ì. 
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AI LETTORI 

Anche 093I l'Unità eice In> 
completa per uno sciopero arti¬ 
colato (tei lavoratori poligrafici, 
nel (luadro della vertenta per 
il rinnovo dei contralto. Ieri 
hanno anche scioperato i po- 
llgralici delle agenzie di stam¬ 
pa. In serata al ministero del 
Lavoro sono proseguite le trat¬ 
tative Ira editori e sindacati 
poi ((jgiornalc a domani. 
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Relazione su un viaggio j 
nell’Unione Sovietica I 

Le Impressioni e 1 giudizi di una delega zior.e deH'Unità die lia compiuto un viagyio U 
di dieci giorni neH’Unione Sovietica, da Mosca a Norilsk. neirestremo nord della S; (| 
beria. da Krasnojarsk a Tashkent. iticontr anelo esponenti del Partito, dei Soviet, diri 
genti di istituzioni sociali e culturali. Pubblichiamo oggi il primo di una .sene dii! 
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Lo porte dei lovoroiori Dopo l’accordo fra sindacati e Confindusiria 


E ntro la seltiinona partili 
e governo dovranno divi 
dere le ulteriori m .suro di ca¬ 
rattere finanziario e fiscale ri¬ 
chieste dalla situazione eeono- 
mica. La Federazione CfilL- 
(IISL UIL ha offerto alle de¬ 
cisioni delle forze jiolitiehe un 
terreno Ikh solido e torto: un 
accordo eoi quale- il sindueato 
interviene direttamenlo a ri¬ 
durre il costo del lavoro aljo- 
lendo le .scale mobili anoma 
le » e la indieiz/.a/.ione deH'iii- 
dennità di quic.seenza e. .'so¬ 
prattutto. as.sumeiido jro.siziotii 
coraggio.-,e jicr aumentare la 
produttività dello nostra inilu- | 
:tria Questo fiostro contri | 
huto, volontariamente delilx?- 1 
rato ilal movimento sindacale, | 
è stato considerato da paroc- 
(Ili. 0 dalla .stessa Confindu 1 
stria, ancora iii'.iifficicntc: c j 
poisil)ile che sia (osi. m-i non i 
andremo oltre neiraffrontarc i 
iinilalcralmenti* il jirohlerna j 
dei (o.sti di produzione. Se ci 
.sarà altro d.i fare, occorrerà 
adottare misure che gravino 
e(|uamente .su tutti i redditi, 
da lavoro e non da loioro. Ec¬ 
co perché at)l)iamo condiziona¬ 
to la firma dell’accordo alle 
aisiciira/.ioni successivamente 
forniteci dal jiresidcnte del 
Consiglio che non .si adotleran 
CIO misure fiscali o parofisca 
li che gravino .sollatilo .sui la¬ 
ioratori dipendenti. lai fisca 
liz/azicfie di cui si parla, .sciti 
pre allo sco|)o di ridurle d co¬ 
sto del lavoro, deve e.sscre 
contenuta. e fronteggiata e.s- 
.s( nzialmenlc con impo.'te di¬ 
rette, |H‘r non acccUìrore il 
pvoct'.siso inflatlivo attra\er.s(> 
aumenti dei prezzi determinati 
da incrementi deiriV.-\ .sui ge¬ 
neri di prima necessità, 

.Ma l’o!)icttivo esstiiziale de¬ 
ve es.scre la raccolta di mezzi 
per eomhaitere con inve.sti- 
minti nei .settori produttivi t- 
soeiali le minacce reee,s.siv(- 
che iivanzuno. Concorda nd(» 
£ttl fatto che rinflazione è og 
gl il peggior nemico da batte¬ 
re. hi.sogna che governo e par¬ 
titi democratici riescano, con 
misure adeguate, a impedire 
Cile la lotta airiiiflaziiNie p!*(i- 
(iucM una (adula varlicale 
della domanda e (|uin(l: dell’oc¬ 
cupazione. aggravando anco 
ra gli s(|uilil)ri esistenti fra 
Nord e Sud e fra i vari .'Cl- 
tori deirecnnomia. E’ desidc- 
rahile che il pr(i.s.simo vertice 
fra i partiti eoncentri su que- 
.sto punto lo .sforzo principale, 
piiichc il confronto che abbia¬ 
mo in corso da molti me.si con 
il governo (• gli ste.ssi diliat- 
tit; parlame-itari sulla situa¬ 
zione economica non iianno 
[virtato finora a .soluzioni .sod¬ 
disfacenti nel cami»o degli in¬ 
vestimenti. Non »’• partendo 
domani da uii-.i ec<»nomia prò 
.strato che jiossiamo illuderei 
d: realizzare nel sistema eco¬ 
nomico c neU’mtera .società le 
inodifii-ii/ioin dt-.sidi-r.ilf ii,ii 
lavoratori |>er cancellare le 
maggiori ingiti--tizie. 

.Nelle riuiiK.M: t- nelle as 
S(‘ml)Iee che teniamo in que 
■sti giorni. do[)o la Conferen- 
7.1 na/.K^iale dei delegati e 
doix) l’ateordo con la Confili 
dustria. troviamo ancora una 
volta al centro del dibattito 
].i [xilitiea di « austiTità «■ per 
uscire dalia crisi: e l’ad-.-sio 
no della grande maggii*ranza 
dei lavorat«»ri alla !i:ie;i scol¬ 
ta dal .sindacato non nascon¬ 
de l’esi.stfu/a qua e là di zo¬ 
ne di incomiireiisioiu-. Si «kIc 
. ancora, .scitpure meno fre 
quentemente. raceiisa d; « ce¬ 
dimento la riprop.isi/.ione di 
soluzioni sbagliate che rive¬ 
lano una re-'i.stenza alla linea 
adottata dal .sindacato. Non 
.si capiste in sost.tnz.t — in 
questi casi — che la thilitica 
di austerità, lo sforzo per uti¬ 
lizzare que.sta fioìnira ai fmi 
ni un profomio eambiamotiio 
della s(X';età italiana è rosat- 
to contrario de! ce.innento. 
della rosa davanti alle dif¬ 
ficoltà. 

I .\ NO.STR.A Stessa e.spo- 
rienza nazion.iie ci dice 
elle sviluppo economico non 


vuol dire automaticamente né 
eliminazione della dis(K’cupa- 
zione né conquista di una vita 
migliore. II < miracolo » ita 
liaiio si è accompagnato co 
slaniemcnte con il dato fisso 
(il un milione di di.soceupati 
permanenti e di ecitinaia di 
migliaia di emigranti ogni 
anno itrso altri paesi. Dob 
Inaino utilizzare quindi la po 
linea di austerità, le misure 
necessarie per iisci.'e dalla 
crisi, per con(|UÌstare quel 
cambiamento del modello eco 
nomico che le classi dominali 
ti. pur godendo di una es[)an- 
sio'ie economica durata per 
anni e a'Vii, --i sono rifiutate 
di realizzare. 

Ecco iDcrché nelle a/..o-i; da 
siilupparc in (|ueste settima 
ne a livello aziendaU* do!) 
l)i.amo privilegiare le rivend: 
cazio'ii clic — in gergo siiula 
cale — si chiamano In primii 
parte dei contratti, e ci c 
l’organizzazione del lavoro, 
l’ambiente, gli iniestimenti. 
roccupazione. al fine di col 
pire direttamente la mniu- 
eia recessiva e di difenili're 
fino ifi fondo I,i scala mobile. 
Perché le nostre .scelte ah 
hiano successo occorrano ini 
zialive. azione, impegno di eia 
iMrazioni' e di lotta p non 
passività e rassegnazione. La 
(politica del carci'ifo * ci al 
tende dietro l’angolo jicr to 
glierci una dopo l’altra le 
nostre eoinpiiste. se rinuncia 
mo alla lotta pe;' cambiare la 
società, se consi:leriamo i sa 
erifici come il meno piv/r/io 
e non invece come un’arma 
per imiMtrre ai gruppi diri¬ 
genti del padronato e ai coti 
eonscrvatori ima svolta pro¬ 
fonda negli indirizzi dell eco 
nomia. 

.\ questo deiono servire i 
diritti conquistiiti ;i livello di 
fabbrica e nella società: (ler 
jiarecchi anni, forse perché 
non ci sentivamo abbastanza 
forti, abbiamo considerato il 
nostro potere di contrattazio¬ 
ne come il diritto di dire di 
no anziché come una coiiqui- 
.sta da utilizzare e da fiiia- 
lizzjire al cambiamento del¬ 
le .strutture economiclie e so¬ 
ciali. Oggi è venuto jl momen¬ 
to di impic.gare razionalmon 
le questi diritti, non certo re- 
.sliluencloli al padronato, ma 
usandoli a uno scopo as.sai 
l)iù ainbizio.so di quello, jnir 
importante, di difendersi dal 
lo sfruttamento nella fabhri- 


I 

C ’K chi accusa que.sta poli- i 
fica di «moralismo/». .Ma 1 
una classe die voglia davve- ! 
ro dirigere il Paese, in nome 
di una supcriore giustizia e 
per .servire gli interessi più 
gcnes'ali della collettività, de¬ 
ve fondare la propria lotta .su 
u;i elevato livello di moralità. 

iiviii illa it.'.'yti 1II1.1- 

tare radicalmente un assetto 
-siKiale può fondarsi .suU'edo- ; 
nismo o su concezioni di ca- i 
ratiere individualistico. II 
csjnsumismo esasperato, .strut¬ 
ture .sociali finalizzate al pro¬ 
fitto e al prepotere capitali- 
.■>lico hanno spronato le ten¬ 
denze indiviilualistiche produ- 
eendo anche guasti non su¬ 
perficiali negli orientamenti ! 
ih numerosi ceti .sociali, .sen | 
/gl con ciò sixldisfarc le esi- | 
genze di una vita più mo \ 
derna e più piena (‘spres-x^ ' 
lialle m-.is.se lavoratric;. j 

.-\ fondamento del nuovo mo j 
dello di .società stanno d;i:ì 
que la piena occup.t/ioix- »> ; 
riforme sociali le quali sosti | 
luiscano inadoguati consumi j 
con servizi oillettivi. assicu- , 
rati da! potere pubblico a I 
ogni cittadino. Problemi os | 
-sen/iali come la parità effet- j 
tiva jK'r le donne, il lavoro j 
allo future generazioni, una ; 
vita più seria o .sicura, di- | 
pendono dal nostro unitario i 
impegno di lotta per cambia¬ 
re in que.sta direzione le strut- | 
ture della no.stra .società. j 

Luciano Lama ' 


Il governo vara misure 
per il costo del lavoro 

Discusso il provvedimento per abolire le sca le mobili anomale e gli effetti della contin¬ 
genza sulla indennità di liquidazione — Definito il decreto sulla cassa integrazione 


Tra le forze politiche 

Aperto un dibattito 
sul discorso 
di Berlinguer 

Commento socialista • De Madino; impossibile un ritorno 
al centro-sinistra - Distorsioni e imbarazzo in una nota de 


I provvedimenti e.saminuii 
ieri sera lial governo rendo 
no oiieranti alcun; non iniiif- 
ferenti alleggerimenti del co- 
.'ito dei lavoro e danno piai; 
ca attuazione agli accordi cu; 
sindacai: c Confindu-stria .so- 
Ho pervenuti nei giorni scoi- 


riportato queste scale mo 
biii •: anomale >' al tratiamen 
to in Vigore nellii industria e 
ne! cominercio. 

A parlili' dai prossimi .scat 
l; ili febbraio, ai dipenden!; 
che finora hanno goduto dei 
fiMttamento ■ anomiilo > .sarà 


SI, do{xi una lunga e coni- , cornsposiii una indennità di 


lile.ssa traitaiiva i>er la ridu¬ 
zione e la razionahzzazion-c 
del costo del lavoro. Prima 


> deH’esame ilei provvedimenti e il eommerc 
! relativi a! costo del lavoro Su die cu 
I il consiglio dei ministri è sta- differenza t: 
; to Impegnato in una lunga traltammio 
discussione sui problemi gc- quello idie e: 
1 nerali della situazione econo | re a partire 
i mila in vista anclie del ver- ' scatti? Nelle 
I tire fra i partiti previsto j :< peri er.se ) il 
I per giovedi c della nuova riu- i costo di'ila ve 


contingenza du- e quella dei 
valore punto ih ?:i 8 !» lire al 
mese vigente [h'i- ìa industria 


Su die lo.'.i ('insiste la 
differenza tr-a ;! vec, ino 
trflltam-cnto «.momalo»- e 
quello Cile entrerà nt vigo 
re a partire da pro.^simi 
scatti? Nelle .si.ilt' mobili 
:< perverse ) il niiiH-ro de! 
costo di'ila vita e stato fino 


11 d..-)Vor.',o li-.-i ei.mp.igno i 
Enrico Rcri.ngu-r a .Mi'.-.ino ; 
ila aperto una d..';'U.'S.o.n.‘ po- ! 
litica di nlev.inie .nteres.-.o — ! 
tra 1 partiti democratici e 
tra le loro .ste.sse componenti 
— .su come preparare, parten 
do daH’attualo .siuia/ione. un 
iiuadro iioiilico nuovo che i 
non .sia un ritorno aii’espe- j 
nenza del centro-.s.nisira. 
Eiem-gnli cardine d; questa di- 
.seiLSoione. che è apjjcna a'-'li 
inizi, .sono da un lato le n-c- 
ce.s.sità tanche le più iinme 
d..itc (■'d urgenti 1 del P.ie.se. e 
daii’altro il ruolo dio dà 1 
oggi .svolgo i! PCI. I 

Nei primi odn a! d..scorso i 
del .segretario generale dei 
PCI. quc.sti due itrobiemi ven j 
gono in genero imiti, andu .-i-e | 
da pumi di vista talvolta d.- i 
Vicrsi. Tutti i giorn-.iii d; par- | 
liti), a partir-? d.x'.VAvanti! e . 
dal Popolo, oggi pubbiic’.i| 
ranno dei commenti. L’edito- i 
riale del giornale .soc.alisla J 
conferma .sostanzialmente ia 
;mpo.staziono de! più recente : 
<li.scor.so del com.nagno Cnxi. j 
che ilomenica .scorsa aveva ; 
ribadito il rifiuto del PSI ad . 
un ritorno a colluborazion. ! 
sutjalterne con la Dcm(K-ra/..a i 
crssiiana. L’ingre.s--^o de; co- ! 
munisti neH'area delle ast-rn- | 
sioni -- (ifferm.i VArant:! - ■ 
è :! a principale nnitanienlo j 
post.'iro!» registratc.si doiio il j 
20 giugno, un a piccolo po-.-o ! 
a vanti » che tuttavia non può ' 
la.sciare .soddisf.itt:. «Le • 
preoccupazioni espresse dal | 
compagno Berlinguer nei suo j 
discorso di Milano — .scrive i 

a cr-nt*'-'-, m c/-»/-*-I ■ -s: t-, — #•» * 

•* . v>« .W . . 

trovano, quindi. <(tme sin-ia- j 
listi, tutti eonsenzient:: s j 
quando diciamo tutt: ahh:a-^ 
mo buone ragioni d; dirlo. , 
(Voli Vi c nessuno ne! PSI. i 
ripct'amn nessuno, che peri- > 
si dt ricacciare :l PCI aU'op- I 
posizione; vi e caso mai un i 
discorso su' come assocurc * 
meglio l’intero movimcnUì : 
operaio alla gestione del po i 
tere nel nodro Paese FI i-.ó ■ 
non fa comunque dimeniic.i- 
re al P.SI eh-? qualcutio. al d. j 
fuor; dei soc.al-.sti. può <; :l ; 
ìudersi di lusingare il P.'ìl i 
con qualche oUerta d: rito'-- i 
no dei sormlislf al aoverno : 

L rom:nen-o .-o.'- ali.-ta p;<> | 
.segue rileva mio che ; d.ie i 
pan;’.; d.-lla sim.stra .'•‘.no j 

m.i.sti v.cin; ."Ul terreno ile , 
gl; -Schieramenti, mentre — i 
a giudizio deir.-traui.'.' — ■ 

,s.irebl>?ro vcrifii-a-e de..e 
Kcrepe^' no: lompcrr-.anui’.;. 
p.iriament.in. E’ in ogni (a.-o j 
OVVIO che la d..-cuor.e du- i 
,s: è ai>ena non e.-clude ai i 
fatto i'area delle d.ffe.~en.^e I 
d; giudizio che .si .-ono vt'r, j 
f.cate tra ; due partiti ci; 
sinL-stra. .su singo ; .ireomcn ' 
ti. in Pariamenio e altrove. ; 
L'ossenzi.ile. c. .-emhra. è eìie ] 
tuti; quest; problemi venza- | 
no affrontai; nel p.ù rizoro-so 1 
rispetto dell'.caionomia re?.- 
proea. e ern.sid.'rando il f.itto 
b.i.sil-are ehe una ixalitica , 


C'onp.igno I nuova non puf) e.-.-si-re co.stra.- 
a .Mi.-.ino i ritorno aha cosiddetta 

i.'--,.on.‘ po- j « d.ritiiizione dei ruoli.», cioè 
o'rafci e 1 ^’o^ipiendo un pa.s.so indietro 
imponenti ' rispetto all-a sle.ssa situ.izione 
)-’• M.ii-ton* I stabilit.isi dooo il 20 giu.gno. 


mone del Governo che si i ra applicato in percentU'.h 
•-'Volgerà venerdì. mi tutte le voci dello stipen 

Per effetto del decreto ap- dio. anzidiè in ba.se ad in 

proniato a! eon-siglio dei mi- valore fisso icoine invece av 

ni.sin, vengono introdotte prò vicKe n.'lla .ndu.' tri.i e m- 



j tonde novità nel funzionamen- 
. to delle scale mobili anoniu 
■ le e nella incidenza della sca¬ 
la mobile .sulla indennità di 
I (Ulie.scenza. 

t SCALE MOBILI ANO.MA- 


Su queste questioni inter | LE: pur non formando oggei 


viene —- con un intervista a 
Paese Sera — il compagno 
Francesco De Martino, anche 
con la preoccupazione di di 
-stinguere il proprio atteggia 
me.nto da quello d: Mancini 
(in effetti, il nome dei due 
e.\ segi-etar; del PSI era .sta¬ 
to da qualeuno accomtin.ito. 
dopo l'incontro di Napoii e 


egee in pennlfinici) 


to della trattativa tr.a snida 
(■(Iti e Confindu.slria. i .sinda 
lati .si sono pronunciati ila 
temiK) per la eliminazione dei¬ 
le .scale mobili «anomale», 
di cui finora hanno goduto ; 
diiiendcnti del credito. de'!(* 
as-sicurazioni, degli enti pub 
biici (Ira cui !a Cas.sa per il 
Mezzogiorno). de! P.irla 
mento. 

Con il provvedimento ehe 
rimarrà in vigore fino al .'Il 
gennaio IfWO. il governo lia 


dio. anzicliè in Iia.se' ad un , 
valore fi.sso icoine lnve»-e av ' 
vicKe nella .ndu.-.tri.i e in-i ] 
coninKT(-io<. In tal nuKio l.i ; 
prosre.s.sione degl; aumenti, j 
per effetti di (|uc.sto inecc.i 
nismo di contingenza, è stota j 
più rilevante ili quella che s; ! 
detcrmina'va nella indn.stri.a c 1 
nel commercio. A questa .«i j 
tuazioiK' nii'tte ora fini' il ! 
I provvedimento del governo. | 
! con un risparmio su! costo | 
' del lavoro, cìte interessa e.- i 
s('nzia!men!e il .settore terzia ! 
rio e de! crt'clito. Que.sto | 
spannio viene de.slinato a(i 1 
un fondo per la co.struzione li. ; 
: autobus, di c-ise. etr. 

I TIn'DFINNITA' di QUIM 1 
j .SCKNZ.-\: ipu invece il go-ct-r 

! I. t. ' 

' (Segue in peni.dlima) 


Elio Mnssngrnndc (con gli occhiali al contro) al suo arri- 
uo a Roma dopo l'espulsione dalla Grecia avvenuta nel 1975 
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M-ar:o Pozian 


Eliodoro Pomar 


Agivano in'collegamento con gruppi terroristici iberici 


I fascisti Pozzan, Massagrande e Pomar 
arrestati in Spagna. Verranno espulsi 

Il primo è accusalo di strage nel processo di piazza Fontana - Il Sid lo fece espatriare con ini passaporto falso - Il secondo 
è uno del capi di «Ordine nero» - Era già stato estradato dalla Grecia • Il terzo è rinviato a giudizio per il tentato golpe del ’74 


Dal nostro inviato 

.MADIUD. .11 

L.i polizia .-,p;igitola ila an 
mii’.ciato quc,-»:a mattina ra-- 
re.sto e la deci.-ìonc di iminc. 
diala e.-'piil.-iono iicr tre f.iS'-l 
.‘-1 ! iwiliani: Ma.n-o Po/z‘-n. 
Elidoro Pomar e Fila» Ma.s 
-^asirande. Le aeen.'ie sp.ieno 
le ••( Europ.i Pres- • e i Cilra ^ 
nel dare !;i noti/!» non ii.i.''.>;<' 
; .letificato ,'C iMit. di uni» 
(slraz.ione .-u ri- .iie--.i ii-,‘ll- 
..'jmrità di un .din: n.ie.-;-'- 


Assic lira rii 
alla |i^iii.stì/ia 
italiana 


I fascisti esuli ì'illa Spa¬ 
gna devono (■"-■'■e 
l'èia aiustizia ’t.ilia'i.i (ìia in 
posdato -ono r:nse't-. graz'c 
a compì.cita, a -iuggirc a"a 
cattura. Que-t i vo ta non ii''- 
ve acc.adere: s: tratta d: per 
'ouagg; di rCievn nel'a ra 
gnate'a de"e tram-' evcsive 
Sanno nio'to e -ono st,;t; p^o 
tagonist' d’ gra'u.s.-im: cpiso- 
d .- la •naoistratura deve po 
terl; interrogare al più pre- 
s‘o e prò 'cssarl: per le aceu-e 


ra'eh U'C 


n amerò-e 


-rntenze di rim o a a-udizio. 


Da quasi tre anni era prigioniera dì guerriglieri del Ciad 

Liberata a Tripoli Fran^oise Ciaustre 

Rilasciato anche il marito deiretnologa francese, che si era consegnato ai guerriglieri nei ten¬ 
tativo di liberare la moglie — La notizia data per telefono da Gheddali a Giscard d’Estaing 


TRIPOLI. 31. 

La signora Francot«e Ciau¬ 
stre, l'ctnolog.a francese da 
t-'i mesi prigtcnicra do; guer¬ 
riglieri del Ciad, è stata ieri 
liberata a Tripoli. La notizia 
del suo rilascio è stata da¬ 
ta ieri sera alle 22.30 dal¬ 
lo sles-so presidente libico 
Gheddafi con una telefonata 
al presidente francese Giscard 
d’FUstaing. Insieme a Fran- 
cùise Ciaustre è stato anche 
liberalo suo marito. Pierre 
Ciaustre. che era .stato cat¬ 
turato dai guerriglieri quan¬ 
do. nell'agosto del 1975. si era 
recato nella regione monta¬ 
gnosa del Tibesti, nel Ciad 
settentrionale, per ottenere 
la liberazione della moglie. 
L’agenzia libica « Ama ». nel 
starne notizia stamani, scri¬ 


ve che «entrambi si trovano 
a Tripoli e .sono m buona 
salute >. 

Il governo francese avev.a 
in passato chiesto ripetu’.a 
mente ai dirigenti libici di 
intervenire per ottenere la 1: 
berazione dei coniugi C’au- 
stre. ed aveva anche inizia¬ 
to trattative con il capo ri¬ 
belle Hissène Habrc. che a- 
veva chiesto la somma d; 
quattro milioni di dollari por 
la liberazione del suo ostag¬ 
gio. Una parte del compen¬ 
so. 800 000 dollari a quanto 
pare, era anche stata allora 
versata, ma senza alcun suc- 

(Seqiie m penultima) 


UNA SCHEDA SUL CIAD E I 
IL FROLINAT • IN ULTIMA | L'atnologa Franfoist Clauitra duranti la prigionia 



(ina ciah'Itiilia giungono no¬ 
tizie secouclo le quali, ii im- 
ni.-»tcro degli interni non .sa 
robbe neppure informato) o ni 
una semplice misura di poli 
zia che fa seguito agli a 
tentati e assa.s.sinl della .setn 
mana .scorsa in Sp;ign.a 

Fino a (juesto momcnTo 
quindi non è noto ver.s(» qua 
le paese po.ssono essere dt 
retti i fascisti italiani. I! c-.. 
niunicato della polizia .-jj.x 
gnola afferma che i tre eia 
no stati arrestati venerdì .-,1-01 
so come sospetti di c.sseic tu 
collcg.inìento con il terrori 
.-=mo spagnolo ed internazio 
.naie. 

Di Marco Pozzan .si rir.-c 
dallo le implieazioni r.oi..-\ 
-Strage di piazza Fcnt.anti. pc? 
Elidoro Pomar si fa rifen 
monto alla .sua panccipaz.o 
ne al piano di f.ir saltare gi! 
impianti atomici dei-a cenìr.-x 
le (li l.-'pra per inquinari- 
c.tta di Milano e ini.ne pex 
Ma.'-'asirande si ricorda cn( 

nuovo '» e che era a rapo di 
una « ,i.‘-s(x i.izionc per coni 
piere .itteniati contro per.-o 
nalità politiche ed edifir; pili» 
bl.ci. Si af;erm.i anche clic 
que.-!;i piT.scnagg; erano .stati 
(i j;à rcci.imati d.aii’ltalia pei 
suppa-ta partecipazione ad at 
t: terroristici >. 

L'n particolare importali 
Te s: è appreso s'jll’arre.sto 
del fa.'e;.=;a Pomar. E" .sijto 
e-egatto a Toiedo. Ni-ila sua 
c.i-sa Pom-ir a-ce'ca ospitato 
I. deputalo mi.s>.»io S.iecuc- 
( . ei-.e. cr’.pno d.» o."d.ne d. 

per i’oni.cid.o d. 
Sizze. .'1 i-r.i rtfugtato in 
SpiLT.a pr;:r. ( d; p,i'>.(re .11 
rr,«nc..i »- p ». r.ize;:;-izei't- 

i'.\rz-en' .-lu- 

L.* Sp.ien..» cr.« rnn.i.-'.-. uni» 
de, ;xxh. r-l.ie;. dopo ia » 
dut.i dei:.i diii.stur.i in Gre<«i 
per i terrorist. fascist: itaiia 
ni. Nei iurlto. nt-ii’.ieosto c 
j'.eirotiob.'-e .xor.-ii. .t più ri 

n.-ese pre."'..se ;nd;eaz:on; deli.» 
r-'.amp.a democrat;c.i spacnoi.'x 
.iv?v.ino-sezn li.iTo ia presenz.* 
m Spaena d; terroristi neri 
itaiiani. Ancora ozgi il .setti 
manale .spagnolo « Cuadernoi.» 
para ei dialogo;; denunciav.o 
1 lezami con i < rimini di que¬ 
sta ultima settimana a M.i 
dr:d e la pre.«enza nel pae 
di Stefano Delle Ghiaie. 
Salvatore Francia, Mar¬ 
co Pozzan. Augusto Cauchl, 
e del deputato missino San 
dro Sacc'jcci. 

II giornale aggiunge po! che 
« rimangono nel nostro paese 
altri me.'nbri deirintemazio- 
naie fase .sta: croati, argenti¬ 
ni e tedeschi, raggruppati in 
una « la’ga antimarxista in¬ 
ternazionale. 


Protagonisti dell’ eversione 


I l;-e persoli,iggi e-,p-.;;.^. 
d.Si).rina non som de; 
.•(emj)!:(-; i/.-eg-ir;: (uiiuno ;i. 
loro n.i U'iu sto;-::t d: eve;- 
,->;one a’.ie .-»pa!!e doisa di cp.- 
sodi. aiciKi; ein.irissini; a.tri 
ani-or.t modo oscuri, eom.in 
q-ue semp.'-f vi.ssut: da prò 
lago li.-: ; lieii.i st.^ategia (i-e!- 
I;i '.ensKiie. 1; loro ruolo n» ! 
ie vane ;iic.h;e.'te ni'lle qu.il. 
r-ono conivo.:; {• ii('.-:->iv*; e 
la loro even'ii.ia- iJi c.-.-.l'./.a 
;n l:.i...i pon-eb!»-- far Pact’ 
.su n.ii uocii; p.c; :i-o..ir.. 

MARCÒ POZZAN — IJiia 
Tanta a»eii;. cu-'o'.li' t'i n; ..il:- 
i de.l'..-.; iiu'.o padov.nvj 
!>er cii'c!);. il « Cnniil:,»:-ii; ■. 
.1 suo noiv.e v<»'.iTe fiion e.a 
nel lt)t ),3 (juando .iliuiii c • 1 
'.den;: dei commi.s.-viino Ju- 
liano ecin.'ìriarnno a zaci or, 

\jV€- «SI i «1 LJL'« «t Ilf. 

ecotr; dell’ever.s-rue vfn»‘';.i. 
.\r'Cs:.i'.o dai g.uii-.ce ’s;.u' 
;ore di Treviso CIì.jiic.ì.Ii» 
St;/ l'iìe .l'K-va .s.-o;x-;to ;i! 
lu: una [>edin.i iinportan'c 
(icli’ai'.v.'.h de! zruppn Pre¬ 
da (f.i'.or.'.a, tra l’altro, le 


t iti dai f.t-» ;.''.! nell’,.->11- 
' .V (io'.’t- l.i vor.t v.( > d.edc su- 
ì).' ; ree,.-e indii.izirni .suil.i 

: tenz,i de!;'o;-g.in;zza/!o- 
Ilf ■ ):).iz:.>:a »■ Cv’iifesso ciie 
'.I. ■ • njic.iz.rne deiraìtnilà 
•»- . ' .'t;c.i .11 luog'n; cn;ii 
Si»' . 'Tiic (lacn.i in una r.u- 
t..>' »■ ;( Palio'.'.) .1 ut m.ir/o 
. 1 - . i-')!* poco pr.ui.i degl; .ti 

• ; .ill.i F'.er.i e .(l a 

■ .1 • ■ d. M.'. 11". I, !>.cie.lo 

■ • » • .1: '•.) fi-ec a nei i-c de. 

. e tino iìi ,-,r,i a Gio 
>•-; !. »■ Anjc.u Vt»i:ur.i. G:o 
I BiCiiuf). Iv.ino Tomolo 
c ; .inco F'recia. 

! -'.ul .’oeci.'V.ò alleile cìie 

,'■ iopo r.iiiii ii- ll.i .--(1.1 
.1 . »•■;(> eh prilli.t ('..ìs.^' de; 

'azidie ri; P.idov.t ;n .li 
■- .1 di due per-.nnazz, .ni- 
;>■ .-n:; che dovi-sano arri 

... '■ d.i x\0:ij,t. Nt-1 p: :itiu io- 
;• ora’orio Pozz-ìii fece a.n- 
• il 1 nome d; P.no R,(ut; 
.ni'-ind'i nell'.«ilora g.)‘i.-n.( 
..' > fa.se. sta. fenri.»;-.ir-'- .1; 

. I ' ;;.ne Nuovo . uno dci du*' 

■ t :. .s.s.ir; » impor'anii. Sub; 
;>• v'.opo. attanazliato dalla 


'OGGI 


1 / aiOKx.ii.K ur 

* 1 le ' p ;< ap 

p^ezzfPvìl pecu'i'inta u 
n.i ra’ir ra ini. 'o'a'a - 1 
uun*" > . ■ "■ ’>if/ ; >; ' •- 

■Mi (■<’.’(■ <■('.’ •’»' it II ':i 

deiie:;':i a- poi ;<*»•.- 
proPlem. del monifn- 
'il. qli- 'li per : (,;iali ix io - 
r-'i (I. I I» dire il titohi, 
lare :i p .nto. oj modo che 
<j’:i amici siemorri-tiani tro 
lasserò s.-a.pre. sul "Po 
polo-, uni risp-ista 
tuale ed e-'rirìente al'e lo 
ro ansie p 't orari. ('Osi do 
nienirn « 1 . ’P'.into »-. afnda 
tn alla penna animosa dm- 
l'on. Bartoiii Cireardint. a 
no dei nfistri autori p.r-'fc 
riti, commi 'in a con que¬ 
ste precise paro'e- « Molti 
ih'.edono qual’e la jx»- 
.-^^.z.one dci-.i Dcintxraz.a 
e.'..-.:iana mi. problemi del 
.0 ^^xìr^? ». 

Ora non l 'e dubbio che 
mentre infuria la polemica 
che sapete sul costo del la 
loro, e s: disputa sulla fi- 
.scnlizzvzionr degli oneri 
sonali, e si discute sulla np. 
poìtunita di introdurre 


nu ite imi.O'te. e 'i stud a- 
1 prò; i ed’-ner:t; che da 
ninno 1,001 al''i lee: piu 
p! i.<r(!-1 ! nanne au-terita. 
la diC'ianda 1 he pri ci si 
-ia,»h’a ;».’ '"an . m trenti, 
nei neunzi , •nr ie -.'mr/c e 
..erpunto questa: ■ O'ual è .0 
:> I>e"iin TtiZ’a 

ir ■' ma pr,ihiemi t!e’ i> 

'/., . Co’:’essiiim,) (he 

a il ■. e »)'>'. ’ii 'piesti q:o ■ 
<e Ili sinir.ii rhic-ti piu 
iiiìte. arara mio. noi (he 'o 
’io'i ai nio (la gran tempo i' 
on. liarto'o C:t rardin'. che 
a'iche s’i i/ucsto punto egli 
(Il ri-hbe 'rionfatn d'oqii’ 
pt ritlcs-iia. nas-umendn il 
siiti ;ìen-ii'ro in (piente /:”i 
p de e perentoTie parole: 

L.i .ni.'.'ira r.ap<>.''a o ( h;.) 
r.) : ^I.^;^'iO per il pl'.ira.i.srr.o 
anche nel.o s;v)rt -. Quella 
de! p'ura'ismo è la doltri 
nu ri: moda e ìa DC e piu 
ralisto da sempre. Gli 
scandali edilizi e (/uellt va 
lutan, le corruzioni e le 
clientele, le simonie e Qh 
r.':'rc;tt profitti, gli insah- 
b rmenti e 1 falsi, le mani 
polazinnt e gii spergiuri, 1 


liaU!'.i. . !i • • c -c. • uics 
.s() ;n cell.i vi. i .1111-■a. .-M 
I.i Vizlii.i d'. .' ..:)';.i p.'ov- 

.* i)-'. 

tf t'b.L'fr/f : \ ;i.f 

.so d: '.('de.'' »!; nu .'.'n .1 r u 
chce .'7../ *• ''..'''il le .or 1.1- 
I»!';ni":p.i ;. 1 'iiip'•■ m 'iiu lì.i ;i 
('.ir.cri ci: 1’ n.i i:.» r . 

L» -Clio 'ì.i V' t'» »» .t 

cc..i!,--v'..ì i'i • ■ •II'. :•'!.(•■ !• 
de! (ir.’i.i :.' c. ; • ; i i;- 
?!1'' > . I ) 1;..) ' • ; p.-..;. 1 .1. ; . 

(■■ilid'- d i.»"..i .(.'1' 

‘ .'o. :n.i :i I. : ; .!; » p ibli ; 

• '.co II 17 .1..)'." !’'i.-/.;'II 

.,1 *I 1 .1 . I * »•.''.) '■ 'ìli 11 »■ (. 

do;)i). p■ .1- '-'.’/.i !. JT 
apr.(j I 1! i.'i I .1 _■ ri ( • 

D'.\;ni)-iI i'.-- l;.:"» ;ii 

{>,) r.t **'• ì*'» l'.ti* n.*'' .1. 

lo Ct*. *r .- ir.o 

ncn ’o t>.;i 

pt-: iiuii. ♦* r .i tir.Hì ni 

doinar.d.i: e r.t.e i.i i.i’io l’oz 
z.«n .( f urz.r-- i ; ; i l.t 
:r.)''.<'.' 1,1 r.-pi-.'i -■ (.(.l .;! 

Paolo Gambescia 

(begue in pe-T/’ItcTin) 


il pluralismo 


riirioe’.t; de'-, ricv -1 io ni 
hri’i’ir, protro;- (,*;• n'-i 
Taii't lomr '(l’i'i It Ir -■ 
'prima del _V< .priaao re sia 
to (lUa'ihe ta'.tti -i.wr /;. 
Itala ’.-'l »/:.7'»' ni--: ''ri 

(Vii uro. lo almeno , e-i> - 

’ll’l,.'»’ te-’iOI r .'./' -j .f i 

non pule’a ma’a re, u '" -. 
■•irnt. 'pi ai > : b'i-'r-i n'c'/.i. 
s Ma tu che u'iici’i-ta 

sei ' 

I.'on. Barto'o f :f ’ UT': .’ii 
l'ultimo ìo'tn (le 'Ci.<.'•■. 
l-rrtipo iiiitì :e‘ ni, .r.iìirn m».' 
to la firma lo -ea.-oite 
ipialifie.i: ■■ noiaen',- ('" 
C:0 .Aliti ita di 'nns-o -- de 
matUscole -tino si.e'. Que 
sta 10'ta vrdtoo.'i s( T."o. 
senifirp sotto il su, 'IO 'e 
pre.st garso >■ I)ir;g,>. te II’ 
Ticio atliiitii di ” ■'/"(/ - 
Sport - Tempo Itiiero ,. lei 
prossima tolta leaaere’no 
r dirigente Cttien, i.":iitu 
di massa - Speirr - le-ny^i 
libero - Sale e tahaehi 
E poi: '( Piscino ■ .s'i:'-,ne 
per bnnchc-tti r. Il anctiri: 
■'.Albergo diurno-'. Qi- '-i 
Ciccardini e un p'urn ;• 7 
nato. Fortebraccio 


f. f. 


Bioproteine: 

parlare 

chiaro 

ali' industria 


11 lU'of. EttoK' Blocca, di 
rctlore dciristiiuto di pa 
rassiiologia dcirUniversilà 
di Konia. ci ha inviato 
questo articolo, che vo 
leni ieri piilihlichiaino. .-'Ul 
(iiliatuilo problcinii delie 
hioprot eine. 

(bill,li -Il II.ih.IDI '.iniiii t ii'.i 
-1 Itili II- " liiiiiH 111 - UIC ", I anic 
\cli-. Itili iillciiillc .iMi.l\ci-ii la 
ii'.i'liii iii,i/iiiii.- ili ilciiv.iii ilei 
|ii'lrii|iii I ii.i'.ii ,it 1 1Ile I 111 l'iirpi 
iclllll.lii ili liiii-cli del -ciicrc 
( iiiiiliilii, c qii.ili- di-.limi ,ililii,l- 
Ila nell .1 1 iiiii-iit.i/laiic iiidiii'llil 
dell iiaiitii. dui l'iidii -ii-tìliiiir 
iiell.i iii.mi-jìiiiÌ'Iic.i .iiiìiii.ile .il- 
Ile priili-iiic ilei il.Ulti d.lll.i -aì.i 
Il d.ille |iid\cii di |ie-i'i'. *'ii. 

un .1111 Ile In II nuli- II- r.iciuiii 
|ii I cui II- " |iiii|ii iili ine " nuli 
-'iiiu -l.ili- .iiii'ui.i .iillui ir/.ili- 
d.il niilli'lclu di'll.l >.inil.i c |c 
pi i-ui-i-ii|i.i/inni -.niil.li ie clic 
li.innu l.illu iitii.ni- un iirccc- 
dentc di'i ii'lu di .intuì i//.i/iii|ic 
|icr un piudullu dii.mi.III! - I 11- 
|iiin.i ». I.c |ii euri iqi.i/iunì -.l- 
nil.nie -unii -l.ile i- -unii iiiu. 
lii.lti- -upi .illiillu il,il l.illii dii-, 
aniui ìz/.ilidu l.i immi-n-.i |iiu- 
dn/ìum- lidiii'-l.i d.iirimin-lri.i 
I ri-ntuinil.i tunnell.itc .minici, 
il in iinu 'ZI'.nule ■■-im rìnienlu di 
in.i--a ii'iidibc ic.iliz/.ilu «ni 
nu-liu |iu|iidu. e ini ciiure ili 
\ .ilnl.t/iuiir ildl.i ci l'iil li.llc tu-, 
-icil.i |iulrdilii- in'iii Ul .11 c riie- 
-ciuii-n/i' '|i.ncnlu-i- per la x.i- 
Itile piilddir.i. 

Il pi Ul cdiim-iilu di pii'p.ii.i- 
/iiinc del!e " liiupi ulcìnr -. in 
qii.mtu iililiz/.i -u-t.in/c die ib - 
l'ii.niu d.il pclndiu. i-ii-i riri ■■ 
di idi ur.n lini i pulirirliri pcii- 
rulu-i-'inii per l.i -.iliitc inn.i- 
n,i Inintii-i-ni. r.inri'iu':i’iii. 
eri .) inipnne liiiidi' e riinliliiic 
nii-lire ili prrr.lll/iiiiie e ili roil- 
liullu. alfinrlié liille le -11-1.m- 
/e pi'i irulu-e. u pnlen/ialnieii- 
le priirulu-e. veie^.inu elimi¬ 
nale. aiii'lie perrlié. -l'cunilu al¬ 
cuni ti'i'iiii i c.imciulu-i. pci-<i- 
nu le n-p.n.dIine -11'-^ die rc- 
-tanu .nicui.i pi-r il O..'»'» nel 
priiilultn linilu die l'imlii-li'i.i 
iiii'idilie \i-ndi-ii'. -.11 clilii-rn 
liiippe e pulrii/ì.ilincnle pcricu- 
lu-e. Inutil e le n-p.ir.il I ine. lier 
Ir.i-lui'in.n-ì in empi cellulari 
ili-iunu pili tìcclci'e i>--igcnu 
die lìi-ne foillilii f.ii'i'inlu "ui- 
iiu-li.iii- iinnii'ii-)- ipi.inlil.i ili 
.111.1 .ilinii-lei ic.t iii-l ini'/zu (li 
l'iilliii.i; Inni -.ippi.iinu cu-.i 
-i-niiidiinu -li inqnin.inictil i 
.llniu-lcl il i e il peliculii die l.l 
ridilli.■ niiriuliir.i di ( iinilido 
diiciili .im-iie. niiiiu-l.inlc ii- 
pi ci-.in/iiiiiì rlie ii-rr.ninn prc- 
-e. mi lilliu liiulu-irii in cui -i 
ai i linniiinu i i:.i- pe-iilcn/i.ili 
r i piilii-i'uli Iu--iri •li'll'.ilniu- 
-fi-r.i. (In- pu--iiiiu i.iii.ire «e- 
rullili» II- -l.i-imii. i lenii, sii 
-e.nielli indii-li ì.ili ili mrili -e- 
neie. i Ir.illiii -li.iil.ili run :ll 
-e.ipp.iiiit-nli .itiliimuiiili-liei. li¬ 
di - lui.1/min delie nit.ili nn 
i li .11 1. • ■ 1 elei .1. 

M.i mm li.i-I.i; ipie-li, lerr*- 
llu di Illllm.l. ulne .llle n-pa- 
r.illiii»- t di U--1J1-11U. Ii.i lii- 
-ucm». p'-r lu -i diippu i|ell I 
( loi'lii!.'. 'Il '-iiuiiiii ipi.nilil.i di 
.1, ipi.l I «ejni ..lini ,1 jl.l 
il Ti' ' Mi f (|tH -t.i ur • 

• fii.i ili «Miimit 

tdtiiii) -it|i* Iii< i.ili. \tM lit- in 

t|i(* -:•« • i-i* |«( Il utili pili. 

ti it|»;.. -i.nio i I Itimi r i 

li (Il IMI I) .t'fiiriiiNM 
*jM -'Il MI I III.!'In- |M r I I 

I Muti Ii • MIC 'Il iii.ilf I t.ili' irrjli' 

iim.tin* ll•lll licpiii.ipi «' |M'r tfi 

. 1 . 

Ti.iiiii. i ili:.MI» ipiiMiIi « omr. 
in .1 mi.i pi»»::!:i.i. n un 

\«'nti» ii'uip» -i»i-i» Il .1 un prrto- 
i|ii ili -ii«.l. 'Il p'i"il»tli’ 

• itii*!li{'!i«Mii I f.iIPiii con- 
t.iniin.iii!t. i piriinii llMU 

» -.IMI !'• •MH* .MI«»U-I. •* -<*n*» I»- 
.in* iti .n -.ili iiiiimi.iIì piu 

• • iiiriMi p:itiiii.i!i «l.l .t::;:iiin> 

.il !* Ili 11(1 «Il « (tlliti.i. ••rrr- 

Ii l.l. 

\fMI I’ 1*1 t* M» In! e in- 

Iru'lini' un .iliim un* mm ron- 
i, ii/i‘'u lì* ru'iu- It s liiupr..;* .- 
Il* II» !1 -lime ni i/mm- .inini.-i- 
le e ipiimli n !l ilinu'nl.i/in,-ii 
iim.in.i - I mib- ipi.inlil.i pre¬ 
vi-!,- di • *1111:111.1 'Il mmli.iì.i 
■ il ■••iim I! Il- — •pi.ilfii I m*ri 
-i.im* -lili *-1111111 piim.i nuli 

I it*ii!*t-l!l II*.* — ,*ll. Ilt* iip*. 

*ii!** pili \**ll*‘ III -!■{* ili L un- 
-ul:** 'np*iu*i#- (Il '-.inil.i di' 
.ili e-p» I mi* liti -n?Ii .inini;;Ìi 
l.ilti (iiiui.i .1 ipi*-II, ri:ii.iril*». 
*-|i*- l*en , *111*1-1 •* ,- di*- ennie 
It I luci» p*i"fi -indir.ire. -miu 

• l.l eun-i*i*-r.iri- ti»l.iliiii-ii 1 r in- 
-iiflu ii liti. 

Nuli (leilii iiifini- I Ile -i.i po— 
-itili*- p.i--.ire .1 un e-periiiim- 
1*1 ili m.i'-.i -Il tiillii iin popolii 

• i-n/.i aver I.ill<i anrhc prove 
e-.iiirieiil 1 -Il ;:riippi ili \n|on- 
l.iri. Itileii;ii die ipir-li grup¬ 
pi nuli ili lili.inii e--err rrrra- 
li Ira ileieiiiili ll•'lll■ prigioni. 
r*inir .-iliìtlialiiletile r -taln fai- 
lu iie'li '*i.ili I nifi per lo «lii> 
ilio dei ineilirin.ili, ma sono 
retto fin- I \olonl.iri xrrranno 
Irox.ili tr.i quei lernici delle 
inilii-lrie iiilrrr—ale rlio ilirhia- 

Ettore Biocca 

(Segue in penultimo) 
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PAG.2/vita italiana 


r Unità / martedì 1 febbraio 1977 


Mìtrmm le n^vn 


Dal 3 febbraio la Conferenza nazionale 


Nesso organico 
tra occupazione 
giovanile e 
nuovo sviluppo 


Nel giorni 345 febbraio 
avrà luogo la conferenza na¬ 
zionale, indetta rial governo, 
sul tenia « L'oecupazione gto 
vanlle neU’attuale condizione 
economica e sociale ». A que 
fita seaidenza si è arrivati gra¬ 
zie soprattutto airiniziativa 
sviluppata in modo unitario 
dalle organizzazifini politiciie 
giovanili democratiche. 

E’ un fatto importante. Può 
e deve es.sere l'occasione di 
una riflt's.sione e di una di- 
scu-ssione che coinvolga a fon¬ 
do le diver.se componenti .so¬ 
ciali e le forzxj politiche de¬ 
mocratiche su quello che è 
uno degli aspetti più gravi 
della cri.si gencnile che vive 
attualmente il nostro Pae.se, e 
che faccia maturare un largo 
con.senso intorno ad una li¬ 
nea di intervento validii e coe¬ 
rente. 

Siamo co.scienti — e "ab¬ 
biamo detto più volte — che 
li problema della disoccupa¬ 
zione giovanile (ed intellet¬ 
tuale), per la sua natura 
strutturale e per la sua di¬ 
mensione di ma.ssa. non può 
essere ri.solto con un provve¬ 
dimento straordinario. La sua 
.soluzione organica sta nella 
prospettiva di un diverso svi¬ 
luppo deH’economia e della 
società ed in una profonda 
riforma del comples.so delle 
Istituzioni formative. 

Ma un intervento immedia¬ 
to, seppure limitato, che si 
faccia carico della gravità .so¬ 
ciale della condizione vi.ssuta 
attualmente da este-se ma-sse 
di giovani, è neces.sario — e 
possibile — per far si che sia¬ 
no create alcune condizioni in¬ 
dispensabili (in particolare 
per quanto riguarda l’offer¬ 
ta di lavoro) per la realiz- 
z-azione di un diverso sviluppo 
economico e sociale: e quin¬ 
di per la ste.ssa .soluzione glo¬ 
bale del problema che ab 
biamo davanti. 


sione) della base produttiva, 
Industriale e agricola. 

Consideriamo, Inoltre, Indi¬ 
spensabile e qualificante che, 
aU’interno di un provvedimen¬ 
to straordinario sul proble¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile, .sia rivolta un’atten¬ 
zione particolare a due punti 
specifici: 1) quello di una dif¬ 
ferenziazione dell’intervento, 
a livello territoriale e setto¬ 
riale, che privilegi 11 Meri¬ 
dione, l’agricoltura, la coo¬ 
perazione e i .settori produtti¬ 
vi minori e l’artigianato; 2) 
quello dell’impiego (e della 
formazione professionale) del¬ 
la forza-lavoro femminile: in 
tal sen-so, ad e-sempio, propo¬ 
niamo che nel .settore pubbli¬ 
co vi sia una ripartizione del 
posti di lavoro tra maschi e 
femmine al SOTc. 


Un'indagine sulle diseguaglianze economiche nascoste 


Le complesse, piccole cifre 


di tanti bilanci familiari 


Intervista con II compagno Armando Cossutta 


Che differenza fa se entrano uno o più stipendi, se una famiglia perde o 
no rintegrazione del « lavoro nero », se ci sono risparmi o debili da pa¬ 
gare — Equilibri delicatissimi — I problemi che si devono affrontare 


Dalla no$tra redazione 


Alla radice 
del problema 


Un rischio 
da evitare 


E’ questo nesso organico in¬ 
dispensabile tra intervento 
straordinario c prospettiva di 
un nuovo sviluppo che la con¬ 
ferenza deve far risaltare: è 
In que.sta dimensione, del re¬ 
sto. che può essere evitato lo 
stesso rischio — la cui esi¬ 
stenza non è mai .stata nasco¬ 
sta da parte nastra — di una 
caduta nell’asslstetizlalismo o 
di dar vita a processi socia¬ 
li poco controllabili. 

In tal .senso abbiamo avan¬ 
zato la proposta del metà stu¬ 
dio-metà lavoro (articolata in 
due disegni di legge: Preav¬ 
viamento al lavoro dei giova¬ 
ni inoccupati c Disciplina del 
rapporto di lavoro e forma¬ 
zione) tesa ad impiegare 1 
giovani non occupati in modo 
straordinario — in opere e 
servizi di pubblica utilità (con 
particolare riferimento a pro¬ 
blemi quali quelli del Friuli, 
del sistema Idro geologico, del 
cstssto 0 ) o 

presso le imprese — e. al 
tempo stesso, a farli parteci¬ 
pare a corsi di formazione 
professionale, in modo da 
aprire un vero e proprio pro¬ 
cesso di qualificazione-ricon¬ 
versione di larghe m.asse di 
forza-lavoro giovanile, tale da 
Indirizzarle, principalmente, 
verso il lavoro produttivo, in 
coerenza con quello che è 
ras.se di fondo della prospet¬ 
tiva per uscire dalla crisi: 
Tallargamcnto (e la riconvcr- 


E’ da questo punto di vi¬ 
sta che abbiamo avanzato ed 
avanziamo più di una obie¬ 
zione al disegno di legge go¬ 
vernativo. In particolare: per 
la non centralità assegnata 
alla proposta metà lavoro-nte- 
tà formazione professionale: 
per lo svilimento del ruolo 
della Regione, sia rispetto al¬ 
la formazione profe.ssionale. 
sia jjcr la definizione dei pia¬ 
ni di utilizzazione dei viova- 
ni in lavori socialmente uti¬ 
li: per l'a.s-senza di un di.scor- 
so specifico sulla forza-lavo¬ 
ro femminile e di una diffe¬ 
renziazione deirintervento su 
scala settoriale: per la spin¬ 
ta che alimenta in direzione 
del gonfiamento del terziario 
pubblico. 

Non ci presentiamo, tutta¬ 
via. alla conferenza del 3-4-5 
febbraio, casi come al suc¬ 
cessivo dibattito parlamenta¬ 
re. con la pretesa di avere 
la verità in tasca. Siamo del¬ 
l’avviso che occorre uno svi¬ 
luppo ulteriore della di.scu.s- 
sione e che questo è passibi¬ 
le farlo in modo largamen¬ 
te unitario. Ma avvert'amo 
anche l’esigenzu che il dibat¬ 
tito si spinga alla radice de! 
problema e che quindi investa 
11 complesso dei nodi di fondo 
da sciogliere, che non si chiu¬ 
da sul solo provvedimento 
straordinario, ma si impegni 
nella definizione dei tratti 
qualificanti della prospettiva 
da realizzare per d ire ai gio¬ 
vani un lavoro stabile e qua¬ 
lificato e per far uscire il 
Pac.se dalla crisi. 


MILANO, 31 

A casa di Salvatore Cata¬ 
nia, venuto via dalla Sicilia 
nel ’50, a Milano dal ’58, en¬ 
trano quattro stipendi. Oltre 
al suo di operalo deU'Alfa 
Romeo (270 mila lire circa 
In busta ogni mese), quello 
della moglie, operaia In una 
fabbrica di ccnfezico.ì (230 
mila) e quello della figlia 
maggiore che lavora da un 
paio d'anni alla SIP (213 mi- 
laT: 11 quarto è uno «stipen¬ 
dio » per modo di dire (meno 
di 65.000 lire al mese della 
suocera che ha la pensione 
minima), che però va ad ag¬ 
giungersi ai reddito comune 
della famiglia. Distribuendo 
su ciascun mese dell’anno le 
poche centinaia di migliaia 
di lire di interessi bancari 
percepiti sui risparmi in con¬ 
to corrente in tutto fanno 
800 mila lire al mese. 

Piero G. (non vogliamo, per 
comprensibili motivi, mette¬ 
re il suo nome per esteso) 
invece ha da mantenere la 
moglie che non lavora e due 
figli piccoli e deve portare a 
casa due stipendi da solo: 
300-350.000 mese dall’Alfa 
Romeo con qualche ora di 
straordinario ogni tanto, e 
altre 100 150.000 circa al me.se 
col « secondo lavoro » in una 
piccola impresa edile, dove 
fatica il .sabato, qualche vol¬ 
ta la domenica, e nelle setti¬ 
mane in cui alla catena fa il 
turno die inizia nel pome- 


' so però ha cominciato ad 
aiutare suo cognato — ope¬ 
raio in una fabbrica chimica 
— die è stalo ricoveralo in 
sanatorio), riescono indub- 
biamcnie ad attenuare gli 
spigoli più taglienti. C'è quel¬ 
la certa elasticità che viene 
dall’avere qualche milione in 
banca o, al centrano, dall’es- 
sers! impegnati a pagare 
cambiali tx'»' qualche milio¬ 
ne per la macchina o la cu¬ 
cina. Ma vi seno anciie alcuni 
cardini su cui si regge l’in¬ 
tero equilibrio de! bilancio 
e die, se saltassero o subis¬ 
sero spostamenti bru.schi. ri¬ 
schierebbero di farlo crol¬ 
lare. 

A vol^e 11 cardine è l’af¬ 
fitto relativamente b^isso 
(Piero G. ha un alloggio po¬ 
polare a 15.000 al me.se; la 
famiglia di .Antonio Mazza- 
rano’ obita In un;i « ringhie¬ 
ra » con i servizi fuori a 35 
mila al mese comprese le 
spo.se; Salvatore Catania In¬ 
vece non è particolarmente 
preoccupato se l’affitto pro¬ 
babilmente gli triplicherà — 
ila pas.sato un’intera serata 
a fare i calcoli sulla base del 
progetto del governo — con 
l'eriuo canone: per altri la 
preoccupazione è notevole). 
Oppure il cardine può essere 
un figlio die costringa uno 
i ilei due cctiiugi a stare in 
ca.sa. 

E. ancora fa molta diffe- 


nggio. 


Amos Cecchi 


Sindaco de 
di Alatri 


arrestato in 

nionn rAncinliA 

wawaaw wia^ra^aav 


Altrove si possccio consta¬ 
tare differenze anche più si¬ 
gnificative. Antonio ^lazza- 
rano è guidatore all’Azienda 
tranviaria milanese, ha mo¬ 
glie e due figli, di 11 e 12 
anni e tira avanti con 370 
mila lire al mese. Vincenzo 
Sgobba, sempre all’AXM.- 
prende un 100.000 di meno, 
ma la moglie, che fa Tassì- 
.stente sociale, ne porta a ca¬ 
sa altre 240 250 mila al mese; 
non hanno figli, ma lui deve 
contribuire con almeno 3040 
mila al mese alla sopravvi¬ 
venza dei genitori (il padre, 
artigiano, ha solo 68.000 al 
mese di pensione). Mario L., 
macchinista della metropoli- 
tana. riesce — « senza sfor¬ 
zo », dice — ad arrotondare 
650 700.000 lire ail’ATM; poi, 
finito il lavoro principale, va 
a fare Telcltrauto, aggiungm- 
do altro 150 200.000 lire intn- 
sili: paga "affitto più alto 
tra coloro die abbiamo citato 
(150.000 lire al mese), ha mo¬ 
glie e duo figli, l’uno malato, 
che ha bisogno di una.s5i- 
stenza continua, e Ta'.tro che 
studia. 

N(xi sono le grandi cifre 
del deficit pubblico, del di.sa- 
vanzo reti Testerò o dol costo 
complessivo do! lavc.'o che 
vediamo snocciolare ogni gior¬ 
no; seno pierò « piccole > ci¬ 
fre altrettanto signifieat:ve e 
forse andie più pros.-.nie .il- 
la realtà dì quelle cauenute 
nei calcoli che il governo 
aveva a suo tempo pr?.sen- 
taio sul bilancio dello Stato, 
di quelle fornite dalle .stati- 


renza abitare ad Arese o do¬ 
ver venire in macchina al- 
T.Alfa da Cernusco sul Navi¬ 
glio. Ma fa molta più diffe¬ 
renza se si pierde o meno il 
doppio lavoro, T;ntegrazic«ie 
«nera»; «.se la ditta dove 
vado a fare il muratore chiu¬ 
de non -SO più come mangia¬ 
mo; certo mia figlia a scuola 
non può continuare», dice 
Piero G., mentre la figlia tre¬ 
dicenne die iiartecipa alla 
no.stru conver.sazione, inter¬ 
viene per garantire die se 
succede, « pazienza ». è pron¬ 
ta ad andare a lavorare an¬ 
ziché ccntiniiare a studiare 
come Insi.stono i suoi profes¬ 
sori delle medie. 

Oltre la giungla retributiva 
— chissà perché dii più ne 
parlava un tempo, ora sem¬ 
bra scordarsene? Forse per- 
èché .si teme di dare troppa 
ragione ai sindacati In scel¬ 
te come quella di rivedere le 
scale mobili «anomale»? — 
vi è quindi anche una vera 
e propria « giungla delle di¬ 
seguaglianze » nei bilanci fa¬ 
miliari. E in un paese come 
l’Italia dove be*i un terzo 
delle famiglie campa del gua¬ 
dagno di uno solo dei com- 
I>cnenti e gli altri due terzi 
possono contare su più di 
una fonte di reddito, dove la 
metà circa delle famiglie ha 
almeno una casa in proprie¬ 
tà e l'altra metà no, dove a 
un milione circa di disoccu¬ 


pati ufficiali corrisponde, spe¬ 
cularmente, un’analoga cifra 
di i>ersone che fanno un dop¬ 
pio lavoro e a circa tre mi¬ 
lioni di persone che potreb- 
j boro, se ne avessero la pos- 
i -sibilità. lavorare, corrispon¬ 
dono, anche qui specular¬ 
mente, altri tre milioni al- 
I metro di occupati in lavori 
precari, queste diseguaglian- 
z.e contano. Non solo: esse 
-stes.se .seno fonte di squilibri 
e cotitraddizioni. con effetto 
negativo facilmente indivi¬ 
dua Irile — anche se non sem¬ 
pre immediato — su quelli 
I olle seno i principali nodi 
! deila crisi, dalla distorsione 
dei cciisuini allo stesso costo 
de! lavoro. 

Rstirp.ire la giungla del- j 
le inegua''’.ianze. ed evita¬ 
re clic e.s.-;a soffochi e osta¬ 
coli il necessario rinnova¬ 
mento e Io sviluppo delle 
forze produttive non è faci- ! 
le; ncn si può dimenticare 
neppure per un istante che 
essa involge degli uomini, in¬ 
terferisce nei delicatissimi e- 
quilibri dei conti su cui si 
fonda la loro vita. Ma pro¬ 
prio Te.si.sienza di contraddi- 
z.ic.ni di tale portata è il mo¬ 
tivo che rende necessario un 
« progetto », e la costruzione 
di un consenso e di una di- 
i scussione attorno ad esso. 


Il ruolo delle Regioni 
decisivo per una reale 
politica di rinnovamento 


Si apre una nuova fase nella battaglia autonomistica - Non più rinvia¬ 
bile l’emanazione dei decreti sulle competenze regionali - Chiarezza 
sul superamento delle Province • Il valore del convegno di Milano 


Sìegmund Gìnzberg 


Ampia intervista del presidente della RAI a un settimanale 


Paolo Grassi sulla nuova fase 


della riforma radio-televisiva 


Come il servizio pubblico può vincere la concorrenza delle emittenti estere e 
private - La questione dei decentramento • I compiti dei direttore generale 


Il .settimanale Rudiucorrie- 
re-TV pubblicherà nel .suo 
prasslmo numero un’ampia 
intervista con il nuovo presi¬ 
dente del'.’azlenria pubblica 
radiotelevisiva. Paolo Gra.ssi. 

Una delle donv.inde c la .se¬ 
guente: « Il nuot o Consiglio 
d'aniministrnzione ha ridefint- 
to coltri piti de! presidente e 
del dirci lare (leiieralc (1! nuo¬ 
vo direttore generale è co¬ 
me si sa. Giuseppe Gllsenti. 
n.d.r.), oltre a mettere allo 
studio la costituzione di un 
comitato e.secutivo. Vuol dire 
che si vogl'ono evitare in par¬ 
tenza contrasti o conflitti di 
competenza? E che funzioni 
avrebbe il comitato esecutivo? 


per corruzione 


Disponibili 

videoregistrazioni 


del seminario su 


«Egemonia e Gramsci» 


Del seminario su < Egemo¬ 
nia. Stato e partito in Gram¬ 
sci •. sono disponibili le video¬ 
registrazioni integrali: introdu¬ 




zioni di Leonardo Paggi, Va¬ 
lentino Cerratana, Biagio De 
Giovanni; interventi di Paolo 
Spriano, Aldo Tortorella, Pie¬ 
tro Ingrao; conclusioni di Ales¬ 
sandro Natta. Per Informazioni 
rivolgersi a; UNITELEFILM. vii 
Sprovierl 14 - Roma - telef.t 
06/588.62e-5SB.976. 


FROSINONE. 31 

Arrestato in pieno consiglio 
comunale il sind.ico de di .Ala- 
tri. dottor Francesco Priorini. 
dfl due mareseiani della giu¬ 
dizioria. .sotto Taccusa di cor¬ 
ruzione. E' a^'venuto stasera 
nel corso della seduta consi¬ 
liare. convocata per discutere 
t! bilnncio di previsione de! 
1977. L’inlrlativa delTautorità 
giudiziaria ha natural.-nente 
comportato Timmediata so¬ 
spensione della .‘ceduta. 

I fatti per cui Priorini è 
stato arrestato risalirebbero 
al novembre del '72 e si sa¬ 
rebbero verificati nel vicino 
Comune di CoT.epanlo. Qui. 
aila vigilia delTapprovazione 
del primo bilancio delia nuo¬ 
va amministrazione, guidata 
da una giunta di sinistra 
(Priorini .aveva seguito la 
campagna elettorale come su- 
pervi.sore de), alcuni consi¬ 
glieri delia maggioranzA sa¬ 
rebbero stati av-vicinati e. die¬ 
tro promesse d: denaro, sol¬ 
lecitati a votare contro la 
giunta. 

Priorini. per questi fatti, 
aveva già ricevuto, insieme 
ad un altro esponente loca¬ 
le de. avviso dì reato per cor¬ 
ruzione. 


ad arte per sostenere tale o 
taialtra tesi; seno !•; cifre 
che stanno alla base elei bi¬ 
lanci delle famiglie, del cal¬ 
colo quotidiano cioè dei costi 
di produzione e riproiiuucne 
delia forzo-lavoro. delia vita 
dei lavoratori. E con queste 
piccole cifre, con In loro com¬ 
plessità e con le loro cm:rad- 
dizioni, con le rigidità e le 
storture che esse manifesta¬ 
no. bisognerà che faccia at¬ 
tentamente i centi qui..siasi 
politica che voglia su v rare 
la crisi sottraendole ai.e .scu¬ 
re della recessione e ai ;n.in- 
ganello storpiatore de i’ nfia- 
zicne. 

La famiglia attuti - e in 
qualche modo, ccn la ciiv*?.^- 
sità nel numero dei mnpo- 
nenti. nel tipo e nelle quan¬ 
tità di bisogni, le di-egua¬ 
glianze nei bilanci e dif¬ 
ferenze. a volte notevr ;. tra 
livelli di retribuzione n di¬ 
versi settori e alTinterr. > ma¬ 
gari della ste.ssa aziet.Ja. I 
flussi sotterranei d: reiciito. 
quelli che n<xi verranno mai 
registrati da nessuna st.it;sti¬ 
ra ufficiale (Piero G. riceve 
un contributo da: g-nitori 
che ora abitano in c..rr.pa- 
gna; la macchina ce Th.i per¬ 
ché una sorella infermiera 
gli ha prestato 1 solri, per 
comprarla anni fa e r.un li 
ha più pretesi indietro; a .ics- 


li compagno 
W. Crisafuili 


nuovo segretario 
della Federazione 
di Enna 


PALERMO. 31. 

Si sono riuniti nei giorni 
scorsi 11 Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo della Federazione di 
Enna. insieme ai segretari 
delie sezioni, per discute¬ 
re una richiesta avanzata dal 
Comitato regionale siciliano 
di utilizzare il segretario pro¬ 
vinciale del Partito, compa- 
tmo Luigi Bozeio. per un In- 
car.co a livello rezionale. 

Dopo ampio dibattito il Co¬ 
mitato federale e la Commis¬ 
sione federale di controllo 
hanno accolto unanimemente 
la richie.sta del Comitato re¬ 
gionale ed hanno rivolto un 
caldo rinzraziamento al com¬ 
pagno Luigi Boz-zio per il la¬ 
voro svoiio e T. contributo da¬ 
to al rafforzamento e al rin¬ 
novamento del Partito in pro¬ 
vincia di Enna. II comitato 
federale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo hanno 
quindi eletto il nuovo segre¬ 
tario provinciale: il compagno 
Madimiro Crisafuili. già 
membro della segreteria. 


La segreteria del Consiglio d' 
ani ministrazione esisterebbe 
ancora o verrebbe assorbita 
dalla direzione generale? ». 

A questi interrogativi. Gra.s- 
si risponde ricordando che; 
1) i compili del presidente e 
del direttore generale della 
RAI sono definiti dalla leg¬ 
ge di riforma, ma si sono vo¬ 
lati uiterionnente precisare 
per rendere iiiinqmnabile » 
e « incontaminabile » l’azione 
del direttore e d.arg!ì una pie¬ 
na autonomia, u Potranno na¬ 
scere. certo, divergenze opera¬ 
tive o di valutazione, ma sa¬ 
ranno sempre riassorbite in 
una profonda stima recipro 
ca ». 2) per quanto riza.irda ;1 
comitato e.secut;vo. sesso non 
vuole, non può sostituirsi al 
Consiglio d’amministrazione'>: 
è, allo stato attuale, una « ipo¬ 
tesi » che. se si re.alizzerà. 
serv’irà a « far correre il lavo¬ 
ro». in quanto avrà il comp.xo 
di esaminare le pratiche di 
aordinaria amministrazione ». 
3) Per la segreteria del Con¬ 
siglio esistono a diverse ipote¬ 
si ». che sono state « rinviate a 
quando il Consiglio d'ammini¬ 
strazione. con il presidente e 
con la piena presenza del di¬ 
rettore generale, avrà assunto 
tutti e consapevolmente i pro¬ 
pri poteri nell'ambito delVa- 
zienda ». 

Come si potrà vincere, rea 
lizzando la «.seconda f.a.se» del¬ 
la riforma, la concorrenza del¬ 
le emittenti straniere (o .sedi¬ 
centi tali) e «l;bere»? Il pre¬ 
sidente della R.AI risponde af¬ 
fermando tra "altro che la 
concorrenza delle emittcnt; 
straniere e private si vincerà 
a difendendo il monopolio, ap¬ 
plicando rigorosamente la leg¬ 
ge di riforma e la legge pro¬ 
tettiva del monopolio»: ma 
si vincerà a anche, e soprattut¬ 
to. con un monopolio inteso 
dialetticamente come servizio 
pubblico nella più ampia acce¬ 
zione dei iermine. al servizio 
deWintero società nazionale e 
di quel tanto di civiltà che ri 
nostro Paese ritiene ancora di 
rappresentare. La concorren¬ 
za. cioè, non si affronta con 
le sole tutele legislative o con 
l'abbattimento dei ripetitori, 
ma soprattutto con la credibi¬ 
lità dell'in formazione e con la 


quulità deìlu proposlu cultu¬ 
rale ». 

Per quanto, infine, .si rife¬ 
risce ai gr(xs.si temi del decen¬ 
tramento e deìTwcccjfso. Gras- 
.si .sottolinea che .si tratta di 
«due problemi ancora dihuttu- 
ti e aperti in ogni sede. .4 
mio aw’.so — egli precisa — 
il decentramento non mi pure 
un problema di palazzi, edifi¬ 
ci di cemento armato o di ap¬ 
palti. ma piuttosto di un di¬ 
scorso ideatilo e produttivo 
che riguarda le aree culturali 
e le arce geografiche tanto di¬ 
verse nella composizione arti¬ 
colata del nostro Paese. 

In questo senso il decentra- 
mento non può essere lo sfogo 
reginnalistu'o e l'ottica da 
contado, con la trusmission- 
cella locale, il prnblemino lo¬ 
cale, ma deve essere veramen¬ 
te la osmosi informativa e di 
aree culturali, il confronto di 

f O-rtm f iitìt r%mì\t/yTrti 
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proposte che nascano da cer¬ 
ti territori non necessariamen¬ 
te dotati di un preciso perime¬ 
tro ». 


Grande rilevanza pol.tica ha 
assunto il convegno naziona¬ 
le delie Regioni italiane, .svol- 
to.si nei giorni .scor.si a .Milano, 
sui temi relativi alTattuazione 
della legge 382. .Anche in tale 
CK'ca.sione i comuni.st: lianno 
apixirlato un contributo pun¬ 
tuale e specifico. 

.Abbiamo chiesto a! connxi- 
gno Ctossutta — die ha gui¬ 
dalo là delegazione del PCI 
e che è anciie ;ulei velluto nel 
dibattito — di (esprimere un ! 
giudizio sui livori deii’a.s.sem- | 
bica. j 

Il mio giudizio — risixinde i 
Coi^sutta — non può che esse- 
re nettamente positivo. Si è ! 
trattato di un'asscmbìeu im- ' 
portante sia per l'umpiezza j 
della partecipazione sia per tl 1 
carattere franco e costruttivo | 
del dibattito. Tra i rappreseti- ! 
tanti dette forze regionaliste, | 
tra questi e gli esponen:: di 
organizzazioni dii erse /' sin¬ 
dacati. i.-Xssolomìnirda, I.'.-W- 
CI. rupi) il confronto e stato 
assai costruttivo. Po.-i:no è il 
mio giudizio sopuU'utto per 
le conclusioni uni! cui il 
convegno è peri •nato.' la 
esplicita richiesta che il go¬ 
verno emani subo t decreti 
per rattiiazione .lel’a JS? ai 
fini del completa iiento dei po¬ 
teri regionali: e che li emani 
sulla base dette > oticlitsiont cut 
è pervenuta !tt ^ commissione 
tiiannini » ne! t orso dei suoi 
studi, e delle relazioni che le 
varie commissioni hanno pre¬ 
sentato al convegno su piu- 
blemi specifici. 

Xoti altrettanto positivo è il 
giudizio sìiH'attegiiKimeiito de! 
governo, rappresentato al con¬ 
vegno dal ministro Morlino. 
Pur confermando il suo orien¬ 
tamento democratico e la sua 
convinzione autonomistiea, il 
ministro non ha fugato le gra¬ 
vi preoccupazioni che lo.schie¬ 
ramento regionnli.'^ta nutre 
circa le reali intenzioni del 
governo. 

Vuoi ricordare da che cosa 
derivano !e preoccupazioni e 
quali sono i motivi di critica 
a! governo? 

Quella che noi facciamo al 
governo non è tanto una cri¬ 
tica sui tempi: pili che a <ìue- 
sto. è ai preredenti governi 
che tale cnticn tu fatta. /.’ 
comunque anche sin tempi, 
perché la delega — già scadu¬ 
ta e rinnovata — scade de.li- 
nitivamcnte il luglio prossi¬ 
mo. e perché rcmanazione del 
decreto del governo è la con¬ 
dizione indispensabile per 
completare l’iter legislativo, 
quali che. siano gli sviluppi 
di una situazione politica as¬ 
sai complicata. 


che. rosi come è, non fareb¬ 
be altro che aggravare la si¬ 
tuazione e che, sia ben chia¬ 
ro, non potrà passare al va¬ 
gito delle Camere se non sa¬ 
rà profondamente mutato. 

Le Regioni hanno un coni- 
p'.io iintxortante da svolgere 
andie a questo propvosito... 

Certamente. Esse non pos¬ 
sono restare estranee dal va¬ 
sto movimento in atto per ri- 

.■yiiìiiirC Ili jÌ7iClriZCl lOCCllC' iicl* 

hono anzi porsi alla testa di 
questo movimento, [.a rifor¬ 
ma della finanza e la rifor¬ 
ma dell'ordinamento debbono 
marciare di pari passo. 


1 coìnpìti 
del movimenio 


Riforma delTordinainento 
non signitica seiogliere li no¬ 
do della Provineia? 

E con grande uracnznl Sai 
— è superfluo ribadirlo — 
siamo per il .superamento del¬ 
la Provini ta. e ciò deve av¬ 
venire sulla base di una leg¬ 
ge limpida, non equivoca. 
Limpido e inei/w.voco non è 
invece l’orieiitameiito della 
DC, così come non Io sono le 
proposte foririiiliite dagli stu¬ 
diosi deiruniversìtà di Pana 
su incarico della Regione 
l.omhardt'i, perché essi pen¬ 
sano solo (li trasferire il no¬ 
me di ■'< pn'iciiiaa » ai com¬ 
prensori. eoi perieo’.o di mol¬ 
tiplicare le Proci lice: oggi so¬ 
no 91. dorrebbero divenne 
quattro o cinquecento. Il ri¬ 


schio sarebbe quello di la¬ 
sciare inalterata la struttiirn 
burocratica detto Stato e per- 
tino di insediare nuovi pre¬ 
fetti. nuovi provveditori, nuo¬ 
vi intendenti, con quali con¬ 
seguenze non è iliffieile in¬ 
tuire. 

Quali sono dunque, adesso, 
1 compiti del movimento re¬ 
gionalista? 

E' fondamentale coinvolge¬ 
re nel dibattito e neil'azione 
per tl completamento delior- 
diiiamento regionale tutte le 
componenti delta .società: le 
forze politiche, i sindacati, te 
forze imprenditoriali, soprat¬ 
tutto l'intero schieramento 
autonomistico. Deve raffor¬ 
zarsi in ogni regione la poli¬ 
tica fondata sulle più ampie 
intese, deve essere sollecitato 
ogni rapporto, ogni positivo 
contributo. Si tratta di pro¬ 
blemi troppo importanti per¬ 
ché essi possano essere ri¬ 
solti da ristrette maggioran¬ 
ze. La stessa politica del con- 
tronlo. su cui si è attestata la 
D('. diventa cosa vana e ina- 
deguata neUe Regioni, prima 
ancora che per il aoivriio na¬ 
zionale, se non si trasforma 
— dove ve ne sono le condi¬ 
zioni —- in intese più vaste e 
organiche, anch'esse Umpkla- 
mcrite definite tra tutte le 
forze democratiche. Del resto 
afipare sempre più chiaro co¬ 
me sia ormai impossibile pre¬ 
scindere dalla forza di go¬ 
verno che il PCI costituisce, 
nelle Regioni e nel Paese. 


e. m. 


Iniziativa delia Camera e del Senato 


Istituite borse di studio 
per ricerche parlamentari 


La questione 
dei contenuti 


Tavola rotonda 
sulla sinistra 


italiana e 


dissenso nell'Est 


Mondo O ierain, la rivista 
mensile de. PSI, iia indetto 
una tavola rotonda pubblica 
.sul tema • La sinistra ita¬ 
liana e il a -senso nei paesi 
dell'Est ». A 1 iniziativa, con¬ 
cordata con :i gruppo pari.a- 
mentare ,soc. (lista della Ca¬ 
mperà. hanno aderito: :1 prof. 
Lucio Colletti; Riccardo Lom- 
b.ardi (PSD; IjUcìo Magri 
(PdUP»; Cì.an L'orlo Paletta 
(PCD; J;r; Pelikan. Pi^csie- 
derà i! dibattito Federico 
Coen, direttore di Mondo 
Operaio. I^a tavola rotonda 
SI terrà oggi a Roma, aile ore 
18, neìTauletta dei gruppi 
perlemiemeri delle ciamem 
dei Deputati, ingresso da via 
Campo Marzio 7(^ 


Ma, più che dei tempi, si 
tratta dei contenuti. Se il de¬ 
creto allearti non c'è. ne sono 
comunque abbastanza note le 
proposte: esse si discostano so¬ 
stanzialmente da quelle tor- 
miilatc dalla n commissione 
Giannini », ma ciò non toglie 
che taluno, ne! governo, le 
consideri ancora troppo avan¬ 
zate. E' del tutto evidente che 
un simile ulieggiameulo non 
può essere in alcun modo ac¬ 
cettato. 

Si può ixirl.ire di confronto 
tra « regìon.ili.sii ;> e «cen¬ 
tralisti »? 

Più esatto sarebbe dire che 
il confronto avr.ciie tra vec¬ 
chio e nuovo, tra chi e per 
l'ordinamento costituzionale e 
chi è per l'ordinamento accen- 
tratore cancellato dalla nostra 
Costituzione. .Ma q-^ilo che 
deriva da quest'alt ima conce¬ 
zione è un metodo ormai spe¬ 
ri -nentato e del tutto fallilo. 
Se ne é avuta una dimo-tru- 
zi me con t decreti anticon- 
grinturah del ItiTH. pratica¬ 
mente falliti. Dnno'traziuue 
d: un coutra.-to di linea si 
h i anche con la legge per la 
Ti onversione industriale ■ ri 
ri'iulo della DC al Senato di 
indicare il ruolo delle Reati¬ 
ni è. ad esempio, un'oicoe.o 
ne perduta, anzi un p!i--o 
indietro che alla Cam-r.ra si 
dovrebbe riuscire a recupera¬ 
re. Per l'industna, certo, la 


Vmtiquattro bor-ie di .stu¬ 
dio ix'r l.óOD.OOO ciascun.i so¬ 
no .state nie-se a cctieo.-.so 
da! .seminario di studi e ri¬ 
cerche na'.•l.ipienMr;. pronios. 
so dalla C.imera dei depu’ati 
e dal .Senato de!!;i :eo;ri»!)li-_ 
ca. mdTuniver.sità di K.reoze 
allo scopo di preparare i r. iri¬ 
dili.iti alla carrii'ia di fun¬ 
zionario p.irlanun’are e zìi 
studio.si e g'i operatori pulì- 
bliri interessati al funziona¬ 
mento d('! Pi ria mento. 

Le bor.se di snuiio so<io di- 
.spo.st« per laureati In giuri- 
sprudffiza, .scienze noliticlie 
ed ecnioinia e commercio oiie 
non abbiano sunerafo il tren¬ 
tesimo anno di e»à. I resi¬ 
denti nella provincia d: Fì- 
rc<Tze possono cfneorrere li¬ 
mitatamente aìTimiiurto. p»r 
ciascuna bors,i. di L. 900 ono. 

Le domande in carta libera 
ner Tanimissirne al concorso 
dovranno pervioire entro il 
18 febbraio 1977 al comitato 
di direzione, vii Laura 43. 
50121 Firenze, cui potranno 
e.ssere rivolte anche evcntmiìi 
richieste di informazioni. 

Al .seminario di studi e ri- 

bui.scono la pre.s'.denza del 
con.siglio dei ministri, il mi¬ 
nistero delTintemo e le fc*!- 
dazimi culturali «Giovanni 
Agnelli». « .Adri.ano Olivetti» 
e «I.=tituto accademico di 
Roma ». 


.Ai corsi del seminario par¬ 
tecipano anciie i beneficai ri 
delle bor.se di .studio istituite 
lialle rogicni. ncfiché i f in- 
zionari de.sigri.it; dai ccn.suli 
regimali. .-Ai borsisti veirà 
rilasciato un diploma, valira 
to nei titoli presi in conside¬ 
razione per i concorsi indetti 
dalle cimiere per T.issunzione 
dei funzionari iiarlamentari. 

Il semuiario durerà cinnue 
me.-.:. dnlTl. marzo al 30 lu¬ 
glio 1977. e ài ^volgerà n tie 
periodi didattici. ATT.iper:ura 
delTanno accademico pre.-’.ri- 
zieranno i! presidfnto de! .S--' 
na'o e il presidente dell.i Ca- 
mer.i assieme ni tirenriititi 
dei gruppi parlamfnt.iri. 

I .seminari di ricerca 'ar.in- 
no dirotti d.ii p.-off. Giu. h 
no Amato. Paolo R.irile. .An¬ 
tonio Casse-e. En.-'o C’.'-eu, 
laiigi LoPi. Ternis'ocle .Mir 
nne.s. Ailierto Predieri e Sil¬ 
vano Tosi: dopo la prima fa¬ 
se .seminariale i)rt-<iderannn 
parte alTalliv.tà didattica i 
presidenti dei gruppi palla 
mrntari e altri membri del 
parlamento nonché i fiin.-:o 
nari delle due camere. 

CCTltrSlO dCl 


rio è la verifica della effet 
tività co.stituziooalc. della 
realtà storico-politica e de,la 
congruità procedurale e fun 
zionalo Q raffronto dclTipole 
-Si generale del «nuovo ruolo 
del parlamento». 
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L'intervento effettuato in una struttura pubblica 


Lo stanziamento aumentato di 30 miliardi in Commissione 


Ha abortito la ragazza violentata 
e respìnta dall’ospedale a Prato 


Oggi a Montecitorio il decreto 
sulle zone sinistrate in Sicilia 


PRATO. 31. 

La vicenda delTaborlo tera¬ 
peutico riiiut.ato dai sanitari 
dell’ospedale di Pr.aio .ad una 
quindicenne violentata dal 
fratello, volge verso la conclu¬ 
sione. Proprio stamane la ra¬ 
gazza, In base alle autori zza- 
lioni che erano state a suo 
tempo concesse dalle autorità 
competenti, è stata sottopo¬ 
sta ad aborto. L'intervento è 
stato effettuato da un profes¬ 
sionista fiorentino alTlnier- 
no di una struttura pub¬ 
blica. Sul caso la Federazio¬ 
ne comunista pratese ha as¬ 
sunto una posizione pubbli¬ 
ca di censura nei confronti 
del comportamento dei sani¬ 
tari dclTospedale di Prato. 
Mentre la società civile — di¬ 
ce 11 documento del PCI — 
le donne, il movimento demo¬ 
cratico e le forze politiche 
più avanzate premono per 
portar* fuori dalla clandesti¬ 


nità Ta borio, dando una ri- 
’ sposta positiva alla responsa- 


■ biic richiesta delie donne di 


; faro delia matemit.à un fatto 
j sociaie. e mentre la C.amera 
I dei deputati ha e.-presso un 
' voto f.ivorevole .vT.a regoiamen- 
i tazione delTaborto. alTospe- 
! dale di Prato non è stato 
i possibile applicare corretta- 
mente la recente .sentenza 
della Corte costituzionaie che 
prevede e permette l'aborto 
terapeutico r.elie strutture 
pubblici'.e. Secondo i comu- 
ni.sti pratesi tutto ciò è inac¬ 
cettabile. Si chiede che ven¬ 
gano messe alio scoperto 
cventu.ali respon.sabilltà e abu¬ 
si di potere. Il Partito co¬ 
munista si é impegnato co- 
mun.que ad operare affinché 
non si crei un clima di cro- 
j cl.it.i. ma si rest.^urino quel 
I valori soci.aii e c.viii che ca- 
i ratterizzano d.i .sempre la 
i città di Prato, che nel pas- 


f.ito h .1 superato momenti 
che avevano assunto p'unte 
di oscurantismo, in un.a ri¬ 
cerca di consenso unitario 
anche al di l.à delie differen¬ 
ze ideolcgiche, sul terreno 
della convivenza civile deli.i 
libertà. Secondo il PCI è ne¬ 
cessario che le strutture pub¬ 
bliche garantiscano, pur nel 
rispetto del diritto de: singo¬ 
li alTobiezione morale, quan¬ 
to riconosciuto dalle disposi¬ 
zioni giuridiche e rivendica¬ 
te proprio in questi giorni, 
dalle donne, dalla società ci¬ 
vile e dalle forze politiche 
più avanzate. 

Per domani, alle 1:. è pre¬ 
visto un Incontro fra le se¬ 
greterie pratesi dei partiti 
delTarco costituzionale, per 
esaminare Tepisodio e assu¬ 
mere in proposito una posi¬ 
zione che affermi la necessi¬ 
tà che le strutture pubbli¬ 
che diano garanrie sul prò 
prlo corretto funzionamento. 


In quest.ì seriim.ina l.ì Ca¬ 
mera esamina e vota il di¬ 
segno di iczge di cor.'versio- 
r.e del decreto per interventi 
urgenti nelle province di Tra- 
p.ar.i e Agrigento, em.a.n.ato 
da! governo .'t .-seguito delle 
ripetute, gravi ailuvioni de¬ 
gli ultimi me.'i del 19.6. Nei 
corso delTe.same del decreto 
da parie dell-i commissione 
I.avori pubblici si sono veri¬ 
ficati altri preoccupanti smot¬ 
tamenti in altre zone. 

Di qui l'esigenza — prospet¬ 
tata dai comunisti In adesio¬ 
ne ad un invito del presi¬ 
dente dell'Assemblea sicilia¬ 
na, compagno De Pasquale, 
ed accolta dalla commissio¬ 
ne — di una ricognizione nel¬ 
l'isola. I cut risultati hanno 
avuto un importante rifles-so 
nelle conclusioni della com¬ 
missione. L'efficacia delle 
misure è .stata dlfattl este¬ 
sa • cosi gU BUnzlamentl, 


che si accrescono di circa 30 
miliardi rispetto aiTinizìaie 
finanziamento di 60 miliardi. 

Sulla propo.sta di aumento 
dello stanziamento dovrà prò 
nunciar.si ogz. — p.x-he or» 
prima che li docreio vad.t 
in aula — la commiss.ionc 
Bilancio incaricali! di verif.- 
c«re la congruità deT.a co 
pcrfjra finanziarla. Ed. in 
quella .sede il governo do¬ 
vrà a-ssuniiere una posizio 
ne chiara. 

In particolare, la commis¬ 
sione LL.PP. della (Camera 
propone che sia elevato da 
16 a 40 miliardi — nel trien¬ 
nio '77-'79 — il contributo 
speciale dello Stato assegna¬ 
lo alla Regione siciliana, con 
il quale si dovrà provvede¬ 
re. anche a mezzo di delega 
agli enti locali, agli inter¬ 
venti di riparazione o rico¬ 
struzione nelle zone delle pro¬ 
vince di Trapani e Agrigento 
alluvionata, noncb* nella prò. 


::ioo di C.ih.inisscita. Enna, 
P.iiermo c Messina. 

Senza v.ariazioni Tarticolo 
me autorizz.i M C3.ss.a depo- 
.sii; e pre.'titi a concedere al 
comune di Trapani mutui per 
15 miliardi la carico dello 
St.ito in 35 anni» da de.=.li- 
nare ala costruzione della 
fognatura della città, mentre 
si accre.sce di un miliardo 
da 27 A 28 ) io stanziamento 
p>er le opere idrauliche e di 
reglmazlone dei fiumi, e di 
4 miliardi c mezzo (da 15 
a 19,3 miliardi) quello rela¬ 
tivo aile opere di sistemazio¬ 
ne stradale. 

Infine, un miliardo di .spe¬ 
sa In più è previsto per 11 
porto di Trapani, e mezzo 
miliardo quale primo Inter¬ 
vento per la sistemazione del¬ 
la Valle del Templi ad Agri¬ 
gento. 

a. d. m. 


non c'c un'indù <tr(i regionale. 
Ma il concreto .sviluppo della 
attività industriu'e significa 
anche incentivi, IfH-altzzazioni. 
organizzazione del territorio, 
bacini di traffico, mohihta 
professionale. In tutto questo 
sono le Regioni ad avere un 
ruolo insostituibile. 

Ma. più in generale, come si 
può pensare ad un efficace 
piano di programmazione se 
; criteri restano quelli cenfra- 
iistici e burocratici'' E tut¬ 
tavia il testo del governo con¬ 
ferma queste tendenze e le 
lagr.nra. e non solo p--r fin- 
t:i-tr:a ma ncr '.'agricoltura, 
■icr l'ariigianato e per quasi 
ulti gli altri settori. 

Da aic'une p.!rt; si rr.uo-.^ 
in'obiez.o.i-'* il •"'i.-fcr mcr.- 
1 d--: .rcblx' .nc.'im- 

>1 *.<->.i i'.t'■■j.i;.- ^.:uì 

. one di cri.si.. 

E' un'ohiezi'ine che non j-.g 
(.'cuna pertinenza. Le Rcgio- 
•• v.',n (’f-'d-'mn <( più p it»- 

7' >* 7ìt’ TtlG 

7 na dii ema organizzazione 
f razionalizzi la spesa e. la 
ì-'nda più produttiva. Si vuo- 
; ■ ridurre la spesa pubblica? 
fi proceda a una politica di 
T gore, che elimini il paras- 
s tismo, lo spreco, le ineffi- 
cerne burocratiche. Si vo- 
c'iono incrementare le entra- 
t'? Si chiamino le Regioni 
e i Comuni a compartecipa¬ 
re al processo tributario in 
•nodo da colpire gli ev-asori. 
.‘^i vuol bloccare :l processo 
inflazionistico’' Si spezzi la 
spirale perversa che costrin¬ 
ge gli Enti locali a indebi¬ 
tarsi per far fronte a compi¬ 
ti che restano ineludibili: e si 
cominci a modificare sostan¬ 
zialmente e subito il decreto 
.smammati sui debili «a bre- 
V0» dai Comuni, un dacrtto 


Al 27 gennaio 


PCI: graduatoria 
del tesseramento 


Pubblichiamo la graduatoria del lesscramcnio al PCI rilevato 
alla data del 27 gennaio. La Federaziona di Verbania ha inlanlo 
superato il lOO^o degli iscrilli. 


Federazioni 


Iscritti 


Siracusa 

Verbania 

Alessandria 


5.012 

7.230 

14.946 


sul '76 ! 
101.39 ; 
96.90 1 
96.57 i 


F*d-r- 2 r n-: 


Is:.- 


Bari 

Crotone 

Salerno 




14.666 

5.553 

10.241 


sj '76 
73,02 
72,82 
72,49 


La Spezia 

Campobasso 

Imola 

Reggio Emilia 

Ferrara 

Firenze 

Forlì 

Verona 

Novara 

Modena 

Varese 

Cremona 

Bologna 

Torino 

Ancona 

Ravenna 

Triesta 

Pistola 

Milano 

Viareggio 

Pisa 

Rovigo 

Pordenone 

Temi 

Cuneo 

Venezia 

Biella 

Udi.-ie 

Avezza.ao 

Pavia 

Siena 

Brescia 

Macerala 

Gorizia 

Capo Orlando 

Genova 

Massa Carrara 

Ragusa 

Mantova 

Vercelli 

Taranto 

Savona 

Bergamo 

Padova 

Crema 

Piacenza 

Croteelo 

L’Aquila 

Parma 

Pesaro 

Vicenza 

Teramo 

Arezzo 

Livorno 

Preio 

Treviso 

Lecce 


16.296 
3.S26 
13.203 
G0.94S 
39.147 
65.535 
32.927 
11.937 
S.003 
72.532 
11.751 
9.440 
99.792 
41.120 
12.490 
33.101 
5.899 
14.815 
77.666 
4.664 
20.343 
16.023 
4.012 
12.335 
3.813 
17.546 
5.279 
7.579 
2.523 
16.609 
34.6.R 
25.363 
4.995 
4.590 
3.216 
36.503 
7.077 
4.733 
19.350 
5.536 
10.016 
9.840 
7.935 
10.508 
2.999 
6.491 
12.091 
4.036 
17.026 
19.362 
5.866 
8.329 
17.525 
24.410 
8.520 
6.366 
11.027 


95.26 

93.31 
93.19 

92.49 

92.27 

91.32 
90.31 
90,11 
90,09 

89.34 

33.74 

57.74 

87.64 

87.14 
87.09 
87.05 
86.90 
86.62 
86,53 
86.24 

54.57 

84.57 
84.26 
83.78 
83.69 

83.64 
83.62 

83.59 

83.59 
83.03 

82.57 

81.58 
80.89 
80.88 

80.15 
80.14 
30.05 
79.72 

79.50 

73.33 
78,81 
78,61 
78,22 
77,99 
77,55 

77.35 
76,97 
76,86 

76.28 
75,49 
75,38 

75.28 
75,13 
74,30 
74.06 
74.04 
73,40 


I 


Benevento 

Rimini 

Asti 

Brindisi 

Messina 

Como 

Perugia 

Enna 

Napoli 

Nuoro 

Caserta 

Latina 

Viterbo 

Lecco 

Carbonia 

Potenza 

Trapani 

Aosta 

Sondrio 

Catania 

Catanzaro 

Imperia 

Ascoi! Piceno 

R. Calabria 

Bolzano 

.Malcra 

Palermo 

Agrigento 

Tempio P. 

Avellino 

Caltaniss--»l-a 

Foggia 

Roma 

Cagliari 

Oristano 

Chicli 

Trento 

Lucca 

Sassari 

Rieti 

Fresinone 

Cosenza 

Pescara 


3.605 
13.993 

3.002 

5.982 

3.890 

5.796 
22.306 

3.096 

33.082 

6.281 

8.625 
5.184 
6.130 
2.704 

3.120 
6.352 
3.963 
2.058 

987 

7.022 

7.026 

3.731 

6.976 

6.375 

1.220 

3.625 
9.070 
5.651 
1.586 
4.906 
2.972 

13.033 

38.251 

7.173 

1.301 

3.796 
2.355 

2.605 

4.121 
1.702 
5.214 
6.510 
4.706 


71,82 

71,49 


71,49 

71,23 


70.97 

69.93 


69.72 

69.72 


68.53 

68,36 


68.22 

67,92 


67.30 

66,89 


66.82 

66.68 


66.47 

66.23 


65,62 

65.48 


65.38 

65.21 


63.82 

63.73 


63,27 

63.09 


62.82 

61.87 


61.33 

61,0» 


60,54 

60.44 


53.30 

57.57 


57.53 

57.39 


57.34 

56.38 


55 01 
53.40 


52.85 

52.84 


50.91 


Fed, esler: 


Iscritti 


Basilea 

Zurigo 

Ginevra 

Belgio 

Lussemburgo 

Colonia 

Stoccarda 

Organizzazioni 

minori 


2.016 

2.803 

1.323 

1.650 

515 

1.0S3 

1.213 


sj! '76 

76.91 
76.50 
69,08 
62.47 
59,19 

57.92 
57,08 


728 


Totale 


11.301 67.81 


isià 
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Personaggi e scoperte della fisica 

Un Nobel 
racconta 

Nel libro di Emilio Segré le idee che hanno rivolu¬ 
zionalo la nostra concezione del mondo maleriale 


Il libro di P>niiIio Sopirò ò 
basato, come l’autore stesso 
scrive nella prel'.i/ione. su 
una sor.e di conferente te 
note preso alcune l’niver- 
sitià americane e all'Acca¬ 
demia de; I.mcci e si rivol¬ 
ge 'i a persone curiose di co¬ 
noscere il mondo dei fisici 
un po’ come lo conosce il 
profano amico di un fisico *■. 
di conoscere (imndi anche i 
lati umani, la per-onal.ta 
dei protagonisti e la (onca- 
tenazione. sjie.sso dratnma- 
tica, degli eventi ». Le idee 
e 1 fatti che hanno rivolu- 
zioiìato la nostra conee/io 
ne del mondo materiale ne¬ 
gli ultimi 80 anni sono ri¬ 
percorsi con parte<ip i/ione 
dall’autore kI espo-iti m mo 
do i)iaiio, ma con viv.itha e 
immp<liate//,a, (o^i che !a 
lettura è interessante e p a- 
cevole. Il libro (eccettinte 
alcune pagine più t(stiiche) 
può e-ssere seguito s<‘n/a dif¬ 
ficoltà da un lettore che ri¬ 
cordi la fisica e la matema¬ 
tica dell(‘ scuole medie -.u- 
per.ori, e in buona jiarte an¬ 
che da cin abbia un livello 
di informazione inferiore. 

L’imjX'gno aeecsnnato ncl- 
rintroduzionc di trattare all¬ 
eile della ricca comiKiiiente 
umana dei protagonisti, a 
non limitarsi alla -r stona in¬ 
terna » della fisica, astrarn- 
flo dalle persone e da in¬ 
fluenze comlizinnanli del¬ 
l’ambiente sociale, è rispet¬ 
tato fin daH’inizio deH’op-era. 
quando Segnò rievoca le 
maggiori personalità della fi¬ 
sica a cavallo del .secolo 

Il mondo dei fi.sici nel 18!I5 
è efficacemente inserito nel 
(juadro generale deU’F^uropa 
di allora e il primo arco di 
temjw considerato è caratte¬ 
rizzato da uno .spinto otti¬ 
mista. die doveva svanire 
con la « Grande Guerra *>. Il 
sen.so iiicornlx'nte (li quella 
inumana catastrofe compare 
a più ripreso nei primi ca¬ 
pitoli del libro. t<mto che si 
ha quasi rirnpressione die 
il primo conflitto mondi.ilc 
abbia scosso l’antore. allo¬ 
ra ragazzo, più del secondo, 
che egli vi.sse lontano dai 
campi di battaglia, ma con 
ben maggior coscienza. 

La situazione e il modo di 
muoversi nei i gabinetti > 
scientifici di allora sono de- 
.scritti in iiukIo efficace, e 
fin daH’ini'zio è sottolineata 
Timportanza della relazione 
fra il progresso nella cono- 
.scenza delle leggi naturali e 
il progresso negli sviluppi 
tecnologici. 

Così vengono tratteggiate 
le figure eminenti e le scih 
pcrte più .significative die 
abbiamo imparato a cono- 
•scere e ad ammirare nei no- 
•stri anni di lice<»: Zet'm.an. 
che con un campo m.igneti- 
co modificò il colore d ‘Ila lu¬ 
ce emessa da una lampada a 
.scarica., permettendo a Ix)- 
rentz. un altro grande fisi¬ 
co olandese, di calcolare il 
rapporto fra carica c mas.sa 
dell elettrone; J. .1. Thomson, 
inglese, celebre per i suoi 
esjx'rimontj suirelettrone e 
sugli isotopi: Rontgen che 
.scoprì I raggi Becquerel 
e .soprattutto i Curie per la 
scoperta della radioattività: 
Rutberford. ancora per gli 
studi di radioattività e più 
ancora per la scoperta del 
nucleo atomico e per il mo¬ 
dello a .struttura planetana 
dell'atomo. 

Siamo, fino a questo piin 
to. ancora ncH'amb.to delle 
scoperte che. sia pure in 
modo non del tutto .soddi¬ 
sfacente. venivano inquadra¬ 
te nello schema concettuale 
della fisica clas.sica. cioè so- 
.stanzialmcntc della meccani¬ 
ca newtoniana e dclleìottro- 
magncti.smo di Maxwell. Con 
Plank. Kinstcìn e Bohr ini¬ 
zia invece la grande crisi e 
si apre la via a tesane fon¬ 
damentalmente nuove e ri- 
x'oluzionaric: la meccanica 
quantistica e la relatività. 

Piuttosto che affrontare 
frettolosamente le novità che 
all’iniz.o del secolo sconvol¬ 
sero lo basi della fisica e. 
di conseguenza, iafliiirono .su 
quasi tutte le altre sc.enze 
naturali, è inten'ss.ante s»>f- 
fermarsi -.ullc rea/icri; d-ci 
erandi scicnzi.it; di allora di 
fronte al probVma de: r;- 
flos.s! pr.atic; delle scoperte 
scientifiche e di fronte al¬ 
la .guerra. Sv'itré e, pre.s<'n- 
ta. anche s,-» rion ne sembra 
del tutto conv.nto. lo schie¬ 
ramento di sempre: da un 
lato P orre Cure, proven en 
te da una fam e] v di 1 bi'n 
pensatori e di tenden/e di 
.sinistra ni p.idre. nii'd co. 
aveva curato i v'omiinardi di 
Parigi nel 1871> c’ie. in ov'- 
cas’one d'I confer mento del 
prem o Nobt'l. nel IW. m se 
:n iru.'irdia 'u! r schio c'ne le 
sco’fWrte '.'lent fiche pvs^.i. 
PO dive*’*!'-' un m-'zzo •-r 
ribile di dstnrione ne”e 
mani ce ern.]' 
che sn n'fino ■ ni-c»]- ve-s,-» 
la guerra; da”'aHro Ront 
gcn. Pl.vnk. N'crn't e m>lti 
alt"; s'en/;a: tt'-les.'h', che 
nel lOU pro.-lamiro'v» lo 
ro sohd’retà con li Gernia 
ria m hf.'>r 'ta. 

Einstcn. .a'ieriih'o a un 
Certo bieott.'mo c aH'ant. 
•tnut'smo clic anche allora 


ne 0 
^m'u.a'.i 
V e"s,-» 


vrpegg.iua nella Germania 
imp.'nale, ‘ r f.iitò di firma¬ 
re e p'U'ù ji-rfino di orga¬ 
nizzare un m m fe^to di op 
po-iizione, che jierù non eo 
1 )(' seguito In < gli; modo la 
sii.i poMZ one gni allor.i co- 
miie-.ò ,1 [iroeurargli ^eris- 
-..me .11 ma .zie.. 

Sullo sfoiulo di quegli an¬ 
ni tr.i'gKi app.iri- .incile Las¬ 
sasi n o (1 K.trl I,.<'hkn'‘e!it 

nel eoinpie -,-,0 i movinient, 
del lavor.iion e i gr.indi prò 
hlemi -.o ’iali sono estranei al- 
rimpo-itazione deH’opera T'. 
SI dire!)!>e. anciie alla p<.‘r-.o 
naiita dell’.Xniore e della 
maggior p irte dogli sc.enzia- 
ti dell’epoc.i 

I.'eccezione p.ù illustro è 
ancora H.n-,tein. che. pacif.- 
st I (‘ fond.imentalmenti- isj).- 
rato agli id-'ali di un socia- 
liMiio innati t.ir'o, nel l!t 27 si 
rifiutò (Il pirtecip.ire .dia 
(’onferi'.'iza internaz onaU' di 
fi'.KM a Conio, perché non 
voh'va pirre pedo nell’It.dn 
fa'Ci'.t.i <Kin-.tein nell.i sua 
giovinezza era stato p.irec- 
ehio tempo in Italia e ama 
va il nostro Ihiese). 

La tragerlia e la crimina¬ 
lità del n.izi-.mo. che fu an¬ 
che una trageflia jx'r la scien¬ 
za tedesca, f.riiio da stonrlo 
tigli anni .succe.ssivi. che pu 
re furono fertili di gr.mrfi 
sz-operte scientifiche. (Juclli 
furono anche gli anni in 
cui SI (‘b!x-ro begli esempi 
(il .sol.cl.irieta fr<i i fi.siei; 
Bobr. ad esempio. « fu tra 
i più efficienti nell’opera di 
salvataggio dei giovani sra¬ 
dicati dall.i nuova barbarie ». 

Con il 1!)28 inizia il peno 
do m CUI r.Aiitore da .stori¬ 
co diviene protagonista. Emi¬ 
lio Segré infatti, laureatosi 
a Roma nel HGB. lavorò a 
ricerche di speltro.scopia a 
Roma nell’Istituto di Corbi- 
tio. pia ad .-Vmsterdam nel 
Laboratorio di Zeeman e ad 
Amlnirgo in quello di Stero. 
Ancora <i Rinna. alia scuoltt 
di Fermi, che allora .si stava 
formando, con f'ermi. Arnaldi 
e Rasetti c l)oi anche con Bru¬ 
no Pontccorvo, compì le pri¬ 
me imiwrtanli esperienze coi 
neutroni, trovò molti tipi di 
radioattività e. .soprattutto, 
.scoprì die i neutroni rallen¬ 
tati orano assai più efficaci 
di quelli veloci nel produr¬ 
re radioattività; il primo 
p;isso venso la .scissione del- 
Turanio. Solo qualche anno 
dojK). in parte a causa delle 
leggi razziali, il gruppo ro¬ 
mano si disperse e Segré si 
.stabili negli Stati Uniti, do¬ 
ve. fra l’altro, scoprì il pri¬ 
mo elemento artificiale (Toc- 
nezio). collalxirò alle ricer¬ 
che sulla iKìmba atomica e. 
nel BKl.ì. dimostrò resisten¬ 
za dell’antiprotone. Tantipar- 
tIteli .1 uguale al nucleo del¬ 
l’idrogeno. ma con carica 
elcttric.a uguale a quella de-1- 
Lelettrone. Per questa ricer¬ 
ca ottenne, assieme a Cham- 
berlain. il premio Nobel 

Gli anni romani alla .-cuoia 
di Fermi, e la fxr.sonalità 
di Fermi .ste.s-o. .stino raccon¬ 
tati con part.colare fre.schcz- 
za e partecipazione. E' diffi¬ 
cile tuttavia sottrarsi alla im¬ 
pressione che delle condizioni 
che rimila viveva allora e 
della tragcd.a ciie -s; avvi¬ 
cinava eii .scienziati si rese¬ 
ro conto prevalentemente 
quando ne furono tiKoati .sul 
t>ia:uì personale, a causa del¬ 
le leggi razziali. L’imp<irtan- 
7.1 dei lavori che st.ivano 
condiKcndo e che li as-orbi- 
vanu può spiegare in p.irte 
queste reaz.onz o. meglio, 
la mancanza di reaz.oni. 

Negli iilt.m: capitoli del li¬ 
bro Segré. d>po aver discus¬ 
so i passi die apnro.no la 
strada all'imp.ego pratico 

in jxarticolare la .scoperta del¬ 
la .scissione dell’uranio, fat- 
t.i da Hahn c Strassmann — 
c rimpresa amer cana per 
realizzare la b-amba atomica 
(dai quali n-u.ia l’or.enta- 
mcnto ,-ostan/:.a!menie con¬ 
servatore der/autoreL trat¬ 
ta -iiecintamente m.i off ca- 
cemente gli argomenti con¬ 
cettila!.nenie nù rievant; 
del'.v f sic.i d'ogg', le r cer¬ 
che sul mon.i 1 - .hn.ideare e 
a'cune delie -eonerte p ù m 
:>irtan:. i!-’l don>g‘-'•rr.i ' .i- 
sor e ma.scr. effetto Mt»ss- 
bauer. !:i;erpretaz.one della 
siipercond.rt v.tà. creaz one 
degl: el:'n> n;- transuran eìl 
Il L’ero chiude con un quadro 
-cileni.>t..o :na -t mt.lante il 
-.;o p.into d. v.sta -a- pr n- 

c.piÌ! nro’.ileni ani-ora arh^rti 
e (on la lons.dora .zone (ama 
ra> die. a ca isa degli svi- 
lupni tts n c tfeL' i’fmo p.- 
no.io. 1 mila -.del r.cercato 
re -ol t.’r'o come per es.-m- 
p o un Faraday o un Rontgen, 
sembra d-e-t nato a traThin 
tare, nel -ens,i die i! fisico 
oggi d-eve avere anche al¬ 
meno aicune delle ab 1 tà del 
r.ndiistnale e delLiiomo d; 
affari 

In vortà, .•’-idx-' tale ri- 
fìe-s-one nare -du-.v-a se ri¬ 
ferita alli a ia'tà c alla di- 
mens one as-;un!c oggi dai 
proh’em; della r.cerca, alla 
comples- tà del'e s.x- strut¬ 
ture. alle responsah’l tà di 
ord.no generale che C'«a im- 
pLia. 

Roberto Fieschi 


Impres sioni e giudizi di una delegazione dell’«Unità» /1 

Relazione su un viaggio neìì'URl^ 

Una visita di dieci giorni: da Mosca a Noriisk, nelFestremo nord della Siberia^ da Krasnojarsk a Tashkent — Incontri con espo¬ 
nenti del partito, dei soviet, dirigenti di istituzioni sociali e culturali — L’immagine di un grande paese, delle sue conquiste e delle 
sue contraddizioni — II quadro economico e i problemi della democrazia — Interrogativi e risposte sul fenomeno del dissenso 


Una delegazione dell'* Unità » si è recata neli'UnIone So¬ 
vietica su invito del PCUS. La delegazione, guidata dal di¬ 
rettore del giornale Luca Pavotini, era formata dai redat¬ 
tori Giuseppe Boffa, Romolo Caccavaie, Stefano Cingolani. 
Rocco Di Blasi, Vanja Ferretti. Il viaggio è durato dieci 
giorni, durante i quali sono stati percorsi 22 mila chilometri 
in aereo. Sono state visitate le città di Norilsk, nell'estremo 
nord della Siberia, la centrale idroelettrica di Krasnojarsk 
sullo Yenissei, la citta di Tashkent. capitale della Repubblica 
uzbeka. In ciascuna di queste località, la delegazione si ò 
incontrata con esponenti locati del partito, del soviet e dei 
mezzi di informazione, e ha visitato fabbriche, aziende agri¬ 
cole. istituzioni sociali e culturali. A Mosca, la delegazione ha 
avuto incontri con la direzione della « Pravda ». con la Se¬ 
zione Esteri del Comitato centrale, con l’Unione giornalisti 
dell’URSS. e all'Istituto per i problemi delta gestione. Gli 
articoli che qui cominciamo a pubblicare sono una « relazione 
di viaggio»: la delegazione riferisce collettivamente su quanto 
ha visto e ascoltato. 















Ixi grande Unione Sovieti¬ 
ca- pienamente con.sapevole 
della propria forza, orgoglio- 
.sa delle proprie conquiste. 
Ixn dec..-a a ri.-ìervare a --e 
Kte.s.sa le proprie autocrit.- 
che. restia ad arr.mettere di¬ 
nanzi a 0 (-chi e orecchi ester¬ 
ni le proprie contraddizioni. 
Non è un’immagine nuova. 
•Ma è l'immagine che ci è 
stala conterniata, o diremmo 
sottolineata, dal rapido viag¬ 
gio al quale siamo stati in¬ 
vitati. Immagine conferma¬ 
ta c .'Oltoiincata da quanto 
Ci è stato mo.-.tialo, m.i so- 
(irattutto da (l’.ianto ci e .sta 
to detto, dal modo come la 
realta ci è stat.i prescntat.a 
e interpretata, al centro e 
in iH-rilcria. 

.Abbiamo visitato alcuni 
punlt ulti dell URSS Con la 
vita comune, con la norma¬ 
lità può entrare in contatto 
chi vive qui a lungo; e .sap 
piamo quanto .sia dilficile 
penetrarla e capirla, anche 
per chi non parta da vi.sio- 
ni in Un senso o nell'altro 
preconcette. Ma alla « dele- 
gazio.ne » — alcuni di noi co¬ 
noscevano già a fondo rUnio- 
ne Sovietica, altri vi avevano 
piu volte viaggiato, altri era¬ 
no alla prima e.sperienzM — 
è ri.scrvata l’occezionalità, 
non la regola. Per cui anco¬ 
ra più arduo è trasformare 
le impre.ss.oni in giudizi. Di 
con.seguen/a abbiamo scelto 
la via della « relazione di 
viaggio'); con "intenzione di 
di.scuterne poi. alla fine, tra 
noi e con i lettori. 

Traguardi 
di efficienza 

Dunque, i punti alti: No¬ 
rilsk, la città più settentrio¬ 
nale del globo, 220 mila abi¬ 
tanti molto al di là del cir¬ 
colo colare artico, nella not¬ 
te perenne e tra i ghiacci 
eterni; Krasnojar.sk. la cen¬ 
trale idroelettrica niù gran¬ 
de del mondo. 20 miliardi di 
chilowattore erogati in un 
anno: Tashkent. capitale 

d-ali'Uzbekistan sovietico, cit¬ 
tà di un milione e setteceii- 
tom.ila abitanti, totalmente 
risorta in dieci anni da un 
ter.'-emoto dev.astatore; l’Isti¬ 
tuto per i problemi di ge- 
-stione. a Mosca, duemila 
scienziati cibernetici ai ma.s- 
simi livelli mondiali. Ne rife¬ 
riremo. In questa prima pun¬ 
tata della nostra relazione 
vorremmo però informare su 
alcuni temi politici più ge¬ 
nerali. basandoci soprattut¬ 
to .sui colloqui e sulle disems- 
sion; che abbiair.o avuto a 
Mosca subito dopo l’arrivo 
e subito prima della p.ar- 
tenza. 

Intanto il quadro economi¬ 
co. I .'Ov.etic: prospettano, 
per il 1980 e oltre, cifre ri¬ 


levanti di incrementi pro¬ 
duttivi e d: investimenti so- 
c.al; in tutti i .settori. Alla 
domanda .se non ri.sentano 
di'lla criM del mondo capita- 
li.stico, la M.iposta è no dal 
fiunto d; vesta dei program 
ni; d. svilupix). si in parte 
dal punto di vi.-ita dei prez/i 
I/UItSS dich.ara di non tes¬ 
sere toccata dalla cr.si ener¬ 
getica. .se non indirettamente 
a causa del rincaro dei de¬ 
rivati del ijetrolio importati. 
Ii’inUa/.ione occidentale, g’i 
sb.s'/.i dei pre/z' aH’ingrosso. 
le continue variazioni nel va¬ 
lore delle valute hanno però 
uievitahi’.i contraccolpi inter¬ 
ni in con.seguen/.i dell’eleva¬ 
to volume di sc.unbi con 1 
pae.si cap.tal.stici c del ter¬ 
zo mondo Ma — r.p-ztian.o 
.s. nega che ciò .si rifletta 
-sui ritmi di .sv.Iuppo. «Siamo 
pi-otett. anche daircstcnsio- 
nc del no.-,tro mercato inter¬ 
no e dalla coopcrazione con 
gli altri paesi socialisti ». 

L’obiettivo centrale al qua¬ 
le si dichiara di puntare — 
e questo ci è stato ripetuto 
in ogni occasione — è il mi¬ 
glioramento della qualità dei 
prodotti, l’incremento de! be¬ 
ni di consumo e di quanto 
può contribuire allelevamcn- 
to del benessere della popo¬ 
lazione. Non è certo la prima 
volta che i sovietici pcjngono 
obicttivi di que.sto tipo a! 
centro dei loro progetti e do; 
loro piani quinquennali. E si 
ha la .sen.sazione (anche .se 
non viene csprcs.sa dai no¬ 
stri Interlocutori t che si sia 
a un punto critico, di fronte 
a un’e.sigenza non eludibile, 
dato il livello complessivo cui 
il p.aese è giunto. Dalla di- 
scu.s.sione. dalle domande e 
dalle risposte, emergono i 
problerr.i urgenti che l’eco¬ 
nomia sovietica pone oggi a 
se .stc5.sa; problemi di effi¬ 
cienza. in primo luogo, di 
produttività, di rammoder- 
namento (l’acconto è oggi 
molto più suH'introduzione di 
innovazioni tecnologiche che 
non sulla costruzione di nuo¬ 
vi impianti), di qualificazio¬ 
ne e riqualificazione della 
manodopera e dei dirìgenti 
tecnici. Per realizzare questi 
ardui compii, necessari al 
fine di superare ritardi di 
dualità che non vengono na¬ 
scosti. rURSS ha bi.'Ogno — 
e non è lecito dubitare del’n 
.sincerità di queste afferma¬ 
zioni — di un clima inter- 
naziona'e d; pace, d’ disten¬ 
sione. di rapporti multilate¬ 
rali. 

Poiché si parla di beni di 
con.sumo. una contraddizio¬ 
ne va segnalata. Vi è sovrab¬ 
bondanza di potere d’i^qui- 
sto che non trova merci sul¬ 
le quali riversarsi. Ci viene 
dotto che nelle cas.se di ri- 
snarmio vi .sono depositi per 
91 miliardi di rubii Uno dei 
dirigenti con i ouali abbia¬ 
mo parlato ha fatto un’os- 
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Uno scorcio della Piazza Rossa 


I servazione giusta: « L’anda- 
I mento della dinamica sala- 
I riale non è sufficiente per 
I valutare il livello del benes- 
I .sere. E’ molto più pertinente 
.studiare gli indici di incre- 
j mento delle vendite ». 

Partito 
I e Stato 

t Ma come si manifestano le 
I esigenze dei consumatori’? 
I Quale peso riescono ad ave- 
I re nelle scelte e nella eia- 
i/orAZiOi del pìuno^ Sini»** 
i interrogativi non sono « icc- 
' Ilici ». .sono politici. E' infat- 
j ti que.sto una delie chiavi per 
' comprendere quale estensio- 
j ne abbia l'effettiva partecipa- 
1 zione popolare alle decisio- 
1 ni. e in quale nr.isura le ri- 
[ chieste dal ba.sso abbiano 
I modo di riflettersi .sulla pia- 
' nificazione. Dunque qui .si 
‘ entra nel tema del funz.o- 


namento della democraz.a so- 
' vietica. un tema sul quale 
j abbiamo cercato di racco 
1 gliere indicazioni e orienta¬ 
menti attuali, .sempre nei ii- 
I miti di Un cxcursu'i rclativa- 
, mente rapido. 

Ancora una volta, rilevia- 
[ mo una contraddizione. Da un 
! lato, ri siamo sentiti reilcra- 
I tamente ribadire, corr.e punto 
fermo indi.scutibile. la con- 
; cezione .secondo cui « i! jxar- 

• tuo e responsabile di tutto >' 

! indir.zzi economici, den.sioni 
’ relative alia produzione e ai 
; con.sumi. provvedimenti so 

i ciali. diffusione dcn’i.struzio 

• nc. linee di politica mterna- 
! zinnale. 11 partito che .si iden- 
I tifica con Io Stato, insomma. 

, e .se ne a.s.sume carichi e re- 
. sponsabilità. Questo punto 
I centrale resta immutato. Ogni 
■ articolazione della .società — 

I amministrazioni locali, cen- 
j tri produtt.vi. sindacati, isti 

1 tuzioni culturali, ere. — se¬ 
gue le direttive del partito. 

I de. suo. congrc.ssi. delle sue 


Da Pìazra Fontana a Catanzaro: la giustizia difficile 

Nonostante gli «omissis» 

Un libro di Ibio Paolucci ricostruisce puntualmente selle anni di indagini e di tentativi di insabbiamento - Molti interrogativi aperti mal¬ 
grado i contributi di numerosi magistrali per far luce sulle trame nere • Il ruolo della mobilitazione popolare e della stampa di informazione 


A Catanzaro, forse, s. s*n 
eud.cando. insieme ad alca 
ni imputati. .1 co.mixor-.a.men 
to d; un s..stem.a. una c;n.c.^ 
pr.ì.s.-;: d; potere. 

Reticenze, menzogne devia 
z.on.. r.nvii. occu :ame.T:. d. 
prove, sottrazioni d. dix-umcn 
dec_'.oni d: Ca.-s.MZ.-one al 
lini.: ' de. crod.b..e. grò-, .gl. d. 
torti.do nvino. re. ta.de d. so 
nera',;, h.inno acc-ompazr.ato 
.o .'Volli monto d; tufa a *•. 
csr.d.n tontandod. tra.'formar 
li .n un» corsa aftanna'.a e 
ancora p.»rza‘men-e cc.'tì.trt 
}>er in-'tradare .’inoh.c.'ta .'U 
'o.nar; morii vor.-o un def-". 
live soppoll.monto. 

Ne..a *. .-renda di p.azza P’on 
ta.'..» .'. è i.ntroeci.ato qua.ito 

d. p u torh do può na-'Oer-' 
dentro e accanto allo trame 
del pv'tero. 

So.o e.ne ora l’op.nione pu’n 
bl.e.» eo.ia-i.'o il r-en-sti d qu.- 
s;e ir.tme. Setto ann. d. trau 

m. r.corronti. d: for.te .m.ì 
eu uose ap.'rte nel corpo del 
la naz.ono, stragi sussegu.te 
s; qj,\s; a scadenza c.clira. 
attenta:; orma, inca’.colab... 
per numero non permettono 
p u a nessuno d: subire l’.n- 
canta delle vers.on. d. co 
modo 

L’op.nione pubbl.ca ha pre¬ 
so caacienz.a del p.'r.colo che 
correvano le ist.tuz.on; de 
moc.'aticho e il P.aese. Un.» 
denuncia dei pencoli, che .s; 
è mtes-suta con una m.a:ura 
z.onc della s!amp.a nazionale, 
che dopo gli esempi .«eottanti 
e le ipen/ogne accettate ne. 
primi eiorn; di dev.az.one 
delle indagini sulla .st.'-asre e 
la mo.ne di Pinelh, si è fat- 


t.» etiard.nga e cr.t.ca. 

Sono mo.te le eompancnt; 
d. que.'to proces-'O che .s; è 
sv.lappato anche mefo.ido 
in cr.s; pr.i.s.s. apparentemen 
-e consol.date nel campo de.- 
1 ini orma/,, one. 


Versioni 
di comodo 

V. h»nno coiT.b.i'o l'.>e 
ecf va no.» cred.b l.ta e :r.»- 
e l.ta del.e te.'. lutlic.ali» 
p.'t'scntate da un que.'to.e 
Cìjd» o le -stol.de manov'e 

d. ’;:» proc .irato-' cip» co 
me EK’ Poppo. .ii>.a so.o ..» 
naz.e.ite opo.'a d; m »i:..'trat, 
v'he .'ono r.U'C.t , no.-.a-tan'c 
.'•.'et tic .sm e a'ta'ol.. •» r. 
ca-=-ru re p»z.e'Temente tu”. 

e. i e.emrnt; d. un puzzle. 
che .'Cmbravano dest.nat; a 
r.min-ere m».scherat. nel.e 
p eehe d. un';nd.i'j..nc com..an 
data dal.'alto e obbl.ga-a in 

b.n.ari prefabbr.cat.. 

V; ha contnbu.to .=oprat 
tutto il moto popolare d; r.- 
bellione. di denuncia d. ten¬ 
tativi evers.vi bollati s.ofo il 
sezno della «strateuii dell.a 
tens.one ». C. sono stati g.or 
nai„s:i che hanno sesrj.to con 
pa.s.s;one. con coraggio que 
.sto prov'es.'=o d; ricostruz one 
delle vicende fornendo alla 
valutazione dell’op.n.one pub¬ 
blica i nuovi documenti che 
acquistavano r.l.ovo. Docu¬ 
menti giudiziar. d. indubb.o 
valore, hanno f.n.to per .as- 
•sumere un s;gn.ficaio che 
t.ra.sccnde l’alto proces.«uale 
per divenire strumenti di di¬ 


fesa delle rstituzion. m.nac 

c.ate. 

II libro d; Ib.o Paolucci il! 
processo infame. Da piazza 
Fomana a Catanzaro. Una 
stona che ha sconvolto l'ita- 
ha. Feltr.nell;. Milano. 1977. 
pp. 108, lire 2000» non e .-.ol- 
tànto l'anals! d; un docu¬ 
mento, come il r.nv.o a g.u 
c.z.o d; M»let; . I/ibru’i.» e 
G.annettini. steso dal e.ud. 
ce M zi lare.o. ultimo m »z.- 
strato per le cu- man. 1' n 
t'mesta è p».ss»:.» pr.m» d. 
approdare alla Corte d'.-W..- 


.- 0 , 

m,» 

e la piinvaale. atien- 

lA. 


lit.ca r.cQstraz.one del- 

'.a 

V.t'C 

nda. 

D*1 

doi'u.mznto Pao.’ac.^. 

me 

►::c 

soprattutto in r;l.e-.o 


; punt: d; evidente e str.- 
di-nte contr.idd.for.e-à E .so¬ 
no naturalmente le p.»rt. c.ne 
r.guardano le .mpl;caz..on. 
p.u c' amorose. . collcz.am-'‘n- 
t. pol.t.c; co.n 1.» tram.» che 
.'ta' d.etro la st.'age. le re 
spon.Mb.lità per ignob.l. co 
pèrture che hanno troprx* vol¬ 
te rallentato, ostacolato e 
fatto dev.are la giustizia dal 
suo corso. Che troppe volte 
hanno offerto l'occa.s;one a; 
mig,.«trat; della Ca.ssaz.one. 
cl. onn.po-ent; ermellini, d; 
strappare ai eiud.ci naturali 
le inchieste per affidarle a 
tr.bun.ll; lont.in;. scandalos.v 
mente lonian.. 

C. s; è «ccan/.i dappr.ma 
«a .«.nistra » e quando Li te- 
.si ha fatto acqua da tutte le 
p^irt: è interve.nuta la Cas- 
.sazione. quando, nonostante 
tutto arrivava a sfiorare 
un potente eccoc. agì; «o.m..s- 
s;.«; ai «.segreti militari», 
alle protezioni più smaccate. 


>< Ozn: volta che s; arriva 
a sfiorare la credib.l.tà d; 
'un alt.,sri.mo jx’.'.sonazzio. le 
indazin; per un motivo o p^r 
l’altro, subcx'o.io un arre 
sto», afierma P.iolucc:. E da 
conto, ovv.amente della ca 
-en.i d: a”, che t-cndev.in--> 
a creare una spec.e d. j.".»n 
d- o.mer’a ,t”orno a r.'U.'a 
t. d-c. e ;r.-’n.e'te. p 1 ^v.-«lto .»t 
traver.'O d.-^'. m. iZ-.-^trat. e 
pc.- qu,»-t.'o .--'j. z.ud./. ».,’ 

Rete 

di complicità 

M.i, .'O'■ > 1 ..;.-..» l" 1 r.i).- . *- 
qu. c. .-emb.',» .'".t .. p-ez.o 
p.u ev.d-lite de. ..h.o. q'.t.t 

d.) :..';alm-i:e c.. .l’t .s-.ti- 
to:.. u.ii nm.ìt ijii» d. cari»-, 
approd.t.io. per dee ..'.one del 
'«» C.is.-*»z.one. a C.»'»nz »ro. 
re.-itano an.'-ora .n om'n.'a mol 
t. a.spc-tt. del.a -.er.ta 

Quando s. offron*.» .’ rio 
Io de. gen-'.-al; d; alt.-no 
grrtdo. .Aloja e Henke. . lo 
ro att; ve.ngono def.n.t. « fa.- 
de » e I term.n. u.--at; .-,óno 
d: un.n durezza estrem.a e 
tutt.ivia la conclxs.or.e g.u- 
d.ziar.a e oontradd.ttor.a E 
lo ste.-^iQ accade per alcun, 
m nuitn. 

I-a sentenza del g.udiee 
M.g -.acc.o e attravemata da 
questa persistente d.cotomia 
fra l’an.iLs; del comporta¬ 
mento e la decisione g.ur.di- 
co : perché ? 

1 x 1 ruiposta che si deve 
dare, a questo punto, o squ; 
s:.»mente pol.tica. Non .«^i 
può in olcun caso prose.n- 
dere dal comportamento del 


maggior purt.to d; governo 
in tu'.t; q'uest. ann.; non s. 
pns.'Ono d..ment,rare gl; atti 
comp.ut; a d.fe.sa d. unm.ni 
co.me De I/iren/o (f.n.to nel 
MSI» o d. Micci; (doput.nto 
del MSI» Quando Medi v.e 
:».".''»s-*.»*o d,»l g'.ud.''" Tam- 
n ir no. .Mo.'o. pre.'.dente de. 
Con.-. 2 . o. e.'''.«m» — coni» 

.«tfernii An.-'l-o Coppola ne- 
a b.ozrir.a de.l'uomo polit.co 
d-.n'.orr..‘-t ano — «E’ .nau- 

d.to. u.i nv»g_'"rato -re.n---;'. 
Ili' p>.Tmf"e d. arr-‘.''-ire 
un gon-''.''a.e d. ses.s.»n-'.i.n 
-. N-vi e un inc.de.T*-. e 
..1 con.-ezue.nza d. uni pa 
/.one. d. un concetto d; 
j."-:*--a co-i^verv.i/.'one de. r.ip 
purto fr,a potere po'..:.co e 
a'- grad. de l» buro'raz .» 

Or.i .» Ca*an/aro .mi. h.»n-'<) 
d--g.. mnjtat. sono p^eh. 
;-'.m n. uno. G.annett.n.. e la 
r.< n p re.'e n ; a 7 .o ne pa ra d. g ma 
•et d--. col leg intento tra 
.in.bt-nt. d. c-t.-em» des-'a e 
'Crt./, .-«.g.'et de. 'e.mp. ..t 
- j. .. SID era d.retto da. 
g'uer.»!^ H*-nke. dez.. ann. 
in cu, .Alo; V r.igg.u.nse .. 
punto p.u a.to de.la carr.e 
ra. de. momento .n cu. .. 
d-pj-ì'o m.-v.= .no Raut. scr. 
teva . hr; a .luo.n d. m ..on. 
P'r que. due gcnt-r.». C. 
.'Ono Fred.i e Ventura C. .so 
no Malett. e labrun,». che 
p'otessero sino a .'u’t.mo 
G.annett.n; Ma c. .sono an 
cori tante ombre’ que’ e d. 
co'oro che .n,s»bb.arono osta 
colarono e confusero I loro 
nomi .scorrono nel I.bro d; 
Paolucci. Non .siranno g.ud.- 
c»t. a C.it.in7i.'’o 

Adolfo Scalpelli 


riso uzionr ed è a tal; orien 
tarr.enti che .«i rifanno le 
.scelte cnialiticanti. 

D’.iltro lato, abbiamo avu¬ 
to in vari colloqui ! impre.->- 
.sione — e la riferiamo come 
tale — che un’attcn/ionc in-ng- 
giore die ne! pa.ssato venga 
rivolta in que.sto periodo al 
lun/ion.tnionio c aireffiricn 
A» dei soviet. 

Sono -state accre.sciute — 
c. è stato detto — le coni 
petonze e le po.v;.biIità di 
.ntervento dei sov.et locali. 
.1 ichc dal punto d; visi.» fi¬ 
li.tn/iariO Ciò non e ancora 
avvenuto, però, ps-r i soviet 
de.le gramii città e iter quel 
1; delle regioni c delle repub¬ 
bliche. Sembra dunque trat¬ 
tarsi di un procc.S-So d; de¬ 
centramento onimmi.strativo 
;» livello dei rioni e dei cen¬ 
tri minori. .Avremo nr.odo di 
vedere come ciò si articola 
oralmente, ad e.sempio nel 
r.ipporto tra imprc.sc prodiit- 
t.vc e soviet rionali; e.ssendo 
.sempre le prime i punti di 


riferimento dec.Mvi, c s\oi- 
gendi) ! .'Ccond. coni,).', d. 
into.’vonto Mic.a'.e. dalle ca 
.--e alle scuole, dalla sanità 
.i.l a.'»>i.s;en/.i. Ciò \a suii^» 

I neato. jx'iche conferm.t i-tie 
e .-icinpre .a pnniuzudic a 
» tirare ». che .'emp"o d,i li 
» partono > 'e direttr.ci di 
ozn, p.anifica/ione. loca.e o 

n.izionale. 

C. SI e parlato però di u io 
.--lor/o d.retto a tr.i.sh'ine .'U! 
uogo. an/.ictie concenttarle 
nei II ini.ston nio.'-i'o\ iti. le 
discussioni e le doei.Moin o:x‘ 
i.itive riguard.inti alcuno 
grandi otv'ro co.struttive. co 
me ad esemp.o la nuoia 
grande teriovia Ba.kal Aniur 
I B.AM I ; e non ei .-.ono state 


n.i.'co.'.te 


resi.'ten/e 


uni maggiore ampioz.’a di in¬ 
formazione'’ In un mondo in 
CUI l'i’ilornia/ione è orma; r«- 
pidi-vs ma. estremamente ra¬ 
nni icat a e praticamente uni- 
ver.'ale, quale esito e ix’ifino 
qu.ile sen.'O piatirò hanno 
celti .'ilenzi della stamp.i so 
v.etu’,»'’ La r.sixista e che *u 
tutti gli avvenimenti impor 
t.tni . anche .su quelli clic .ac¬ 


cadono 


.udente. 


c.aticlie die .» c.o \engono 
liapixi.ste No; non .-.lamo na¬ 
turalmente in gr.ido di va 
liU.ire la re.ile proloiui ta di 
un’nciu'ntu »/one d. .nteie.-- 
se ver.so 1.» lete de. so\.et. 
occorrereblie un.t b-'ii pai 
ampia verifica f è scmbr.i- 

10 p''!Ò giu.-iti) st gn.ilaie die, 
m diverse ist.i'i/e, abbi imo 
'Ciitito aitront.iie (jiu'sta te 
mat ea. mentre in precedenti 
ix'casion; r.itten/inne .s' er.i 
in piatii’» ('.--clus vamenie 
coneentrata suH’ati.vità del 

р. irt.to 

Neirin.sionu'. .si dichiar.» d: 
voler tendere a individuare 
forme n.ig’ or e uni e!i:c,»ci 
di p.irtecina/ione. d.i par 
te degl; onera; .--!.» ila p.irte 
de; oolcosi’ini. ale deci.sioni 
e .sopi’.ittuito ,il controllo Si 
ti’at‘a d; divi'ioni gest on.»- 
1.. di con'rolo .imm.m.'tra- 
tivo In qu.ile m.sma può 
Ii.irlarsi d. intervento poh 
tiro’’ I dirigenti sov.etic. in- 
si.stono molto, a que-s‘o pro¬ 
posito. sul largiiis'imo es;‘i’ 

с. zio della cr.tiea d.» parti- 
dei cittadini. Abb’amo .sentito 
e tare più vo te il nie//.o mi¬ 
lione di lettere che Li Pxir'ìn 
riceve unmialmente .Sono let¬ 
tere elle .--egn.iLino disfun/m 
ni. ineffic en/.e. errori, e aì’e 
nu li; indnbiiianiente v en 
dato segii to e .snddisf.i/’one 
(in que.sto .senso la st.impa 
lui un suo ellettivo potere 
di indagine e di intervento, 
lina sua eflettiva autonomia 
dagli oi’gan .sn ; e d.ai fun 
/limar. lo(‘.i’!i Ma fino .a che 
•imito '• può jHi’lare d; un 
diliattito che affronti più ge 
neraii temi polii ed 

Su’le quest oni del dibatti¬ 
to tiol tico. della liliertà di 
rsjires.s:one e d; -.cerca, de; 
diritti civili abbiamo avuto 
tnodo. ixmendo noi ste-si .sui 
tavolo il nrob’ema. dì con¬ 
trollare rimposf.a/'nne che 
viene data da narte .-sovietica. 

U» demorri/ a e La l.liertà 
ne; .soeia'i.'Hio — e. è .'tato 
detto — devono .a.s.sìciirare 
’a posS’bilità di sviluppo .i! 
La iier.sona’Pà umina id.arc 
una ba.-e matena'e a! dirit¬ 
to a! I.ivoro. a’'’.iss;'tenz,». 
.ill’;.strii/!one> ; devono dare 
a tutti Li pn.'s'iliil.tà d; sce 
g’ ere La sfera di .a't.vità in 
cu; appuc.ir.si; devono .su n 
gere avanti i! proce'':o di 
omogenei/Aa/ione de’la .'^n 
( letà. considerando i he una 
pien.i Ilarità non è ancora 
noS'-ii) 'e nel .soc’a^’-nio. de 
vono dire la pO'S.ìiiIità .i 
tutti d. arcede-e ni Ivelh 
deeI.'IOn.»li In URS.S deter 
ni nate : n’p.a/ioni delLi li- 
Iieità. cosi cerne sono e.-;^:.- 
te ne; vari periodi nel’a s‘o 
ra sov.etic.i. esistono tnt'n- 
ra E CIÒ in primo luogo a 
r.ausa ricu,* concrete comi 
/ioni .social: e m.peria!; de! 
F’ae.^e. c n sermidn luogo .a 
cali-a de”,a ;o‘ta d- c’a.sse 
Inte-na/iouale Su nuer.to 
condo nunto i .soi ietici ;n.= ’- 
s'nno ni— co’armen’e Non ,= i 
deve indc’Kiii-c -.es^nu anel 
lo. d.rono. pe ché > cons^ 
guenze n-atrebbe-n essere ’e 
niù in.a’tese C; re.udi.am-> 
con‘o — aggiun-’-u-'o — che 
è una noe / one dur.i. ma no’i 
vogli.amo m-’'”c-e n p-''r rri'n 
le '■'cis're eounmste 

Dono so'Mn’.a .’inni d- -v-i 
tc-^ .soviet-co non è. ro-i su’ 
fan'o nos.'lh e crii >-;.->re.-'). 
r .1 una magg o-e ar*'o'a 
zone della vi*.a po'itmaa 
é non .so'’a:vo no = ii e -ni 
necossar’a, una n'ù amn a 
ri.a’cttic» d r>>'is. 7 ioni c’i't’i 
ra’i s’o- c’n>-. scient f -'he. 
art’s*mhc'’ F ’e e-.-e-i?’ia’Ì 
mn’fe,s*a/m’'; di d .^sen.-o. .a’ 

!’ n'erro de'la sc>r’ct.à specia¬ 
lista. non è g 'i-*o che ab- 
b ano 'a pns.sih ’ ‘A d esnri 
rrer.s li'neramen-e. ner e.s.sc- 
re cven*’jaliTien‘e »'*re*fanto 

aner'amen’e ron‘e<*.a*ea 

Irisposte sn-o neg.uifvc 
I di.s.s der.’i •.’cr.geuo presen¬ 
ta*; c>-)-r.e li--; pc.-e'o g"un 

•>■ i = o"a-o ed •rn-.i'2---|-o. d’ 
r>-r.seine sne - n-i-v-ugoio 
ri canT'-i.a-e ’-'i' i'» p>a’( 

• co e sor a • de’ p.*- , .s 
ni" a di ro”s '.-ceu* in'er- 
r.az ou.i'' d. e.-*-17 p. 

d introd 1/ouc di ma'rra'e 
.a ut’SOVie* -r Si fOi*;eue che 
■’i-erven*. d. r.'’r,j”‘^ re .aur. 
n'i.n;,'--.a* v-a e g’ud;/;i-o av 
-.erigono ,=o'o ne ri- di o 
. iZ ori. de.;» ie^t.-a e lì 
n"; cr .uainali Ma s p--n.'.i 
d iv/e.-o cne tutto .1 feno.uie. 
na delia d..'S;der. 7 i s;a neon 
ri iri'n.'e .ai. .a/.or.e del noni. 

< o. de..’.rnn"r..a i.-rr.o in'er 
razior.a'e’’ No. v. e c.u; parte- 
di po^.zion; cr.tirine Icg.t'; 
me. m.1 poi .'i pone .- i u.ni 
.-•rada d.-.e-r. » Cemuuqiie .non 
s am.m.ette ur-'ip.ig.md.i e 
1.» d;ftu.->.one rie’.e idre de. 
d.ssenzient. .Se- p-a; qu.alc’uno 
.m'pu>''ra la ’. 1 d'L'a".ie’0 

al patere soviet co. «a.e.ne 
tratt.i'f) da .lem co » 

Si .»ffer!T.a che tutto q :e 
.= ■0 non ha a r’ne -.edere cau 
la li'oe.'ta d. e.-nre.Asione .»r 
tist.c.i C e .'-.«*o t.atto uu 
esemp.o Te.mpa fa. una mo 
stra di p.ttor. » etoriada-si .> 
e .'tata d.'trj-- 1 alche con 1’ 
.ntervento d. h il dozer I/.n. 
ziat.ia e .-.t.'t'a condannata, e 

11 re-spon. ab le d. nirti'o del¬ 
la zona e stato .->'• *01:0 V. 
è però un l.mi’e r .-.(io. che ri- 

g.i.irda la dite.'.» ii- i.a mora- 
l.ta 

Non Si sente Lcsigenza di 


tori sovietici sono informati 
Non \ iene r.ferito tutto ciò 
l’he ne! mondo s; dice e .s; fa 
contro l'URSS .sia jx’r non c.s- 
seie co.stretti a ina.spnment; 
polem ’i clic iKitreblx'io dan¬ 
neggia;.-' il proce.-..so di disten- 
-s one, .-ua ix-rclié è inutile. Le 
rad li stianiere — ri è stato 
detto - ■ fanno gi.’i nblMstan 
z-t. e die .ilibamo dei nemi 
c . 1 !in.-.ti’i (• t'ad.'i; Io .sanno 
d-i .se 

Tenteremo d. di.'CUtore. al 
termine de' .1 n().->tr.i relazlo 
-11' (il \..igg!0. su que.sti e .^u 
•l'tri .ii’gome’it' clic la v.sita 
hi '-)’l('\.ito noi seiiibr.» 
chi' n (iiu'.-.ia.s. di.'Cor.'O sul!’ 
l’R.SS oceorr.i prini.i di ogni 
a'"'' co'.i gu.i’d.iisi dalla 
■j'i.'.i’er I. -a eh--' e quel 
che inveii' iiifica le atia 
d. •unti commento 
tori d. c I.'i no'tin Co 
.'.1 ii’\er.sa è nietteie l’accen¬ 
to su’le con’r.iddiz.Olii, ohe 
sono profonde e che s; trova 
no in ogni pieg.» e in ogni 
asti'Ito della re.i’tà sovietica, 
com'ii’e.si i SUO’ tanf e amnii 
re\o’; punti ahi. pAndiamo .1 
vederne qualcuno 


Alla presenza dì 
Giscard d'Estaing 

Inaugurato 
a Parigi 
il centro 
culturale 
Beaubourg 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 31 

Il p.-eside.ite della Repub 
1)1.ea Gi.scai’d d’Estaing e .1 
ni.n..sti’o delLi cultura Frali 
(,o..se Giroud. iiicoinpagn.it. 
da uno .stuolo tii .'> m.la inv.ta 
II. lappre.sentaiiti una ler’aa 
r..'‘ocra/ia del potere (i rea!, 
de! Belgio e del Lu.s,senibiii’go 
: j>re.'idemi de! St'neg.i!, de! 
La Costi! d‘i\vorio e de. 
lo Zairei e inteLettuale. 

h. ’inuo inaugurato que.sta se 
ra i! centro ciiitur.ile Geoige.s 
Pomp.don. .sul Plateati Beau 
l)oiirg. ne’ i iio.-e del « ni.irai.s -■ 

р. u.g.no II centro Beaubourg 
m-i’oL’ito a! defunto pre.sidi-.u 
te Pomp.dou. i’0.sL.tu..-vcc un 
atto p.'ilifICO cnHiir.ile rilevai! 
t" il» un’epoca in cui 1 go 
^ein: tendono a delegare a 
ni’Tc.int. d’orte <* .J. eultur.a 
. org.inizza/.ione delia diffu 
sioiie culturale. Que.sto ini 
men.so eriificio dovuto agli ar 
ehitett; Piano, italiano, c Ro 
ger.s. ingie.se. e de.stinaio a 
.'Cgnari- una tapp.i imporfan 
te nello .sv.iiip!)o d. una aer 
ctiitetturu iiidu.str.ale > 

Abb amo lungamente tratta 
t'» .sii (ju--.'te colo.me. circ.» 
due me.s! :a. d. (pie.sto ed.f. 
l’io, delle i>).cni;-ne .so.-t-' at 
tomo .»d f.-.'O. d'-l dityitti'o 
a.'’;.a;to .', 1 . ì)r>.lo>e:l «brìi* 
"o ' ,;i all h'’ettur.». de: .suo; 
(o.--; ti; [l’otluz Olle e d. g* 
-s' one. ile..’oper.a/.one d. pre 
-’.g (x’heesso .•’apiiie.-e.ita n-'' 
qu.idro il-'Le amb.z on; del.a 
qii..i- I repubb..i,» e di un uo 
mo. r.mip.dou K t-jlta-zi.-» : 
P'-'Ixm; l■.s.-enz..'^; i he. ad 
inre.i :u.’.i/.;o:ie avienuto. s. 
mirra:.”.o .il pae.-e no.n jsono 
q i'-,'.'. 1 p.'-oblem. e.s.sen7.:nl; 

.'Olii) q’i.i’i'o cos'erà il fun 
.'..onam'-nto tl; qie-.sto centro 
desi.nato a r.ccvere diecimi'a 
prr.sone al g.orno e dotato di 
un p-r.-o;i;»le f;.s.so di m.lle 
coi^stcrA jì'i 
s'iuim» in rappeirio al b.lan 

с. o naz.ona’e de. a cultur* e 
a danno de.lo sv.Iuppo cultu 
rale della provi.nc.a»; il ri 
.=chio di un oumento della 
centra .zzaz.one culturale in 
un pii'.sc do'.e Iti cultura e 
P'at • amen-e ge.st.t.i da Par: 
g.: q’uale inf.ne .sarà il «co^ 
lenirò > d. q'i-’-to edif.o.o, a 
qja'i 'cop. .sara de.st in.ato. s* 
’.-er.-.i :n-e,=o com.e uno .stru 

m. en'n d'ei -e oppu.-e n-almeci 
:*• popolare 

l'i lug ir.i-’do il centro che 
e ea't.i’o u.i m....»rdo di fran 
eh. '180 m..;.'ird d; lire» O..' 
"',»rd d'E.'ta.ng ha e-.ocato 11 
"Pi-'o deii’.ort.s*,a nella elt- 
-a non .=enza di-uienticare. 

i. id r’-tnm.c:.-e. l'anibiz.one <1. 
P.T.g. a r.i onquis’ore una 
• eg,-..n;o;i .-» -,) t ’i’tu.'-ale che era 
•a" >. s’i.a ancora fino agli un- 

n. '."to e eh*' po; s'e dg^p-sna 
r.* ; rentr. p.’i ottiv. am-’'r.ea- 
n., tede.s.'h. e p-orf.no dell’It.i- 
i..o de; nord 

C'-'.-nunq-ae .' . 1 , con l’inaugu- 
".07..Ole d-1 cenTo culfjra'e 
Pomp.dou ’i e.»*a d; Paridi 
jpre ai Lo cui" lira francese ^ 
furopza un luogo di incontro 
unico nei .s-io genere, dove .«o 
no acrom.Jnit. un museo d’.or 
•e moderna -i ia .m.ni"nsa b. 
h’io-eco puhb’.c» d. informa 
zione. nn .st.’uto perm.onent-’' 
d: ricerco e d. coordmamen'o 
a.-us-icomu.s.co’e. un centro 
d. i-r'-azione industria’e, sale 
di espoFiz.one temporanee, li¬ 
na r.cca c.neteca. .sale p^’-r 
"inpresentazion; teatrali ccc. 
I.’U'O effettivo d; questo im- 
menm spaz.o culturale, dipen¬ 
de da; rapporti d; forza che 
ogg; sono In equilibrio prec.o- 
r.o e aperti n .sbocchi per ora 
impreiedib.li. 


•. p. 






















PAG. 4 / economìa e lavoro 


I delegati riuniti per definire la piattaforma integrativa | 

— ■■■ I I' ■■ ■■■ I 

Il riordino dell’ ente 
richiesta centrale 
del coordinamento ENI 


rUnitd / martedì 1 febbraio 1977 


Pronta una « direttiva » della Commissione di Bruxelles 


Si cerca l’Intesa nella CEE 
contro le evasioni del fisco 


Relazione di Romei per la Federazione unilaria • Problemi inlerseiloriali e ruolo j La circolazione dei capitali ha creato mille occasioni di occultare il reddito all’estero - Le critiche 
delle Partecipazioni statali • Per lo sviluppo di una politica energetica programmala i del Parlamento europeo - Scarsamente utilizzate le convenzioni bilaterali sulla doppia tassazione 


Un’altra «rande vertenzti | — 
di gruppo .sta per aprirsi. Do- j 
po !a Fiat e la Monleali.son j 
o la volta deli’Kni. 11 (oordi- | 
nainonto .sindacale nazionale i 
del gruppcj u concla-iiom; del | 
la riunione iniziala ieri al- 
l'Holel Dtonardo da Viiu i tli 
Itoina delininx og-ù la piaffa- 
foriTia da inviare alla direzio¬ 
ne cieirEni. aprendo conteni- 
poraneainenle il confronto an¬ 
che con il governo, il P.irla- 
mento e lo Regioni, almeno 
con quelle- jmi «iiretiamen'o 
:ntore.H.snte. .soiir.it lutto ne! 
Mezzogiorno, ai piani di svi¬ 
luppo dell’Fnte «là lis.sati da , 
precedenti a<cordi con i .-inda- , 
cali o di iiro.sty-ttive. 

Oli orientamenti generali ^ 

nella co.struzione della piai 
tnforma .sono (|ue.li < he .! •‘i 

ducato na dei inito nel cor.o [' 

d'-lla .-e<(-nte h.ntaglia con- ' 

trafilale e rihadilo ra'ir.is- ‘ 

F.emblea dei delegati del 7 fi ’ 

gennaio: ci-c.seita de/li inve.ili- * 

menti c <lell’o:cupazione r;- I 

})re.s,a produttiwi, .sv;lup|M) d< l ‘ 

Mezzogiorno. Hu! piano .sala- ì 

naie le richie.sti' (per altro 1 

non ancora preci.-iate in ter- < 

mini ciuantitalivi e (he co- ( 

munque dovranno tener con- t 

to delle diver.'.e realta con- < 

traltiiali interne al grupiXj) < 

— come ha raordalo m ila <■ 

relazione introduttiva a nome ^ 

della Fedcrazio.ne unitaria il ' 

.segretario confederale della 
Ci.s! Rolx'ito Romei — dovraii- 1 
no e.SiCre rivolte cs.sonzial- 
!iient(? ad « attenuare le .-.i- 
f nazioni imi .sfaiorevoli )> con- 
tra.stando al tempo ste.-òo 
«con fermczz.i ogni mii'Ujvra 
unilaterale del jradronato sul 
.salario 

II dibattito (in mattintita in 
seduta plenaria e nel pome, 
riegio nei grupiii di lavoro, 
uno IMT ogni .settore prwlut- 
tivo deU’ENIi hi è quindi con¬ 
centrato sulla .situazione del- 
I''Miito, .sui iiroblemi connet.si 
alla riorganizzazione del grutv 
1 ) 0 , .sulle .scolte politiche e .'.ti¬ 
gli orhmtamcnti die a giudi¬ 
zio del lavoratori e dei .sin¬ 
dacati debbono prevalere. Ha 
mo.'so altre.sì in evklenza ini 
forte im!>egno dei delegati per 
<!.(!(' unitarietà e cmogtMuétà 
nd una piattaforma con .spic¬ 
cilo carattere inter.«ellorialc. 
li’Kni opera infatti in settori 
che vanno daH’energetico. al 
chimico, al to.s.silo, al mccea- 
no-te.s.sile. aH’impianti.stica, 
jiH'ingegncria. ni .servizi. Una 
situazione già pre.-,ente nella 
realtà di nitri grandi grup¬ 
pi come In Montedi.-on o di 
enti a capitale pubblico eo- 
m'é l'Egnm. 

Obbligatoriamenlo la ver- | ■ 
tenza con l’KNI viene ad in 
trecciarsi con quelle di altri 
gruppi e più in generale con j 
1! confronto aperto dai .sinda- | 
cuti con le Partecipazioni sta- i 
tali doiK) il conv('gno del di¬ 
cembre .stgirso. Riemerge cioè 
con forza la nccos.-iità di un 
profomio riordinamento delio 
PP.SS. c dì un nuovo ruoU» 
che debbono svolgere — Io lia 
ricordalo nella relazione Ro¬ 
mei — {HT ( dare una .spin¬ 
ta alla ripresa economica, al¬ 
lo .sviluppo della produzione, 
niraumento tieirtKcupazione, 
a irc.s;ra lesione degli investi¬ 
menti ". Ciò richiede però un 
riordino di tutto il si.sleina 
<Ielfe PP.SS. che consenta fra 
l’altro « reliminazionc di inu¬ 
tili duplicazioni e di dannase 
concorrenze che. atIr.!verso 
mia indi.scriminata politica di 
aggregazione jxiriaia avanti 
negii anni, si sono create e 
consolidate ». 

In questa vi.sionc l.a verter.- ! 
ra Eni non e quindi confeni- ! 
tiile entro i contini del grup- j 
;>o. ma investe e -si interscc.a 1 
Con iniziative e obiettivi di 
pili va.'la jxniata. Non può in¬ 
fatti non e.s.-erci intcrconnes- | 
.'ione tra il compito istituzio- 1 
naie deHEn: e la vertenza. ! 
aperta ormai d.i due anni d.ii { 
sindacati, ix'r rencreia e c’ie j 
ìiroprio l’i qiio.'ti giorni d-u- | 
vreobe tra.sfcnr.s-. nello .aule i 
del P.irl.imonto per la rr.es.-a j 
a punto di un programm.i i 

F. proTirio .all’Fni — è stato 
.S(Stfo!inr.ato dal relatore e da ! 
divenni intervon:!. fra cui j 
quelli di Andena dell'AGIP j 
e di Cap-acci della Snam — j 
debbono essere richie.'t-. nel- • 
l’ambito del prozramm.a e- 
nergetico. ima chiara p-'litica 
d; approvvigionamo.nto dell-.* 
materie prime (petrolio, me 
tano. ur.anio natiiraloi. proci 
si obie'tivi in materia d; crm- 
h.astibili nucleari, lui.u.ative 
neìlo sviluppo d: fonti e:;-'r- 
petiche complementari mten- 
.'^ific.ando. in coll.ab 'razione i 
con lì CNKN e l’ENEL. l’at ‘ 
tività di ricerca e d: prczet- | 
t.i.'ione. K' qiie't'ultiir.o un i 
.' ttcre che. .anche :n cor.^ 1 - > 
derazione di un dispersivo ‘ 
m.oitiplio.ir.^ì delle strutture J 
del grupp.a, lai dato sccm, ; 
!.: quc.st: uitimi tempi, dì una 
preot'cup.antc inversione di 
tende:iz.a con uno «.svilimento 
delle potenziali!.! presenti n» .- 
l’Eni — h.! ricord.ito Romei 
— e un calo degli a.ide".; 
flll.a ricerc.a nei centri piu ;:n • 
p»ar:.inti. i 

Ma Eni non .'innìfica • 

politic.i ener.vtic.i. Sicnn'.'M i 
finche chima.i «ANIC». iin • 
camiao nel quale l’Eni ’n.a | 
mantenuto un ruolo sulxilt'-r- i 
no ad altri gruppi. Monte.ii- ! 
.•^on in primo luogo. E le con- i 
FOguenze f«ano particolarmen¬ 
te drammatiche nei Mez'o- 
cionio ;n termini di m.ancate 
Te.alizzazioni degl: impogm as- i 
sunti e anello — come ha ri- 
cord.ito i! delegato di Gela. 
Macca — di riduzione vii ma- 
madopera. Ma Eni .lignifica 
anche altri settori prociuttivl. 
dal tes-sile. al meccanico, al 
mecv'.anicotcs-sile, all''.mpi.m- l 
ti.stìca. ecc. Sono queste le 1 
linee lungo le quali deve pri> 
cedere la riorganizzazione 
dell’ente e la nrogramrr.a- 
■lono settoriale richie.sta dalle 
organizzazioni sindac.ali. 

Ilio Gioffredi 


Conferenza stampa a Milano del direttore generale 

Minacciata la cassa integrazione 
per 2.500 operai della Sit-Siemens 


! La Comniis.sione e=iecutiva ' COLLABORAZIONE • Le for- 
della Comunità ciirv»;H-a .sta ! me di ciH»perazioiie ficr colpi- 
[K-r pubblicare una « diretti- j re le fnxii fiscali vcrtvino .sul¬ 
va » che fornisvu- indic.izioni j la trasmi'sione di infonuazii)- 
in materia di recipnK-a a.ssi- • ni fra gli organi statali. In 
stenza firn gii Stati jn-r la ri- I tre forme: .su iM.bivS't.i deilo 
cerca flcgi: evti.sori alle im- ' Stato iiittnv.'.stito ;id acct rta- 
pjste duette. L’aniuincio è [ re Li [xs'.zioiie fise.ile di un 
imixrtantc; in primo luogo 1 singolo ojxTatoic; atiravcr.so 
perché siamo davanti ad una ! prtyciiurc <iutomat:chc in ma- 
: iiroìuiigata latitanza. dato j tcrun di informazioni su; 
I che il con.siglio rivi mini-^tri i tììvidcntii. t provviiti d: corti 
; (iella (’KK aveva approvato ii j tipi di op-.-r.itori. le ntriha- 


forme: .su iMliivS't.i dello j giil.irinciite 


MlfiANO. 31 J daca’i milanesi, dove iuinno tsode i due più 


A pociii giorni dalla rottuiM delie tratta¬ 
tive fin ia direzione della H;: .Siemt-n.s e le 
organizzazioni .-i.udaeal;, l’a.zicnda, control¬ 
lata dalla finanziar.a pubblica Stet, che .so- 
vnntende a tutta la politica del .settore delle 
telcco.municazion:, è |)a~.'aia alle minacce 
aperte. Al rifiuto de; simlai'at; di accettare, 
.‘^en/a alcuna gaian/;a, lo .Tiio.stamento di 
(i.óO lavoratori dalla produzione ai mcaiaggi. 
la .Sii S’.enien . risponde ore ii.nunciando la 
cas.'ia intt'grazione. La m.naccia, nel comu¬ 
nicato lampa dell’.izicnda, (; leggernnnle 
edulcorata. .S: parla di prendere «tutti i 
provveciniH’nti che .si rende:anno necessari, 
connircii quelli che .ii intrtidvv.i e.scludcrv ». 
Nella confertnza .stampa itnuta oggi dall’ 
ing. Giorgio Villa, amministratore delegato 
della società e direttole generale, la minac¬ 
cia è .stata più Ospl.e.t.i. Contro G.70 lavora¬ 
tori da .siio.stare da; reparti produttivi a 
quelli di montaggio, alnano fino alla fine 
(ielPaniTo, i,i riduzione fh-H’oiano dovrebbe 
coinvolgere un numero di diixndenti -1 5 
vi'Ite .supeiiore, anche .se iier periodi più 
brevi. 

«E’ una posizione ricattatoria»: que.sto 
li primo eommento delle organizzuizioni ,sin- 


grandi .stabilimenti dei gruppo Dal canto 
-SUO il comitato di coord.namento naz.icciale 


Stato iiit(‘rv.'.sato ;ui acca rta- 
re Li [xss.zioiie fise.ile di un 
singolo oixTatoii'; atiraver.so 


Ila risoluzione 


lal scn.so fin 


della Sit Sienien.s e la F.L.M.. dopo ruitimo l dal 10 felibraio 107.): 


I incontro con la direzione, avevano invitato 
1 i consigli di fabbrica a respingeie con la 
mabilitazione qualsiasi provvedi mento uni- 
hUerale della direzione. Por domani è con¬ 
vocato il consiglio (il fabbrica delle unità 
j produttive milane.s;. Nei iirossuni giorni so- 
1 no previste a- assemblee gme-mli e d: re- 
i parto. II « ca.sus Ix?!!; ». come .’lia voluto de¬ 
finire la Su. Siemens, è, m breve, il seguen¬ 
te: a eau.sa d: un aumento in.so.sten.bile del- 
t lo .stoccaggio l’azienda ritiene che G-7ii i.ivo 
ratnri lóHO de'l’area milanese e fZO dello 
1 stabil.mento dell’.Aquilai deblxmo es.sere ira- 
j sforiti al montaggio delle centrali private. 

! I .Sindacai: non si .sono diclii.irati contrari 
in via di principio a ciuc.sio provvedimento. 
1 Hanno ciiiesto .solo alcune ganinzie: la du- 
j rata del trasferimento, la sicurez.za che i la¬ 
voratori .spostali torneranno in produzione 


j co:h!<) lii(>go {KM hé s: ixitrà ] !:i/ om 
j accertare m (jiia’e nesura la ; 
(.’o.mmissione abbia t<*nuto \ 
conto d-.-ilf critiche lat’e dal i 
j l^arlanu-nto euroj)-.-!) ^^ul <'on 1 
tenuto della d;;-. Il \ a. La de j 
{ bolt-zzi! de’ cont(-nut<), uifait'. ■ 
si ()re-enta dopiiianu-nte dan j 
! iiO'a. in (|uanit) non solo Li- 
1 sceiK'bbe tepert»* molte {xute 
I agli evasori ma aneli-.' {xm il I 
I fatto Cile la C’-rumi'.sione lui i 
I rauincialo ad tesare in que.sto j 
1 catniKi deirautorità, che gli ' 
j deriva da! 'Fraitaio. eim'Ut'u- ' 
j do un vero e {itaiiirio reio- I 
1 lanu'nto v -- che darebbe for j 
! za di legge alle norme — a i 


1 'ììvidei'.'.ii. i {iroveiiti d: certi 
j tipi di o|>-,-r.itorl. le ii-triha- 
I zioni di lavoraiori frontalieri; 
{ {ler scambio sixintaneo. ni re- 
] la/ olle a m<>-.l;!':ch<‘ di nor 
; MI Itivt- f.'Ca'l. convenz;n'H p-zr 
! el.in.Ilare !a doppia ;in;K)si/:t> 
i ne e s'iniL.. 


le funzioni di i)aradi.so fi.sca!-.' 
({uanto la Svizzera — ; cu. 
ainministrator; non avevano 
dovuto laminicno sono.'’are al 
riinh.ira/.m d. iiresi'iit.ire re 
gol.nmk'iite 1.1 iliK u’ii', iit.tz.')- 
I ne co'lilutiva. » a;>:K> .gnui 
' do » tinte le loro all.v là su 
! un.i dclh' oltre v ;iu|iia:iia bau 
I che eiiropiv che hanno crealo 
I {iroiirie basi a Lussemburgo 
Connin-.pic -.la. la rcLi.-ic.;-. 
j 5>resent.ita da .le.ui D-.' Hro 
j glie è |K-rv.i'a da un acino 
I st'ii'o (iv'lLmeft'I lenza de! te 
' sili <!. dirt'ltiva {iroivisto dalla 
, Cumm 'Sione minio;; - 

j no;i erano p;'csc:i;, ():ir!amen 
i l.ir; iia'.'.ani — uno vici [i.ies.. 
1 s: ii-.'ii'-i'ri'bhe. icù niieressa 
! i' .a c;ea.sa d-.‘I'.'a'io volume d; 
j (■';Xe t azioni d c.io'tal; — in.i 
I .-il,, '-.-itihi’.ino f.-’i - ' 


in tempi certi, le previsioni in investimenti j .^.j jeiotp -pie no'ine — a 
e in produzione per il ’77 c {ler il ’78 in con- j dT un documento di in- 

siderazionc anclie del fatto clic, dopo 1 ulti- , , . i- ., 

mo aumento delle tariffe tclefoniclic, il go- dirizzo ia cui appac.izione le- 
ve.'^tio o la Stet avevano garantito il mante- | sta affidato in .sostanza ai 
nirnetito delfoccupazione nel settore. i singoli governi nazionali. 


I CRITICHE - l.a (’o'nmissio ! f .a e;oa.sa d-'I. a'io 
ik' e.'on-ei' 1.-.1 -.- Ili'l’k'i.iria <i<'! j (■';xe * a/;,);ii d c.ota.; 

1 Pa'.'.ain-'iiio eu'.‘o|H'o iia pre i .<■ cm.cia' s-.-.tihi’.ino ‘ 

' .'en; alo le .s;i-.- O'.'ci'v a ' Olii 18 j ui.C'i- UglliiiliicnU' .a \ 

' novoiuòre .-vor-o Iv '.atoie era , u. lut'ttei c oi d.ne n-zl « 
I (l'.i'. l |)r.nc;p-z Jean De Broglio i c< mie Lscali v :ie t'i'i 
I ch.i- ai orimi d; gt'iinaio (’> ' > amano ;ii i(iir-stc .'o'i 
j stato assas.-,m;ito a Paing:. pa n-‘. iio.stro |>iese. I pie 
' re v.lt'.m.t d; tiaff.ci Tna i t.ir: rih'vano - l’nnn. 

' /lari (Le sfimtlavano iirop: ii) d,1 v- autori'.i tiSv-.il 'i.i. 
I la ix'laiiva fac.lità con cu: è a troiitegg.are i! .'i iii 
j jK>s.-,:bil-g iia'C-»u(lcii- i [irolit | (ielle fro:l: e de! 

I ti <)iK-ra;uio l’ori s'ic.t'ta a^. | ibc ali uiU'rnaziona 

j Osit'i'o. 11 Do Hrog.io si Si'r- j u.) Li inano is; {aio 

I viva di una società ciCi sedi' | aiu'lk' a livello ii.i.' 

i ji Lu.'semburgo -- a (lU.inlo i n->:i St'az.i ragmne 

1 [lare un territorio ah.litato a. ( o:nm:"<i;ie a Bi 


.a \■) 
n-zl e 
t'I'l- 


I li'( ali in’.crnaziona 
I d.) Li inano is; {aió 
i aik'lk' a livello ii.i.' 


o t'I'l- prò 

M'*:.'i!: ì' ìv' 

I pa-'.onc.i 

■ l’'m:v>it':i.';i 

-.il ' 1 . 1 .'luna!: 
i! fi-iionu-na 
cv.is;t»n; 
ut : '1 ca'c.in- 
;ù : .ire di jvu'i 
I.'.,inaici ma 
c Infatti ia 
frusciL'.s. a!>- 
1.1 a scuri'o 


Inviata ieri la lettera all'ente di gestione 

La Firn ha aperto la vertenza 
nei cantieri navali dell’IRI 

La proposta del sindacato per sviluppare la navalmeccanica - Il governo 
ritarda l’attiiazione dei piano di riconversione delia fiotta pubblica 










i 




Dalla nostra redazione ! 

GENOV.A. .31 j 
La fedo.'-dzione dei metal- ! 
mec'zanici lia inviato oggi al- j 
l’Iftl una lettera con cui | 
apro, formalmente, ia ver- 1 
lenza dell’economia ni.trina- j 
ra. Forehé l’IRI’? Dice F.ran- i 
co Sirtori; « I/IRI è l’ente j 
di gcritiono pubblica che con- j 
trolla non .solo i cantieri na- j 
vali, ma anclie la .s.dcrur- ; 
già. Lotta. Ixincho. industrie | 
importatrici di materie {)ri- ’ 
me. metalmeccaniche, eiet- | 
tronieccaniche c via d.condo. . 
Ha nelle mani. cicx'. tutto j 
comi)ie.s.so Cile concorre non j 
solo alia costruzione deila ; 


La lira 
perde mezzo 
punto 
sul dollaro 

La lira .sui mercati valu¬ 
tar; i'.a mantenuto anciic 
oggi le suo (Wsizioni. a 
fronte delia ulteriore ridu¬ 
zione airi tjer cento della 
iiniKxsta sugli acquisti di 
vi'.uta. r. dollaro e stato 
fissato oggi a Milano n 
HS’g.gà lire (ontro le Bàl.Ró 
del fi.xii'.g dì venerdì, con 
un,! iKTdita d: circa mezzo 
punte). L-' qii.’.nt'.tà tr.i'ua- 
te sono risultate d: 7 :r.;.to¬ 
ni e ’gliO ni’Li doli.in. delle 
qual; 3 milion: venduti d.al- 
'..i Binc.i d’Iin’.ta. 

A I.’oma ;I dollaro c .-;ta- 
to ìiff;c:a’rncn*e fi.^s.ì'o a 
fWJ.t-à (S.-H.F'U di venerdì» 
con un v.o.ume di ivX m...! 
doil.irt. L’;m;.»vt,a .=;’.gl; ac¬ 
quasti di vaiu'a .sì r.dtirrà 
di un altr-o O.óu :>zr cento 
la .‘k'ttim.ana pro.s.vtm.a. e 
.s--omp.ir;r.ì del tutto ;1 13 
febbraio. Il re.sui i.o «om- 
’orel’.o ». che re.ster.à tn vi¬ 
gore .'O’.tento fir.o .rd .apri¬ 
le. Sara dtin.Tue d.-;> cua 
prev.o .su”.-,' import.ar .on-.. 
par; a! 27 per cento d-. 1 v.i- 
'oro ‘cio!!*'* n'.t'rrì 
W T-n o l.i 

scomp.irsa rì; qik-st-' im.x)- 
ste riducono il costo delle 
impxTr*,!?:oni. •.ivv.!;'' vz. 
C.-ir.o r;.’»-' tmrx-'r-a* r. e 
tnd'istrtal; * m.i e.s;>>nr. r .-a 
la lira ad attaerh; .' Vcul.;- 
t.vi. 

Sul fron'e rt’.o-.e- !r ,-1 
anprende ogg, da Londra 
che ;’as.s--o .i.'ion--' d- ri; ; 
-s‘fjt. fin.ìr.-.ir. inz -,'- ha 
dee .so d; n’nb.).s.sare :1 tas¬ 
so b.ise d.!l 17 .il I 4 . 7 (") r»'r 
cento, con dccorrer.Z! ri! 
oggi. Il n-ov-.e.i;rr.cn-.) ...e- 
gue la T.duz one d-'. t V'.k'» 
d: sconto e de; t.iss. d. -n- 
tcri's'O sul rr.erc.ato vie. d.'- 
n.aro 

.\n.'iie ieri la S-rsi d. 
Mi.. 1.10 ’n.a c'i.ii.so a r ’r,v.s 
.v. ;n nres-zn.'.! d; .s-'-->r.c .-:!■ 
f,!r.. C o n c-'r. or :• '..w -i- 
vend.te di .a’ ejT.^- m’r.'.'i 
d.a p-irte d. .'nvnat'n 
tropo-.T earioh.i. be.i-'h.é i 
Itqui.d.az.cne de; con:, di 
cenn-iio tn .'o vden.za e-; 
sia .s*a*a .superam s-znza ;r. 
topo.. 

Perdite .sensibili h.ir-.no 
su’o.to : t tol. deile t M; 
n.) -> (.avevano px r.s»', tl 17 
I> r cento venerdi e ieri un 
altro 12 oer een'co a se 
zu.to della notizia d: una 
.svan.itaz.one del c.apita’.o 
Perdono il 1(3 '.xr cento le 
Danerossi e u.n 9 . 1.7 per cen¬ 
to l.a Romana zuccheri, a 
5 x'‘gu;to di voci .su presimie 
difficoltà del gruppo M.a- 
raldi. 


lurzo, niti anche attività « i 
monte cci a valle della cim- | 
iteristica, e. più in gene.rale, | 
una vasta aree, del settore i 
tra.sporti r. ; 

Lti proposta del .sindacato i 
parto d.iL.a constataztono di j 
una rtaità negativa. Da tui ! 
lato 1 'orti ri’sird: che re- ! 
gi.st.rano nella attuazione del 1 
p..ino d; riconvcr.itone n-eila | 
fiott-i {uibbliea. consogtietiza, i 
anche, dei r;[)cnsament; che ' 
in iiue.sla sode {loliiica si .-o- | 
no nianiic.siati e che. ini ini- j 
tro. luinno tatto aLlt.i.'-e tiel ; 
tempo la (•.e.sl;taziono d. gran ; 
parte dello .soc.ctà nii.sto p-cr : 


tr.i.'ixjrto delie 


1 durre ed esportare a costi t 
I minori — dice Sartori — è 1 
I altrettanto vero che una fun- j 
i zinne e.s.senzia;e sp-?tta al ; 
i settore trasijorti (v:a mare | 
I e via terra». Dobbiamo co- ' 
j st.-u.ro navi mixlerne ed ef- 1 
1 :;‘,.t.‘nti. Le eoriinii-.s.so e; .-o- ; 
! no a.'.sicur.Ue .n m-is.'ima ■ 
j ixirte dal piatio di neonver- j 
; s;o!K* della Finmtire. Si trai- i 
! ta. quindi, di mettere i no.stri ! 
' cantieri in grado di eos.tnti- j 
I re le navi a co.sti compeli- ■ 
j tivi 11 . ; 

; Ii’HtI. invi’ce. non solo non ! 
; coordina atfa’to le attività i 
I cik! concorro.no a fornire ;I ! 




'■ I 

' ■ ' i -- 
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//L. IL*"'- 


di I ijroticttij nave. ma. continua 


ni.i.s.'.» c della società d; gc- j .incile, a so 
.st.'.-ne c'tii dovrot)lxzro ìar ca- i portniiza de 
IX) tutte ■«' nn.ste. D.iL’altro. i mare. D.fat' 
le espcr.enze non scnipie ;;))• ! s(;;;t,'/;(,ne d 
.sitn.v del movimento .-.nda- I -- tiove la c 
cale ed i limiti deil’azione di | dicat.i come 
catego.na. | di perdita - 

D; qui, dunque, l’esi-nenza ; affcrnia die 
(riaffermata alla con: rcn- i tlvi cconomii 
za d; Monfalconc dei g.orni ' in a’tiv.tà i 
scorsi) di un rafforzatr.ento i Icmio c<l .-31 
del collegamento e doll.izio } «Un’ottica 
ne concordata d: tutte .e ca- { — dice .Sart< 
tegorie intere.ssvite nll'e-<oo- 1 fa ì cetili cc 
ini.n mar.ttima; mctalm-cca- i de*-erminano 


I .indie, a iottovalutaro l’im- | 
i portniiza del tra-,porto via I 
i marc'. D.fatti, dopo la prò- ; 
! scnl.izione del lilluncio 7.776 j 
I -- dove la cant.cr.s'Ica è In- ; 
I dicat.i come uni delle aree 1 
I di perdita — « Notizte IRI » i 
: .iffornia oiie non ci .sono mo- j 
i tivi economici per mantenere j 
I in a’tiv.tà 1 cantieri di Pa- ' 
i le mio c<l .-31100^1. I 

«Un’ottica da respingere ' 

{ — dice .Sartori — percfiè non ■ 

1 fa ì cctit: con le razioni che j 

I de*-erminano le {xerdite. In- ' 


Operai all'uscifa dei canlicri navali di Palermo 

Artigiani tessili: contratto 
per i 500 mila dipendenti 


('l'Mim:." Olii' .1 Bru\t lL'.s. ai)- 
: l'iir.va ;n'.(‘t!/:iiiK!t.t a setin'u 
i n.M' tu (|ii;iut'i « la i)ri>;x»s: i 
I Im:) con*lene e.!i-u:i.i (Ì;s:k)>: 

1 /ione che .s.in/..i»n. il rif.ii.-i 
j iiig.'! Jicalti (i; ( .inuimc.ire le 
‘ (''p-.'rit-n/e ma al ( i):itr:ir:o !’! 
i sono ;n ('.S'ii numerose dero 
j glu' a tale ob’ul'gii -, In dt-f;. 

; iiiiivti il Parlanic'i!') e.ir'»;' <> 
ila (icto alla CoiniiL.ssioi.-e 
I chi.- «può .solttcìto are 

I i! |);’in-: -i>à) ■i' (iella norinat:\-;i 
j Dia r:ti('ne che n--”a i r'-t’; 

! va la lotta alle evas!.-'n: f sc.i 
i 1 ; <' (' bi'e:;»’.;» *:’op-.'> sp-'" » 
j alla buona \-olontà d- Le 
1 rità (1 •;!: Stai. in-';;.''ri. L 
! eh.' è (li)Iore\(i!< 

I CONVENZIONI - l.a prop. 

! sta (Il (ìir.'tt;!,!, o'’:ePatt'). 
» 11' 111 ('' 'la! a p-'ccriìu’ a da ’ii 
1 Seno tenliìt.!-» di tare ii-ia 
, .'iirta (1. lavcT.ar o d-.-i proli' • 

: m . (I: I .p.-riff u-eLe iniia.; n.. 
i .S,- la (’KM I' un iik-ia ato v-’i ■ 
j .s; \à tinilican i'>. aliik-’M ii-.-i 
. < 111 . ii'Oett; iiorri'tit :v:. ii {xi' 
j sibilnà (i: c\':' i !■■ i';.p')'t.' 

-- dz'i-sctr.a'iu ut!' (i:\c:-'i 
I (l;i un d; ati.ii’à alL.iltr.i 
! -- co'-.it’.f'(•(• ii:,,i gravi- ;■ è 
! iiir.i (l-.-nn i>rrt-.-'a ;);ir:tà r':'.i 
j opcra'ori ccnii • Uk". .‘x.-ino.-n 
! (iiia<- cine la C'-IK vo'gL.t ci'cn 
j r-.' al <.M ;nt;-t..‘) ri’.i, : n.i;-.» 

! (ii'ì lì-'C.i;. ic-i-;;e inn-t’-a Li 
I 1 "e.'C.’a dii l.ii'-Il,Il <o 
•, ine centro f.-i.m.'.nr.') i.i'i i'na- 
j ZI') i.iL-i eli.' ■( 'iri’i hn.- ••-i:nli 
i t-mi-,' f.ii' ife il d -nrd 

! ncl.f relaz:";;: et iiik'nLcik' in 


niei. marittuni. portuali, e la- i tanto la realtà 


• vo.ratori dcll-e costru7,i(>;i.. ol- ! rlstica 

» frcchò le .strutture torri: 'ria- [ .stata rid 
1; e nazionali d'’lla fc'l-er.a- i ne conto 
zio.ne un.tar:,-!, «Deve c,.)ere > corre pe 
però chia.’-o — dice .‘^«l'tor: j .sTiizionr 
; -- cìke (juaiKÌo ixirii-.’-ti. ■ d; | che li .'a 
! cc<);ioiu a mar.nar»! fa eia- ; Ir» dei < 
. m.) un d:.<cor.<<) p.a gen-, a'c. ! g..'n;.)o:i< 

! ;.»in ti-'.-iiiani-.) d; \ ..'"a. ^ oc. j cantieri 
; g.. alt;-, (-l'tlip.irt. tic. -ere le o 

I ; re.'txirt 1 : su gomma 'i ,it t j re-g-<’r.*. 

I c .'U rot.i.,i .K:.mi. Un .<et- ‘ è cvidoii 
■ tore. .-.(x'. clic II'-', .--uo .,„<;c- j iir-iv-.x-’i: 

5 me Ila .,i p.u iilta qu)-.. rii , ciie co-t 
j o.a upa.’. ,);ie nel noetm y. { ~c i r.c. c.ci 
j c (iovc p'ù alti .<('tin g.; .-nre- I r.cercate 
j «'hi r.sorsc. Noi I9Tò ..'noia- j che !<’ i 
I mo ,s;>e.so 27 mila mil.ard p-?r ] reno -tllf 
I I ' ra.-i>or:;. -piìri .ni •26 2.7' - del , do‘to na 
I p.'c.d,-gto r..i.maliale Inrd*- ! s'o : n: 

!» Il govottio non h.» v?t- ! cicnre 
! T.i'i) Linipcgiir. d; pre.v.'.i .ire , C; sc<i 
! 1 entro il 31 dicembre .<c.>r<o j vr-enno 
I j ;1 i) .ino mtczra'o {io. tra- ; .sindaca! 

[ j sp-jr:;. non h-.i anco.m -la- I che r.eg 
I b-sratc. il piano p'ur.cr’.,-tlc I non o 
i d-.'. ix.-rti. .-.‘.mia l ottu izio- ' ra.s.-.,! ;n 
I no del p-.in.o d; no:-;..or- t nc"! ,so:t< 

• .<.or.e della flotta pu’r’n. ca. ; n-ivali. < 
ha app."ova*o un p-.ino de- i difticolt; 

. ce.n:i.!le dello ferrovie eh- ;n 1 tu.ilc ca 
f buon.! P»!rte r.(a,»'4i , -. • c»ìiit;'*r. 

‘ or.cnt-rnicnti. « S-» c vere. c«> i z’ncro. 


r ..' V?:- ! 

jC.i ,iro I 
.‘'C.irrO j 
c: ira- ; 

n -la- I 


I tanto la realtà della canile- 1 
I rlstica italiana così com’è j 
i stati» ridotta, fi poi. .<o si tic- j 
! ne conto che il cantiere con- ! 
j corre per un quinto alia co- I 
j sTiizlone de! p.n’idotto nave. I 
I che ;i .«-alai-.o è ugu.»!!' a quei- i 
•• Ir» dei c.nntieristi euro7>c; \ 
1 g.-'u;.)o:ic. ; - « he nei :i«\<*r; ■ 
j can:;«-r; L.i.'.<cnte .'lìk! è ugna- : 

1 - o .»,:er;('rc a quello « ile si I 
i r«'g.<‘r.*. :i-'. c;in:.«r. <‘iir«)p-'‘:. 

I è ev.d«':it*' clic le caure che j 
i i)r-)V«K-'i:io (jue: t' 3 '; in p.ù | 
, c;i.' c«n-la Li nu'.k- c-o.<:ru.'.! j 
i r.«'. c.»:r.«’r; ita..ani vanno 
I r.cercate altrove, nel t.it’o • 
j che L’ industrie «he «oncor- | 
] rono «tlla formazione de! pr-> 

, do‘t -0 nave .v'.i.-irano .<u (ine- 1 
! s'o ■; l'rcz.n d«'lg' loro defi- ; 
! eie nre i 

I C; sc<io alt.•'e cose che pr«> ■ 
j voenno prexXTiipazioni nel i 
; .s;nda«'at-o Corn' difat»' voto 


I Ixi 4 a.ooeiazir.fii artigt.ine 
! e le fi:g;ir.:zzr;.r;r«i; .stnri.a.'.ili 
j dei lavoratori d-gll’.a’ubigl.a- 
I nunto < Fuita-FulciV) n.iniio 
I raggitm-o vc-ne.'’di .<rorso a 
i Mil;m«) im’.ute.<a globale per 
j il o(xntra:to dì lavoro dei .700 
j mila dipendenti 
I II enntrat’o deeorr»’ dal 1. 
i Ecr.naio !977 e .<eadrà il .30 
J .<e't-gnibre 19T‘) F--,<o p."ev>?dc 
I tra l'altro anni-■ ir ; retribiri- 
( vi di lire 27 m ’a m<'ti<:g., il 
; m;gl;o.".»:ik'rr» d«'ll.- .'ì i-td.il- 


listkM con r-zr’ezza d; un Ile- 
»«• (i;;«'.«-. una iiuoi.i rcgo.a- 
in«'ntazn)n«' ri(ll’.i:)pr>'>idi,s;;i 
to per faViorl.e l’occupazi'ne 
minminià'. migliorameli»; p-r 


I r-.' a. <.M ini;-:..') riii, : n.ir.i 
! di'i lì-'C.ii. ic-i’iic ni'1-t’’ii Li 
I 1 •■«•.'(.•.’a 'ili l.ii'-t'n.11,11« «) 
•, in- c«‘:!;ri: f.’i.m.'.ur.') i.in rtia- 
j ZI') i.iL-i «Li.' \ 'iri’i hi).- ••'imi' i. 
i t-mi-,' f.ii' >r«' li d -ori! 

1 ncl.f rcLìzi";;: et iiik.iiiL-ik' in 

j ii-rnuzi-iiKin. 

1 in ()ii«'.'t«i (i-i.i'ìr't <1 ;>i'ic i i 

{ (juc.s».«iik' (i« ..c c«iliV« nz..(iiii 1) - 

1 '.iter.I l p r cv.la «1 i;)’);,i 

I ■ 

I iiiij>i-.;z!om-: iMn -.i \vii-' «-> 

! sa .mp. 'i''< a ;ig S’aii d: ,i ■ 

! eer' i":-, C'itifronti d' eh: 


lavoro str.inrJ.i.irio (viene j chiuL- di Innclicim-e 


cfri.--rr!:'.-n in m -.lira piu lar¬ 
ea Cile nelle aziciTj*,' ir.iiu- 
s'r.iil. per t«'n-.'r«'' mito del¬ 
le obie'tive e- grnz-' nrodu»- 
tive (i-'llc ;mp arfgi.cie', 
un nuiovo in.q.i-.ir.Tngii'r) un:- 
co in .7 r.cego".-- e L.vr'llt 
;■< ■; li) r v; - c (i ni.glior.!- 


t«'n-.'r«'' mito rie- 
e- grnz-' nrodu»- 
np arfgi.cie', 
.q.i :ir.Tngii'r) nni- 
■ge L.v«’’il’. 


j e.'i (I.i 

! zioii'-. tutte le 
i li c- ; itc'.il., 
j pu’.*’ » uua 
; que''.| g- .'icr« 
! Sv ' ’• ■■ 1 . s'i”' 

! j) i:■ c- 1 , (1. 
i t.i-« r . m, 
j \ .'c c 

i t«' «i.t o .c- 


j i <l *• *TO- » «t*. 

i d; uifc.:t;n 
1 «g.';’'; e « (irr 
t prc-se aiicne 


ve (I. ni.t.a::;,» e 
;.-» n-'ra.in-i 

.-;i.i-.'e (i.ill-.* .ni¬ 

ni fo.»m.! m ituu 


m breve’ 


C3 COMMESSA DI 50 CARROZZE FS ALLA i.ME.R. 

f.ntrc» d'.k' anni ;.« ! f.l.K R , Indu-tiit* f.U ■.-..nietzv.tue 
Riunite rìi Pa!-riuo, consegnt-.-à all-' l'.S un lotto d. é'i ca.ro.-i.'c 
ferrovi.iric. che siili.» r« 'e n «; ;on.«l(- -ervirar.no per viiigg-ator; 

Mcr.do .«ri r .-v.'.yy; I 


I che negl; ambienti dell’IRI 


. il,;/io¬ 
ne :-;..'cr- i 
pu’:'’r; . .«-'a. | 
P-.inT» de- I 
vie eh- ;n 1 


n-vn «-sc.uoa rtcor.<n a..a 
r.n.s.-..! ;n'egr.iZ;i'>.ne guari.a-gn. 
i r.el ,s-?ttoro delle ripsaraztor.i 
I n-ivali. eosi eome s; p«!rla di 
j diffgzoltà d. ni.nntenere l’a‘- 
! tu.»le ear.eo d; ’avoro p'^r : 
’ «««nti-r. d. PiTto Mar- 


me «’ ver«"». eh-- ;.)er t. r .--to I — _ — « ! 4 'er!.:. iui;;,<i:;. /.«.re « ra cm.-io :>!•■• ■ .-\:ger;; 

TKiese è .nd six.n.-<:b.le n.-o • vSIUSSppO iBCCOni G.if/Oii, l..;i;a, Ttui;-;.!». 

fniziafa la discussione per trasformare la mezzadria in fitto 

Tutti i partiti per nuovi putti agrari 

In discussione al Senato quattro disegni di legge • Posizioni differenti sofia normativa dei patti 


e«> ì znero. 
■TO : 


nd six. n.-< : :i. 


i-w«a:i,«- «il r-rti-riuo, consegne, a a:;-' ;-.-3 un iotio (!. .> ) c a.‘ro.-;.'.e i 
ferro->-;,ir;e. che .<»!!!.» r«-e n.«non.«li- -e.—.iranno per viiigg-ator; j 
ii(‘n(,() .«ri ( -• r.-'*-.'rn*i .'1 d.-.ir t'..rri>zr«' . l‘.»i,^-i it.—tri; ■ 
t)orte tid ajiertur.t pneumatica, piano di entrata e uscita ri- 1 
1 ,.'r;!l(i.»;r.'.-n’(> ;!(i .iTì.» .-olf:.»';» a regol.tztone all'o ; 

m.Oifa. j 

Z: PRODUZIONE PETROLIFERA DELL'AFRICA ì 

La prtKÌu.'ione f)«-irr.iif( r.-. d. l Contna-nte afra.ti.o rag- I 
giung; r.i n« 1 ÌPT” il 10 sier ( ;■:;•(> ca-ih» j'iodu.U'ii.e niri:i.;i.,il-- , 
con u’ì ;:ii;;.«-:g(i li •l.’i,.7 - ri. ;>« ‘ti> .d I.'77. I {} ,«■'. })rod tltor; 
sono »-,(>•.(•; .Alg'.ri,:. .-Xn-r-'L». Umign. K-'rto. I.tbi.t. N. i 

peri.:, Tuiii.'l:;. Xt.re «(ifl.ORhll i.:;..-i«' t»»'" ■ ^^)l»;^:.■o .Xlg-ria. 1 
G.i-"/ 0 :i, L.iiia, ftuit-i.i). 1 
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Il r.ixi-'i ('• ; ic-n'ra"*; .'«gr.!- 
rt. il «-g. ' • <'g.;.v.en '.1 e rìe- 
o.'ivo i> r Li tltippo de le 
«'ampìcn-' i'.».;.»r.t. è .'t.ipa 
a!:r«'ntau) ri.» ;.! t'or:ini:.<.';tre 
arrcoltur.» del Se-n.i'o. 
b.»<e d: qu,'.T:r«a dnegm d; 
legge ' due o('.mim;<t. : uno del 
' «■'«■'tr.pagr.i') Cii.ell; cì.c nrev»'- 


me riàv.iua L rola'oro , 

F.i'nnr; c 7 -l gr.ipix) <'xz..»li.'’a i 
— l’a»'ua f reg..iie d; riroTO- I 
g.« leg.ile «';■.«■■ h.» contribuito , 
.1 ^i^ ■«-."m;n»re <itu.».’;on; di .n- j 
''crtc.’z.!. pr«v.!r.«-t! ed tr.de- i 
termtnatezza ne; r.«ppcrti , 
ST.-al; ;n .agricoltur.!. con- 
ccrrer.rìo ad .iccer.tua.'c il fe 


».»rt«:ido ri.» 
er-e e 


;«'!i; rii 
<o.«■ 

;i; One- a..',', --.«r.-a < ; d.-- r- 
s; .».<p«". . .'L.^egn. fi. ,.--g_e 

i'ianr.o in mniUiig l’-g.-pi.«-.:o 
r.«'i*n«isc'.m«‘r.*o rie...» iiC'»'Si¬ 
ta d; .< jpe.rart- 1.» n.ez/g:d;;.« 
F’ q'j« ,to il r. ul'a'o mu 
gmficativo o r..dante di una 
• Urg .1 b.i».ag...» « c-nd--*.tt.i t/cr 
.ar.n. (’•». m(-. m.tU'o ;r,«gz,»dr.- 
.e L',»cgc-.(io dello p.irt; :>«> 
.ti.oho siir. « q'.k>t.<-ni- « r.o 
In alt.-o (>..,.',;r)n. h.a dt-*«r- 
ni.;i(it«! o«).it ..t■. .-.r.d '.i\s..o p'> 
. r,»ppr«g. p.mto 

fi arrivo d; un t-'»'ol';.'.rine- cne 


tr.'i.sform.'izn'.ne dell.'! i romeno riel.’om-.i '3 dal.a ter- 


» m-gz.v.«lr.a, co.cm.-! oc» .i.tr; 

I contratti in .!ff;!to ed uno del 
! icnv.vjgno Z.«v.!tt.r... c’no d«'tta 
! n'.''rmc cener.:l; in m.!ter..i d: 

; l'.itt; agrari; tin.'i <oc;.i.;<;a 
j e«i uno deniCK'ri't ,.!r.o). pre 
I <<'n!.»!i in il.ver^;' epoche ed 
I ora raggruppati m un’un.ca 
d;.'.eu.>s;one. 

I due problemi, i’. s’jpera- 
mcnto diNla me.vadria c la 
r,form .3 de; p-ìtn azr.»r;. .sono 
.'Tett.-imionte or.nne.S'i; lutti i 
d..<egm d: legge in d;.<cuS';o- 
ne ne eon.sldcrano il legame. 
( ei tratta di superare — co- 


ra ed imp-;-ò.endo la crescita 
dello a<.-oc.az;cnl<mo nelle 
«'amo.!me. per la l.m.tate.^za 
degl; amb t; .ig.et'.i.i.i e la pra- 
;.«%! inipi')'.).biuta d, inve.sti- 
men:: pnigranim.itici. 

L’el;m;naz;one «7 forme e* 7 n- 


n--. ;..e//..,,g 
:i»- «!--. 'g'). 

«j /■ t. «ì«-l ; ; 

(j.. n.vpr,'.: r. (J-; r.'.:o'..a a<- 
.<«-tt«( ca-..c- V.--tr.p'agne -ci..e'»a- 
nc> qu-z-t.*jr. ordine cO'tt- 

*u'..n.i.«'. m.-. prnpr.o nel¬ 

le 't« r.orm-g «i«-.la Cust. 
!u-t:or,«' (l-iè .s; tro..» ;1 ni.- 
g.i'.r fo:...i.»:n« r.'-) 11 .» p.-o- 

P')'t,j. in Qu.i.nt.D 1.1 tra.'for- 
tn.i/.one n.«-zz.i\i: .« ;n 

r.ftiro. niti.Tv n<-n .r.t.««'i'a ne 
..t prop;ìu’*«t r.i' I. rc'CC.to 
»•-. .'(inct-de;.:.. ;x-r-*.'gue le f;- 
n.ilita d. <'.;:>orn.r.az.or.e del¬ 
la p.opr.fta p'.-..ita e fon- 
diar..» azh irnere"; della prò 
duz.one. 

L’esame dei disegni di lezge 
proicgu.rà mercoledì prossi 
mo con la d.'cu.ssicne gene¬ 
rale e r?n un’nidag..ie ceno- 
scitica. 

Nedo Capetti 


. g ,:/.(i 

uro- 


ai lua.; .! 


rà nuove pro.spet!;ve d; 3\u- 
lupix! per la ri’pre--g! della 
produzione e incoia e per¬ 
metterà di ciinfigurare. con il 
contratto d’affitio. un regime 
normativo ciie ei par.fica alla 
normativa largamente pre- 


ni.'t.che apri- | lia vi<:o qual; mpi)- 


ve di apprciccio al tema cen- 
tr.de del superamento de. vec 
eh: fatti il divieto d; nuovi 
contratti d. mez-zadr;.!. l’ehmi- 
naz.one 2 .,a avvenut.a d; mnl- 
: ; coni .rat : ; .at ;p;ci. La f fe.-ma- 
zione dei princip.o delle re- 


sentd In tutta LE’uropa. Par . sponsabilità Imprendttoriall 
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Lettere 
alV Unita 


p.r r’: 


I tecnici e il 
problema politico 
del territorio 

Caro direttore, 
abbiamo letto cor. fnferessc 
l'articolo di Leonardo Lombar¬ 
di sul problema della preven¬ 
zione (ielle caìamità idrogcoìo- 
yiche e riteniamo di grande 
mi .DO'finirli e.’ie fc.’i ptoblcmi 
veneano dibaHuti sulla prima 
pagini (.’cL’Tnr.à. 

D'aeco>du con Lombardi sul¬ 
la p'ui.isfu anche .se l'analo- 
gin con le malattie intetlive 
andrebbe discussa poi a .(on¬ 
di); è iC’O che alcune malat¬ 
tie Il aiolo, colerai sono prati¬ 
carne’.te scomiiai .se, ma è al¬ 
trettanto vero che .sono com¬ 
parse quelle viodotte dal ca¬ 
pitale, tl (iiiaie. si piese’ita 
quindi come un vero e pro¬ 
prio fattore rnoi buieno. Ver 
quanto riguarda le malattie 
cui si riferisce Lombardi, esi¬ 
steva una com.vonente nata- 
lille III tirus, il batterio! cd 
ii’ui coniìonentc sociale ipiir- 
ticolari condizioni di vita/: a- 
desso invece la componeute 
sociale /mutate co’:t!uu)”.t di 
v:!'!. stiess} è (hrc-fiifa domi¬ 
nante. 

Per il territorio la situazio¬ 
ne è pi,i gì ave p. rcnc la com- 
’ponente r.alunile-sociale de! 
jiasstilo no’i è stata debellata, 
cd inoltre ad essa si agtiiu’uui- 
no nuovi clementi di gravità 
(quelli appunto prodotti dal 
<< vap,,tale batterio gli r ”elli 
sono dioistroo. La .stf;.-i.o-.-i* 
è i;rav!s--im i jiciehì’ iibhie.mo 
due problemi in uno. ed t' nc- 
cc.^sari.i una r;(i'c.'«'.x;or;i' ap- 
vrotondita. L'.si'tc nn iiroble- 
mn di tironiamma'io’ie, ma in 
qucst'cttiea dnbiiianio dc'ini- 
re anche la .'ti/iiru del tecnico 
che pciisiiim I debba fomiire 
validi eontnb,:!:. 

Lìi-ogna evitai e il tisehio di 
predispori'c strutture tecnico- 
cmmi’iistrative a’’'.datc a per¬ 
sone ne>p. qu'ilnicate. che tl: 
Uitio ieri.In ebbero vini tutti 
i;l! s’orzt ri questa direzione, 
filli;:, in Italia, per questi pro¬ 
blemi. (nìh;'!ria' (ù: in: lato (l’i'f 
natiniilist: ligornsi impegnati 
sul piinn descrittivin e dall'al- 
tr<i ri'it’qne’i ( he iic.seono ad 
immisvirc in vindo eorretto, 
uliliz'.a'ido verte legolc ti.-i- 
che. iiknrii ’p’oblemi foinvi- 
do .sril’izKini qunutitative.me’ite 
sodd'.'/aei" ’i. ma s'i (irc.stmni 
limit itr all’io cu di impenno di 
singole c/ìstnizinni o a singoli 
interv'v.ti su ii'-petti detenni- 
nati. Il gi'olono naturalista 1 fe¬ 
de lì: pns'-cilere una visione 
d’insirric. ma in pratica irnn- 
r.c sempre al il: >'toti lim vo- 
blcmi non iir-mdo gli stii,men¬ 
ti concettuali per anronta’-li. 

Hisoann i,'liticare le due d- 
pure andando verso la denni- 
z.ieir d; ir: teetneo di tipo 
nutecir (ìie 

SI iiupp,i (■’ 1; .''t.’i.si campa¬ 
gna .n ivnzionr d; ur,; itola 
elab-i’iztione tc/micn. (ielm co- 
steuzirme il: mod,d!t svef.nie-f- 
tal: e delt'anrdis; lielle cieye 
liciìe (ler(en.nazioni. su.,-.'rirido 
in tril t lod.) ei liiinìiti o/po- c- 
s'ste ite .'■'Il (pee-t: temi < on- 
tuiino di »'”•.•;.l'i' m.’ eortributo 
a j-r rio-iti' (''ella riforma un:- 
vrsitarm, in pn’t. olarc per 
In dc’i’:. ione di et.sa doirà 
e.ss,’ie il Divarfinientn d; 
Scienze della 'Pena. 

.•»N i(»\IO N-'.ZZ.XHO 
LI » INDO 

.M.LLlht.XDRD IM.ML.ZA 

(ir:;;':,'i d; (iki.'.'t;'.;» cif ll-.t 
h-lla Tcrip. ■ O-,- 
.<riva»''.ri') Vc'^iviarf) 

( ri: ( ('l;»:!') - Ntip'ili ) 

f.Ti <'Jiih'":i f h" l.a l(*»rr:! (b-l 
fir'ipp'i (!: (i.rhu'-i-.-i (!(-!'(» 

Si :( T'/t' (k-lia T( rr;.» (■<':■.!•(ircU 
iii'lLi .' .'•'ritiza C"n qtrmtvi r!:i 


eanza di un piano organico e 
di un programma di studi piti- 
riennali clie eonsenli.ce scelte 
ragionate. Ma la mancanza di 
studi e programmi è sta'a ed 
e iicrfettaineiite cnngeniali* al 
modello di svilui'po economi¬ 
co imi)osto al nostro Paese. 
La .speculazione edilizia, la ag¬ 
gressione delie l'vistc (1 le lace- 
laztoni aiiiostrailah sul terri- 
t«)ru> sarelihoro s'ate limitato 
e s))e."0 ic.'c iini)o.<sibdi da 
un’efficiente struttura di ge¬ 
stione del icruiorio. Una strut¬ 
tura ii! (iiu'.sio 'qx) saiel)l)0 
stala un ik'iui'i'.to di i'«antn»- 
s;«) che avrebbe f.'»:ti) emerge- 
le «il t'siiKuii're alcune (à'ile 
l'i'nir.uidizhini del sis'ema. 
Ben saiieiaU» (lUt'sli', sj e jire- 
Imito Ignorare tutto »> lascia¬ 
ti' largì) si);izu< alla <« lil)era » 
iniziativa, «'d o;ggi (kihliiaino 

f. ue i « «'nti c«in 3 'i anni di non 

-«'.stiline. 

Ben veii'gano (luindi te«-nii'i 
di ti;.)») nuov.i. sono indisjien- 
.s:iinìi: ina tilih .solo se duetti 
ed indi! i/zaii pc'hneamente 
verso uu.i ge.stione .soeuili', eol- 
le'tiva ed eeinkiinica del teiri- 
toiki e (ielle iisorse naturali. 

LKDNARIXÒ I.O.MBAKDI 

.Ma purebe uiiclit* 
loro non fanno nn 
])o' (ii sacrifici? 

fino eomiagno Pavifhni. 

hi> letta etri interesse t! tuo 
t lii'kiO'i nitlliihlti) e. Il pro- 

g, tti) >' l'Unita .'[I gennaio'. 
Se permetti vorrei e. .gran icrc 
tf’i.ile’ie osscrvuzi:me r: men- 
t'f iill'interprctazionc n cstre- 
mnmegte iiduttivii» e ii Itior- 
i .ante » che della ìiroposta 
c.imu’iista ha (..ito sul Cor- 
tare della .Ser.» .\orbcrto 
liob'uitì. Pici grustamcntc che 
tl qu.idro prospettato (ia /fof)- 
bio e i< talmente lontiino dal¬ 
la realtà, da rendere le sue 
oii:e..ion: ilei tutto astratte... ». 

(il.arda. caro ctimpagno. 
che ! iviprcssume di avere di 
ntinte una società italiana in 
ottimi salute non la da solo 
il lint’bio, ni ! !.: danno mol¬ 
ti ■( offin.'l » r ipieese’itantì di 
certa nostra /ic/.'u biìrnhesin. 
r. a tale jiropiisitn. voglio rac- 
co’itirti ur fiittif un mare- 
seudlo deir .-leionnutica. tn 
(tuiesecnza. 1 accontava della 
bella vita che si cnntluce ora 
a Cortina il'Ampezzo, a Ma¬ 
donna (il Campiglio, a S. Cri- 
sto,a 01 Va! ditrdc’ia. a Dub- 
bilico. (•.■.'. l'.'L-; che : jirez- 
• gl per un'altrezzatuia sciisti- 
ea itoif .s()-;o proihifii’j (i'OO- 
.<■'> mila ioei. ma che. per 
avere un'attrezzatura c>llinia, 
oecorrono .•‘'.'M (''■•'( lire. D.ivvc- 
rt) una bazzt’cola' 

Si ha l'impri’ssume. seguen¬ 
do questi « bei » borghesi. 
(■';«: tì'iio sia normale, che 
ognuno jossa permettersi il 
l’isso di ariLire tr. mortiigna 
a s ■Mire' II, allora, sapendo 
e C'.nos’erilo sulla propria 
.u'I'e tutti t .SIICI Ctrl che t ìa- 

I, ’atori sostemiimo. mene 
dal vero la voulm (;’• ma’i.lar- 
li al dlarnlo’ 

('•/me'‘ Solo ! livoinlnrt 
de'ibo'io 1.0 1- dei saenhei'’! 
àia quali saerciri. di grazia, 
t ’iom ceri: maramaldi'* lo ho 
i imi.1 essi.me che i lavorato¬ 
ri suin i tìivveio ni limile in 
fitto do s:e>i'ìei. mentre crr- 
i; mo't'. /■■••-.' troppi n Iw: » 
h iroiii rreora lr(ip- 
p: quc.ttroit superflui 

I ; nvi'rp t lavoratimi sono 
t’-oic o poi-eri. mentre n tnr 
siu’ioi: I sono troppo, troppo 

II . chi. 

.SFFCao VARO 
(Riet ione - Forlì) 

I'.’ iinpoiianlc 
la racc«).ba ciclla 
caria da macere» 

.S.■„'(.■ or doettore. 

leggo entn mzcr, .fi e rnn ir- 
i. r, '..e ’.e,’ ”i''r’.'a : articolo di 
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(t'i .n qufs't i, I; pro'.ò-. ir.o 
«■ r«':-..e e ; se.- ros 

tl .s'( ’i; -,.-,;.! (ì ir ll- 

rn s. r; 1 - L «i.iti.';»- 


», - I :r,.;;nnae 

SI----.-,' - tf-.- (/; ; -.-(■,■(■«. 

i-'a • '•l'e e (p.ie-.ln r o- 

7 ./» «r-xy-. ♦♦.•’f/J 

.•■en-''; :t re-.'-> tP raeroJta 
p-T'ol’a .« ■, ; c't- >luc':m la 
r.'K.-.e rpo'll'ele’nen''i socio- 


co. ■it'V'l I ' 


.a 'i-s-y,r2t!ìz- 
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MICHELE MENDOLA 

la P.-estden./a ; cr.mtxrg!!: de.- 
i’INC-X e degl; tiff;.-; INC.\ .'«1 
l’c^'er.r s.urìo v..■'(!. .d. eorri;xi 
gno S’rfatin M«'i'.dol.i r.e..a 
dr.lor'Jsa r;;vcdanza. 
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r-.'l • ‘l'.-.'s-.-i ;•■ .■»- 

:..g . . •• V.:.';! .s I r-r; . j-; 

’ s • (; ...« 

1 ! c. (f i r 

u..:. ) (Oli • ...- •. i 

e /. - j 1 / -> ( ( ; •• 

’.r. •• r.'i fii ’:;ei •.•:o- .i : ;■» 
n.'ue .s ;i «■.; (■(..-.»r.'i i'<i, 

I;. ’Ci r»-r:,:l; -(d > U 
gl-;.lo I'«;,.«i, ;,ti—I v.i'.'.'C- 
' .ta (;«'. g f .■:.:, iiii. st 

(i; imo'.)'.-:;., r.f.htk ; 

P'is'i : ir;-« • i l,..ir(z.';. i.»^.- 

d.-'rr.[i 1 r.‘ s • .-e ;;:.-4 

rhlLn-ier.-.» d- r.' ms-z u:..« 

’.'.e g^'-r ;;»'■/**»■•* d fri»''. 

m;r. I fm cu, g-;.». i. 

V'irr»'! r■tir-'i'.'è-r»' ::f;o per 
: (f f.n.v'rm .Vap--..; rd vr. 

« :.'• y.«-r .’. i’m.:..c;.i p.-''.»;-» 
c; g.i ar,. r..m.'i i.ym-::;, 
e : :... i crr-.'..». i:» 

cpi- '1 é; » <: so:, i 

var: ‘«r.*,.*.*. : c.i i; '.’i , 
'-■■r.'.iT.e, è.:.-':.- irg--:»:. r.-H'i 
(liftset de! s i.iFi Pr'Ug'-T’i rii 
i-'ggr- e con.rm-stor.i r,..n:s"(- 

r. r«h e p>;irl :;;ie:.t.t:i ,i in¬ 
di.■.';!<» «.:r(- C ..1 s{.r-:,de*e e 

pr(«Lhrm (ia afir .r.-,;re m -eni 
p: ’nrr-.-i e ;■::.-h; .Mi-ir.:- le.gi 
'» r. » ma se 

s. vani I a flit- ; ciit.Stti.’ivi .'i 
vede riir- ri.'tx-tto a cgianto 
pré-.'enT»..t(f (- .str nz;;.*-» ;p r-;. 
Ire Zei-.'.i..•■:.:(■ ni,lizzate s.;,r,.', 
;ta'e sr-.i.jiif '..r. » n.'ide.sta pez- 
ccr.T'.rde 

I.’in'.'«{(.Vi ttà (il mvr-.v’ire ri- 
.' ir<f‘ r-'lla d.ft .-a del sniilo è 
.s*re**r;ni-m.*>g !'g.'’.a alla m.an- 


.■:.’ Il'. zzo (l.a sua par- 
d rrtta ( oinvol- 
ge-or, rin hr in ‘zmfglia 
.V'S'r »? re irm Ja iuest^len- 
fr p-rfer-;-, ;—r,-n p-rrirostrut- 
deli i i.-piblira iirimini- 
sf'm--' in q: ft.to In strut- 
t.ir-’ oh ree ni seri-zio g;/i 

‘ .-l'i. (• sino fji.clle del 
( f.l.Um-r'inle: .-■? Il è 
- — fl'i della 

. - ’-rn neim-’ : trzon-uc ^ 
(:'.e’'ii (d -.'ire r.oa 

a'c: d; i. - orn'itto fa 

I « 'ore: a- riamo reso la 
flmi-ori'.ilit 1 alla rf- 
e, indire 

f:‘.:i'-’ "-.-r-’-,' foni'rir- 
'■ -'a c' -: d-I rft- 

;-.-e s'a'a'er i’,: - r.re’imi- 
: ■'."•'.•‘-.tr 1 (Osti '.rstirmali 

e -. v';r j'i’•' prezzo d'ar- 
O'. --' I : .'a r.omum'à srry 

li-t.-': c ;ìi • --dita a.l’'-:li‘oz- 
-■■‘.n-n . mz r:'l : 'ic-etsit-a che 
fil'a r-on rlì- 
« O; rn-: utile pa- 
trim/m.vi 

*7 ti-‘t: '.'i es-,.-'r'.mnrìi — 
Tti—.im J'o'ma. lì'Ci-ia. Foj- 
rr i e^e. — :';-7 (<••; l'arm.'mto 
d: r-'- q: : orco; r-l settore 
ti “..'.,■; «i 'igai-r.i ,alla 
: n.-i,' ,-'j T z‘' mre'lo d'oer’O 

i' -'Sr,erie-~7T "O /?’’» liritaziO- 
ri. css' portn-o r"a ronenr- 
ri 1'inlità. e man heranno di 
par: -'■ir.-c: l '-ie in situazioni di 
r;-''. a? ) cfa quelle ni- 

l'r.^ta •non è un mezzo 
;.er nd'ieerr- rs'o è fn'rrff- 
rin'e la! ric'zo e disedeffo-n 
al r:»a«so' ror «f r/irlrra p,iù 
dengue di ra'crpicre la car¬ 
ta p-'Tihe è rnmirie fialrimo- 
rio o a.erib.e im''or!cnle let- 
t me rroloern. ma solo in 
l’i-ndone di goep'i che si rea¬ 
lizzerà 

I-TTIGI RFTTR.tf.TE 
Preshlen'e dcL’.As'O'i.azmne 
( ommerci.-inti carte ri.a 
macero (Milano) 
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La rovina dei j A CATANZARO QUESTIONI RIPROPOSTE DAL LEGALE DI FRANCO PREDA 


La rovina dei 
parchi archeologici 

Sprechi/ caos 
e carenze 
incoraggiano 
i saccheggi 
a Pompei 
e altrove 


Ancora raffica di richieste sul Sid 
La Corte: «Le vedremo a suo tempo» 

l^avvocato dichiara che il suo assistito non può parlare se non avrà assicurate dai giudici le garanzie che esige — Momenti 
di forte tensione — La decisione di non arrestare il dibattimento — Prosegue la lettura dei verbali degli imputati anarchici 


PAG. 5 / cronaclie 

Udienza movimentata a Napoli 

I 

11 Processo NAP: 

* i rinuncia degli 
^ i avvocati, ricusato 
I il presidente 


« Ce ne andiamo sbattendo la porta » - Il 
magistrato romano Di Matteo tra i testimoni 


NAPOLI, 31 

n furto avvonuto in questi 
giorni nculi soavi di Pompei, 
clamoroso aneiie per la no¬ 
torietà di Pompei, ma non 
più Riave di altri avvenuti 
nelle scorse settimane, ha ri¬ 
portato allattenzione il gra¬ 
ve problema t'clla tutela del 
patrimonio a rustico ed ar¬ 
cheologico. che, malgrado 
l’attività degli organi prepo¬ 
sti e la stessa efficace col¬ 
laborazione della forza pubbli¬ 
ca e di semplici citta lini, 
viene depaujrerato ciuolidiana- 
mente per iniziativa di spe¬ 
culatori o commercianti sen- 
Ea scrupoli e di i>c-rsonaggi 
carichi di d<“naio. magari nul- I 
lo tenenti por il fi.‘-''o. j 

I risultati di tal; .'acclieggi 
e scempi sono ancora più 
gravi ••,(» s! considera che 
ginn parte <li tali Ixinl cui- | 
turali neanche e not.i o lo è 
in misura sufliciente e che 
afugge ad ogni obiettiva valu¬ 
tazione del patrimonio archeo- 
• logico, r'crtamente ingente 
che viene di.-itrutto .senza iios- 
Bibilità di <-ontro!!o òi mez- 
fti meccanici, o scavalo abu- 
Bivamente e<l in gran parte 
poi esportato. | 

IjO cause di tutto ciò sono i 
State riìietularncnte analizzate 1 
In que.sti ultimi anni o si iios- | 
sono individuare soiirattutlo ( 
nella inadcguaie/za dei mez- | 
e1 spe.si irei- la tutela nella 
Insufficienza del personale 
delle sovrintendenze, anche 
dopo il recente ampliamento 
degli organici, ma anche in 
certi sprechi, nella <‘<»ren?.a di 
pianificazione territoriale in 
varie regioni — tra cui la 
Campania — e nell'aumento 
della dis(K-cupazione nel .set¬ 
tore agricolo e in ciucilo edili- 
rio. accentuata dalla crisi eeo- 
nomioa. Gravi rcspon.sabilità 
ha, però, anche la scuola, 
che forni.sce ancora troppo 
spesso una conoscenz.a pura¬ 
mente nozionistica delia sto¬ 
ria. .senza collegamenti con 
le discipline che c’ovrcbbero 
avere funzione integrante. 

. tra cui la storia dell’arte. 
Jh-segnata finora soprattutto in 
” scuole frequentale in gran 
^ parte dalle classi privilegiate 
e che adesso si vorrebbe ren- ^ 

' dere facoltativa. Tutto ciò 
’ contrlbui.sce non poco a crea- | 

. re un distntere-sse per i fatti ' 
Storici e a vedere nelle te- 
'Btlmonlanze materiali del pas- 
; sato cose da distruggere, da 
■ manomettere o da colleziona¬ 
re per motivi spesso di pre¬ 
stigio. in funzione naturalmen¬ 
te c"#!! profitto proprio o al- t 
trui e non — invec-e — in ’ 
una risorsa inalienabile della i 
collettività. i 

Alle stesse contraddiz.ionl è j 
dovuta, tra l’altro, anche una j 
•mata concezione dell'archeo- ! 
logia, come « sport » che va- j 
rie volte invece di Indirizzai-' 
re l’opinione pubblica a con- ! 
tribuire alla tutela in yiiù 
Stretta e spontanea collabo- 
razione con gli organi ad es- 1 
ea preposti, hanno portato a 
delle forme di .spontanei.smo | 
spesso caotico che hanno prò- I 
dotto anche danni notevoli con | 
scavi fatti scnz.a criterio, men- ! 
tre invece qualelie altro grup- ì 
po di volontari ha agito in j 
maniera più casc'ente e in i 
stretto rapporto con le sovr.n- | 
tendenze. I 

In tale situazione gravis¬ 
sima. nell’attc.sa che con la 
crescita del movimento demo¬ 
cratico si svilunn; maggior¬ 
mente la tcnrì?^nza già in at¬ 
to verso la graduale riappro- 
prlazione della cultura òi par- , 
te delle clas.-^i popolari, sono { 
urgenti e neres.sarie -- so i 
vogliamo .s.alvare comples.si 
come Pae.stuin. Velia. Clima 
Cper citare alcun: e.'cmpi in 
Campania! — provi od.monti 
di emergenza il cui co--to è 
mimmo rispetto a quello d; 
certi sprechi clic continuano 
In questo periodo d. crisi. 
Anche se è sperabile ciie la i 
nuova legge sul regimo dei 
suoli rie.sca a frenare la spe- i 
cuiazionc t-iiiliz.a. cene for¬ 
me di tra.sformazione aerteo- 
1 r e la mancanza di stru¬ 
menti urbanisi.ci validi co¬ 
stituiscono pur sempre gravi 
Itericoll per tale p,ì;r:mon:o 
per CUI — oltre a nuovi stru¬ 
menti giurtdici — occorre che j 
venga mes.sa in cantiere la 
realizza?.one d; « parcìn ar- ' 
Cheo.ogici " p.irtendo dalla ; 
proposta, già r.pctutamente, | 
evanzat.u. di cro.irc : p.ircii; 

• rchcolog.ci attraver.'O lo 
esproprio d; quel.e .iicc e .son- 
ra che questo comporti lo 
scavo inimed.ato o l'elimina- 
Sionc cc certe attività econo 
miche perfettamente compatì- i 
bill con ia tutela. j 

Per Siili are Pae.'.tum oc- i 
corre oggi meno di un m.- ] 
Itardo. per Cuma pre.-v-'.ippo-,^ 
lo ste.sso. per Vel.a d: meno. 

Ma Sara nece.s.s.ir:ii un p.a- 
no per salvare gradual.ncnto 
•nelle altre zone oggi gra¬ 
vemente m.nacciate. in colla¬ 
borazione fra gl; organi stata- 
li. le Regioni e gli Enti lo¬ 
cali. Ma oltre a ciò. occorro¬ 
no investimenti produttivi per 
far diminuire la d;soccup.i- 
sìOTie nel campo dell'agricol¬ 
tura e deìred.l;z.a e program¬ 
mi por indirizzare un certo 
volontariato verso le att.vi- 
tà più utili per l'economia 
nazionale. 

E CIÒ contribuirà certamen¬ 
te anche a sottrarre ia ma¬ 
novalanza ai'-a speculazione, a 
coloro che praticano il com¬ 
mercio di o^re d'arte rubate 
• scavate clandestinamente. 

Werner Johannowsky 

Sovrintendente archeologico 
ei Salerno Avellino-Benevenlo 


Emergenza proclamata 
in tre Stati USA 
per il freddo polare 

WASHINGTON, 31 

L'ondata di freddo polare che si è abbattuta, con 
violente tcmpe.ste di neve, sulle regioni centrali e orien¬ 
tali degli Stati Uniti, ha fallo almeno 36 vittime in 
questi giorni. Il pre.sidente Carter ha prospettato, du¬ 
rante una seduta d’emergenza del governo. In riduzione 
a soli quattro giorni della settimana lavorativa, per far 
fronte al grave prolilema dell'energia causato dal gelo. 
Jimrny Cai ter ha proclamato zone disastrate gli Stati 
di New Yoik e df'lla Pennsylvania, particolarmente col¬ 
piti dalla violenza del inallempo. In niallinata, il presi¬ 
dente aveva adottato lo st(>.'-so iirovvedirnento per il 
Colorado ma nello .Stato delle montagne rocciose è la 
siccità che ha reso necessario rinlervento delle autorità 
federali. 

La neve, le fortis.-^ime raffiche di vento e la caduta 
de: termometri a meno 20 gradi com.gradi hanno pra- 
lieaniente paralizzato il nord e.ìt degli Stati Uniti in 
questo fine-settunana : strade, aeroporti, fabbriche e 
centri commerciali .sono rima.stl bloccati. Questa recru- 
de.scenza did malieniiio invernale si è aggiunta ai danni 
lirovncati al paese dall'ondata di gelo che ria ynù di due 
settimane imperver.sa in numerosi Stali; la nazione ò 
suU'orlo di una grave crisi energetica, dovuta al for¬ 
tissimo consumo di gas c carburante, a una produzione 
insufficiente, a una cattiva ripartizione delle n.^orse 
energetiche e al fatto che 1 trasporli per via fluviale 
sono bloccati rial ghiaccio. 




P V ~ ,vJ 






Guerra aperta tra ì servizi speciali per le bombe del '71 q Trento 

IL COLONNELLO DEI CC INSISTE 
AD ACCUSARE QUELLI DELLA FINANZA 

Santoro interrogato ieri per cinque ore in carcere • Il colonnello del SID, Pignatelli, che si è fatto 
ricoverare in clinica, verrà trasferito nei prossimi giorni nel centro clinico del carcere di Trento 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 31 

E’ durato oltre cinque ore 
— dalle 9,30 alle 13 — l'in- 
terrogatorio del colonnello Mi¬ 
chele Santoro. arrc.stato con 
Taccu-sa di favoreggiamento 
neiranibiio dell’inchie.slii giu¬ 
diziaria .sullo bombe dclìiii- 
verno 1971 a Trento. AH'usci- 
ta dal carcere, i magistrati 
Crea e Simeoni hanno dichia¬ 
rato die Santoro ha confer¬ 
mato. nella sc.stanza, le di¬ 
chiarazioni re.se in precedei! 
za, per elletlo delle quali id¬ 
rono urn.-itati il coionnel'.o 
Lucio Smagii.-^a e il mare.-cai!- 
lo Salvato.e S.i;ja. ciitr.iir.bi 
de; M,ivi.:i .speciali ilella 
Guaróia di linanza, .-lOtlo l'ac- 
cib-a di e;w-ere i ni.inviami 
degli attentati terrori-itici. 

Coinè .-il ricorderà, dopo vlue 
me.si *<ii carceie. i due uo- 
1111.11 della Gu.trdia di Jin.in- 
za furon-j .-carcerati iH*r 
wmancan/.i dii nd.z; >. ^in¬ 
toni. imputaUi .incile tl. l.r.o- 
rci^gi.lincino. .-,1 e difO:>o dal- 
!‘accu->a ih fa..>a te.--tiinonian- 
zri arierni.imio c'ne le sue di- 
chia:.iz:oni -itutt'al piu era¬ 
no errale G’i avvocati Ezio 
Zaino e Arnaldo Luner die. 
ass.cme aìl'.iltro legale Enzo 
Gl,Ilo tliiendono il colonnello 
de; car.ib.nien. hanno defi 
Ulto (Utile; la dei)(>siz:o:ie 
di S.inioro. 

I m.ig.-'ir.it; non prcrcxìono 
per I prossimi giorni ninwe. 
claimiro.-e. nov;:.i. e 
neaiio nel c.nii;ein;>-o. ..i r.t-- 
ce-'-'.ità di tompiere ul'eri(.i.'i 
atti ;.--iru:tor:: .liC-.i.t.ire te.-'.i 
già .‘-entiTi ni prece.ic.iz.i. 
.acqji'ire nuove tc.-imioni.m 
ze e procedere «kì alcuni 
confronti 

Per quanto r.gu,*r ;i i'. ro- 
lonne'.’o del SID. .Xn ic’.o Pi¬ 
gìi.itv"l!i. rieovcrat.) prr-'-> la 
clinica prii.ita .C.tta <1: Vo- 
ron.i > nella quale .ill'.n'o 
deirarre.sto. .s; e fatto .-otio- 
porre ad un lieve in:*'rven*o 
chirurg.io, il dottor Crea non 


ha e.scluso la pore=ibitità di 
un trasferimento delTalto uf¬ 
ficiale, nei prossSiim giorni, 
pre.s.'io il moderno e attrezza- 
li.ssimo centro clinico delle 
carceri di Trento. 

Per ritornare a S,intoro. ri¬ 
sulta evidente, da quanto si 
è potuto apprendere, la sua 
linea di dife.sa. Egli ricon¬ 
ferma le accuse nei contron- 
ti di Sergio Zani e Claudio 
Widmnn, i due giovani tren¬ 
tini in carcere sotto l'impu- 
taz.ione di concor.so in stra¬ 
ge. e nei confronti degli al¬ 
tri corpi dd'>o Stato, in par¬ 
ticolare della Guardia di fi¬ 
nanza. 

Co.utinua cosi ia «guerra 
allerta» tra i .-^crvi/i .-.[xh-iu- 
li deile vane armi (Guardia 
di linanza. SID. qaestura. ta- 
rabmicnt. che j^iiio ad ora 
non ha consentito a: mazi- 
.-trati d; ^^ah^e ai «cervel¬ 
li» deU'intera operazione 
ever.^iva. non e ila escludere, 
quindi, nelle proisime ore lo 
enne.-imo «contrattacro» da 
parte degli ambienti cbianiati 
in cau.--.i ila Santo.''o. 

Infine i iiiagi.otrati hanno 
e.-cluso, allo .-'iato delle in- 
d.'.gini. ogni rapporto con i 
fatti oggetto del 'proce.sso di 
Cat.inzoro Come .si .“(a. il vi- 
ccque.'tore Saverio Molino, da 
giovedì .-iv ra ni ceìl.i di i.-:a 
lamento nel carcero di Tren¬ 
to. c lo >te.-(i»o colonnello Pi¬ 
gìi.ite.li. devono lieporre nella 
citta c.i'..ibre.'<- .-u alcun; er-cu- 
ri em.-odi rel.itiv. a'i.i .-trage 
di Piiizz.i Fontan i. Pignatel- 
li deve riferire circa le ac- 
cu.'v nvolteg'.i da Ang' lo Ven- 
tur.i. fiatc.iodi Giovanni ven¬ 
tura. Stwondo costili il Pigna- 
iclli g.i airebbe propo.-to di 
di'.cnlaro agente del SID e 
di coll.iborare con l'evasione 
dal carcere di Mon.^a. orga¬ 
nizzata .appunto dal SID. del 
fratello, uno dei maggiori im¬ 
putati delia cellul.i evrr.=;va 
venena. Giovanni Vcnliir.a .si 
trova, ora, sul banco degli 
accuirati al procc.-so per '.a 


strage della banca dcirAgri- 
coltura. Come si vede, i le¬ 
gami tra i fatti di Trento 
e le vicende piu generali del¬ 
la strategia della tensione -— 
legami da noi più volte sotto- 
lineati in questi giorni — con¬ 
fermano come ci si trovi di 
fronte ad un episodio non se¬ 
condario di quel mostruoso 
complotto evensivo che si è 
snodato in questi anni in Ita¬ 
lia. 

Compito, certo arduo ma 
non impossibile, dei maglstra- 


Dal carcere di Latina 


ti trentini è quello di colle¬ 
gare i vari elementi fino ad 
ora acquisiti, per comporre 
quel mo.-:a;co che con.senta 
finulmcme di individuare e 
colpire le centrali occulte che. 
con la connivenza df impor¬ 
tanti settori deH'apparato del¬ 
lo Stato, hanno diretto le va¬ 
rie fasi nelle quali si è ar¬ 
ticolato l'attacco aperto alle 
Lstituzioni democratiche del 
nostro paese. 

Enrico Paissan 


Tentano di evadere 
i fascisti del Circeo 

Angelo Izzo e Gianni Guido, due dei tre fascistelli ro¬ 
mani condannati all'ergastolo per il massacro del Circeo, 
hanno dato vita ieri sera ad una rivolta nel carcere di 
Latina. Dopo un primo tentativo di evasione fallito si sono 
asseragliati in un locale del penitenziario tenendo in ostag¬ 
gio sotto la minaccia delie armi un maresciallo delle guar¬ 
die carcerarie. Antonio lannaccone, sposato e padre di due 
figli, che è stato gravemente ferito con una coltellata alla 
gola. Hanno minacciato di uccidere l'uomo se non fossero 
arrivati i loro tre legali di fiducia, che si sono immediata¬ 
mente recati ai carcere. Infine hanno acconsentito a rila¬ 
sciare la guardia ferita, che e stata ricoverata in ospedale. 

Tutto è cominciato intorno alle 19. quando Gianni Guido 
e Angelo Izzo, assieme ad altri due detenuti condannati per 
un'estorsione, Claudio Morellato e Carlo Di Biase, hanno 
fatto entrare il maresciallo nella loro cella con un pretesto. 
Quindi l'hanno circondato e immobilizzato puntandogli una 
pistola alla tempia e due pugnali alla gola. A questo punto 
i quattro hanno tentato l'evasione, dirigendosi verso l'uscita 
insieme al maresciallo. Varcati alcuni cancelletti. sono riu¬ 
sciti a raggiungere l'ingresso principale che Si affaccia su 
via Aspromonte facendosi sempre scudo della guardia car¬ 
ceraria. Ma quando erano già a pochi metri dalla strada 
si è parato davanti a loro un agente di custodia armato di 
mitra e con indosso un giubbotto antioroiettile. che ha la¬ 
sciato partire una sventagliata in aria e contemporanea¬ 
mente ti è precipitato a sprangare il cancello. 


Terza serie di tamponamenti in un mese davanti aH'inceneritore di Prosinone 

Fumo e nebbia: nuovo incidente suir«A2» 

Coinvolti quattro autoveicoli • Nessun ferito grave - Riun'one in prefettura * Cinque morti in una sciagura a Monza 


Anoora un invidonio — per 
forv.in! nic'no -gr.ivo dei prc 
codoii'.; — SI c voriiic,!:-! l'.i.- 
tr.i .il vhilomo'.ro di rìol- 

r . .-X'i; ", .ì '.'.i'.tezz.» d; FrL>;r.t> 
r.o. g.a tt-itro d. a';r. du-z 
.'P.ivonttvi o crut-n:; t.inipon.!- 
.iii-nn .1 c.i'.t n.i Q.ii'.''..« '.t 

sono r..n'.;i.--'.. ro.r.-o.: un p.i..- 
TTi.no. 'un autcv.iTTo v duo 
.'Ulto: UOVI ; d.inn: .ilo pc-r- 
sone. .ir.cho .-o '.o quz.fro wt 
ture .'ono and.-ito di'trutto L-n 
nob'o;.! fr.t.i o i. fum-T 
gion.ito d.!r:';iT«'onor;*oro co¬ 
mune o .'Ono nuo\.!ir.onte gl; 
imput.iti. « .A'.r.niprov\i-o — 
h.!m-io inf.!t:; ripètuto i con- 
duoonti. qu.!s: .! ric.ilo.ire un 
topicno gl.! noto — La visi 
hiiità s: o dblx!ss.!;.a d: col¬ 
po. U.T.! nube SI e panata da¬ 
vanti agli occhi e non .ab¬ 
biamo visto più n'-illa. Sono 
stali attimi terribili, le auto 
si urtavano senza che .si ve¬ 
desse nui;.!. poi prima di u- 
soire d.!ir.!huaco'.o. i'. terrore 
che altri mozg; giungessero a 
: forte velocità e ci travolges- 
I sero ». 

L'incidente è avvenuto ver¬ 
so le ore 22 di domenica. 


Il p'in'.o a immottor.'i nella 
nub" o ,! oc.^dore contro.- 

10 dtll.i volt.ir.! o -tato P.i- 

squ.i o P.igano. di Najxa’:. al 
!•!..(.l'o dei..! .-u-! « B.MW » 

ta.-gata N.A .A61039. S’j.l'auto 
di P.ìg.auo .'O’io po: pioinrn- 
t; RolX'rto Sayo’r. all-i gui- 
1 '. 1 ci. un.! « Volk-'z .1 zen » tar¬ 
gata Roma G97.305. X'..:redo 
Co,>.':;.. a -.o.-inte d. un Ford 
•J-.iiXi 1 targato Roma R8,MòO e 
Mirco Vit.alo 

Lì polizia .-itrad.ìle appon.a 
avvfrtita del s;n;.'tro ha im¬ 
mediatamente bloccato r. trat¬ 
to der.'au:o.'trada, deviando 

11 traffico sulla rete strada¬ 
le se^ond.ina. Soltanto ver¬ 
so le 2. quando la nube di 
r.obhi.a e la cappa di fumo 
SI erano diradate, è stato 
pas.sibile riaprire ai veicoli la 
intera corsia della Roma • 
Napoli. 

Come è noto, il 5 gennaio 
seor.so. un gigantesco tampo¬ 
namento a catena verificato¬ 
si proprio nello stesso pun¬ 
to costò la vita a undici 
pier-sone. mentre una cinquan¬ 
tina rimasero ferite. Dopo 
quell'incidente, l’attuale sinda¬ 


co di Fro-s.nor.e -Aldo D'.Azo- 
stin: e d'uc .-(uc, piedcte.v-o 
ri. Paolo Pe.x-. e Ivo Sinv 

р. ìoli. r.cev.’ttero a.trottante 
comunic.-izion; giudiziarie. II 
m.igi.'trato inquiren’e mastro 
d. riteneri. re,-rw.usa bili del 
tragico ;n< idente. por aver 
.approv.ito lu'o;caz.or.-g dcì.o 
inceneritore municipale pro¬ 
prio a vfn'i metri daira-t.».- 
to dell'» A2 ». E il fumo spri¬ 
gionato dall'mcenentorc è .sta 

10 ancora, appunto, tra le 

с. ìuse che hanno determina¬ 
to : gravi incidenti di vener¬ 
dì .scorso (Cinquanta me7.zi 
coinvolti. 22 feriti I e dell'al¬ 
tra notte. 

Ieri mattina, nei corso di 
un vertice tenuto m Prefet¬ 
tura tra gli am.min;.siratori 
comunali e i rcsporvabil; del¬ 
l’autostrada. sono .state discus¬ 
se le cause delle sciagure che 
tornano a ripetersi con al¬ 
larmante frequenza In quel 
tratto della Roma - Napoli. 

11 sindaco D'Agostini ha af¬ 
fermato che il fumo dello 
Inceneritore non è runic.a 
causa dei sinistri e che. co¬ 
munque, per cambiarne l’ubi¬ 


c.TZioiie octorrercblx* una <pc 
.•(a di cir^a trcx'cnto milioni. 
Gl; c .-t.ìto p-;ro ribìttuto 
che fm-’.-.e il fumo r.er.ì.'tro 
c.vu.'.itod.ili.ì tomnx-tione del 
le imniond.zie invaderà la 
cor.-(..ì dcl!'.!u:o.-,:r.!d.!. qj.tls.."! 
.'1 potenziamento del e .sezn.ì 
l.izion. .'-T.ìd.il; ri-'Ulterà va¬ 
no. 


MONZA. 31 

Sono niiirti ;n c.iique. tutti 
.sul colpo, nell’auto che st è 
.iridata a .schiantare contro 
un gro.sso albero a p(X"he cen- 
tin.à:a d. metri dalla Vi.la 
reale, n Monza. :n provincia 
d; Milano. E' accaduto nella 
notte tra domcn.ca e lunedi, 
c.rca alle tre. A bordo della 
Ford 3 E.scort » 1300, un’inte¬ 
ra famiglio d: immigrati me- 
ndicnali: Gerardo Caponi- 
gro, -15 anni, la moglie 'Te.'e- 
sa Striane.se, 36 anni, con i 
figli Lina e Stefano di 9 e 
7 anni ed i! cu^.no Mario 
Lettoriello di diciotto anni. 

L’urto è stato violentissi¬ 
mo, il tetto è letteralmente 
esploso. Ogni soccorso inu- 
tu». 


Dalla nostra redazione 

C.AT.AN ^.-\RO. 31. 

Il problema del segreto po¬ 
litico militare, cacciato dalla 
porta, alle prime udienze, è 
tornato dalla finestra al 
proces.so di Catanzaro. luj ha 
ripropo.sto il difensore radi¬ 
cale di Giovanni X’entura av¬ 
vocato Franco De Cataldo con 
un init'rvento protrattosi per 
circa due ore e sostanziato 
da un lungo elenco di richie¬ 
ste che andavano in tale di¬ 
rezione. La Corte, dopo una 
breve camera di con.siglio. ha 
però ricacciato il problema 
dal punto attraverso il qua¬ 
le era rimirato con una or¬ 
dinanza che. tuttavia, ad esso 
non sharia certo porte e fi¬ 
nestre, come è giusto che sia, 
del resto, e come era già av¬ 
venuto in un primo tempo, 
in sede di di.sciiss'onc' delle 
eccez ion i jn-oced ii ra 1 i. 

I-’udienza ha dovuto regi 
strare qualche momento di 
tensione. Come quando nel 
merito delle ricliieste dell'av- 
ìocato Di' Cataldo si stava 
pronunciando — negativa 
mente --il P.M luimhardi. a 
chi affcrmiua in particolare 
die andava respinto il « ri¬ 
catto V dei difi'ii.sori di \’en- 
tura secondo i quali il loro 
a.ssistito. senza raccoglimen¬ 
to delh" loio richieste, non 
avrelilie parlato, quando si è 
alzato Tin locato difensore di 
Fre<la. .Alhi'iini. yier accus.a- 
re il P.M (h & <ondizionare la 
Corte t*. I toni si sono fatti 
concitati. K' stato a (piesto 
punto che è insorto anche 
Giovanni \’eiitiira. < Io dico 
la verità... non ricatto nes¬ 
suno i>. K mentre diceva que¬ 
ste cose. Ventura ha comin¬ 
cialo anche a gesticolari" dan¬ 
do rimpressione di voler rag¬ 
giungere il P.M. 1 suoi le 
gali per primi, tuttavia. Io 
hanno bloccato e dissuaso. 

Ma torniamo alle richieste 
deH’avvocato De Cataldo il 
quale ha fatto la sua prima 
apparizione al processo do |)0 
aver dcci.so. in accordo con 
il Partito radicale, di accet¬ 
tare la difesa di Giovanni 
\’cntura. Il legale ha pre.so 
la parola in apertura di udien¬ 
za per illustrare una .sene 
di richieste « pregiudiziali ». 

richic.ste sono state sud 
divi.se in 12 punti. .Anzitutto 
il legale « prendendo atto <U I- 
la disponibilità dimostrata da 
•Andreotli a rimuovere ogni 
segreto politico militare e pri 
ma che il presidente del Con 
sigilo venga Latto catlere ». ha 
chiesto che la Corte acfim-. 
sca tutti gli atti che si tn> 
vano presso il SID e clic ri 
guardano il proce.s.so. In se¬ 
condo luogo — a pareri- del 
legale — la Corte airebbì- do 
voto richicflere l’r-Ienco degli 
informatori del SID che sì 
sono occupati delle indagini 
sulla strage. Le altre ridi e- 
ste prevedevano: la acaiU 'i 
zinne dcirelenco dei viagg' 
c-ompiuti all’e.stero dal ‘72 a! 
'7-1 da Maletti e La Bruna, 
le copie di tutti i rapjiert; 
di Giannettini al SID. r:n 
cartamento e.-^i.-tente pn -"«i 
il servizio segreto sul rt.'-o 
vamento di armi a Came r; 
no avvenuto nel 1972 con : 
rt'lativi atti processuali. C; s; 
riferi.scc a un’o.scura vicenda 
che vede* coinvolti ufficnli 
del .SID e che. in quaicne 
minio, p.irc essere anche :n 
collegamento con i re-cer.’.i 
sviluppi delle indagini sugl: 
attentali di Trento: di certo 
si .sa che' sj cercò di attr;- 
bu.rc i! po.sseic^, elelle armi 
ad clementi di sinistra mt-n 
tre gli accertamenti sucerss;- 
\i hanno portato a una in¬ 
chiesta sullo stesso operato 
del capitano del SID che ef 
fettuò il ritrovamemto. E’ co- 
-stu: fiancarlo D'Ovidio figlio 
del magistrato Maro D’Ovi- 
dio d; I.anciar.o. imputato di 
collusione co: fa.sci.sti abriiz- 

ZC.'T, 

•Altre riehie-.ste riguardava- 
TiO l’ae qu;s;7;one de: fa.sc;co 
li per.sonai: d: numerosi ne-o 
fascisti tra ; quali Gianr.tt 
1:111. Tele r,co de. passa;>jrti 
lalsi lii.iti (lai SID. una se 
ne d; altr. ehxiimtnti d-'l 
sfTì.z.o .Segreto r:guareì."“.r.;; 
sempre- (i .ar.ne tt.n: e r.itti- 
\.ta d. Mulett: e L.i Briin.i. 
♦ Vt,-.;ura non p'uò e r.^'ti 
dt\( t-"i re sf -o nr.rr..! e.;-' 
quest; dociiment. s:ano stati 
aequis t. ». aiexa e•inci-ec.o :’ 
legale. Dopo l'aw Di' Cal.-i!- 
do aveva preso ;a n.arola io 
avv. Guido Calvi del collegio 
di difesa di Vaìpn-da. il qua¬ 
le aveva r.cordato che < il 
problema vero non è t.anto 
quello di .sciogliere il segre¬ 
to politico e militare m tiT- 
mini astratti, quanto di ve¬ 
rificare in concreto, d; fron¬ 
te ai singoli atti, la vahd.tà 
della sua eventuale opposi¬ 
zione ». Per questo il proces¬ 
so deve andare avanti in¬ 
sieme con la verità. «Nel 
merito delle richieste spe-cifi- 
che — aveva concluso ravvo- 
calo Calvi — non ci oppo- 
; niamo ma non condizionia- 


nio al loro accoglimento il 
destino del jireK'esso ». 

Dopo rnvv. Calvi aveva 
preso la parola brevemente 
l'avv. Franco .Martorelli per 
sostenere die sarebbe stato 
j opportuno ascoltare, .subitij 
do{x) rinterrogatorio degli im 
putati, il presidente del Con 
I sigilo -Andreotti che è già cl- 
i tato come teste. 

[ Tutte le altre parti — dl- 
I fetisori degli imputati e par- 
I ti civili — si erano sostali 
I zialmente dicliiarate contra 
I rie alle riclne-ste della dite 
I sa di Ventura. Altrettanto 
I aveva fatto il P.M. La dee 
' sione della Corte è stata t!ie 
1 la richiesta delti difes.-ì di 
I Vi-ntura erano » intcmpi .-^ti 
j ve » e che e se saranno n 
tenuti utili dei documenti, la 
i loro ridiii'sta .sarà successi- 
I vomente avanzata-. 

t 

I C’è. infine, eia registrare 
j che, in mento agli sviluppi 
delle indagini sugli attenta 
ti a Trento, .-.la il viceeiue- 
store Saverio Molino, che il 
coloniu'llo (Id SID .Angolo l'h 
gnatclh, ari»-^lati nei giorni 
■se'orsi. risultano citati come 
testimoni in eiucslo proecs-o. 
.Ma nulla di più che jio.ssa 
dare corpo airipotesi di una 
e'onnessioiu- — non logie-a .-i 
inleiuìe. ma tecnica — con 
questo processo. 

Più strepitosa connessione, 
invece, la notizia che" è p.om- 
bata nel pomeriggio a Ca¬ 
tanzaro; ri'.spulsionc dalla 
Spagna di Marco Pozzan. \'e- 
, dromo domani !e ri-az.iom ;n 
I aula. 

I Franco Martelli 


I familiari 
dell’industriale 
rapito: 

« E’ malato di 
cuore, curatelo» 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

Non si .-(ono .iiuoi-.i fatti vi¬ 
vi. 1 rapitori de.i'.mliLstriale 
Carlo P-indozy d: »'>-? anni, via 
Cernire Lnltist:. 3 . .-•(l'ue.strato 
ieri .sera in i):<‘no < entro. 

Il rapimento de..'indiistria- 
!e Carlo P.indo.<y è avvenuto 
ieri .sera a!io 23 . 1 .'>. qua.--; da¬ 
vanti ali.i .sua ob:taz.:one. FJr.-i 
rientr.ito vt-rso le* 23 , dojxi 
aver la.sdato !a .sua «Meree 
des 2.‘)i> coupé )• ne! garage 
« Fregiigli.a » de‘..’on!on;:n,a 
via. d; fianco ai {xiiazzo d: 
giu.stiz.:a eri era ridi.-^ceso oua 
r.1 subito [x-r portare a sp.isso 
Il « .“(etter . co’, qiiaie. .spe.--so. 
va a caccia. 

Dei filini;neo rapimento ò 
stato te.sf.nion-’ ocuiare tin 
tramviere. Servio Beccanti eii 
33 anni. '< Staio pcrcorrcìido 
Via Battisti prnrrnicnte etn 
Porta Vittoria — c; ha detto 
poco dopo li Beccanti — ({unn- 
do ia mia attcnzinue r stata 
attratta da iiiiattro uomnn, 
Cile non cuprei dire se armati 
e maschrrat:. i quali, dopo 
ater accerehaPo un altro uo¬ 
mo die tcncia al ouinzagho 
un cane, io sr>';ri 'trono à: pi-- 
so e lo pestai ano dcn'ro un 
tur pone. L’n attimo dono "au¬ 
tomezzo partii ri fi tutta Tt’/o- 
cita, sepuìto da una • I.Ì2 >. 
ia qua'e ■— mi prirr — erano 
saliti i rapitori r ai’a cut qui- 
da si trai ai a un i/u ntn ind:i j- 
duo. con orch ah scuri c una 
sciarpa sul viso..,'. 

IjO stcorxj tranviere teiefo 
naia poco doyio a’. « 113 -. .Sui 
Luogo del rapimento giunge 
vano aie uno voiant; e in b.i.se 
3..C indieaz.oni de.:i; asiani: 
gli agenti p-antavrino ver.-.o 
viaie Corsica e ia tangenziaie 
ovest, in quei momento pero 
avvolta d.a una fitta r.e'ob.a 
Ma inutiimente. li frateiiodei 
rapito, Ivan, eppe.na saputo 
dei rap.mento, ha .ars'iato .'u 
bito un appeiio a: ran.tor.- 
" Gario Pando^v .sta ma e. I. 
suo cuore e debì.e. ha g a .= 'u 
'Dito due infarti. Se .siete de 
2 i: e.s.-er; uman.. pre^tatez ; 
attente cure ». 

C.irio Pa.ndozv'. i.nsieme a 
frateiio. era titolare, fino a. 
1969. d; una fa'o’or.ea d; r-'-g. 
s'r.ator. d. c.i.-^sa che occ ina 
va 3'»ì d.penden'i 
« • • 

Q:-.t:ro prr .'.uri . ,it., d 
uom..i. e due eionne, < .ne fan 
no p,!r'e a*-, dei g.ìng.-ter 
Renato V-s.-.ìnzasej. r.ee.x'a:-; 
p^r o.m.i.o.. rap.ne e .seque 
stri, sono -tat. arre, t.ìti a M - 
.ano, Stin > .Anton Co...ì <<;n 
ri.der.ito 1 . brrtC"..e: d*--'*re. d. 
Va...inza.'-c«:, O.-v.t.do Mon-'.nrr 
... G.u.-<epp.n.! Cur-uei.. e Giu 
-Seppina Kiazzau 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

In 24 di-spense. L. 12.000. an¬ 
che in due rate. Con ques'a 
iniziativa ia soc.oiogia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare i come volevano 1 
suo: grand; fondatori: Com- 
te, Marx. Durkheim, Weber. 
Pareto, ecc.) patrimonio di 
tutti. 

Corso di antropologia cul¬ 
turale. 24 di.spense. L. 12f)00. 
Richieste con vagì.a a: Ed.- 
zlon; Didatt.che. Via Valpe»- 
airi*, 23 • Roma. 


Dalia nostra redazione 


NAPOLI. 31 

Dopo un,! Uliigti Liso el. 
si.uica, li pnx’e.-v-o N.-\P h.i 
ogg; imp'.'ovvir-amenie r.pre- 
.so quot.i. In -una udienza ric¬ 
ca (1. colpi eli .scena, gli av 
vex’ti'.i eli iiducia hanno an- 
nunei.ito che rimineiano ol 
llutiuUita, niellile .ileUli. mi- 
P'iU.iii hanno prer^ont.ito una 
i.stanza di r.eu.saz.one nei 
coni fonti dei pre.s.dente del 
ia Corte*. 

S; era commi-..ito abba¬ 
stanza in sonlma ascoitan 
do gli uitimi te.-'t'.moni citati 
da'.i‘ac<‘u.s<i. :n.ig..strato Di 
M.itteo, ia cu. amo lu dan- 
negzi.ita d.i. N.\P le .secon 
do cu; non c'e n.e*nte di m.i 
!e a co’.’..ibi:.ire a un.i rivi- 
-sta elieh'..i'.a* .unente ti'.ogoi 
I).r,!.i eonit* - Poi.; e.i e .s;:a- 
teg.a-'i e un coni.dente del¬ 
ia iwi.zi.i, <-!u‘ tent.iv.i d. 
« t.ir ii.irl.ue > l'.nip’.i'ato De 
Ixuiren’i.s. Snl’i'o elopo l’avv. 
Gu'..--o ha avanzato 'un.i r. 
cliie.sia di stia le o dal pra 
ct'.s.--o della posizione di quei 
inette impu’a!. ohe. a d.ile 
ren/,! degli ahi- l.S. non s; 
sono m.i; elicli.ar.r.i aderenti 
ai NAP 

Secondo Guiso e* eiltr; di- 
tensori tSe'ne.se, Lo Gindice> 
i .sofe h.inno r.liu!;ito i! 
« prcK-o.-.so d. guorng.ia » im¬ 
posto da: n-ipp.s:.. proj>r;o 
peiv'né non r.<-ono.--eono 

n(*lle ixx-.;/.on: d; (ines*; 

Per ;1 P.M D. P.<*;ro !.a 

r.e-hiesM d; .--'lalc-io è mnno- 
ponibile. iK'rctu* v.ene iju.in- 
do :! jiroce.s.-o é orm.i: .tlla 
l'.ne e perché r-ippiesente- 
reblx" una specie di p^e.^en• 
lenzui. Hicf)nas(-eroblx* cusc 
che aleiin; (ie*gi; nnnu'at; non 
fanno p.irn* <1. (ihel'.i ciie. 
.n K'rmm. leg.i’-. e una Kin- 
d-! .innata '('udente a sov¬ 
vertire con la v.olenzt! le isti¬ 
tuzioni dello .stalo, 

I! piesidentc. come a! .so¬ 


lito. annu'ir .i .i que.-,’,i p m- 
tt> e!u' - la Com* .s. r.st’i v.i » 
el; d(*v‘;deie. S. al/.i d. nuovo 
O11..-.0 e ’pr(*sen;a el-^■e.v.o!le 
d; .neostitn/.ionalita dell.i leg- 
*ge elle di.scipl.n.i .1 ri’a.-v-.o 
dt'lle co'p e degl; .ri: pro.'ts- 
suali. .< Pei' averi- tali (-on e 
— d.ce — il mio a.-.'-;s;.to 
dov’.ehlx* .slvir.s,uv !a b*.lez- 
z»t di 32 iiiil.tm. ". 1 .1 legge 
quindi, a suo gmd./.o. v.ola 
lì prmciii.o dell’iigiug’i.ui.-a 
de; eitteid.n; di Imnte all.! 
legge. Po; Gui.so dep'oni gl; 
atteggiament; del p;vs.den'e. 
r. latto che tutte le ecee.-.o- 
ni della eiit('s.i ,s;uiuì .s•^ue* 
K-sp.!!’.!*. il !afo che eo-.ri 
nu;n(! ; controlli e le sche 
d.ituix* del pubbl;(-o (. .-A que 
.sto punto — d.i-e — .-(* 1! 
priicesso è gà ."--t.ito t.U’o 
no; non ahh..inu! al(-un .n 
;(-:o.s.se .1 l’oiU.nuire ;;i que 
s' i t.nz.one II n-ine amn 
(l'.rtul. -il m.uid.ilo e u.-c„i 
in») d.i (!.u'.'-*'.tul,i non .-(eon 
f;*’;. ma sb.riendo la por’n 

Felice Piemontese 


Divi.so il FUORI 
sul caso Plebe 


L’agenz.a «Notizie r.irìica 

l. ' pub!i.;'-.i l.i .seguente n- 
to; m.i/.one- 

« 1 ! FUORI d; P-ilermo n- 
Vita ;’ .sen P.-.-be, note':' a- 
iiK-nie omase.s.sti.i'e. a ino 
nutu- .1 otte ine ad una 
ades.oiu* eoncrei.i [let- la c.iin 
paglia d*'. reler('ndnni .tli:-o 
gativ; dt'l'e norme g.ur.dcin- 
cà'i'.eo ia.-(c..s’e. iinehe eontio 
l’omo.se.'Su.i.'tà di cl.i.'.-e e a 

m. l.tarc m proprio nt*l !ron 
te del FUORI. Nt'i i-aso .n 
cu; tali* invito d.i parti" del 
senatore non v<*n..s.se at'co'io 
.1 FUORI p.ilerm.t.ino .u prò 
lumcera contro la .‘-uà amm .s- 
s.one al PR ». 


Bilancio 1976 della formazione politica « Unità 
popolare per cambiare il paese » costituita in 
occasione delle elezioni politiche del 20-21 giu¬ 
gno 1976 nel collegio della Valle d'Aosta dal 
comitati regionali valdostani del PCI, PSI e PDUP. 

ENTRATE 


D Quote a.-'.soL'iativc aiimiali 

2) Contributi dello Stalo: 

L. - 

a) quote riiiiborso sjxi.-ic elettorali 

b) comr;buzione annuale all altivita del 

L. 4.:GG.436 

griipiK* parlamentare alla camera dei 
deputati 

L. - 

e) eontribuzioiie annuale all’attività del 
gruppo parlamentare al senato 

L. - 

di contribuzioni annuali ai gruppi parla- 


' me*ntan alla camera e al senato 

L. - 

3l Proventi finanziari diversi: 


a) fitti, dividendi su parteeipaziom e in- 


tcre.s.si su titoli 

L. - 

b) interessi su finanziamenti 

L. - 

e> altri proventi finanziari 

4t Entrate diverse: 

L. - 

1 ct> d<i ulliviià ed.loiiaii 


b> da manife.stazioni 

L. — 

c) da altre attivila statuì.me 

Ó> .Atti di liberalità: 

L. - 

a» conlri'ouzioni straordinarie d*m;!i as.so 
ciati 

b) contribuzione di non as,'-oc:ati (privati. 

L. - 

1 società private, organi'ini privati vari. 

1 contribuzione di a.-isociaz.ion; sindacali 

e di categoria) 

L. - 

TOTALE EN'IH.A I E 

L. 4.346 436 

SPESE 


1 > Porion.i'e 

L. - 

2» Sfx-.-ie genera’.i 

' .3) Coninbiil: alle sedi c org.m.zzazioni pori- 

L. - 

fcriche 

L. - 

4) Spo.M." p*rr attività editoria’.i. di informa- 


z.one c d: prop.-iganda 

' .3; straord'.nar.e jicr campagne clc-t- 

L. iV) 000 

torni ! 

L. 7.136 313 

TOTALE SPE-SE 

L. 7.2.36 3IR 

RIEPILOGO 


TOTALE ENTRATE 

L. -1.346.436 

iotale SPESE 

L. 7.236.318 

i 

; DEFICIT 

L. 2.8f0.8«2 




AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

/. f'n-.v :ccìd-:-n 7 -':, fo.nsi do’ia logge 2 feb- 
r-.o '■.9/3, n. 14, co'o i, lettera o), farà 
nc;*g ”-3 hi ^o’tono'ci’n 1 cdaz.one privata por i'im- 
oc'to a .oa-e d'asta a f.anco ind calo (iVA a 
carico deii'A’Ti'T'ms’raz.one Provincaie) : 

— La.'c'. d rlstruD'.ra/.criO de'i'edificio di 
r:ì»'on^;OTa orc'/mc'ale sito in Perug a. Via della 
Tornetta - Progetto stralcio L. 125.895.763. 

Le Imprese che desiderano essere invitate a 
partecipare alla gara, dovranno richiederlo con 
apposita istanza in bollo da presentarsi entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

La richiesta di partecipazione non vincola 
l'Amministrazione. 


Perugia, 27-1-1977 


IL VICE PRESIDENTE 

Dott, Velio Lorenzinì 




















l'Unità / martedì 1 febbraio 1977 


PAG. 6 / roma - regione 


Ieri rincontro con i sindaci di 40 Comuni 

A Rieti le prime 
consultazioni 
della Regione sul 
piano di sviluppo 

Presentì alla riunione, con rappresentanti del¬ 
la Provincia, l’assessore DeH’Unto e il compa¬ 
gno Bagnato - Consensi al progetto della giunta 


i II nuovo provocatorio episodio alla catena di montaggio della « 131 » | 

j - I 

I Fìat Cassino: firmata Nap| 
ila distruzione di 5 auto 

I I 

t ^ 

Le lamiere forale a colpi di punteruolo - Scritte inneggianti al gruppo terrorista - Il gesto teppistico scoperto ieri i 
mattina - La direzione non ha presentato alcuna denuncia - Ferma condanna della cellula comunista e del CdF 1 


Lp < on-lUltd/KJìu sul ))!dno 
rf‘i4.Oliale di -j'/iluppo -- ap 
Pio'.ato nelle -c-ti.mane .s< or 
se da’ia "lun'.i e sottopo-to 
niCi(o''di .-l'or'O ad una pii 
ma d.'CUsuone pielinnnaie m 
conTniLo s. ono ini/*at<‘ 
lei ! a Rati. 

Ne i<i am del con-, e in uro 
Vincaie. 1 Tiiida. . ri. -IO lO 
munì (1(1 leaMno e :/ìi aui 
min -.t I atoi 1 d*'!l,i Ria'v.nc a 
tanno d!T( u-no uei ri'.er-e 
n'e a-.'K'nU' a. lal)pìe^f■n•<ln 
t ' (It !!a Ri'j'onc ■,’! ( on'e 

nu! ' de! [l.allO e - u’’a i la 
l'iti/.one 

Ne e nato un dio i" 'o ; 
\a(< (■ appi ofondllo da' (pii'' 
e eliii- •) un ( Oli eli o aiii’p o 
a ' 1 I pi olio - ' a a \ all ot ' 1 d i . ,t 
{.Minia leui'Jiiale .A.l'ua onuo 
h inno |)a: tei ;ia' o ila Mal 
t ' i' p'e-.dente d( l'.i Ri i 
'. iK .1 \ el’a. .1 . 1(1 ir e id' n’c 
Cl.iacndi. l’a , ,e~. Ole re-nona 
1 il b.IalK ij de 'Unto 
lire-iidenie della (ouimi-nioiie 
R'oei.(u.nia/ione iti'rato e 
1 eoii-iiulici 1 Di Hiiitoiniiiei 

« Ragazze, casa o 
lavoro? »: dibattilo oggi 
alla Casa della cultura 

I ’i 1 (I I) 1 * • ’ o -iiil teiii 1 
« Ra^a/ze (io ;)0 !.i s -ilo' i. 

ca-a o 1 ivoro'^ (^la.e iav'i 
lo-* - .s. Kuia OL'-'i a.le ore 
IH.tiO alili Ca'ii dt'l a Cultura. 

1 hi’po A'(-nul.t A’raii/iati 
la. ori’.iiii/./a'.i dii conn’alo 
re”i(>na!e della I-CìCI. inti'r- 
'.(traimo laela Culomb.ni, 
Car’.i Ravaio.!. fjn.aia In 
Kiao. Maiifhenta Reitetto. 


iRRib. \' t(b e Ai'.i'le”. 

' IRCI». ; 

I In tut'i ir . .n’ei’.enti che ! 
j lono -u->-c:iuiti e stata prc 
'leire la ( f,nMi[)evo.e//a del j 
I rimportiin/a delle scelte che | 
I ntii. piano d. .sviluppo sono , 
I inda aie , 

Non -ono mancate iiosi/ion. 1 
I (ilvci-ii;cat<‘, e in alcuni ino 
I iiient. eontniitanti. ma. n(‘l 
I l’in .eiiK*. ne-suna cr.tHa di 
! ’ : .(-.o e >’.(ta moiia alTini 
I pait'o L'ene.'ale del ibano. 

I! (nm'o iti! ((uale ^i -lOno 
((iKcn'rate b' ii tic'ne di ;il- i 
(U’.ì ..ndac; e (pie'lo della | 
• Itili (k‘ le .lutonomie locali, 
j M ' ’e .1 .tc'i'o — iianno af ' 
I ‘e.nia'o - (1. ved(>re loffo ' 

i ( i'< le auwmoime de. s.!!!*!)!' 

. (.iiii'ini d.i una -.cMe d. pio 1 
I .'Ci’i, (’aboiati d.illa Regione. ' 
1 I !i( iKi’Kbbeto f.niie ( ol con | 
1 di/.( !..;.(■ .n m.in.eia d(der- 
I ’inimn'e (|ua.-. a.m -celta c’»'!»!! ' 
I en'. .(r i! I 

' Su (jiK ito iiiobtma è 
! .lupp.d o .1 lunuo .1 d.battito, i 
I L.i j>!eo( eupa/ione e lettiti- | 
I m.i - - hanno (l'.ìcrvalo i laii- | 
I ine-i mali'. delia Rtrt.one -- | 
j mi ( 1 Ioni almeno due latti | 
1 p(i .tu i. li < in il paino di ■ 

' s'. ..upiio e cipie-i.sionc, che . 
! (inio-trmo come in rea'ta j 
j < i.-’a lina (li.ara \().ont.i dii ■ 
ì la urinìa di .-,( ^no opiioito II ’ 
i pii.no e la .o.nta atl un mait- l 
i 'j.o’e f'tue/IO delle deleithe, ' 
j ine nei pano e (ontenutu: | 
I .1 si'condo e il metodo 'laiier- I 
^ tu ' I on cui 11 ita l.ivoiando 1 
j jK-r la def mi iva me-.->a ;i [ 
I ininto dei doeumimto con il j 
{ piecsi) -coiK) di lecepirt' tutte j 
I le -.o'iecit i/.ioni e le e.-.igcn/.e , 
‘ deirli enti locali . 


Venerdì incontro 
in Comune 
tra la giunta 
e i sindacati 

Caro Vita. occupa/.r(ie 
",o\anilc, ai ce iiidu-.ti lah. 
1 oan/a lo,Mie, p.atii d. zo¬ 
na dell.i ’egue " b )7 ” jier 
'.1 (Mia ia:a*iiin . 'em. cen- 
t .ili deir (icrIit’\) convo- 
(Mto pe. lenerdi maf na 
t a la "1 m‘a i omunale e i 
1 lui i( i' uni’.i ■ I Si ti al¬ 
ni di la e il j) a itvi iu! ( on 
Irnro aivto fa 'uli ain 
m.m-tra'o.'i i ao fil n. e la 
ledeia/Ktie COIUCISL 
UIL In (pieiti moii i rap- 
p.v .oitant! din lavoiatori 
ii.inuo 'g.a affre(Italo con 
; di'.('rii anciioi. . prò 
hlemi iul t iiipeto. Wiioi 
di il tireranno le f; i di 
(pieihi amp.a con ailta- 
zione 

I i.ndiiea’i eh.(''Inno che 
-'ano .superato tu”(' le d.f 
f.cnltà ancoiM e, stinti per 
la c(-iicreta a’tua/icne 
deirli inte.'vent; varati 
della giunta i' dal consi- 
tl'io Re .‘.li, n la Federti- 
ZKiie unitaria na g.a e 
.‘-()r(‘iin un eudt'to po-i 
tivo sul pa(io (• litro i! 
caro vita e .sulle m lure (di 
!> o-iniM proicnta/.inne) 
d.tette . 1(1 alleuze.'fe hi di- 
soceupa.'tone giov.ur.lc. 


I 

I 


Ix* scocche di a’eiine vet- 
t ile (i;oe i' < zUit io » niehil 
Ilio cUdle autoi .sono state di¬ 
strutte a (ol;ii di iiutueruo 
1 < mentre erano ancora .ìul- 
1,1 (aleni di montau-’io della 
Fai di C.i.-.iino. Il gCito v.in 
d.iheo e .stalo li;maio dai 
(N.AP>. che l’hanno nvendi- 
lato inibr.iit.inild i luuii dvl 
reparto con scritte. Ad accor- 
ger-ene .sono siati ieri .mal 
tuia gli optrai del iirimo 
turno che h.m’to iiiiroso il 
la.oi! alle ') L.i hihbnea et.i 
iima.^ta c.(' erta dalle 'Jì d. 
leiicrdi. (luando i.i ulti 
ma .sciii.i-li.I di ki'.oi.Uoii ave 
la la-ii.i’o lo ita.ii! mento 
oc; 1.1 pau.s.i d; fine -etti 
mana .-X vieiiaie er.ino tnna 
.‘1 -olo 1 uu.irvlMin a!.’( nti i 
t.i e .ill'Ui( Ita de! (()m!)I “.'0 
il n.io\o etiiiodiu si iiuiu.i- 
di.i nel clima di to.isionc che 
aldini nio'.o'aion tentano d. 
i.staur.ire nella h.hbra.i d. 
Cass.no L' impir.-..i ■ e st it.i 
leim.imcnte conti.mn.il,i dal¬ 
le erz ini//,d!<'ni - ndacali e 
dall.i ccll il'i del PCI 

I.e or/.in'/^a/iom s iidac.i'i 
hanno .itdiito denunciato lo 
e)ii-cdio albi dire.none. Con 
un in' rcdihile .iticezi imento 
[leio la h'.ai (il Ca-.sino. lino 
.1 (iuc..t(> momento, non ha 
l.re‘l'nl.it ) nc-.uii e i!o.'to al 
commiis.iriato di poli/.a 
lì tieih'i (limili.ile ha eoi 
tnbuito ad ai)pe.s.int!re il eli 
ma di K'iisìo.,-' 'iella fab'onc i 
Olà altre volf' aU'interno del , 
(oni'jlif.io ;ndustr.,ilc si ora- 1 
no verificati enisotli di prò- j 
voca/tune. mene .s.i.o'unm.ii. 1 
Un paio di mesi fa un ci.ri- i 


I ze.ite dehaziend.i eia st.i'o ] 
colpito con a'cuni p.'‘o.citili i 
' di jiistola alle u.imbc me't 1 
' tre stavii per salire .sulla jiio | 
' pria auto parcheggiata aH'm , 
I terno delio .-stabilimento. 

La cellula del PCI .sui era 
I VI fatti di tori h.i pre.so ’po- 
I .'izione con un eo.mumcato I 
I III laiolatuii iK'lld Fi.it — 

, dice il documento — -ono t 
I oggi impegnati >n una ve! I 
i lenza che ha un imp rt-in'e i 
j signifit.ito p(‘r tutto 11 P.ie ‘ 


.-e Ani he ne..a pia'taloima i 
a/und.ile <■ si.it.i dat.i tir.ma- j 
luì mip.irt.in/a albi iichit'sfi I 
di inve.st menti e occ.ipa.-io 
ne nel Mezzogiorno Queste 
a/.iom di viole.i.^a e di tep- 
lUsmo mirano {iroprio .i .-p.*/ 
z.ir(' 1 unita dell.i ehisso ripe 
r.u.i .iu tiue-ti temi Dietro l.i 
mano dei jiiovinaton e i.iei i 
le vedere le mire di ri'.iel!e I 
forze po.it.i.he che non .-ono ! 
di.spo.ste a cedere i jiiopr; ! 
l)iivi'.eg/> ' 


Dnnni prodotti dalle flainnie i 

. . ' ■■■'- ■■ I ■ I * 

Ordigni contro la sede ; 

del PCI a Ponte Milvio : 

Oggi pomeriggio alle ore 18,30 manifesta- ; 
zione unitaria contro le violenze fasciste ' 

Tre bott’gl.o incendiane .s('<io .s'.it.' I.m - .;•( ler soia | 
\er.so le IO cceuro la .sc/ienc del PCI Pure .M.hio, nuntie ' 
. .ili’intc.iio er.i in eozso U(ia r.unione de! Coni.‘.ito d .ett.io. , 
Cilt ordigni, tuli; e.splo.si. h.mno .-em di.stiui>(^ ..i b.u ne.a de. ( 
[ l'Un.la e d.inneggiato una fiiiestr.i e hi pmi.i d'tigiesio j 
; del Vicino Circolo di Informa/icne Cu’iur.i i L'-iggreniine • 
1 e .stat i co.mpiuta da una mezza de//n.i di -qu.id iiti clic .s. | 
' .sino Cfitind. tì.iti all.i Itig.i a bmdo di moto-'C-. • ‘.u , 

Oggi pc.iiciiggio alle 18.10. ,i ii.a/.-'.a P'(i‘(> .M. - ;• iVO' j 

ge.'.i i.d i ni.tii.i--'i/.oni- '..'i.'.ir-.i ciui 'i p.i.'-s ., vie d. | 

(siK'Kii*. d'>; p.i t.f do noziat:-.-. e app.-eoint.im. .s.iicLii,ili , 
(■(Ufo (,ue.st.) .it'o d. v.‘.>'C'i.^.i f.i ti-fi j 

fin'tt' ' 11 '',;:.-. .in o.d -’ir.) ‘ìci.ì'I.ii <> e.a *'o i 
h'ìi'.alo ff'ilio uu.i s<'zi'‘.ie dell.i DC. .il v. i de.la Par.tn- ' 
/ella, a O.stia. l.i b^t'iglia .n c iiìlrant i eont;‘o .a .-cn-.u-ine I 
='•.1 a maghe c ii * si-upp.-to un p.'.n-.ii.o d'.'icoml.o sul- | 
l'iiig (-.-SI,, doma’ / dopo pnen: m..iit. d,.: V.j.h del Fu.e’o 


Sopralluogo nella zona di piazza Risorgimento 

Al processo Panzieri 
sentenza entro il mese 

La conclusione è prevista per il 24 • Ricoslruile le fasi degli incidenli davanti alla 
sezione del MSI - Ricognizione neH'edificio in cui fu arrestalo il principale imputalo 


fi! partìto~^ 

CSUCUTIVO REGIONALE — E' 

COI JwjIo per o,j Ji.*. ore 9.30. 

-> j RejoMi.e. eia 

I .^e j jvfiJc O (J G ' 1 ) Vùiiiijz o.ie 
<kli jiivl 1 cl.’la Le.iipj‘jti4 ci-* 

cjipes, ed cs_ ne d*. i3 u'opostj 
C lA : T no tJS- ^1 e 

Vt. * Il ti!o del-n 

4. ’ ej ij di i! i; q i jj’ P e- 

,.v> Ro I s ìj e d b. .l'i py e de E.- 
lui'ci d y'. Cuti lo:e' 

— L' COI ccj’j per da.nen , 
fc'io oc* i 6.30 Lj j 1 li ì 0 * 1 .. del¬ 
le rcGpj:i->eD.l. ‘epi.ti ii .. djl»c Fe¬ 
dere; O'i. d i Lee o e de c zone 
de' j Tv-d^roe o ic- d Ro r.4 Ai- 
1 O < G -c de! pieTO re- 

^ o leV d. i.ilD.jpo elicile 'i i'a 

(Cici.c co y u con i ri’O^.nient» 

le* 1 ’ 1 . R-. Lede Celcre.b.n . 

— L cori.ocete per domani, o'- 
le o c 9 JO lo Co n.rii^s oee AcjrJ- 
t 3 reo c lalc. Ru.elCiO .1 co nya- 
ij.To 6e'i 

COMITATO PROVINCIALE — 

Oj<j 1.1 Fede'-'; o ie -a e 17.30. 
A.* O d G « Con». e.*3 d - 

onc 5’i‘Ie que.lon v^e..a P'o- 
\ u a L de. Cor,' ...oJ'. iCe'- 

V. JvC ). 

SEGRETERIE Ol ZONA DELLA 
CITTA* E DELLA PROVINCIA — 

Dorien I 1 Fede, 'e a''e e e o.e 

1 v) . e' o'e d-..- di ao- 

re e de .he p-ede¬ 
re'-la . vC'^.e-b J-. 1 r> 6 tee 

b • e O d G f A ' Is.rcn.a de.la 

CO’’*.* .i_’e e lOs^ie'.. 

X - C'' l'.'yu ’o-- V *3 -) 

COMMISSIONE DEL C.F. PER 
I PROBLEMI DEL PARTITO — 

Do .13 i. .1 Fc-*- ee D. e e e 17 30 
O J G . I e d-. h e o cC i 
s "t .o e : e ene del 

t .e K '» p't.en!\.-> * 9 "^ d' F. 
d'eee-- P-c>..e F e-.o .'.'o'- 
r> K. e*o c a ko. . i^a'e-_i- 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — V\GOr,l LETTO ' 


ha c.iite d. A.-ssi.se di Rama. 
ch..im.it.i a g.ud..'a.’'e si: t.'.i- 
g.c: f.itti clol 28 fcbbr.i.o HìT-'i. 
dur.in'.' 1 qu.Ui fu ucg..-o o 
.studente gre.'o .Mikis M.inta- 
k.i-s. h.i eiiettuato ieri nialt- 
mi un .'l'p.'-ahuogo in v.u Ot- 
t.r. .ma, noi lingo c.oo do'.e 
.ivv.sine.n gl. inc.den’i e 
(lun.l; la sp.ir.itom. -S. t- 
tr.rt.ito d: uno degli tht.mi 
adeinp.mi nti in vi.st.i doh.i 
.senttn/a provi.st.i [kt i' 21 
lobbi.i.o lor. nvi't.mi .1 pte- 
.1 cicn’o do’T O.uffr.da. il giu- 
d.re a latfrr doti. Ab.ite. il 
P.M doti. lnlel;.-v. o i giutiioi 
})opo'..iri. aecuinpagnati d.ig.i 
.ivioMti del lol.egio di d.:o- 
.s 1 o do ’i 'j.irte civile, h.inno 
r.co.^truitn. d iv.ant; .illa .so¬ 
fà.la d'-. M.SI. le fa.s; dog : 
.uvonimonti. In pnrt.co..ire 
.si e tont.ito di 5l.ib.lire .ìo 
. ilcuno to-st-monianze coinci- 
iì-.'..i'io con 1.1 di.-ipo.-./ono 
(1. ■ ioghi. 

I tiMti in..-.i n.. che hanno 
d .-h.ai.Ito d .ivor r.co.no.ìoni- 
:,) *'. .irò I.-)..ic.ano lo .■-mi- 
. l'or.- .he uoc —? Mantako.-. 
ne ’e lo’o d.^pa.- z.on: in auhi 


I li l.flO 


t') 


V IGI l 


ts.: ' 


airsNDEfTì 
13 j a • I \ j 


I 


\st: 


.C I7 (Pi’.!"' 

FUOCO o c ; 7 
r c .3 - .Mo. eriger' . 

FROVl.’gCIA . 

5 Asjc’o - ' 

r i;S 1 . A . . L 

, - ’C 3.0 3 • 3. 3- 

V , -. 1 ’ 

ASiCMBLEE — o 

.sclj-o' .PFOLITO 
13 30 Ole ics-Ti s 

\ I r o '. ’.t -V G L'A ’k - 3 

t- r-.'i V. o , f i 3 

SETT A V. MIEI c 13.3D s mo¬ 
ie’.- '.3 v3r:Ts!i), VALLE 

AUsE-l\ .' r 13 30 
(R Fc-oa-o'; POSTA 


( 


.EVO ; 

.e lA T. 


C A 


.MAGGIO- I 


RE - e 1S stjaic'o po tea 
(Ic-o.-i. TCR CE SCHIAVI ^- 
Ic lò o.-ob r-r d. ;o .3 - ■ 

c SAN GlOV W.M i‘c: 17 33 
c rsc 3 jc cos..-‘,j .''0 o ob o— oo.'-- 
T ere. CIVITAVECCHIA DONO 

FSIO J c IS .er-is' 'e- 

e (Co-colo'. OLEVANO de 19 
im-coso pe '. ,8e:,ct!e'. 

ZONE — * EST - e TRIESTE 
r 0 21 coo-d sar-ic-.ro II C co- 

s^- e o'.e 5'j c_ !, . e f'—.eo . b. o 
-1.' « OVEST » IO. FE¬ 

DERAZIONE c e S s-'i-c-e-c e 
9 i-ep 13.0-0 iRessoti '. « NCsO , 
2 TRIONFALE a..e 19 so; de-e 
e ce..i. o pesi - le.o-o .Fe-.-'o- 
te De -.'"e' o CVoSl-V - e ’9 
o-urpo c d c" -. XX C reojcr.- 
e o.'o iD. Me c o Ee. a 
A'JSELIA eie 2 0 .'0 -e-,-.'e- .e- 

e o.-i XVIH iD .Ma-i o Ee.o.c--- 
f * SUD > 3 NUOVA TUSCOLV 
.■.-V ale 19 kO X C -coscr ; o-o 
.P se-i - Fcbb 3-0' • CCLLEFER 

RO • 3 COLLEFE.S.RO oc 16 5 1- 
. cee ^ru. PO c scs c:3r. d 5.- 
5 -II. C3-,s 0.10. A'tc.-'.3. Co! c'erro. 
V'.ne-'o .c. .Molte 's co. Gjk j'.o- 
ro. G- .jj iTomesi Meri o-ee ) 
RIETI — E coriaccato por o-, 
5 2 c ore 17.30 I Conterà fo 

«Icra.c 

F.S.C.I. — E' ce.'.o.e'e re- 
do.0'33- alle ore 16 i Fedrreec'c 
la r in o.'C de >3 Co o i- e.-e jl j 

<^ti della FOCI Ro.ne.ia 


-Vi 


1. 

it 3 : 

-4 n 


I ir 


pjnto pr:'- 
' ( s.> .'. c.i. s. -covavano al 

: ;;..'‘ncnf> d.'h’omic d o. Il m.-t- 
i .-r no Med. 2 . d.chiaro od ooe.m 
1 p i> d. t.'--'- n d.cTi) 

; ’e .uro ..i i a’, ■.l'.te/.va di 
I p. 17/.1 R .'sr_-.m,-n'o e d. .T.er 
I k..'t-s Lo ..1 avo .'pirire .» 

I Mik.i-, .n \ .1 Òttav.ano 
' N-,-'. .-'‘.-'ru ■ -'.on è .--.r.i 

i I). .1.3 ) l .7,' '.i c.im 

! :.i t.t u. ().ic.-’-' i.i 

J mi.’ P . 1.-/.1 K -orz m-'iro 
j 1 fr-i. in \ -. r. nii'* r..i 
! • . 1..0 ( .’•! ''.-..imcnic .n_'.>n 
I ■*”. lì • r-. I - iT c {vrt.into " 
i ’ 1 -.ro d :t.c. -e .-•.iti .re 'i 

! • II.-" '.,1 i .-‘i.t'e che .-c otf." - 
j • i ! i!‘i l'i‘ino ti;);.).'.,'ta-o .io 
: ■ .i,r 3 

M 1 q . ì - “II’ -’^i 
'38 :t n,-)-; n 1 iT3 
! I . i ■ t . h-' q ; . 1 min. 

' I . -".f • o •-! l I.T •, ' t- 

i ir.' .l'.ATM' 

I lìt^alltc'ro O .ta.il./.l 

: Ti' --' T* 7 A ::> ; - 

, 2.1 ..1-2 ..1 \..1 Ott ÌV .l.'iO 

j I - -, 1 m ,1 C'r--' 

,! .\-e - ■ i '7- ■) 

j òT-i-l-ne d. lìsrje P .s i i 
! r.'.-. ' teitro d' ' -..'-'j t i 

d. dj -2 -g.'Vk in. vii p.i.'e .l-'’ 

.-ipp'jntato ,i. PS D; Io—o I 
g -li k". h ti'.n.i fi-'s .I"''.' - .V 
-'■f.r’ r-'i i .-.i----- > 
ne do. t-ì't. c i *-mn. .’. o '.. 
-. .-.' .-''"o I. ,'.snri”.'i' 2 s e 
n r,' n . i d; R-'-go 
V’t.'“o. I'..'. pi in 

:om s — rmi-'s .-c-'o;. > 
— .1 .1 D. I.s”- o , r,-' 

un g.iTk in.-' -I era r..,i2 ' 

In ,T‘ii ‘--1 ■'s i.".s I I .1 —1 
E'i'nr ’ .s Pi.i.’.'r. S'm ' e 
CI i. Di Io" o trs-.i'. il n-.i.o 
'.'-.in.,', -i". ,n:'-'rn'.-eib b in. 
Cki e. .T .i'.-,sr.d.‘). u'. 1 n .-t •> .i 


, I p 'l'-kS hi. ah'.n.--'r .'.3 
, • e .s .h' k'’’.,' ooo'.f.u-'Ok'.no .it 

I ... ^ 

i l-i o .i.i n.'l no.n -è d.i e.sr' i- 
' 2," e I''o o ■ .1 P.inz cr. .m 

g.ksv.i'-.- v. we-.'T.'-o 
.12 0 Q-ie-’-T .tXItl.e. 
."■h .ar.r,' .’ ■< :r...-='e- 
o' kl' ;'m.T'-.'m'.e.ih cito 
n.s.T r.-iulta .ipp.ar.enere .i 
Pi”/eri In.'itt., come è r..-)- 
• ■( c d. tir .1 p c.'o’.i men.Te 
P'i'.’ or, 1 -.s u»i rn'''r.s e Sì. 

D.iri.T--' 1'.-tni'-ksr .1 fu fit- 
•o n 'l'olire a P.in7.ori l’.m- 
n'"m-',iblo mi dn-.e*:.' co 
.<t,»t.ire l'.he ’<« nikin.k'he gl. ar¬ 


rivavano a mela braccia ed 
iibbottoa.ire r.ndumento -ul 
davanti era qti-.isi iinpoei-s.b.le. 
Il giud.ce '.struttore r.te.ine 
i-he l’inipermeab.’o non fo 3 =e 
d: Panz.eri ma tivnnzò l'ip > 
1031 che gli fo.-cse .stato pi'o- 
-stiito d.i un .suo .muco, il gior¬ 
no degli ine.de.Tt. Tuttav ,i 
e rini.i-sto .sempre i’.nterrog.i 
tivo di corno Panzer: polo.- 
e,e muove.'s: c fuggire con 
quell'indutnento incìcfe.so. 

Nessun commento è stato 
rilasciato dii membri deh.i 
Corte SUI ri.sultati de! sopral¬ 
luogo. C’c da dire, comunque, 
che a questo esperimento s. 
era data poc.i importati?.! 
D'.iltr.i {larte. 1-a Corte d: A.- 
Si.-o aveva escluso la partec.- 
pazione deirunputato al so 
praLuogo. Questa .se-elta ha 
sollevato diverse critiche 

Questa mattina il prores-so 
prosegu.r.à con l’osanie delle 
perizie. Nella pro.csim.a setti¬ 
mana ci .-ar.mno io arringne 
della d.fesa e del’-n parte ci¬ 
vile Per li 2-1 febbraio è nre- 
vsta la .Sd'.ten7a 



Follo e appassionato attivo sull’ aborto 


Un 


.-.pprorondil.i i frane;i (i..scu—ione su' 
te-to di-ll.i legge che regola l'aliorto .-i è 
.-volt.i ieri — in un .iffoll.ilo att.vo — nei 
teatro (iell.i Feclei.izione del PCI. .Xr/incoii- 
tro è' interveiikit.i la comp.ign.i N.lkl-n .I.iUi. 
della Dire/ione, tiie introduceiido i' dibati.l'i 
h;i illii.strato gli tirticoli dell.i legge .ippr.) 
vati alla C.iniera, <-oltoIin-.M'i(lont' i! s’gmii 
cato innov.itore. .Ma — ha detto la rompa 
gna .Jiitt; — non dobbiamo pon.saro < he !i 
nostra battaglia si.i gi.i v ota. Fr.i i denu-.iti 


tifile forze l.iii le 

c. ittot.e.u. jfTì .le 
ti-iid-a a iii.i.sju' '‘1 

d. \i(l-."e il Pacs.-, 

.eie .ll)->r'o 

,\ir.isscmb.tM i-n.i’io 

ro- s- ini comoagiii - i 
/ioni e d -1 criii'i g..)v:rì ! 


imi ime.10 l'on le m.i--- 
I .iuii .! it.-‘i-g.i'i d. i II 
.( - tua/..(eie i>.)I:t.c.i. e ,i 
fai elido !t va su’.i -'(ju-- 


pn. 


del 

che 


l.tVOIi» 

h ,u;.o 


teiirnm.le. 

.irr.ceh.to 


en’ — Ta i numi' 
.scgrotar deli-C -e 
o le rc.sp insulvli 
.Mo'li g'i .iiterven’i. 
!i d..s2U-,-.on-’. le ta. 


f. 


:! jirogotto è 
esigu.i. c or.i 
}x-r questo ne 
m-»b.l t,i/‘one. 
confr-Ulto non 


passuto con in.i inag'gioran/.i 
>: asiietta il vo'.i .a! benato. K' 
essario dar v.’a .ad una for- 
-v 'lupp.ire un (i.batt.'o e 'in 
solo alì'inter.'M del p.irt;‘<i e 


foiicìa- oni soiv) 
p.tgmi J.tttf De 
nien’c n*' le 


Dopo sette mesi di lotta si sblocca la trattativa 

Uno spiraglio per la Pirear 
Assemblea permanente alla Cook 

Forse tornerà a produrre ia fabbrica sulla Tiburlina messa in liquidazione dalla Sereno - L'agenzia dì viaggi inter¬ 
nazionale chiude la filiale di vìa Veneto • In agilaziene i « firafili » dell'ENEL: è probabile la mancanza di luce 


Gli studenti del 
« Cavour » chiedono 
Tautogestione 
del monte-ore 

CT.. MUdenM del liceo .-eifti- 
t.fico C.ivour. .1 Colle Opp.o. 
sono in .i.s-^emb'i'a pe-.n.ir.en- 
te d.i S.13.1-0 p..- pro‘C't.nre 
centro hi deci-ione de. co.le 

g. o de. diX-en'! rii non ecn 

cedere ..i j';,.i’_i.i7.’ne del 

mente ore ' i>er .-em.n.in e 
grtipp. d. ;)i. 1 ( 1.0 au’oges-.'.. 
Ci.i .'.f l'.o p.ts.^iio g.. .i.'jn- 
:.i rie.. .r 3. .i-t -..!r.o en-c 
.'■il e oi‘(.'.,;;o 1 jl;..zc.i.:.o 
ne dt'-'le d.ie ero <e:t min.i'i 
p.ev f*.'. (!-' r. • kie.ec.it.. 

Qkje.st'.mno, .i.-'.e.ne .t. co 
n.itato de; -g. niter; h.ir.no 
(nie.-'i") d. .'“ix'tere le-.re.'.en- 
7,1 ed n.irf.ii p.'-e-ent.i'o un.i 
bo7,M ri. p.ogr.int.r.a eh.bora 
t.i d.i .Il'..i co.i*iT..>-.Cile coin- 
p-.fa da genito■; e ?f.ident;. 
Il co’log ..0 de: docenti però. 

h. i d'.oh..Arata di non poter 
approv.ire null.i senza aver 
pr.ma ottenuto l’autonTza- 
zione del m.ntstero della Pub- 
hhea istnizirne. Lo proposte, 
.nfatt;. contenendo -- secon¬ 
do ; dk-'oent; — elementi di 
sperimentaz.one, potrebbero 
e;>se.'e approvate so.tanto dal 
inmistero. 


Do;Jo .-ette mesi d: .is-em.- 
b’.a -i-.f mai.e s. ap. e uno 
'n.r.!_..o p:r hi --V.nz cne dtl- 
.,i v..'.'!/,! P..csr. Ieri il 1 . 
quiriatorc d. ..’azicnd.i -• e .n 
(.ntr.i’o p.'ess.j .'Uft.c.o rie. 

con . Tt* 

de. .avo-atO‘i e c.i-. .a He- 
g.r.'.e Per .a pi"..i',.i v olla, 
dopo 'a ci.-j'.ir.i e il ..cen 
z.anitn-o d. :.;t-. . -*9 d ptn- 
rìenti. la d.re?. me .-ombra 
a.'cct’.i.e potè-, d r.prin- 
de.-e .t far funz.o.tare lo sta 
’oihine.’.’,' del’.i T.b.trtma 
r a-'Or.'vnrii : op-'- 

.a.. Di TaiM’.v.i. ei'.e :,a 
l.itto -calare que-t,» r.'JO'.a 
d.-p i'*.b...i,i. r.prind( ra .-.i- 
bitki pTus- mo P'r def.n.-t- 
..I r,‘ue-;o p.int.ano ; l.ivora- 
•or.» m accordT che p-r 
:r.-. fa l’.mmed .na so-per.s o 
ne oei l’.i’C^Tz.am.nt: ed il 
p.is-.'.gj.o d-;-lle mae-tr.mzc 
.n ca'-si integra?.one Q.ie 
sto reii.i'.'rcbbj jX)-s.b.le ^v- 
v..k:e .m.i .-er .i r.st.uttu.a- 
ri.n-' rie. o Ftaliil mento. 

>(Cin mx-li. m.h.n; d. s;>2 
.fi — commen-.-nn ; he.or..- 
tori — SI pc’.vbbo fina.- 
mento iimettore in moto la 
prixiuz.one ferma orm,n da 
sette mes; ». In queli’epiKa 
la .< FarmaeoutaM Sereno» 
iproprietar.a del p.ìcchetlo 
azionano della fabbrica che 
produce fiale d: vetro per 
modictnalt», diipo l’o^eura ces¬ 
sione ad una -ocieta di co¬ 
modo, aveva dectso la liqu;- 


ri.ìztfne I F.i mr 
g.. o:k r.i. ci:e c,. 
.n a-s-’m'o.ea 
O'i,‘'ndo .1 t.s! 

> ri 


' — o , (.-■ 
allora . 
p.’rm.in li . 
t'r.r 


a « . 1 .j -,1 .o (t .'. 1 / II. .■> -, 

mancav.tn.». il -c"ore d.. 
vi'-ro e oj''’!"* cf r.-’n -• 
:s..n 5 de.’.i c." 

AGENZIA COOK D,; d... 
g.oin: eli uffic. del.'.; rrc?..*. 
tur.rf.ca -Thomas Coik.. 
in v.a Ver!‘'to. senvO i^-rti 
pa-;. I (juaran-a lavor.it.r. 
:i.ir..no k! 2 ’'.i’o co=i r.^ponn''--.' 
alle .efe.-e d. lic-rnz an.f'f/' 
i.nv.ate improvv .-.in.r»'.--' 
-ettim.ina fa da.la d.re.' r.',- 
I*i «Tomia^ C‘>aL; -, d. - ‘ 

pri'-p■ etz.r..t .ri' ...s/ .sn i 
< M.ri. ind B.-n.-r .f'i-'.-.r 

ta. ci'n .a i .o.-n-fk^-;... c, i 
>'Wagor.-L’t.s >. ’n.t .nr.tU. ne 
0.-0 d. chiudere. <.>n.e *..i . 
g.a fa'to ne. re-" i ri Fa. a 
le rtgfnzie fùr.s'.c.ie Di ' 
motiva7.:c.-.e uff.c a e che 
l’.ìgen7.,i li.i cr.i..ii U(T p»- - 

-s.vo .n-Oiten.b.’ie I .avòr.i 
ter. pero nu’rono n,ol-. riubu. 
iti q.ig'tc cifre. ! 

L’.is.-e-iore reg kvra’e .al la i 
voro. Arcangelo Spiz..j.ì.. lia \ 
convocato pr vetierdi t j--e i 
.e parti impegnate nella ver- , 
lenza, i 

VALLE DELL'ANIENE — i 

Tutte le fabbr.che. i sor- | 
VÌZI. 1 luoghi di lavoro seno • 
fermati ieri nella Valle del- j 
l’Aiìiene. Lo >ciOiTe.o. inde:- I 
to dal consigl.o dL„zcna per * 
:1 potenz-amento de; tra- . 




Domani dibattito 
con ingrao 
in un cantiere 


31.1. te”.'., del. 
b .co e de. a 
( r.m.r.ahta .1 
d. 11 1 C-i.r.-er.i. 


r.-7 D-ib- 


a. a 


-- d.-- 


- . *« J. 

t ^ 


P.è’ro Ir. 
l'er.erra d-ti:r..«r.. 
.'i-.-cmb .',1 d. ..a 
■•''a’o'. eri.. I„i min.ie 
.-t iz or.e enc .'-.o.gerà 
a..e 1.8 nel t'.int.e.-e '(Ed.l 
Ter » .suil.i Iviurentm.i. e 
.s-ati org.anizz.Lta da.l.» Fe¬ 
dera? one provmc.ale d*-: 
Iftvora’or. delle co.siru 2 ì 0 - 
ni. Sino invitati tutte le 
lorze Dol.t.ch,' democrat.- 
che e le organ./z.i 2 .oni 
s.r.,i.T'A. d: zona 


s-.i’e tr.C’e (ì.ilhi .-tes.'ii , .'in 
1 (1 li.itti'o riferirc'iia ,imp .i 
'.ira.-.'.me odizion. d-. 1 'z.'irn.ile 


NELLA FOTO; il teatro della Federazione 
affollato durante l'attivo. 


-i.or',. r.-ro-'O ov • q 
.m'.imn .ì .iri-^-i-orc 
ELETTRICI — S. na 
-.i: -i e l.i 'af.a .(i .te:”.. 

- -. (i,- .'rNKL P,-r cu -■'* 

:n;!.‘.o nr. p.-.i-'.m: g in.; e 
P’>--.n. ■■ < n a’c-i.re /■ .r-- 
(i .1 k i nr.-.n'.!; ’.t c r 

le.i*.- •-..'■"-c-, k' 

z.rt-.-c. I (g.. (,.i:- 

r,i. .-die'-. k-.O' alla mi.ra- 
■k'.;z.<n -7 dk". ,iih eh-" .e.i 
'.f,-:-., d-7 -o n; c-'s 
---rk' cinr.pl-.-",;.'it( l'i’e il 1.1 ■.■ 7 r,) 
‘7.0 



CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 39G.47.77 
Alle 21,15 cU Auditod o 5 Leo 
..(2 MjjIìo ^ViJ Bolzono 3ò) 
LOALi^fio d^ Oi:el*o di . c o ' 

c. ?i l'i protji;mnia ruis cnc J. 

l'ur!. Hop^-Gf, Vilio-LoL'Js, 
Ivlenap' 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA ■ G56.87.11 

Alle 2' 32 l3 Conipajnia S..- 
1 '. 3f'j t .,.”'3 a Quando' 

' La par incontrarci con Mac- 
belli», 7 Oc.aina 
- D jia Lombardo. Ull.nit io 
plichj. 

ALLO SCALO • 492.756 

A..C 21,15 !a Coop Gt..j,o 
Tar'ro pieian'a « Di Sc’vcil. o 
dalle ciipericiuc utili u 7 b , 

. .a 5, . Jaccma 
BELLI - 589.48.75 

Ai!^ 21 15 >P ma - LaCaaj 
Tajl L, il pi.j.'ilJ u Lulu 

d, F'. 11. V,f 7t.i.i iJ R.ij a 7 
Lo.-eaio SaUeli. 

CENTRALE - 687.270 

A‘L 2 1 15 uipii - I.' Caap 
, Lainpj^ ’ a Ita iJiiJ fi P. jj. . 

., La layycnda della 
Croce >. di Caldaron Dl Le B3r- 
c 8a_ j ud-ll3i . l'o di 

Acicilo L p j 

DELL ANFII RIONE • 359 85 36 

A a 2 1,30. lam , la Cooper. 
La l’.jjliii, pr.-5 « Pupo e Pu 

pa dalla inalawila v, spettacolo 
comico di Feydeau Reyia di 
Sai jio Ammirata 
DELLE ARTI ■ 4758598 

Alle 21,15 I Pi ma . La Comp 
' La Riiujìi ra I p cs - a L'csla- 
la di Monna Liao «. Ktjia a ca¬ 
ra eli Fran..o Mom 
DEI SATIRI G56.S3.57. 

Alla ore 21.15 la Coop-.-^..ti. a 
7 I rircs II La trappola u. 
y.Q..o di Aijalha Ciiristie Re-j a 
Ol Pao'o Pjolon 
DE' SERVÌ - 679 51.30 

Ale o a 2 115 la Coopera; , -i 
d Prosa Da' b rvi ijili a Si 
la... ma non si dice ». cii Al."a 
Ma • eri, Ra.j „ a Guiic, lo 
Pado_n 

ENNIO l-LAJANO - 688 569 
A 'e 19 lam . » La diliicolla ini¬ 
ziale a. di F ,'.casco Eoa I.m. 
Rarjia di Mauii.'io Scap-no 
E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 

Alle ore 21 iain. » Romeo e 
Giulietlci », si-ondo Lumelo 
Bene Rema u. Carmelo Bene. 
RIPAGRANDE - 589.26.97 

Alla 21,30 r Prima ». u Anna- 
mo pe’ stracci », d C,:lo Di 
Stala-'O. Pes.'a.ci. Zi'o Rlij a 
.Il Pe.COCCI. Preno'acioin da.le 
Ole- 1 /, 3 0 

ROSSINI 654.27.70 

■M.. j.L 2 113- .a Coi.i leijnia 
Stab.le di Roma Checca Du- 
lant' - i>r.• u Piccolo molino 
romanesco ». di PlacJo Se Ioni 
Re j.a di E ICO Libai ti. 

SISTINA • 475.68.41 

.Me Ole' 21.15- al compro¬ 
messi sposi ». commedia n’jsi- 
cale d Dino Veide Rejia di 
M .--IO Laudi. Prenolaiiom. le- 
lelo'iD 475 68 41. 

TEATRO TENDA 393.9G9 

Alle oie 21.30. Luirji Proietti 
in a A ine gli occhi... picase » 
di Roberto Lt-riCi 
TRIANON . 780.302 

Alle ore 21.15. Giorgio Ga- 
ber in; r Liberta obbligato¬ 
ria », di G oi-cjio Gaber e 5an- 
dio Luporm Prccci p! 'c.' 

L 2 500 G..,»-i- L. 1 abO 

SPERIMENTALI 

ALGERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21,15, Lucia Poi. pre¬ 
senta « Lit)indi ». 

«A » TEATRO - 312.927 

Allo ore 21. labototorio teatra¬ 
le aperto al pubblico « Spezio ». 
Compa-jnia a La Maschere » 
ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

Alle- 21,30: « Labirinto n. 1 ». 
Rejia di Dommot, 

BEAT 72 - 317.715 

A.le ora 21.30. il Carroezona 
di Fecnzc pits.: « I presagi del 
vampiro ». studi per ai'ibiCnti 
L’ALIBI - 577.84.63 

Allo ora 21.15, la Compagnia 
Sociale d. Prosa » Le Machme 
rie > pr.s : « Libido Sistcrs », 

di Fle.'old Ciewlt/. Regia di 
Giuba Berruti 

LA MADDALENA - G5G.94.24 

Alle ore 21.30. le Coiiipaij.i a 
Teatro Spettacolo ptes ; « Caro 
principe», con Ikcna Giordan 
Scg-e diDaitiIo 
T.S.D. - 589.52.05 

« T5D Museo Nazionale ». Doi- 
le ore 16 laboratorio apeiio: 
come ne;Ce un p:o-ieiio Dalle 
ore 20, laboratorio spettacolo: 
la Fai.cosa e.uborac one del Via- 
cJimiro Ma;a!.o.-/sky 
SPAZIOUNO - 585.107 

Al!.- o'i’ 21 30 .1 Coi'ir'kiia 

Club Teetro prc- « Richiamo », 
cl, eia,... o Kei.iond. c Pi.car- 
do Cajio.oss. Il pomcnyio pro¬ 
se aoc ta al pubblico da « il 
campo -. di Griselda G'iilbcro. 
Rcy.a di R'.ibcn Frega. 
SUBURRA 

Alle ore 21.30. « Scusi... hi 

visto passare il medioevo? ». 
Farsa d. M mmo Sarto. 
SPAZIOZERO - 6542141-573089 
Alle 2 1 15 iprima ». La Coop. 

I Giir! 'Il pr ■ c Una verità per 
Don Chisciollc ». reg.a di P ero 
Patirò 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI 

Al.e c e 22. Dal'.ar fslk Pc'ù. 
Em../ fa! Ha b. Ra'teella Cen¬ 
ti PO. aii.ri c Nni 

IL PUFF - 5SI.07.21-580.09.39 
Alle ere 22.30, Lancìì F ormi 
IP, ■ Paskjuino ». 

MUSIC-INIJ - 6S4.49.34 

Concerto o.oiO'..s ,o « Soand 
o!i lezz i. ce.. Ceo-.t Ses.e (or- 
ches'-oi. A'Ia oc 17. 21.30 

c 23 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

A le 13.30 20 45 23 Monsicur 
Verdoux, d C Cna..:.n (I547j. 

CINE SORGENTE 

Harold c Meude, d I* A:''by 
MURALES 

c IO Trcvico-Torino: viaggio 
nel Fiat Nani, . .e 21 30 « co.i- 
cerlo iazx col Trio di Roma ». 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 559.40 69 
A; c 19 21 23 (t L'hommc au 
cranc rase ». d. A-d-e D... ,z 
CINE CLUB L'OFFICINA • SG2.530 
A' a ’ 5 30 ' o 30 20 30 22 3 5 
G.i a.-nanti croccfissi ». reg a 
c K zo^.f 
CINE CLUB GABELLI 

Al.e 15. ?! 23 « Angeli alla 

sbarra - d A ‘ S.z’-.fz 
FILMSTUOlO 6S4 04 64 

Sfod - ; - A e ; 01. 23 « La 

an mellone erotica ». 
s-_'. e ? - 15 2’, 0-3 . I! 

circo c. Tati ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Al.; ló Oj 22 35 « Impula- 

iionc di omicidio per uno stu¬ 
dente -. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33 08 
Donna cesa si la per le, co i R 
.’.'c'.te-". - 5 !.'-'i ìSr - R.- 

triÀnon 

S-e-'- . e •;:•'■ e rea G c." e 
Czb.r 

VOLTURNC - 471.557 

Grazie s.grorc P... - R r s’a d 
spagliare 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352153 L. 2.600 

King Kong, caa Y. La.-ge - A 
AIRONE ;327I93 L. 1 600 

II libro della giungla - DA 
ALCYONE 3380930 L I 000 

Il signo-e del'e mosche, ccn P 
B'calc - OR 

ALFIERI - 290251 L. 1 »09 

L'ultima lollia di Mei Brooìrs - C 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.1C0 
Gli ulliiT'.i fuochi, ccn R. De N 
ro - DR iVM 14) 

AMERICA - SS16168 L. 1.800 
Cassandra Crossing, con R, Har 
ris - A 

ANIENE - 890817 L. 1 500 

Languidi baci perfide carezze, 
con G P.-ciet’i ■ SA (VM 14 1 
ANTARES - 890947 U 1 200 
Oh Strilina, con R. Pezzetto • 5 
(VM 18) 


, APPIO - 779633 L. 1.300 

La luga di Logan, con M. Yc !. 

A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875567 
L. 1.200 

Il signore delle mosche, can P. 

u 0.' . - DK 

AKISIUN . 353230 L. 2.500 

Il maratoneta, .e.i D. Heflmjn 
G 

ARISTON n. 2 - 6793267 

L. 2.500 

Gli ultimi iuochi, con R. De Ni 
' ro DR , k. \i 1.’,) 

AKLtCCHINO - 3603546 



L. 

2.100 

Il conio e chiuso, .e i 
;u 1 • DR 

C 

Men 

ASTOR - 6220409 

L. 

1.500 

L'uiiioccnte. co i G 
DR kV.M 14) 

(u 

z 1 uni 

ASTORI, \ 51 15105 

L. 

1.500 

N.-rone, . i P 1 i . -.a 

SA 

A5TR,\ - 826209 

L. 

1.500 

bt'.irmtrupiieii, .e.i R 

Po.;;:- 

— \ 

ATLANIIC - 7G10G5G 

L. 

1.200 

L'iniioceiuc, c.-.i G. 
DR (V.M 14) 

G 

annuii 

AUREO - S8060G 

L. 

I.OOO 

L’innocente, veii G 
DR (V.M 1-1) 

G 

. ninni 

AUSONIA - 426160 

L. 

1.200 

li piccolo <jr3ndc uomo. 

' 1 U. 

li e 1 . 1 j 1 - A 



AVENTINO - 572137 

L. 

1,500 

RAS. ..'Il 1 Lt -y - 

D R 


k'.M' 12. 



BALD'JINA - 347592 

L. 

1.100 

L'itmn^ijino dHo specchio, 
f>efkjiii2iì ■ DR (VM 14) 

kC'l 1. 

BAKCLINNI 



(C'i.UkO i-er re,tauro) 



BELSITO - 340SS7 

L. 

1.300 

La luga di Lojan, c.'ii 
A 

M 

Yki . 

BOLOGNA - 426700 

L. 

2.000 

Nerone. . a i P 1 j i ' 

C 

-\ 

BRANCACCIO - 735255 


L. 1.500 

2.000 

( fiipo.o) 



CAPITOL - 393280 

L. 

1.800 

Cassandra C.-ossing, co- 
ris - A 

1 R 

H I- 

CAPRANICA ■ G7924G5 

L. 

1.G00 


I Lcd Zeppelin The Sony rcniains 
Ihe sanie 

' CAPHANICIIETTA - GS6957 
I L. 1 eoo 

I Languidi baci (i-rlido carezzi., 

I con G P ou'' - SA (VM 1-1) 

I COLA Dl RILMZO - 350584 
I L. 2.100 

Ncrc-ie. co-i P I 11 : co - SA 
! DEL VASCELLO - S88454 

L. 1.500 

Incontro cl’^inoro. w.ii U O a 
!j - j V M ! *> > 

DIANA • 7S0146 L. 1.000 

Wlluto nero, ^ i L Ci. ' b». 

Df; iVM ìb) 

DUE ALLORI - 273207 
I L. i.OOO 1.200 

, Velluto nero, wo i L Li^ Uw. - 

1 0*% I *. M ' o ) 

EDLN ^ SyOISii L. 1.500 

Tjki Drii/ur, cyii K D.? r>ii D - DIn. 

‘ iVM 1 l) 

EMQASSY - 870245 L. 2.500 

Dersu Uzala, con A. Nuikisj.-.u 
UK 

EMPIRE - 857719 L. 2.500 

Cassandra Crossing, ccn R Hjr- 
ris - A 

ETQILE - 687556 L. 2.500 

Ouclle strane occasioni, con N, 

; Modi.di SA (V.M 16) 

I ETRUKIA - 6991078 L. 1.200 

I L'alliUacamcrc, eoi G G da - 
, a iVM Ni) 

I EURCINE - 59100SG L. 2 100 
' L’Agnese va a morire, con 1. 

I T n I i - Dl-Ì 

I EUROPA - 865736 L. 2 000 

La scgrclaria privata di mio pa 
drc. con '•) R. Oniaijj p - 5 

(VM 14) 

FIAMMA • 4751 100 L. 2.500 
Il Casanova, di fcH.in - DR 

(VM 14) 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
Tel 475.04.64 L. 2.100 

Chissà se lo larci ancora, un C 
D.ncuve - 5 

GARDEN - 582848 L. 1.500 
Veilulo nero, ^on L G» Usi.. - 
DR iVM 16» 

I GIARDINO • 894946 L. 1 000 
I L’uomo che luggi dal luluio, 

I con K Duvèll - DR 
I GIOIELLO - 8G4I49 L. 1.500 
I II libro della giungla - DA 
' GOLDEN - 755002 L. 1.500 

I La pietra che scolla, con G pe 
I yal - SA 

I GREGORY - 6380600 L. 2.000 
Dcrsii Uzala, con A Kuro.a- 

■ va - DR 

I HOLIDAY - S5S32G L. 2.000 
‘ II cadavoie del mio nemico, .o i 
; J P b .u'-iJp DR (VM Ibi 
I KING - 8319541 L. 2.I0U 

I LcUerc a Cminanucllc, con S. 

: . _v - 5 (VM lo) 

' INDUNO - 582495 L. 1.600 

I II corsaro nero, con l{ Badi - A 
! LE GINESTRE - 6093638 

■ L. 1.500 

' Taxi Dri'.'cr, con R. Da Nno - DR 

1 (V.'.) I4i 

j MAESTOSO - 78G0SG L. 2.100 
Nerone, con P. franco - SA 
I MAJESTIC ■ 6794908 L. 2 000 
Bestialità, con J. Mayniel - DR 
! (VM 18) 

i MEKCURY - 6561767 L. 1.100 
Tutti gli uom.ni del Presidente, 
Co I R Keaiord ■ A 
' METRO DRIVE IN 

1 R 0 al 

’ METROPOLITAN • 689400 

1 L. 2.500 

j L’Agnese va a morire, ccn 1. 

. TIii. Iti - D’( 

, MIGNON D'ESSAI • 869493 

L. 900 

L'uomo dal braccio d'oro, -on 

• F Si'.fa DR (VM Id) 
i MODEKNETTA - 460285 

ì L. 2.500 

I Mari, colpisce ancora, co i F, Ga- 

; s; 1 - A 

. MODERNO - 460285 L. 2.500 

; Lettere di Eni.iianuclle, c.n 5. 
j Fi/ S ( . -M 18) 

NEW YORK - 780271 L. 2.300 

, Ouclle stra.'c occasioni, ca i .N 
( * 1, - ' 1- 'k I - * ' 1 u ) 

i N.I.R. - 5392296 L. 1.000 

I I! piccolo grande uomo, -u i D 

' 11 „ . _ ."k 

i NUOVO FLORIDA • 6113373 

< Un sorriso uno schiaìlù un bacio 
I in bocca - SA 

, NUOVO STAR - 7S9242 L. 1.600 

I Cussanora Crossing, i H- Har- 

* r.s - A 


OLIMPICO * 3962035 

L. 1.300 

RAS. ir 

; » • • C , 

L X 

PALAZZO - 4956631 

L, 1.500 

Il corsaro n.ro. , 

h. Le-... - 



PARIS - 754363 

L. 2.000 

Il cadavere dt i.i o n 

'»'..CO, i 

; ' b - DR 

1 * e * 

PASOUIIiO ■ 5603622 

L. I.OOO 


Ih. rocl./ hcrror u cturc sho.'z. 


i PRENL5TE - 290177 
, L 1.000-1 205 

L'u lima doma. . - - b - - 

b -■ . -■ ■ „) 

QUATTRO FO;4TANE - 480119 

L. 2 000 

Cassandra Cros'.i-'g- cen R i 

f ' f\ 

QUlRtN»%LE - 4$26S3 L. 2.000 
0»^ci!3 stranj ratizzi che abita 
in fóndo al viale, con 1. Festìf • 
I V 1 3 ) 

QUIRINETTA - 6790012 L 1.200 
Complesso di colpa, cc--. C Ro- 
t: DR 

RADIO CITY 464103 L. 1 600 


L'ultima lolba di 

Mei Brooks - 

C 

REALE - SSI0234 

L. 

2.000 

1. cadavere del .n 

o .nrm.co, c 

r b '3 - 


'-* ' 5 

REX - 8641.55 

L 

1.300 

ineo.atro d -.-nore. 

c 

O-s - 

- - a . 'il 



RITZ • £37431 

L. 

I.SOO 

Gii ultimi luochi 

. cc ^ 

R De 

-a - DR 'L 

’ -i 


RIVOLI - 4C08S3 

L. 

2 500 

1! flauto mag.co. 
ma a - ’.l 

co- 1 

E-'5- 

ROUCE ET NOIR - 

864305 


L. 

2.500 

Conosce.nza carnati 

?. can 

1 N.- 

c'^ -, se '. - DR ( J 

M ló) 


ROXY - 870504 

L. 

2.100 

Ma.-F colpisce ancora, . 

ai F 

Czspzr 1 - A 



ROYAL - 7574549 

L. 

2 000 

King Kong, caa I 

La.'.ge 

- A 

SAVOIA - 861159 

L. 

2.100 

La lunga notte di 

Entcbbe, ca.a 

H B»'qcr - OR 



SMERALDO - 3515SI L. 

1.500 

Il Signor Robinson 
ti5Si0 - C 

c; ì 

P. V.I- 


! 

1 

i 


I 


l 

1 


I 

1 

1 


t 


1 


I 

t 

I 
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1 


I 


i 

i 

! 


! 

1 


I 

I 

I 

i 

1 

1 

I 

I 

1 

1 


i 

I 

I 

1 

i 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

1 

I 

i 


I 

i 

1 

» 

1 

1 

I 

I 

! 

I 

J 

I 

I 

i 


i 

I 

I 

I 


SUPERCINEMA • 4BS498 

L. 2.500 

Il conio c chiuso, con C. Man- 
acni - DR 

Tlll-ANY - 462390 L. 2.500 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre. .on M R. Omajyio - S 
(V.M 14) 

TREVI • 689619 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O’Neal - 
DR 

TRIOMPIIE - 8380003 L. 1.500 
Voglia di lei, cen P. Si’rato e - 
DR kV.M 18) 

ULISSE - 433744 L. 1.200-1.000 
Velluto nero, coi L Ge user - 
DR (V.M 13) 

UNIVERSAL - U5C030 L. 2.200 
Quelle strane occasioni, co.i N. 
M.nlredi - SA (VM IS) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

La segretaria privata di imo pa¬ 
dre, .c 1 M R Om.'jj.o - 5 

( V M 1 -l ) 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 

Voglia di lei, .j i P Scialo.e • 
DR MM Ih) 

StCONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 450 

k I\ 0 s 0 ) 

ACILIa - 6030049 L. 800 

Vieni vieni amare imo, -on J. 
I 'j - S\ (V.M 1S) 

ADAM 

k Ncn p. ki. iutk*) 

AFRICA ■ 8330/18 L. 700-600 

10 non credo a nessuno, Con C 

b . ' -1 - /\ 

ALASKA 220122 L. 600500 
A'jOnlc Nei man. ..'i kj Pep 
' V d - A k V M 14) 

ALBA 570855 L. 500 

I Iéc Slory, .0 i A D. on - DR 
AMBASLlAlORI - 48)570 

L. 700-600 
Terremoto, .'i C ll.n.-ei OR 
apollo 7313300 L. 40U 

Piatela terra anno zero, coi U 
u '-a s‘i DR 

aquila - 754951 L. 600 

I desideri di Eninianuclle, eO-i 
C O ’jo V DR kV M 131 
ARALDO - 254UU5 L. 500 

liuasione spaz.alc 
ARGO 434050 L. 700 

11 buono il brullo il cattilo, co.i 
V. L-e joJ - A (VM 14. 

ARIEL 53U2SI L. 600 

I baroni della medicina, eo i 
M P e. ' . - DR (V.M !-l) 
AUGU5TU5 - 655455 L, 800 

bavuia violenta - DO (VM 18) 
AURORA - 393269 L. 700 

La tigre di Lsclianapnr, .an D 
r A 

avorio d e'ssai • 779832 



L. 

700 

Libcr.a amore mio. »e 

.1 C 

La - 

. . - Di< 



cono 83I0I98 

L. 

700 

1 re'jazzi irrcvistibili, 
’.l " 1. i b-\ 

^ j.i 

Vk' 

BRASIL 552350 

L. 

500 

Occhio alla vidova, co 

1 T Lei) - 

BINSrOL - 761 5424 

L. 

cou 

Mimi Bluvlle lime del 

mio 

yt^r- 

limo. . ' 1 iM V •: 5 

(VM 

14> 

BRUAUV/AY 2815740 

L, 

7U0 

Oh! Seiaiina, lOi R 1 

Pozzetto - 

b ( V .M 18) 

CALIIORNIA - 2318012 

L. 

700 


Angeli dcU'inlcrno sulle ruote, 
ej 1 A. Rea te- - DR (V.M 18) 

CA55IO 

La piofcssorcssa di lingue, con 
f Be lassi - 5 k VM 13) 
CLODIO - 3595657 L. 700 

Ecco lingua d'argento, con C V..- 
- S (V.M 13) 

COLURADO 6279606 L. 600 
L’uomo d.alla pelle dura, cian R 
8 1' e- DR 

COLOSSEO • 736255 L. 600 

Miseria c nobiltà, con S Loien - 
L 

CORALLO - 254524 L. 500 

La rivolta dei 7, cu.i T. Resse!. 

\ 

CRISTALLO - 481336 L. 500 
La grande abbullata, con U To 
. - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 3664712 

L. 200 

Bcsiione suuerstar 
DEeLE KUNDINI - 260153 

L. 600 

Donna cosa si lo per le, .o i 
.11 R .‘.'i j..(e jiij • S (V.M 18) 
diamante - 295606 L. 700 
Candidalo all'obitorio, co i C 
l . .e 1 G 

DUINA - 317400 L. 700 

Basta clic non si sappia in giro, 
k j 1 .1 iMj.ilfcd SA 
EDuLU'LlbS - 334905 L. 600 
Le belva delle S.S., ca.i D 
l'o 1 DR (VM IS) 
ELDORADO 50IOG52 L. 400 
L'insoddisialla 

ESPERIA - 582884 L. 1.100 

Oh! Scraliiij, ce.n R Pozzetta 

-J * , .'.1 la) 

ESPCRO 893906 L. 1,000 

Taxi driver, ean R Da N.ro - 
DR (V.M 14) 

FARNESE d'essai ■ 6564395 

L. 650 

L'aiigeio slcrmiiialare, co l S 
t . - DR V.'.l 14) 

GIULIO CESARE - 353360 

L. 600 

I violenti della Roma bene, co i 
A oe..;o DR (V.M 18) 

HAKLEM - G9I0S44 L. 400 

Grizzly l'orso che uccide, coi 

L 'el.. , DR 

HOLLYWOOD 290851 L. 600 
Ragazzo dt borgata, con S. Ar- 
<,..lla - DR (V.M 18) 

iOLLY - 422.893 L. 700 

Cattdid.alo .aU'obitorìo, con C 
L e .Oli G 

LEBLCN 552344 L. 600 

Ki.ig Kong 1933, con B Cb 
• A 

MACKYS d'essai - *225852 

L. 500 

Teorema, coi T Stamp 

DP '.'It IJ, 

MADISON 512692G L. 800 
Basta che non si sappia in giro, 
c J t. ■ ,!i .d, - Sa 

MONDIALCIME (ex Faro) 

523.07 so L. 700 

La bella delle SS, con D 
Ti...,;.-!» Di; (VM IS) 

NEVADA . 430268 L. 600 

L uomo della strada la giusti- 
z.a. cc -1 H. 5.,za - DR (VM 13) 
NIACAKA - 6273247 L. 250 

A volte la vita c molto dura 
vero Provvidenza? 

NUOVO 522116 L, £00 

II bocconcino, cc.n A. Ne-mour 
EA 

NUOVO FIDENE 

. • 1 o: . -T'.Jto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Si-:so in bocca, con A Di Leo 
D'-' 'V.M 14) 

ODI UN - 464760 L. 500 


La no.izia. 

ccn G Gj 

da 

t 

IS) 


PALLADIUM 

5110203 

L. 700 

Am-rcord. 

d. F Fcl.,n 

1 - OR 

PLA'tLIARlO 

4-»59998 

L. 700 

Mnn c c 

Mosko'a/itz, 

can J. 

C ' k 

- DR 



PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Rama drogala, ca . B Ceri 
t, • 1 ,) 

REMO 4G1503 L. 450 

h-'. '-'a- 

RIALTO - 6790763 L. 700 

Pab n c Marian, ce i 5 Car*- 

•' r - ..A 

RUB.MO d’essai - 570827 L. 500 
Il mostro e in tavola bacon» 
Frankenstein, con 1. Dal.csirs- 
c-3 - (EA V.M 18) 

SALA UMBERTO - 6794753 

U 500-600 

Eroticolollla 

SPLLNDID - 620205 L. 700 
L'amica, can L Ges'ani 
a . 7.'.1 14) 

VERSANO - 851.195 L. I.OOO 
Ca>!a che non si sappia in giro, 
caa r; .Me','redi - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

' .c.n p .'v:n»! 0 ) 

NOVOCINE 5816235 L. 500 
Occh o alla vedova, can J. Lin 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS: 
Alcione, America, Argo, Ariel, 
Augusius, Aureo, Avorio, Balduina, 
Bcisilo, Botto, Brasil. Broadway, 
Calilornia. Castello, Capitol, Cine- 
star. Ciodio, Colosseo, Cristallo, 
Diana. Dona, Eden, Giardino, 
Golden. Holiday, Italia, Lcbion, 
Maicsiic. Nevada, New York. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porla, Reale, Riatto, Roxy, Rev. 
Traiano di Fiumicino, Sala Um¬ 
berto, Triomphe, Ulisaa. 
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Il nuovo balzo in avanii oltre i traguardi del 15giugno 
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70 seggi parlamentari in più alle liste comuniste 
Riconquistato dalle sinistre il Comune di Genova 
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21.000 □ 5 numeri 17.500 
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spettacoli-arte 


Torino e Juve stanche, ma il vantaggio sulle inseguitrici è troppo 

La Lazio incomincia a preoccupare 

( la Roma a un punto dai «cugini») 

Vinicio parla di (pialche cambiamento: forse contro il Catanzaro entra Rossi al posto di Giordano 


colpi d’incontro)-- 


Piange il microfono 


Doìiiciiicd, ttunitrc e feroci.'isirni lupi scempidvaun nr- 
ribiliiu'iilr il ((uldvcre (i(‘lì(t l'i’crliid si'pi'ird ■>. i (icrri (li 
Enrico Altieri lidiiiio ci'diito di .schianto, .siiidsi iierdiido i'iii 
coiitrolldhile fede jureiitiiid. E, in rcdllà. la siin più che 
iiiid radiocroiidcd <■ .stdid iiiid orazione ftinel/re, un con 
centrato di nie.stizia. un rantolo amoroso di Kinp Kourj. 
Tra una lacrima e un saifjlitozzo. una (apule e un lamento, 
microfono dolen.s ne ha tentate di tutti i colori: la Juve era 
(Il volta in volta 'f iiiricrciiih.ini^io in t fVK'Ciii^ <li.spt'rK- 
toì icat avcti’iita iii a\ aiiti in .< fontiiua» a.i.ifdio *. E 
visto che nonostante la totale assenza di avversari i fan 
ta.smi SI accanivano contro /.off, non e inaurato neanche 
l'ululato al cielo con uno strtap,lente ? piova- a dirotto * che 
- in assenza di nuvole — sottintendeva la invocazione di 
una ri.soliitrive iinpraticahilita di campo. 

Tanto (Optato e sconnesso per la disfatta era comunipie 
l'.-Xnieri che. successivamente, ha trovato anche il modo di 
piaipiiicolare sul rischio che il .iiiidacalo t-iitii nt-l cani- 
j).Oliato v. .Microfono affranto, invece, si .sa, preferisce che 
(■'entrino a pieno titolo frate Elipio e .Xcliille Lauro; e an¬ 
cora non sa darsi pace per l'immatura diparti'a di (jalaii- 
tiiomini come Eelieiiio Riva ed Ernesto < tilt ma rafl.i a ■!> 
lincio, lnsomina, un motivo i/i più per far piangere il 
microfono. E ni (piello stato, d'altra parte, non si può che 
essere incoiisohdjili. 

* t- * 

••< Il .Milaii ha toccato d fondo « titolano sema eccessivi 
laiiihicL-.imenli t giornali. Una volta si scriveva .< .su! fatto è 
■Stata ajK-rt'i ima itichicsia v oppure < i familiari .-^omo stali 
avvertiti j-; poi vennero gli esami da giornali .Pi e le fiasi 
di circostanza furono aholite perclu- hanali .seppur glorio¬ 
samente kitsch. Il Milan. invece, continua a toccare il 
fondo: e ormai, più che una si/iiadra sembra R'icard che 
col batiscafo esplora la fossa delle Mariaiine, profoml'ìUi 
Il mila metri. 

Per il futuro, comuiupie. si potrebbe pensare a qual¬ 
cosa (li più vano rispetto alTineluttabile sprofondamento. 
.■\d e.sempio: a Coerenza ros.souera: nessun cambiamento di 
ritmo e di classifica ■> oppure < Tecnica del diavolo: al pas¬ 
so con sa .stesso incurante degli altri E verrà il giorno 
in cui si raccoglieranno i frutti a si potrà finaimenle leg¬ 
gere: Clamoroso a .San Siro: scitna Calloni. Dodici Sfx't- 

tatori colti da cri.si mistica, 'rrcntadnc ca.si di panico nel¬ 
le ahitazioni circostaiiti. .Sr-dici fra folitorati o u.stionati. In- 

tcrc.s.s<miento per.-.onalo di Paolo VI ». 

• * * 

i\on sarà sfuggila ai telespettatori la disinvoltura e la 
vivacità di cui fa sfoggio Sicola Rielraiigcli alla .<Domenica 



La finta di Prati che inganna Morini e contribuisce 
alla segnatura di Bruno Conti. 

.sfiortiva 4>. Ridestalo generalmente da gomitate amiche 
alle 2’J in punto Sick si illumina tutto e accenna a dire la 
sua: ma. imiiiancahilmente. a (piesto punto o ha perso d 
foglietto oppure viene colto da crampi intellettuali e co 
inincia a boccheggiare roteando gli occhi verso Dezan per 
clu’ intervenga con i mezzi d'emergenza, ossia la schedina 
Totip. 

Segli ultimi tempi, aumentando la familiarità con le 
telecamere, il giochetto poi riesce anche tre. quattro volte 
consecutive: taiit'è che nelle recenti trasmissioni c riuscito 
a scendere dalle ventisette parole iniziali al'e appena no 
ve deil'altro ieri. E può ancora migliorare. Se si impegna, 
studia, .s-i concentra, ripassa, chieda aiuto a Tito Stagno, 
può perfino realizzare l’optimum delle sue pre.stazioni: os¬ 
sia fare ciao ciao con la manina senza neanche aprire boc¬ 
ca. Il che. in fondo, è istruttivo, riposante e di buon gusto. 

Out 


A Morzine successo di Walcher, ancora quarto Franz Klammer 

Proprio un'inezia (9 centesimi) tra 

Herbert Piank Per il ciclismo è quasi primavera 
6 Is vittOrid I Vlaeminck e Merckx 

L'auslnaco .orna al comando nella Cop- | inSiCme COnttO MaCrtCnS 

pa del mondo > Caduto Renato Antonio!! ! Inverno i ciclisti fanno bi- i zare le lelìeiiù di ìdaertens 

^ I C'. ... fi. fwtJt* fiynìitff tì Ì Iti/i T 


MORZINE. M 

Ancora uii.i ócontilta per 
Franz, Kianimer. La.s;,o au¬ 
striaco SI c p;a//.ito per in 
.seconda volta consecutiva a! 
{piarto jxteito in una di.sce- 
sa liberii. ter: era .slato bat¬ 
tuto tl.i Itii.s.s:. Walcher e 
Winklcr e ozili è stato pre¬ 
ceduto da \\\ilclier. P.ank e 
Rii.-wi. L’az/.urro Herbert 
Pl..nk. a suo agio su una 
pi.sta dura, ha perduto la 
grande ocea.sione di vincere 
una disce.sa libera per l'ine¬ 
zia di 8 cenie.sinii di secondo. 

Herbert è sec.-o per [uimo 
e subito ha fatto registrare, 
rispetto a ieri, un ottimo tem 
IK»i r-l.f'70. Imn.esiiatamente 
SI è avuto un contronto in- 
teres.s.inte ron I.i di.sre.sa di 
Bernh.ird Hu.s.^:. p-jttoraie 
numero due .-M'.'mtertenipo i 
due atleti erano in jterfe'ta 
jxiritài r04"09. Ma r.e’.l.i se 
eoiidti parte della gar.i Te!- 
vetico non è riuscito a far 
meglio dell'azzurro: r4.>'tt! 
I! tempo <1; annotare la me- 
diivre pre.-t.azione del e.ina- 
de.se Ken Read <r46"63* ed 
reco in pist.a i! vincitore, 
rauslri.teo Jasef Walcher. 
fecondo ieri. 

Walcher. più lento dì 
Bernhard e di Herbert .al 
nlev.amento mediano .1' c 
W44. con una splendida s<' 
cond.a parte riu.sciva a far 
megl o dellazzurro <r4.T'òl» 
e ad aggiudicar.si la srara. 
M.»ncava ancora Klammer. 
m,t il rampione aiLstr aro. co¬ 
me ieri, non era nell.» vena 
d: S..nta Cristina, d: Oar- 
misch. d: Kitzbuhel. di Wen 
cen e colsì .si è potuta archi¬ 
viare 1,1 .second.i grossa sor¬ 
presa in questo avvio del 
fecondo peritxto di eopp,i del 
mondo. 


Col cpiarto po.sto odierno 
Klammer è tornato in testa 
.illa classifica assoluta, ma 
con un margine assai più 
lieve di quel che Taustriaco 
aveva preventivato alla vi- 
gili.i del dupiice appuntamen¬ 
to <ti Morzine. Nella gara di 
oggi si è avuta ancora una 
grande dimostrazione d: ef- 
iicienz.a degli au.striaci che 
hanno pia/z-.to ó atleti nei 
primi li) Sempre ottimi gli 
elvetici con tre lltx-r-sti nei 
primi d.eci. E’ tornato a met¬ 
tersi in luce anche ì! nor- 
vegive Erik Haker che. do¬ 
po pirecchie prove delnden- 
ti. h.i centrato un buon 
tin.o po.'to. 

Il pro.-.-imo appuntamento 
di coup.i è prev.sto sabato e 
domarne., prassimi a Sant 
.-\uton. n ,-\iistr.a dove, as- 
>i-,'nie a una .< libera » e a 
trio .f speciale ’ .sa.-anno in 
p.ilio anche i punti delta ter- 
e ultima — quella del 
Kand.ihar — conib.nata del¬ 
la stagione. 

La classifica 

11 Wilcher (Au) I’43"61: 2) 
Piank (Ita) r43"70: 3) Russi 

(S-,(i) l'43”82: 41 Klammer (Au) 
t'44"3S; S) Wìrnsberger (Au) 
r44"42: 6) Bcrthod (Svi) 1'44” 
c 64; 7) Ha);er (Nor) l-44’'97: 
S) M-,ieller (Svi) T45")5: 9) 
Spiess (Au) 1-4S-37: IO) Win- 
klrr (A-j) 1'4S"54. Renato An- 

tonìoti è caduto e si è ferito al¬ 
ta bocca. 

Classifica della 
cc Coopa del Mondo " 

1) Klammer punti 155: 2) Sfen- 
mark (Sve) 149: 3) Helde^cer 

(Au) 131; 4) Thoeni 103; 5) 

Russi 107: 6) llemmi (Svi) 9S; 
7) Gres 93: S) Walcher 84: 9) 
Trcsch (Svi) SI; 10) PlanV SS: 
13) Radici 51; 15) Bielcr 46. 


Giocata una soia partita nel Girone I 

Nessuna sanzione della Lesa 
per lo sciopero in serie D? 


E’ riuscito lo sciopero dei cal¬ 
ciatori del girone « I > della serie 
D motivato, in particolare, dall'ag¬ 
gressione di cui sarebbe rimasto 
vittima il calciatore Artico del- 
l'U.S. Scicli, ad opera di alcuni 
dirigenli c. più in geneeralc. per 
la situazione in cui si trovano mol¬ 
ti calciatori di quarta serie, sp^ 
eie nel meridione, ai quali si ri¬ 
siedono preslarioni da veri e pro¬ 
pri prelessìenisii a Ironie di ben 
parziali controparlile sia sul piano 
finanziario che su quello normati¬ 
vo. Tanto che l'Associazione cal- 
«Mori ira da tempo richiedendo 


una profonda risirulturazione del 
campionato di serie D. 

Una sola partita si è disputala 
(Nuova Igea-Nuova Vibonese 1-1) 
mentre qualche altra è scesa in 
campo ma non ha potuto giocare 
perche gli avversari non si sono 
presentali. E poiché, in questo ca¬ 
so, gli assenti rischiano la perdila 
della partita per 0-2 e un punto 
di penalizzazione sembra che la Le¬ 
ga sia orientata a lar valere l'arti¬ 
colo del rcrolamenlo che parla di 
• forza mafpiore • per non creare 
ulteriori motivi di attrito. 


Inverno i ciclisti .tanno bi- 
sboccKi. Si ritrovano a (inip- 
pctti. parlano del passito e 
guardano aU'ovvenirc con lo 
ottimismo (li chi, una unta 
tanto, pub soddisfare i pecca 
tt di gola, .-t proposito di 
questi incoiitn, è stato rite¬ 
nto che durante itnu serata 
di svaghi Mcrckx e De Vlac- 
miiick hanno discusso (tei 
^problema Macrteus-K Coni'è 
noto. Freddi/ .Maertens ha ot¬ 
tenuto i miglior ioti neìic va¬ 
rie classitiche mondiali de! 
'7(i e CIÒ ha indispeUito pa 
Tccchio De VUiciiunr!: a qua¬ 
le vengono i brindi appena 
sente i! nome del co..’i(i::o 
naie. Pure Mcrck.r ha moti¬ 
vi per oscurare '.a ■•tv:'i: del 
nuovo astro c quindi do refi- 
he rispondere et vero •.ua-i- 
to è trapelato in mento (u 
enUnquio fra il capitano del¬ 
la Brookl’/n 'De VìaemncKi 
e li capitano delia Fiat ■ Mer- 
ck.n. 

In parole povere i due si 
.sarebbero accordati per met- 
il 

di Maertens. E' una 'leg¬ 
ge» che dura da un pezzo 
c vedremo in quale m.sura 
Maertens respingerà la .iHili- 
ztone. Sicuramente non evite¬ 
rà tutti t tranelli, vedere per 
credere la Milano -Sanremo 
dello scorso anno: .Mere-, r .<' 1 ’ 
imposto con quattro stupen¬ 
di allunghi e con la i-r./tezio- 
ne di De l'iaeminek alie spai 
ie. un De V.'aemin -k rnpegn i- 
to a h'.'.ecare g'.i ^n-egufieutt 
di .Maerteiu, *• ti’.Ioui che 1 .’i- 
ca Merckx. è stato 1 : ragio 
numento di liozer. Co.e de 
nrilmrnte nscont'a'r.’n nel 
giorno della lor.a e (he t r’i- 
gono a galla a distanza di tem¬ 
po attrai ei 'O il ’niero'ono se¬ 
greto. 

De Vlce'nin'. ’': e Io sp.ivat- 
do estroso condott:ero di una 
Brook!-/n .s:tperd-...ata. Ro 
ger è un ahoonato a.'le <'.'i' 
Siche e un g'Os'o protagoni¬ 
sta nelle gare a ta.vpe anr-ie 
se Unora non è aneorc tvì- 
scito a vincere un diro d'I¬ 
talia e tan'o'neno un Toitr. 
Si perde run’ ini-j,'-' .ver scar¬ 
sa conv.nzioue. per una gior¬ 
nata balorda, pe- un rnr.t-.in 
no ingigantito, .aero at ra la- 
pito importanza di legire 
con De Mic/nek. Già: De Vlae- 
minck più De Muunek. piu 
De H'if/i’. piu Bellini jorma- 
mi quartetto rapace di 
eoni;uistare la maglia rosa 
c ni/n mollarla. Inoltre Io 
squadrone di Crtbiori pub 
contare su scudieri dei valo¬ 
re di De Geest, Osler, Parer 
chini, Crepaldi. Rota e Ver¬ 
celli. Debutterà il iel(x:is!a 
Mantovani e in sostanza la 
lormaztnne di Laviate ha i 
mezzi per recitare a voce 
alta. 

Dunque. De Vlaeminck e 
Mcrckx a... braccetto per smor¬ 


zare te telleitù di Maerten.s. 
Di fronte alle rivalità di mar¬ 
ca belali, dovrà aprire bene 
gii occhi Moser, e in (/iial- 
che occasione non manc/tera 
di cogliere la palla al balzo 
Gimoitdi. "La mia parte di 
guerra l'ho fatta. Adesso so¬ 
no in posizione d'(itte.su >. di¬ 
ce il bergamasco la cui car¬ 
ta d rleniità porta la data del 
l'y settembre l'Jl?. "E' Fui- 
tniia stauione, Feiice:’». .iEor- 
sc si. forse no. L'anno scor¬ 
so ah-un; criiici mi avevano 
messo VI pensione, e sapeie 
com e ivid'itii: ho vinto il Gi¬ 
ro e la Parigi - Roiibiv.x, ii 
sanilo l'i.r na deliespertenza 
e della pe screranza. Certo, 
UHI sono più ri grado di 
sparare colpi a ripetizione, di 
buttarmi mila mischia con i(i 
foga di un tempo, ma agendo 
VI dvesa dorrei cogliere ap- 
plrust. Cua (illesa con oppor¬ 
tuni eontropiedi. mi eupite’ 
E c'imuiK/iie. non sono il ti¬ 
po che accetta il ruolo del- 
da Paladvia da quando sj e 
li Grnundi da Bcdrvia '»» 
di paladina da quando si e 
trasferito in un rastel'o di 
questa località! è anioni il 
p:u popolare dei nostri Ci>r- 
ridoTi, t uo: per ti suo eccel¬ 
lente stato di servizio. VUOI 
per quel temperamento che 
e di pochi, il temperamento, 
la tenacia di un campione 
esemplare, .\atuiaimrnte. le 
trentnquattro primavere pesa- 
no. ia carriera e al culmi¬ 
ne. i'atieia s'è logorato e j>re- 
ter.d-zre mo'tn '(ire'nbe fuori 
logica, pe o attenzione a non 
soltiii aiutare il ii'cehio leone 
(rimondi è il 'denler di 
una Bianchi c'.t’ ha in Van 
Lvìden un ott;nv 1 e'.o.'ista 
e in IIolibTC. 'iTs. Sa'.tt: ■■■'■r.t 

aio e ('aval.cnt: tv- •l'i'i-di- 
ti luogotenenti. Deve ct'- 'c- 
re Parsani e .sono chiam'iti 
ad es.pnmc's-: d trn-do San 
Ioni, resuberante Ros-i. io 
svizzero Dc'n .erre e It';.;-/ 
Va Int' Ven. il •lam'n-.ngo 
con l'cpastro'o 

Cino Sala 

Oggi conferenza 
stampa ARCI-CACCIA 

Questa mattina alle 13.30 
netta sala dell'Associazione 
stampa in piazza in Luci¬ 
na 26 si svolge.'à un incontro 
dibattito promosso dall'ARCI- 
Caccia. L'incontro, che sarà 
introdotto da una relazione 
del Presidente dell'ARCI-Cac- 
eia senatore Permariello vie¬ 
ne effettuato alla vigilia del¬ 
la conclusione dei lavori del¬ 
la Commissione Agricoltura 
del Senato della Repubblica, 
che dovrà portare alla defi¬ 
nizione delia nuova legge na¬ 
zionale sulla caccia e sulla 
I protezione della natura. 


Il Torino ha subito appro¬ 
fittato del piu-iso falso (lei 
«cugini» juventini ed è tor¬ 
nato in sella. Ma le cronache 
parlano di un « Toro » ai- 
qu.into -Stanco, e che ha p<‘- 
nato inolio contro il l-’oggia, 
neU'incontro che si diceva 
.sarebbe stato .soltanto una 
formalità. Ma anche la Ju 
veniu.s ha denotato .s'anchez- 
za. Fo.s.se mollo meno il di¬ 
stacco delle dirette in.segu;- 
trici. si potrebbe ipotizzare 
un campionato al c-.irdiop.U- 
rno. Ma sette e sei lunghez¬ 
ze .sono troppo, p-?r dare di- 
r:lto di ciitadituinz.i a coloro 
che .sostengono che :u palla 
è rotonda. Al più si può par¬ 
lare di lotta .senza es<-lu.s:o- 
ne di colpi iier la con(|U!.->ia 
dello scudetto, ma circo.scrit- 
t-i alle due piemontesi. Non 
crediamo, cioè, che i sintomi 
d; -Stanchezza dei torin'.st; e 
d-.*gli juventini, siano le pri¬ 
me avv..sagl:e di una ben p.ù 
<-orpo.sa fxiral)ol.i di.scend“n- 
te. 11 tresjMilo sul quale pog¬ 
giano le due nrim ' delia i-lii.s- 
.se. può talvolta v.acillare ma 
luti certo i-idere. .-Xn' he pi-r- 
clié non vediamo quale p.as- 
sa o po-s-aiio es ere 1-- .--qu.i 
dre in gr.iilo d. re-ggere il 
confronto Non certo l'int -r 
che si è fatt i imporrt- il pa¬ 
reggio dalla F’-orentina No» 
il Napol. che e pervemro ai 
pari, gra/;*’ ad una rete vi¬ 
ziata di un -min » di -Sa 
voldi. I.a .'t-s-a Fior-entina e 
la Lazio ci .-..ombrano poi :n- 
vi.sch'ate ;ii nrohlem: inter¬ 
ni. che ne mettono in peri¬ 
colo la s'-.-s-.a p-ruuinenza 
n-?lla zona tranquil’a dola 
c!a.s-.:f:ca. 

Se è vero che i viola non 
hanno mai perduto luorl ca- 
.=a. che .sono in .serie nositl-.-a 
da dieci turni, ridiosmcrasl.i 
c.isalinga !: fa altalenare in 
mollo deludfiite. Ixi I.s(zio 
manca all'appuntamento con 
la vittoria dal derby, e.satta 
mente dal 28 novembre dello 
scor.so anno Ma soprattutto 
preoccupa la crisi involutiva 
nella (piale pare sia piomba 
to il suo centr-.)vanti. For.se 
la crisi d: Giordano non è 
dovuta .soltanto al gioco di 
rifornimento che adotta la 
squadra. Po.ssono e.s.serc: ra¬ 
gioni di carattere psicologico 
o qualcos’altro. Scoprirlo è 
compito non .solo di Vinicio, 
ma dello ste.sso dirigente ac¬ 
compagnatore z\ Cesena, po¬ 
sto che li f-.r.Io di Oddi .-u 
D’Amico non era da rigore 
(era avvenuto fuori del- 
i'area». è manca'a la .squa¬ 
dra ne! suo insieme. Dispia¬ 
ce repi.sodio aci'aduto a Rm 
gnoni. ai quale .sono .stati 
pratic-.Ri .30 punti di .sutura 
per una profonda ferita alla 
g.unba .sinistra. Ieri il gio 
calore è stato dime.s.so dai 
l'csp-dale. V’^i.nieio. a caldo, .si 
è detto intenzionato ad ap 
portare eainbi-aintoti per do 
menica pro.ss;ma. neH'incon 
Irò col Catanzaro. Più che 
cvimbiare Giordano con Ren 
zo Rossi, non vediamo co.-a 
altro po.s.=a « rivoluzionare >. 
Non certo togliere D’.Amico 
che ha fallito il rigore: a 
zXgostinelli che forse corre 
il rì.schio di una cri.s: di r: 
getto, dopo che con la tra 
gira scomparsa di Re Cerco¬ 
ni si è trovzito titolare a tutti 
gli effetti. 

Che qualcosa non quadri c: 
pare evidente. A Ce.senu 
avranno .s.curumente infl’jito 
ie r;percu.s.s:on: della ancora 
troppo recente li'iigi’dai. an¬ 
che -SO i viaggi in Qatar — 
nonostante il iwrere contra¬ 
rio di Vinicio — hanno il lo 
ro pe.so. Trasformare pi-n') 
Giordano in capro e.spi.atorio 
• un g.o.atore magni! icaio. 
con accenti paros.s:stici. fino 
a jjovo te.mpo fa. dalla cr' | 
tira». n<4i c: pare prrK.l'jicn- 
t-g. Senim.i: c: .sarà ila porre 
l'-.iccento sulla d:-SC:plina. r’ne 
ixire abb.a allentaio le ma¬ 
glie. Comunque non c’e tliib- 
b.o com«* qiie.sTo della L.izio 
pa.'Serà alla storni come il 
camp.on.ito de: niagg.or' 
rimpianti. Già. perchè :i ti¬ 
foso i.t.ri.ale m.isticfli «Se 
non avirs-simo jktso con i-i 
.Itrve; ,«e ave.-sinio vinto coi 
X ipoli. col Kogg.a... -. e via 
d: questo jxisso Cer'o un m.- 
eliore asietto del cent'<x'am 
iK» o. oll’oceorrcn.'’-.i. q.i i -'h-'’ 
avvicendamento .n partita 

vogliamo .'O.-^T.tu.rc. al t-es-ni- 
co. soltanto lumc-ggiare cju.il- 
che .-^•.ig'gerimen'o 

L»:i Roma, con la vittoria 
.s'jlla JU'v'entiis. •* alle le 
ed è ad 'un solo punto d i; 
-icug.n.-’ ì.izia.i. Noi c; '.e 
stiremmo d; modestia, la .st-.-s- 
sa che ha ;)erme,s.'0 l'exploi: 

I menti non d sentono, ma 
è certo c’ne non em .a s-,»!.’.-» 
Jj'-e. Cem tnqu-? è stata -m 
che 'una vittoria d; L.e- 
dholm. Una .sui per.-,o:;,t> 
r.v ncita l'.e; confronti dello 
.ste.^-o pn’sidrnt ’ .An/aler.e 
Cile a :.ne r-imp.onato t.'on 
cher.à il mpp-irto. Dorr.-in.c.i 
prò.-.-.ma a B-.rogn.» c. -Sii.'à 
la npro'va: prorrt-.esi reali o 
.=ol:-in:o impenna'a o-rca.'.o 
r..ile? Qia-sto rinterrog-’ti-.o 
al quale : g;.alloriis.s: dovran¬ 
no dare r.-spo-^ta. 

In'-mto doir.-n.ca c: sar.a 
in n.il.o aii. h- .1 t .'o d 
verno. Non -errà battu’o .1 
record de. g.ro d. l>xi. stab. 
lite '.'.ella .-c*».'^.-.) .-'..g one d.i. 
la ,Iuve con 26 pun*:. S»rà 
appann.ìgg.o del Tonno o 
d-’l'a Jir-e? I granata sono 
attesi ai varco da; Ge.no.) d. 
P.'"jz7o lancile dome.n.ca un.a 
«doppietta» che ha portato 
il genoano a comandare l.a 
cl.'i.ssif.ca de: cantionler;). 
mentre 1 hancor.en o.sp.>r 
ranno la pencolante Samp. 
Dopo la... sorpresa della R»> 
ma. s; può ipotizjfame qual¬ 
che altra. IXirebbe un p.')’ d; 
p-gpe ad un campionato che 
ne è totalmente privo, men¬ 
tre runica note... drammati¬ 
ca ci è segnal.ita dalla preoc¬ 
cupante crisi del Mtlan. ad 
un p-i.s-so dalla zona retro- 
ce.ssione. 


«Napoli I 
milionaria!» 
In musica 
inaugurerà 
Spoleto 

Supoli milionaria!, l'opera 
tratta dalla famasa comme¬ 
dia d; Eduardo De Filippo, 
mmsicaia da Nino Rizta su 
libretto e }x-r la regia dello 
stes.-.o Eduardo, sarà presenta¬ 
ta. in «prima mondiale», a 
Spoleto, dove inaugurerà, al 
Teatro Nuovo, il ventesimo Fe¬ 
stival dei Due Mondi. 

I/,innuneio della me.s.’^a in 
.scena dell'oixna di Editardo- 
Rota — il cast è ancora da de¬ 
finire — è stato dato dall'uf- 
ficio stampa della manifesta 
z.ione spoletina, il quale ha 
precisato che la ra.s.'-.'gna a- 
vrà la ste.ss.i durata d. quella 
precedente, cio-é diciannove 
giorni, e .si aprirà il 22 giugno 
p.’r eoncliidersi il 10 luglio. 

Ed eeco altre aniie.paz.ioni 
sul ('.artdivine. .Al TvMtro Nuo¬ 
vo .saranno di .scen.i ancora 
(ine .sp.'’ttaro!i. prcoisamcnte 
l'oix’ra (1- Gian Cirio Menotti 
Maria (ioloviii. [ler la regia 
dell'autore, e l.i « prima euro- 
p.M » deìl-a ootnp.igni.i .tmeri- 
cana di lialletto Danreis. di¬ 
retta d il lia'a-rino (- coreogra¬ 
fo Dennis Wayne. e di cui è 
an’matri(-e .Ioanne Wooilwaial, 
E' .s’l'a .nolire annunciata 
1.) i)res'’nz.a. e.' Te.it ro Roma¬ 
no. (le''.i eoinnagnia (1‘ V'i'let- 

toc!' Re'111(1 p.-:;t --Oli 1.1 mr 

te;- pi/onert; H'i-'al)"-!’a Tera 
b'ist Signore nel (-unno del 
l>i'’(-'to cl.i .segnalare la Ma- 
rafona itidani'i (U (iniiza. ('U- 
rat 1 (l-i .A’ii-r'o Testa o affi 
data a gioc.ini a-:is>; .* ili. mi. 
ehi' s: r-.'rrà a! Tei-ro Roma¬ 
no e a’ia oui’e lu’e’'verr mno. 
in via .s'".loritiu-ir a, Carla 
Erir-ei e Piolo Rortolu.zzi. 

I.ii'ic.i. oltiv’ otu- a' Nuovo. 
aiK-he al Teatro C i.o Meh.sso. 
con Cosi fan tutte di Mozart. 

Quanto ai concorti. i-i saran¬ 
no quelli consueti di mezzo 
giorno di Ciiarles W.idsworth 
e quell; ivimeridiani eiirvi'; da 
Giorgio \’;dn.-s.so: e inoltre: il 
Coni-erto Maratona t p-eba 
bilmente dedicato a musiche 
di Richard Strau.s.s e Igor 
Straviti.sk; » c quel!') tradiz'o- 
nale di chiusura iti i):-.iz,za del 
Duomo. Per la prim i volta, in¬ 
fine. il Festiva! ospitei'à il vin¬ 
citore del concorso pianistico 
internazionale « Dino Ciani >'. 

Pri' (tu Ulto riguarda la pro- 
.sa. l'ufficio stampa di Spole¬ 
to annuncia una nov.ià a-s.so 
luta di Giorgio Celli, libera¬ 
mente i.sp rat a al noto roman¬ 
zo picnre.sco .spagtiolo Lazanl- 
lo de Tormes e affidata a’. 
Grupp.o della Rocca, oltre a 
sjv.’ttacoli ancoi'a da definire. 

Il manifesto per il ventesi¬ 
mo Festiva: .sarà di.segnato da 
Jcan-Michel Foloii. 


Mostre d’arte 

Materia e 
gesto di 

Kuiakoy 


Michaìl Kulakov — Gal¬ 
leria iTrifalco», via del 
Vantaggio. 22a. 

E.si.ste nel'.'Utiictie Sovieti¬ 
ca. già dai primi anni cin¬ 
quanta. una .'■loca e artico¬ 
lata .siliiazicnv’ di ricorrile 
artistiche che ncn ’na vita 
facile a fianco del rcali.smo 
s.x'ialista ufficiale ma ro.st; 
tui.sd- una .seconda cultura 
ar:.stira sovietica or.gmalc. 
.-Ancìie recentemente, in Oc- 
(.dente la Far.g; e a Ia'4i- 
(ira). s'è visto q-jalro.sa di 
(lue.sta arie non uffa laic. 
Lo ricorda Enr.ro Crispoli; 
iirc'ent indo a Roma il pit 
loie .sov.e ;e-i M.rliail Kula 
kov Cile è nato a Mosca nei 
ItCiH ed ha anc!.*- i.tvorato 
m-r ;1 te.ilro inel '67 ia sce- 
nogr.ifia j>er i. -xlìagno» di 
.M.iiakov.sk); a. Lt-.itro della 
S,i:.r i d; Mo.«ca > e c'ne n.-ie- 
de da qualclue nie.-e a Roma. 

Kulakov è un forte lir.- 
r,-i 111,-1 :*>'--ro g*-.."u.i’f i;>nrl'.e 
quando è .stato figurat.vo 
ne. pr.m; anni ses,s.in'a trat¬ 
ta..i l.i form.i di.segnata <■.•) 
tin s£-T^io filiforme e mar- 
c'n.e d; Tip.) poilockiano t. 
Semb.-a che ia .sua inuruig;- 
na.t.-me attr.aver.-o un colo¬ 
re puro e in-r.inde.sco'.te cer- 
(’n. nelle profondità p.s;colo- 
g.( :ie e m-itcrig ile delia vita. 
D.à fornivi sp-.v-o a sp.ra.i. 
anelli. vor..ci che aprono nel¬ 
lo sixiz.o prvifond.ta v(-rtig;- 
no-e e .illu-.l’.e. E' p.ttore li- 
.-.rtje.-;.st'n.«..ile eia- cv-rc.t 
un .-M equ.hbrio e r.cono- 
.--cttn-1)"-> nel n. vo ( o-muo 
d-;l .1 m,-. tv ria dei.-, v.t.i, St.i 

se;;,p.-,- ..t ^ :rzcr.'-.- ri. qu.il- 

c.t-.i c’n-g e ,r. f.>:in.iz'ine. d; 
qu. i.i .v’igg.'-'.onc prof on.'i.i 
rie. .''u- . f.,:^-.; ri co.ere. rivi 
ie imp.o'.-, •- .1 ggr-.-g.iz.on. 

nt.i'e'eia-, d-- a o.iti.ia z-zr- 


m ■ ..i.e c-,...» 


da. mi. 


g. a. 


Oggi la sentenza 
d'appello per 
«Salò» di Pasolini 


MILANO. 31 

Dom.int. martedì, la Corte 
d'appello dovrebbv' emettere 
la se.ntenza nei confronti d. 
•Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. ì’opora c;nem.itograf 1 - 
C .1 poetum.) di P.er Paolo Pa¬ 
solini. sotto sequestro da ol 
tre 'un anno e cond.minata in 
pr.ma -.st.inza. dal Tr.bu.n.ale 
d; Milano, per « oscenità ». 


Dopo la riunione del Direttivo 

Per ora soltanto 
ipotesi sui temi 
della Biennale 

Proposta di tutti i consiglieri per dedica¬ 
re una manifestazione della rassegna ai 
problemi de! dissenso nei paesi dell'Est 


Il PCI 

e le 

garanzie 
per ia 
Scala 


Dalla nostra redazione 

VKNK/.IA. 31 I 

Molte di.scii.ssion:, ma jxx'a 1 
concretozz.'i alla riunione del j 
Consiglio direttivo della Bien- | 
naie, svolto.si .sabato, jx’r tut | 
tii la gloiMilla. a Ca' CilU-Stl- i 
nia». 

Problema di fondo. 1 fitian- j 
ziamenti. Come si sa vi e !a , 
decisione di tutte le compo , 
neiiti politiche della città di i 
projiorre al Parlamento una ! 
legge unitaria (ler portare da 1 
uno a tre miliardi lo .stanzia- i 
inento .statale per I.i Bieniia- 1 
le. .-\mnU‘.-,.so ciie ; soUii ar- | 
rivino, la loro attuale man | 
canza non con.sento grand; | 
pi'ogranima.uoni pi-r la st.i ; 
gione 1!»77. | 

Quale il teina di ((iiesfan ■ 
no'2 Lo dovrà, a norma di ' 
regolamento, decidere il con- i 
veglio pi()g('ttnale. Per or.i .si . 
.sono avanzate .^olo ipotesi, (-n j 
me (pielia del presidente Ripa 
(Il Aleana. v-iie la Biennale '77 j 
s.a dedicai.i al tema del dis j 
sen.-o nt'i pae.s; dell'Kst. E’ 1 
una pro.nost.i ch(- il pre.siden- . 
te e i .so.ialis!i hanno fatto ' 
alla .stam[)a iinma ancora che ‘ 


_ I Sella dirhia’azt.oie che il 
snsiglieri per dedica- I compagno Marter.i. responsa- 
i ^ ; bi’e eu'.tiir'i'e iiazionn’e del 

ne della rassegna ai 1 ha creduto di r.-.vi.v, .unc 

^ I olla stimpa. i rra le po'c'ni- 

SO nei paesi dell'Est ! che delhi DC mdanese SUI 

• eainbiamenti ai va tic di’.’ii 

i Si iiia. SI d . Olio oio'te cose 
' mente con il mondo della prò- ! diuste ma aiti he iiua'.euna. e! 
j duzione culturale, (-on le ntto- I Rdie. di .roppo. 

: ve e diver.se categorie di un 1 E co’upatino .'Mavte’.'i ha ri- 
! publil'co rii m.a.ssa. Il nodo 1 tenuto intatti che ver iiuanto 


j da .Sciogliere è ancor.i qiie.slo: i irreali, ace 

I i limiti della Bietinale per- i bt’.i siano 

j mungono. E.s.s.i tion è stat.i ‘L veii'r ; 

' ancora in erario, malgrado gli 1 tra vi un 
1 innumerevoli pronunciamenti , dovesse 
\ teorici, di coinvolgere etlctti- | neiite dibi. 
i vamente nelle proprie inizia- ; eoniuna’e i 
I live organismi ixiliticl e .sin ! muiKftie or, 
I daeali. enti l(K-ali, scuole, isti- i ’d tnimiu 

i luti ('ulturali. dando fnt 

i . .. .li ranzie ant 

; E alla luce «i una strada . 

; .sì tracciata, ma in parte anco ! ‘'ccc 

I ra da percorrere, ciu’ va vrsto I ' 

1 anche il prolileina del jx’r i ’'‘':0 di . 

I .sonale, e quindi di ima riqna- i 

1 lificazione culturale, di una j ^‘V ' 

: sua struttuia.uone più ade- j l/,/ V// 

1 guata agli scopi dell Ente. In 1 cnviuirst’ - 
1 (iiie.sto (luadro diventa fonda- : 
i mentale il ruolo (lelt’.-Xfcliivio j .. ^ 

! storico delle arti visive, die ì 

! dovrd)lx- diventare il perno i ,, 

I non so o delle attivita de l Kn- | 

‘ te. ma .soprattutto di attività : arnn 

j «(-rerne.. e (luind; di una ,„ddislaz'v 
j reale crescita cnltnralc del i si 

! tc.s-iuto s()(-ia!e attravei'sn il unaU) ’st’ii 
' decentramento e rmtordi- ! 'come 

; Sv .p;.n;U.ià. I 'reta. la i 

• Il rilancio della Biennale a’ ('omini 


j irreali, (iceademietie. nv recli- 
I bt'.ì siano te jot'o.-. upiiziofT^ 
\ di veii'r trasformato i! Ten- 
I fro VI un Invae.o ’iuii.vista. 

' SI dovesse antnivare !'i’n’’ii- 
! neiite dibattito a! (''insial’o 
1 loniuna'e (h Milano, dove co- 
[ rnuiKi'ue ogni apprensione sa- 
I rii tianqu’Haiiiente luonta. 

dando flit d'ora le dovute gn- 
I ra’izte a n! integniliste. 
i ('on eccesso ri' zelo. però, le 
I (laianzie le ha date, ei è seni 
. hrato di cap ve. .sopratlut'o 
1 agli ant leo’ntt insti. Per ni'cn 
1 deret. Martelli ha (/iiitst iiss' 

I curato che non so'o a'hi Ftcìi 
\ la. ina un po' dappertutto. 

' contuinsti siir/in'io tenuti d'oc 
i lino, o -.o'to tutela, per.he 
I non all s iivvi d' 'na'xist'zziv 


musi, a'i 


tere.ssano nc.ssuno tranne i 
proponenti. In .sostanza. 11 
Uonsiglio .si è chiuso con un 
Impegno di tutti a rimlioccar 
si le maniche e a nresentar.si 
alla pro.ssima nnnione («spe¬ 
rando anche neiruiteriore fi¬ 
nanziamento») con proixiste 
precise. 


Tina Merlin 


in breve 


nella sede a))i)o.s;ia dell'ente. ! dovrà trovare fondamento su j 
Comunque, sabato se ne è di- ì Q)><'--^tÌ presuppo.it i. .Anche i re. Fra l’iiltio. 
s(us.so .lenza tuttavia arriva- ! !>>*rchè — come qini'.che | ché. anche per 
re ad una concliis.cfie. In I: ' cnusigliere ha .sottolineato — i il ('onninale d. 
iK'a di massima, tutti i rotisi j pos-sono diiedere .soldi i stato da senti 

glieri si .sono trovati d’aC- : esperimenti die non in- i quando altrove 

cordo siiirnpportiinità di svol- ^ tere.ssano ne.ssuno trinine i . 

.gore, .all’interno ridivi (i.-.-ei- ' proponenti. In .sostanza. 11 i 
.se ina n; festa/.ioni della B.i-n- ■ Consiglio si è chiuso con un J 
naie. un';niz.:at;va sn que.sto • impegno di tutti a rimlioccar | 

vT-?’'Vvnor f' ' si le maniche e a nresentar.si ! 

\ la pillit(xsto comp e.s.so ove ' . i 

lo si voglia affrontare in ter- ! P''<''^-'^''na nnnione («spe- | 

mini storicamente e politica- I )’-)nclo anche neiruiteriore fi- j 
mente corretti. ' nanztamenio ») con protxiste ; 

Di altre proijoste di lavoro - precise. I 

por questa stagione si è par- ; «« !• 

lato poco, in atte.sa di sape- lina iVlBrlin 

re se vi saranno i fc'iicii. 

E:'a da temix) in cantiere, i 
pe;- il .settOle delle art: figu- 1 

rative. ravvio di nn-i mostra ! ^ _ 

.suiravanguardia .sovietica dal j — 

periodo deiia R volu/;nne fino ; I I 

a Stalin, ma non se n-‘ p.irla i 
più. ; 

E.sistono problemi anche i " 
jxir quel die riguarda i re ; 

.spon.sabili dei .settori di atti- : . • r, , 

vita, .sommersi da molti. ' Cinema Dortogliese a Po 

troppi impegni personali. ' 

Qua ( tino inette in for.se la ! i; cinema portogluxse. .sia 
.ste. 1 . 1.1 no.^sibi.ita di cnntniua- ; dopo la rivoluzione, sarà la ( 

P'‘)‘ Li Bici) I ed.z.ionc delie «Giornate einet 
naie Gregofti (ar,; visive) : .svolgeranno dai 7 al 13 fd)l: 

re.s era fo^e finii alla fine j Sar.anno quarantacinque i f 
de.latino: Roncf’in (teatro) e ; p;,,-;e ìneciiti in Francia, pre.sc 
mo.to impegn.ato con i! snu i 

1 VadÌDi abbandona l’eroti; 

feinema) non ha ancora prò- ; 

pesto niente ! Roger Vadim non -si ix'cu 

, ,, proK^ mo film I. ahorìiinable d 

V; e orma: - dopo * e.spe- , p. , 

rienza di qne.ìt; due anni j doirorcupazione nella .seconcìa 
— la nece.s.sità di ristnitiu- I 11 dottor Pai.ot, un per.ion:i'. 
rare i .settor* di attività e la ! interpr(-tato da .le.m Ixiui.s Tr 
sie.s.s) n’-('sdenza affiancati- ^ «*-i .Serge .Ma.'-quand. un : 

do a! prc.sidente. oberato da ; •' 

troptie rcsnonsabilità. un’(^(/r/i- , ri • f o r j 

pe che .svolga un lavoro col- . Broderick Crawford capo 

Ic-ltivo. 

La Biennale ha finora da’o ,, .americano Biodcr 

abbailanza buona prova di . 

, * Edgi'.r Hoo\er. ;n un li.m intit 

.-c. m.i non h.i for.se .anco- , y.iifjrr lloover '«Gii archiv: p 
ra s.i.'Olto al suo ruo.o isti- ' j- f.im .larà .l'-rit'o. tiroriot 
1iizie;)a!e. che e Ixin prcci.so: per ia .'-.la c‘>:ni).i'gn..i itid.pend 

queiln rii collegaro organica- 1 Jo-c Fer.''cr, R')nee Blak(-i,v e ( 


I Bene, '/ni basteni lar nota 
' re che /vovvio ii'la Scala sta 
j per avi n aie, con aenera'e 
1 soddistaz'tme. il compagno 
I Bad’in. sovrintendente dcs' 

I gnato. stiinatiss.sino dai comn 
' nisti collie è bi'ii noto, so ■in 
I lista, la mi sovi intendenza 
a' ('om II naie di Boloana c 
I stata in tutti i sensi esemphi 
I re. Fra raltio. /iropr/o p'> 

I ché. (inette per mento suo. 
i i' C'onntiKi'.e di Bologna è 
i stato da sempre (perfino 


. cenilo sinistra ‘ <i sopì ente P 
j rtco s'ii fonico senza o'iihre di 
I chnisure, (arilo 'neno alla vu’ 

I tura catto’iea e in suoi espo 
I nenti: ma, non lo (tiinrnt’ 
j ehi nessuno, con alle spal'e 
I una c’ttù ne’la (/itale i conni 
• iiisti sono notoriaincntr nv 
I inerosi, forti, e iraneament ■ 
j come ovuiK/tie. iioii btsogiv- 
I si (ti tutori. 


Cinema portoghese a Poitiers 

PAR FOT. 31 

Il cinema portogluxse. .sia sotto la d.ttatura sia .subito 
dopo la rivoluzione, sarà la « vedette ’ della Quindice.sima 
ed.z.ionc delie «Giortiate einematograticiie d; Poitier.s » che 
si svolgeranno dai 7 al 13 fetiliraio pto.-;.s;m'.. 

Sar.anno quaraiitaciiuiue i f.im portoghesi, per In maggior 
parte inediti in Francia, presentoti al pul)t)lico. 

Vadim abbandona l’erotismo 

FLARIGI. 31 

Roger Vadim non si occuperà d; tem; erotici ne! 6 -l 10 
pro,s.i .mo film L'abomiiiabte (ir. Peliot. 

S. tratta della stona di un criminale d.ir-infe Pepo-a 
doirorcupazione nella .'Acconcia guerra mond.a.'’ a Parigi 
lì dottor Pai.ot, un per.ioniiggio veramente e.ii.stito, .saia 
interpr(-tato da .le.ui Ixiui.s Tnn:ignatit. I! tiim verrà prò 
dotto da .Serge .M.irttuand. un attor»- a:n;n) iniuii ì di Vaduii 
dai tempi ni-i quii: il regista era .sfio.-ato c»)» Brigitte Bardot 

Broderick Crawford capo dell'FBI 

' TfO» T »it 

lÌA/«4l4t .11 

L'attore americ.mo BrcKlcricf; Cr.iwford .i.'ira l'Cx rn-p< 
dell’FBI I Federai Bureau of Inve.-tigrit :on.s ) americano. .1 
Edgi'.r Hoover. ;!i un liim ;n: ito!.ito The private fites or .1 
F.dgar Hoover '«Gii archiv: privati d: -I Edgar Hoover'' 

I’ f.lm sarà .l'-riito. tirodottn dir'-t'o da L-arrv Coh»;'. 
per la .'Ua C'>:n',),ign..i ind.pendent»- .Aitr; a""r; iirevisti so:;* 
Jo.'C Fer.'-er, Ronee Blaki-iy e Celeste Hoin;. 


Oggi 

vedremo 


Perché 
le bombe 


I ^ 


programmi 

TV primo | TV secondo 


Lori *or/rì ’D 

onda ai.e 2(i,4ò .sui.a .=ccor.da 
rete. s. conciude q lesta .'C.-a 
i'inch.e.'ta d: Corrad*i 3ta- 
jar.o. Marco F.n; e Fr.in»o 
Campigotto .«uiift Strategia 
della tensione. 

Quest.» ter.'a parte de. la 
Forza della d-'mocraz'a ’n.t 
per titolo P''"'ehe le bumbe. 

.A-'-coitere.T'.'U que.-ta se.-n. 
dopo aver ..«t.:») nelle .Ktor- 
.-e .lett.m.uie ai.a er.inac.i de¬ 
gli .avvr-n.rr.ent. srix- h-inr.o 

l, U,V;:'. gu.n»!'») .Tt.ii.a, te.-t.- 

ni'n .'.n/e *■ d. P.e- 

t r» ' Ingr.»'',, pr-.-.(a-itt*- ri» ..a 
C-.n.T r.!, ri- ni.n.'To de..' 
Intéri'.»', C•'i.-^.gt. riè. 

rii'i ’■ an* t'-m'ir..-ir.»' -. H -,.n 
: i o. (i-r-i p.v.-...d-.n:e .i 

C' g ir. .-.-.«'IP- .r.q i.rrr.:- M.,z- 

U;:'.- 

Tu. HfJriéb 'I Tr r.- 

R inarri») I,ó.U’.':x»rrf.. Uv», 
P-.'-. »'.u .o... Lu.g. P.»:»#.' -,it'. 

m. ;g..-'ruti \ .»'.tinte. '(.•».». 
\.t.».»ine, Ctu.ro é P<i, (1»-.. 
a". ato C.v.'.'., a»- . <.;i 

me. pre.i.dente ri» c’<.:i. 
m'..s.i.(j.ne D.f^-.i.t »ue..ii C.»- 

mier.i. 

Una p'ur.tata. dunque, (h*'- 
darà una rrsposia ag.i .nt» 
rogativ. post: da..e pr.m. 
due e volutamente iasc.-it. .ii 
SOc-peso riag.. autor.. 

1 prog.-'a.mm. de.ia Rete 
due pra-e-guo.no. .t..e 21.4.7 

con un te.efi..Ti de..a .'Or.e 
I detectiies e con ia rep..(a 
d. Vedo, .sento, parlo musica. 

Su..a Rete uno. alle 20 , 40 . 
andrà in onda uno sconeg 
g.ato filmato .ngio-v, /. c.ub 
de: sineiat. tr.itto da un ra ;- 
conto di Robi'.-t I.»<u..' .Str 
ven.-on. .seguito, alle 22. rii 

UTiO StlOU .* 

complesso deg.i Abba. 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

PkOGkàmma etK I 

PIU- PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

» Dje 3 .-):): g i 3 :a -.35 s. 

No'.3 C3 S3g 3 da. o s:e 

r.C31 1 - 31:3 da 'J<r:- 

r.e - * 5 G'iDj .i ,c3r:e » 

ARGOMENTI 

TEMPO DI SAMBA CON 

DJALMA 3 

FURIA 

AL.MANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL CLUB DEI SUICIDI 
ABBA SHOW 
TELEGIORNALE 


Kadin 1" 

g.or.nale rz»d:o 7, s. to 

g. 13. 14. '5. 15. 17. 15. 

2'. 23. 5 S‘3'.3-le sliT-.a-.c-, 

722. 1 . 3 .3-3 ‘ 340 le-, 

.-. P’-.s,'. 3.13; 3 33 C.ci’Ja. 
3 73 . 3 . 10. »_3.*3.3:c- 

■ t ■ 1. l»rr 33 d? T - 1 3 . Ir. 

*t 33 R 3 T'. 3 3 -.3 0 331 , 12.10 
03? ire 3iro.3 1 . q 3 , 3 . 12,20. 
As'c-s: 3 mjsi’e. 12.30 lJ -13 

.-?j3 c 2 3 .3'2. 1330 Ide-i- 
1 k 1 . 14.05; Pi-m^lie? S 3-13 d 
.- 2 d 33113. 14.20. Ce 3313 ai 
r dj.-e. 14.30 Jazz g3,)-i. 
15.05: I. seco.3 de. sad.-; 
1 5 45 P- -r .3 N 3 . 13,35 An 
5-1 .-.-i 3 . 13.15 Appz.-.la—e.-ilo; 
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:3 le d Bee-Sd.e.-i. 23.15. Bpp- 
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GIORNALE RADIO 6.30. 7.30 
,S 30 9 39. 1 1.30. 12.30. 

13 50. 1 5 30, 16.39. 18 39, 

1 3.0, 22 30 5 U -1 a 1-3 -, 3 .-- 

33 ; 3.45: A'.lcp.-rr.a d s;3. 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EP'JC.AZtOME E 
REGIONI 

QUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
5NOOPV E* IL TUO CA¬ 
NE. CHARLIE 6ROWN 
L'ALTRA CUCINA 
TELEGIORNALE 
PASSATO E PRESENTI 

Tc-Z3 PP-.-3-3 

I DETECTIVES 

To ei .m rp-i .R Ta/.or 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 


3.32 Tc» j3-.:s 10 Spedii* 

GR2. 10:2 Sr.3 f; 1 1.35 1 

3ev.3n s z<:3 •.-.3. 11.54: 
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3- : 15 L3 : l. 15.45: Qj. 
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17.55 P:;>e .a. 13 33 

R:d 3 d ::3--;n 13.59 Spper- 
53’ c: 20.25 Carme.-». 22,20 
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Radio 3" 

GIO.R.NALE RADIO 5.45. 7.45. 
10.45, 13.45. 13.45, 20.4S. 

23.05; 6: Opri d ana rad.oi.-e; 
8.45: Sprrede m Ila:.3; 9; P c- 
ca.a co-i;er! 3 . 9,40. Na. va. . 0 - 
13; 10.55: Opcr si.ca; 12.10: 

L3,-.3 a.ò/.nj. 12.30; Rar.ta mu- 
s ca. ; 12.45 Come e perc.Sé; 
13: Le paro!! delia mus.ca; 
14.15. Osco c.jb; )5.15; Spe- 
: 1 .ciré, 15.30. Uri ceno discor¬ 
so: 17: 1 : j r.jjagg o mjsicaie; 
17.30. Sparo tre. 13.15: Jazz 
fj orna e; 19.15 Conce.-io de.ia 
se-a, 20. P.a-.zo a e olio; 21; 
Ross n ; 21,40 Comi q. ita. a- 
n ia p:i>z.-i3. 22. Kam.-ner mu- 
s k 1375 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Governo 


no traduce in provvedimento 
legislativo raccordo raggiun¬ 
to tra -Sindacati e Confindu- 
stria. In pratica, a partire 
dai prossimi -scatti, sulla In¬ 
dennità di quiescenza non in¬ 
ciderà piu la contingenza, 
di carattere permanente 
Que.sla misura intere.ssa uitti 
I -settori produttivi, quindi an¬ 
che la industria nonché i 
lavoratori marittimi. Quale e 
il reale risparmio del costo di 
lavoro? Si sa che gli impri n 
ditori hanno tentato d. im- 
niinizzare la portata d! que- 
•Sta eliminazione. Ma secon¬ 
do 1 calcoli della Federinec- 
canica, nel settore metaliiuc- 
carneo, nel ’77, per rivaluta¬ 
zione del fondo di anzianità, 
il casto del lavoro .sarehho 
aumentato del 5,3'f. Se ne 
deve dunque dedurre che eli¬ 
minata la rivalutazione, il to 
Bto del lavoro, solo per ef¬ 
fetto di que.sta voce diminui¬ 
sca del n.:i'.c. 

Secondo una stima della se¬ 
zione ricerche sociali del Ce- 
spe, se si calcolano un ta.->- 
-so di uscita del 3':. annuo 
tcloè un turn over bas-^o co | 
me quello che si è avuto nel j 
’76), una anzianità di 10 an- j 
ni per 10 milioni di lavorato¬ 
ri, uno -scatto di 25 punti di 
scola mobile, nel '77, per ef- I 
fette della mancata rivaluta- j 
zlone della Indennità di qule- j 
scenza. imprenditori e altri 
settori risparmieranno 180 mi- j 
nardi di lire e 2500 miliar¬ 
di di lire nel quinquennio 
•77--81. 

Il decreto con il quale 11 
governo intende regolare sca¬ 
le mobili anomale e inden¬ 
nità di quiescenz-a, nonché lo 
utilizzazione delle -somme « h- 
Ijerate » dalla cc-s-sazione del¬ 
le scale mobili anomale, le- 
sterà in vigore, come si è 
detto, fino a! 31 gennaio | 
1980, data entro la quale sin- i 
dacati e Confindustri.i dovran¬ 
no in-serire nei contr.itti qu.in- i 
to ha già fatto parte del loro 
accordo sul casto del lavoro. | 
li governo prevede anche -=an- | 
zloni (multe lino ad un mi- i 
none, con l’obbligo del versa- ' 
mento al fondo adeguamento 
pensioni di una somma pan 
al doppio delle indennità ille¬ 
galmente versate» nel ca.so m 
cui 1 datori di lavoro non ri¬ 
spettino le norme emanate. 

CASSA INTEGRAZIONE: 
è stato anche predisposto un 
decreto per reprimere quelli 
che il governo ritiene siano 
degli abu.si nella ulih/zazione 
della Ca-s-sa integrazione c lu 
dugm, in modo da evitare la 
coincidenza tra il trattamen¬ 
to in cassa integrazigne e la 
prestazione lavorativa in altro 
lK).sto di lavoro. Viene infatti 
interrotto il criterio della re- 
siKtnsabilità del datore di la¬ 
voro che a.ssume un lavorato¬ 
re già in Cas-sa integrazione. 

In questo caso vengono previ- 
-ste .sanzioni sia per il cIìikui- 
dente sia per il datore di la¬ 
voro. 

I provvedimenti legislativi 
sul costo del lavoro erano 
stati esaminati nella matti¬ 
nata di ieri nel corso di un 
incontro tra il ministro An- 
.scimi e una delegazione dello 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. 

A parte questi interventi 
sul costo del lavoro — che 
riguardano aspetti sui quali 
Si e già avuto il con.scn.so 
delle parti sociali — il go¬ 
verno aveva in programma 
la discussione anche su al¬ 
tri provvedimenti per ren¬ 
dere effettivo il rispetto del 
limiti di velocità (100 chilo¬ 
metri orari sulle strade stata¬ 
li. provinciali 6 comunali c 
130 chilometri orari sulle 
auto-strade), per realizzare un 
forte ridimensionamento del¬ 
le concessioni per viaggi gra¬ 
tuiti ed a riduzione sulle fer¬ 
rovie dello stato. Si prevede 
infatti, che vengano elimina¬ 
ti 300 mila viaggi gratuiti e 
27.000 buoni gratuiti di spedi¬ 
zione. mentre vengono tra¬ 
sformate in uno sconto del 
SO'F, 26.500 carte di libera 
circolazione. Infine, vengono 
ridotte al 30% anche tutte le 
altre agevolazioni esistenti. 

Queste misure facevano 
parte del pacchetto di « auste¬ 
rità ') che prevedeva anche il 
raz.onamento delia carne e 
proposte di limitazione di cir¬ 
colazione delle auto. Questa 
seconda parte della «austeri¬ 
tà ». allo stato attuale della 
discussione nel governo, è 
condizionata alle decLsioni che 
SI andranno a prendere p-er 
ulteriori interventi .sul costo 
del lavoro. Si sa che — sia 
jn Vista del prossimo vcrt.ee 
tra 1 partiti che in vano mo¬ 
do sostengono il governo s.a 
In vista del probabile consi¬ 
glio dei ministri di venerdì 
prossimo — Palazzo Chigi ha 
allo studio una serie di pro¬ 
poste di Inasprimenti fisca¬ 
li (IVA e Imposta di fabbri¬ 
cazione) per garantire la co¬ 
pertura finanziaria nel caso 
si doveaae realmente andare 
ad una fiscalizzazione degli 
oneri sociali In modo da com¬ 
pensare le Imprese di una 
porte degli scatti di contin¬ 
genza del mese di febbraio. 
Se si andrà a questi inaspri¬ 
menti fiscali, non si andrà 
a misure di razionamento c 
di limitazione della circoia- 
alone. 


Dibattito 


U convegno dei parlamenta¬ 
ri che hanno risposto all ini- 
ZKitiva manciniana). a Gli ul¬ 
timi sviluppi — dice De Mar¬ 
tino — e le decisioni della 
Direzione socialista, che so¬ 
no state approvate all'unani¬ 
mità, mi sembra che abbia¬ 
no contribuito a riportare net 
tuoi termini reali à senso del¬ 
l’incontro tra Mancini e me. 
intorno ai quale si è compiu¬ 
ta un’autentica montatura 
per "inventare” un’iniziatii'a 
comune dei due ex segretari 
del PSI. diretta a scopi in¬ 
terni e soprattutto a ripor¬ 
tare il PSI nel governo ». Pre¬ 
cisato questo. De Martino ag 
giunge che l'attuale linea del 
PSI corrisponde anche al> 
sue passate impostazioni, e 
più In generale — afferma - 
c.'.’.a « necessità vitale per la 
éemocrazia di associare a 
crescenti responsabilità il 
partito comunista: questo og 
gi implica l'impossibilità di 


un ritorno al centro sinulra, 
comunque esso possa essere 
camuffato n. La costituzione 
di una « maggioranza organi 
ca » che comprcnde.s.se tutta 
la .sinistra, .-^veondo De .Mar 
tino, « sarebbe un passo a- 
vanti importante > ■ - in que 
sto senso — egli .so-ìtlone — 

— andava quella che non fu 
nemmeno una proposta, ma 
un’ipotesi, di una maqqioran 
za comprendente il PCI, che 
esprimesse poi un governo 
nCPSl; ma non ho alcuna 
difficolta ad ammettete che 
possono esservt altre sohizio 
ni, senza che sia necessui'a 
lu purtecip'izione del PSI di¬ 
rettamente al governo,). 

E veliamo al coinmen'o 
domrx,r..stiano, che .sarà pub 
bucato dal Popolo. 31 iratt/i 
di un pruno giudizio, che in 
l).irtc lorza e di.storce i. sen- 
.so del dl.scor.so di Hcrllngiier, 
e In parte c.spi.me un iiidub 
blo imbar.i/./o della DC (il 
'’iornale dcmoerisliano -- si 
noti — non .spende una ixi- 
rolli precisa .sulla pro.sixittiva 
politica, (•taiierniando Tcsi- 
sicnza di una catcn/.a. di un 
vuoto di .slrati'g.a, che cerio 
non .sono di oggii. Non .-.a- 
pendo ch(‘ co,-> i e.'attam''rite 
rl.spondere, anche qiiotitha- 
no democn.sti'ino -- come 
già avevano latto alcuni fo¬ 
gli di de.slra — tenta di ac¬ 
creditare rinimagnie — lastil- 
!a e ridicola — di un Eer- 
linguei « min.icc.o ,0 -. E .si 
aflretta a rc.spinger ■ una pre- 
te.sa equazione « quida politi¬ 
la comunista, uguale supera¬ 
mento della crisi », come .se 
in questo slogan .si po’e.^.-ie 
rintracciare la .so.stan/.a del'a 
fxj.sizione del PCI. Si tiatta 

— come è evidente — di ima 
distorsione l coinunisli prò 
fxjiigono un governo di soli¬ 
darietà na/.raiale, non una 
loio e;.r!u.siv.i ^K/aidn politi 
cu )>: c la Democrazia crustia 
na dovrebl>e spiegare per 
quali mi.steriose r.igioni una 
tale pro)x».sta, di unità demo 
ciaticu, può e.->.scr definii.! un 
tentativo di mourtare le al 
tre forze poliliihc Di ctxir 
tazione .si iwlrehlxt .semmai 
liarlare a proposito di chi 
vuole tomaie «i soluzioni og 
gi non più praticabili. 

i( ipotizzare - scrivi* Il Po¬ 
polo -- una .sola combinazio¬ 
ne aoreniaìira thè ha come 
londizione impieseiiidibile la 
presenza del PCI. sta pare 
sotto il pesti del suo 31.1 per 
cento, significa in pratica 
cercare di coartare le altre 
forze politiche e il Parlamen¬ 
to dove esse sono concreta¬ 
mente rappresentate e tlovr. 
legittimamente, si stabilisco¬ 
no. sulla base di precise in¬ 
tese sa./irtt'v»;. p’«t.* 7 /Y(a) > 11 '. le 
muggiortinze e le mintntinze. 
thibitiamo - - affenn.i il gior 
naie de -- si possa pensale 
seriamente a un goccino che 
per la parteeip'mone comu¬ 
nista rappresenterebbe il se 
ano di un rivolgimento del 
quadro po’itico-parlamentare. 
determiniitn dalle elezioni del 
20 giugno». Il giornale de 
conf-lude affermando che tut¬ 
tavia occorre ricono.scere « il 
peso che ciascun partito può 
e deve avere, fuori di ogni di¬ 
scriminazione. per dare un 
decisivo coTitribiito alla solu¬ 
zione dei problemi naziona¬ 
li ». 

VERTICE — vista del «ver¬ 
tice» tra l partiti democra¬ 
tici, che probabilmente si 
.svolgerà giovedì prossimo, og¬ 
gi dovrebbe aver luogo una 
riunione dei ma.ssimi dirigen¬ 
ti della DC con Androotti. 
Prima di questo ennesimo 
« vertice » democristiano, si 
riuniranno i direttivi dei 
gruppi parlamentari. 

Nel dare notizia di que.sta 
attività preparatoria, il capo- 
po-gruppo de Piccoli ha di¬ 
chiarato: « Concluso questo 
necessario itinerario, indi¬ 
spensabile affinché la DC — 
partito che sostiene con i 
suoi voti il governo — si pro¬ 
nunci sulle scelte indicate. la 
strada è aperta per un solle¬ 
cito e costruttivo incontro, 
secondo una proposta da noi 
precedentemente avanzata, 
con t gruppi parlamentari che 

— in vario modo — sostengo¬ 
no il governo ». 


Biopi'oteìne 

rana ili -rit-iilifii-.iiiit'iilr 

p(-r-ii.i-i ilrll.i iiiiiiii-iiil.'i ilei 
|iriiili>lli. c ir.i )cli .iiiiiiiiiiì<ir.i- 
lori r a/iiiiii-li ilrllr -.Iri-p in- 
ilii'lrii- clii- ili-\oiiii i-'-i-rne ii- 
fiiialiiiriilc |■l-^'‘ll.l-i. uri iim- 
iiirnlit in riti tir |>rii|iiiii:oiiio 
l'ii-ii .1 mila la riillritiiit.i. 

.Ma anriir il iiriililrnia tirila 
5|irriinriila/itiiir -ii \ iiliiiil.iri r 

• •r* * » r • I «• »»• •« <!• I**»»*»!?»» m ». 

ilrii/r rlie r-isr nii ilib.illilii 
a liirliii iia/iiiiiair r ii.irl.l- 
iiirnlarr. lirrrlir rnitiinlcr la 
«prriiiirnta/ioiie Jii frii e *ii 
Iiatiiliiiii. rlie <>arrlilir ìiir<jno 
con-iilrrare lolmilari aiirlie «e 
fieli di inlnnlari. D'alira parie 
pensare di fare un c^periiiien- 
lo ili nia«<a iiiiniellrndn nel 
cnn<tinio. senza liitli i donili 
eontrolli pre\i‘ti. centinaia di 
micliaia di lonnellaie di pro¬ 
dallo, che verreldtero inilirei- 
lanienle e inron*aiie\olm*nle 
manfiiale da tiilto un popola 
(inrlii*a tloiine zraiìilr. maia¬ 
li. hamliitii r \ errili I «- inam- 
mi'-iliile, prrrlir rorri-pomle- 
rrhlie a nn iniiiirn-o e-peri- 
mrnlo *11 Inlla la popola/inne 
ilaliana -rnz.r rlie la popola- 
zimir ne *ia ro-ririilo e roii-rii- 
zienle. l ii.a ilrri*ioiir in lai 
«eti'D. .1 mio awì-o. poiirlilie 
e**er pre«a tl.illr .iiUorilà |n»- 
lìlirlir -ido iliipo nn refen n- 
liiiiii nazionale. 

|)e*iilera a ipie*lii propo-ilo 
rieonfermare aurora una lol¬ 
la il mio parere «nllr rr-poii- 
«aliililii; ipi.llora leni-xe ro- 
miiiiipir aiiloi iz/ala n eo*rien- 
Irmenlr tollerata, «enza aier 
e-aiirili i eoiilndlì neee«*.iri. 
rimmi**iour uri rnn«iimo na¬ 
zionale o -Iraniero di qiie-li o 
altri alinienli * non ronvenziit- 
nali ». eioè preparali arlifirial- 
mente r ancora ignoti sotlo gli 
appelli «.initari. le aiitorit.à po- 
litirhe e ammini<lrali\e rom- 
prtenli a'*iimrrehhero re*pon- 
'■ahìlilà rtilo*«ali. Se poi. per 
grande -\enlur.i. iloie-'e \eri- 
firar«l tlanno palese alla «aiti¬ 
le piilildir.i. o «empliremente 
e«*ere tlorumenlalo nn r.ippt'r- 
lo signifiraliao Ira u*n di ali¬ 
menti non con^cniioiull • au* 


iiiriitu, per e‘ei»ipio, tiei tumo¬ 
ri maligni o delle leucemie o 
ili (|ual$ia*i altra grave inalai- 
lia ileirtiDmii, si eunfigiirereli- 
lir irramriilr, -rroiiilo me, la 
1 r-puii-aliililà ili un griiuriiliit. 

i''iirluiialamriilr ipir-lo nini è 
aweniilii in llaliii, iiiu è iip- 
porliiiiii rliiiiiiir il nii*lro prii- 
sierii. .Non •uno un giurala, ma 
prii-o rlir -ia lolpriidr, iiidi- 
peililriilriiiriilr d.lllr rirnlliali 
l'Oll•rgl|rll/e, ipial<ìa<i uillori/.- 
zazioiir ilu- po--.i I appi r-riilii- 
11 * un putrii/i.ili* priirolii per 

1.1 '.llillr piilililii a. amili- -r 
\riiga poi din utili iil.ilo i lir 
ipir-lo priiriilo -uopi llalo, ih 
l.lllii limi r-i-lr\ii, prirlir -i 
-.11 ridir iijil.ililiriili* ‘liiir.llii roii 
quali o«a l'iiii mi iiuii r pu**i- 
liilr giurali', riiii- ruii l.i \ita e 

1.1 -aliilr ilririiumu. 

l'.rrii pi li III* rileilgu rlie «ia 
iirir>>aiiu il.i palli* llu*tra r<- 
-ere Ir.ili i oli Ir iiiilii-lrir. In 
in ra-iuiii iliMT^r. aiirhr in ml- 
linpii l'un i iiia-'imi dirigriili 
di .ì!;-!!!!!' ili i|!ir-'“ imlil-trie, 
liu '‘l'inpir drilli ilir iilriie\u 
gili-lirirali* Ir liirirlir in qiir- 
*lo raiiipu iiiiuiii drllr ii liiii- 
piuli'iiir ». di rri 1 /iiMiaIr intr- 
rr»-r -rii'iilifiru r inaliro. pri- 
rlir il I I r'iri'nir auiiiilllu ilrmii- 
"rafiio fai.'i -rmpir piil •■riili- 
ir l.i iatrti/,i di piolriiir ani- 
in.ili; ma lui -I mpir iiirqiiiiu- 
raliilmi'iitr liprliitii rlir rra iir- 
ri'i'.iriu iiii/iare «iiliiio e in 
finm.i -I irMlilii .imi'iili' l.llid.l 
il laiuru ili ruiiirnlln ilrlle 
(I Inupriilriiie » prr i''-i're riT- 
li rlii* nuli l'-i-l.iiiu pei indi per 
l’iuniiu: l.iMirii *ei in r umaiii- 
III elle nuli può, a iiiiu .i\ii<u, 
r*-ere lermiii.ilii in un lempu 
inreiiiiir ai ilierì .inni. Ililar- 
daie rinizio •■i-leni.ilii o di ipie- 
-le liri'iilir •.ignifii'.i rilaid.i- 
re ili iilltellanlu il leiiipu ne- 
ee-'i.iiiii pei ai ere i li-ullali 
ilei l'unliiilli e ipiinili le .iii- 
lin-i//.i/iuni. 

(.Ilie-tu r ipi.inlii uni, riu' 
diddnaino dilendrii- l.i -aliite 

ileil.i I nlli'llii il.'l. alibi.. il 

dnirre di ilii lii.n ai r. l-.’ \eia- 
nieiitr gl. IVI- ‘Ile .ib'inir allln- 
ril.'i I iniiprlenli roiu-rd.inu .111- 
luri//.i/iinii di glandi piudii- 
/ioni lite l'ii-lei.ninu niiliarili. 
el eiilil.ilmenle 1 ul sii--nliu del 
i-unlrilnieiile ilali.niu. illinlen- 
ilu fur-e le inilii-lrie ellr pu*- 
-iinii l'ii-i l'i eden' in nn pru-*- 
-iiiiii -blin-rii del diiielu di 
eun-iiino delle << biuptoleine ». 
rlie ìiiM'i'i' li.ninii anrni.i Id-u- 
gnu di anni < 1 ! euniiullu. Spe- 

l. lle di lor/.iie i tempi eun 1 i- 
ratli -lillà nianu il'opria. rini 
pie--iuni eriinolnielie. l'un eur- 
rn/inni u eon min.in e. ei e. 
«aiebbe pi ilo di -en-u e peri- 
rubi-i-«iinu per limi. 

l'I’ proli.diile elle la piilen/a 
deiriinlu-lri.i f.icei.i ri edere ai 
|irupi'Ì iliiigenli di poter .ir- 
qili-lare. rini il drnaiu ebe la 
inilii'-lria pnniili'e. ipi.d-ìa-i 

m. -ileri.i prima e ipial-ia-i le- 
l'iiulugia. ■'.irebbe perù inae- 
iiiiità «en/a pali peiuare elii* 
con la puleii/a delPindu-lrin u 
del deii.iru -i pu'<a arqiii«lare 
.*1111110 qual-ìa«i ro«eienza. (Jtie- 
«l.i è l.i lera nierre elio a min 
awi-u dà .l'zli iiuinini elle la 
pu««ii'duiiu una forza elle non 
|niù e«-erc dominata. 

Protagonisti 

chie.sia suppletiva, la torz-i, 
dei giudici di Catanzaro: .se- 
ccoclo l'accusa furono il ge¬ 
nerale Glanadelio Maletti e 
il capitano .-Uitonio La Bru¬ 
na del Sid a fornire a Poz/an 
il passaporto per farlo c.spa- 
triare e sottrarlo alla giusti¬ 
zia italiana. 

Po/zan da-vanti al gìud.cl 
dì Catanzaro deve risponde¬ 
re di vari reati, dall'assocla- 
zione sovversiva, alla deten¬ 
zione di ordigni e.sploslvi. al¬ 
ia strage. Ma il .suo ruolo evi¬ 
dentemente. ‘.supera la posi¬ 
zione COSI come è riflessa 
nel capo di imputazione: ba¬ 
sta ccnsiderare l'importanza 
di quanto potrebbe dire sulle 
protezioni che seriori del SID 
gli hanno accordato c suzli 
aiuti che gli arrivavano, co¬ 
me ad altri not: fascisti, in 
Spagna. 

ELIO MASSAGRANDE — 

E' personaggio in assoluto 
p.ù importante di Pozzan. 
anche .se forma.mente la nu.i 
figura nrn a.'-sume ni.evo 
ixirticolare .n nessun prore--- 
.so attualmente .n corso. T:r- 
tnvia, come c.ipo ricoiosc.u- 
to pri’n.i d: «Ordine nuovo» 
e poi d. «Ord.ne nero', è 
al centro di indag.ni che s; 
oicupano di gravissimi epi- 

^ eJ » ^ 

V «z«a*v * • ••• ' >««••« 

g.ud.ce Occorsio. 

Elio Mas.sagrande è nato 
anni fa Verma da genitori 
ccntad.nl. Nel 1963. mentre 
era ufficiale dei paracaduti¬ 
sti a Livorno, nella sua casa 
veronese furono rinvenute 
arm: ed esplosisi. Denuncia¬ 
to. fu messo in congedo an- 
ticipe'o. Già aH'epocB fre¬ 
quentava gli ambienti di Or¬ 
dine nuovo, lorganizzazione 
fascista fondata da Pmo 
Hauti. Ma è dopo la condan¬ 


na a tre mesi per possesso 
ingiustificato di armi che a- 
derisce formalmente all’orga- 
nlzzazlcne eversiva e si dà, 
per sua esplicita ammissio¬ 
ne, alla « politica attiva ». 
Nel 1971 e a: restato conio 
litigato.'^ di un pestaggio fa¬ 
scista ai.'Università di Vero¬ 
na. Ott.eiie la libertà prov¬ 
visoria. Successi va meni e vie¬ 
ne :nr..minato dal sostituto 
p.'oc'u;.iiore roin.mo Vittorio 
Orcoi'oio clic sostiene l’atxiu- 

5.1 nel processo, davanti alla 
I .sezione, per r.coiiitu/.ione 
del d.-c;olto par'i*o fascista. 
M.i--a.''.‘ridt -«"le ^'l iian- 
co deg.i iiiqiu’a'i .n-i.emc a 
Clfimnu' Graz.an.. il capo, 
Claudio Bizz.irri e altri 40 e 
albi f*ne del p-oce-io viene 
ctndaniiato a 4 ann. di le- 
cliriionc. Espatria quando lia 
-iin’OH' che il giud.i e istrui¬ 
toli' d, Padova, l’ambui.no, 
■Sta iier spiccare nei suol con- 
froiUi un manii.tio di cattu¬ 
ra noi quadro delTlndagiiio 
su.la Iio«a de. Venti. 81 r,fu- 
gi.i ad .-\tone o dalla capi¬ 
ta.e greca nel marzo de, ‘74 
m.iiuia un te.ogramma di a- 
desione al consegno di Cat* 
tolic ',1 nel (luale si costituì 
« Ordine nero ». 

Poi ;n Orec.a non lo vo¬ 
gliono pai. 1 colonnelli sono 
eaduti. e vii ne estradato ài 
Pana- con'ro di lui ptndcno 
Imi »<-. Old n: d. c.it'uia. Uno 
d (l'ii'.n 1 ga.mia 1 , fallirò 
golpe de. .-.etiuaci di Valerio 
Boiglie-iO. T\tsfc*nto <1 Bolo¬ 
gna. rimani 111 carcere pochi 
giorni e (.'n un cavillo pro¬ 
cedurale viene .scarceralo, 
toma a Verc> la e a dicem¬ 
bre del 1975 lascia in treno 
l'Italia. ai!,i frontiera con la 
Svi/zeia e-.ibisce una carta 
d Kliiit''a -,(.idut.i ma nc.--- 
--iino g..('la coii:c-,*a. Poi d.il- 
la .Svizzera il vi.iggio vomo 
:1 i.tugio -.p.igno'u. 
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a' n . ingegne c dei Citit:o 
Kiii.iìoni di Iifira iVan-ei. e 
a! ce.it'o d-'ii'ncli.e»la sul 
golpe b.anco. l'ini liiesta .ipei- 

1.1 dal gitici.i e V.olante a To- 
: 'IO e Cile ad 'in (erto lea-ito 
il e d!Vi-a in (lue treni (n.: 
uno e conlluito nel jiroce --o 
che generic.uiien’t* viene de¬ 
finito « goii-'c Bo ghe.se » e 
l'aitro è r.inasto alla magi- 
sira'ura turlne.«e. 

Nel pruno proci*-,-.o. tU'-icme 
a Micalizio, Pavia e Parigini 
è <iccu.sato di co.spir.i/icne po¬ 
litica mediante a-.sociazicne. 
Dice 11 capo di i.mputazione 
che i quattro staro 1 prota¬ 
gonisti degli ultimi conati co- 
no.scuiti dell organiz/az'.ctic e- 
versiva « Rn.sa dei venti». Es¬ 
si si riuriirnnn nel maggio 
de! 1974 a M bino e .uccoist- 
vanunie a Rio Lunato e a 
Roni.i p*r preparare «la 
-.tiategM de! ti-riore» ciie 
rappresentava per i fascisti 
«l’ultimo rimedio» per ab¬ 
battere il sistema costituzio¬ 
nale. Nel progc'to vi era 
!’a-,-,a,sinio di in:ni-itri e al¬ 
tri utiìiiini pollile:. l’inqu.na- 
rnentn degli aaiuedotti con 
materiale radioattivo che Po- 
mar poteva maneggiare, at¬ 
tentati. 

Centro l’ingegnere fu spic¬ 
cato mandato di cattura il 
9 ottobre del 1974 ma egli 
ero già latitante: come altri 
camerati aveva raggiunto la 
Spagna dove era ancora in 
piedi rorgenizzazione di Ju- 
nlo Valerio Borghese che a.u- 
lava i fuggitivi. 


Liberata 


CCS.SO. 

La .signora Claustre era .sta¬ 
ta rapita nella zona montagno¬ 
sa del Tlbesti nei pressi del¬ 
l'oasi di Bardai, il 21 aprile 
de! 1974 da un gruppo scis¬ 
sionista del Fronte di libera¬ 
zione del Ciad (Frolinatl. di¬ 
retto dal citato Hissène Ha- 
bré. In.sieme alla .signora Clau¬ 
stre erano stati allora cattu¬ 
rati anche un ricercatore fran¬ 
cese. Marc Combe. e il suo 
collega tedesco Cristophe Ste- 
wcn. Que.=t’uItlmo. lontano pa¬ 
rente deli'nilorn presidente te¬ 
desco Gu.sfav Heinemann. fu 
liberato ni giugno 1974 die¬ 
tro pagamento, si di.s.se. di 
un n.scatto di mezzo milio¬ 
ne di dollari; Marc Combe. 
invece, riu.sci succe.sslvamente 
a fuggire in Libia, in circo¬ 
stanze fortunose, dopo e.sse- 
re riu.scito a impadronirsi di 
ima « Land Rover 

Neiragosto de! 1974 .si re¬ 
cava nei Ciad, come media¬ 
tore del zovcrno fr.anccse, il 
comandanti* Pierre Galopin 
Questi fu a sua vo!ta cattu¬ 
rato dai nix*r.i < he ’o furi 
tarono .«otto larrusa di aver 
fatto parto dei «ervizi .segre¬ 
ti francesi che roliaboravano 
air.azicne rpnre>s;v,a 

Le co.ndizioni per la !ibe- 
r.i/ione deil.i Minora Ciau 
stre. e del manto, che ì’ave- 
v.a raggiunta ne! a s'ja di¬ 
sperata p.'igi.in a ne! deserto, 
si vennero a creare .«o!o nel¬ 
l'autunno dello scorso anno 
con re.«puIsone di Hi.ssòne 
Habré da parte del gruppo di 
guerriglieri da !ui capeggiati 
e di cui faceva parte anche 
Goukunl Derdei. uno dei di¬ 
rigenti scissionisti de'. «Fro- 
iinat i>. 


... 


Un’amicizia che fa bene 


a tutti i bambini. 

Difendiamoia 
dai pregiudizi 
dei grandi. 


I bambini non hanno pregiudizi. 
Prendiamo esempio dai bambini. 

Difendiamo quest’amicizia da tutti 
coloro che spesso la ostacolano perché 
hanno paura di chi sembra diverso. 

In realtà, i bambini handicappati 
non sono diversi dagli altri bambini. 

Sono solo più sfortunati. 

E hanno quindi diritto - come tutti 
i bambini - ad andare a scuola. 

Bisogna che Stato, Regioni, Province 
e Comuni si decidano ad affrontare 
il problema una volta per tutte. 

Bisogna che le autorità scolastiche 
si impegnino di più per superare 
la mancanza di mezzi e di strutture. 

Bisogna che i genitori degli altri bamb; 
mettano da parte i loro egoismi. 

Bisogna che tutti, insomma, ci liberia 
dei nostri pregiudizi e sentiamo 
l’importanza di compiere uno sforzo per 
aiutare i bambini handicappati ad inserirsi 
nella scuola e nella società. 

Aiutiamo 

i bamMiii handicappati 
a inserirsi nella scuoia. 



Campagne di utilità sociale. 
Reai'zzafe 

e pubblicate gratuitamente. 





Chi ha 2 giorni 
l^r sciare non ha bisogno 
delle nevi eterne. 
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GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ; 

Foresta Campigna: Monte Ga- 
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghereto; Monte 
Fumaiolo. 

PROV. Di BOLOGNA: 

Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca * 

Cometo, Baggidedo Cupolino, ^ ^ . 4 A 

Campo Scuola, Corno alle Scale, —i ^ 
Della Polla. ^ ^ ' 

PROV. DI MODENA; 

«Stazione del Cimone» {Fanano - 
Riolunato - Sestola): 17 impianti 
collegati tra loro e convergenti ai 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impianti: Canevare, La 
Presa, Buc:a del Cimone, Fellicarolo 
di Fanano; Polle (impianti 2), Vaica¬ 
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), 

Monte Calvanella, Lago Ninfa, La- 
maccione (impianti 2), Belladonna, 

Salaroli, Passo del Lupo, Serrarasa, 

Pian Cavallaro di Sestola; Rumal¬ 
bo: Dogana Nuova, Benucci; diver¬ 
si impianti dì risalita in Val di Luce; 

Frassìnoro: Pianello-Piandelagotti; 

Cecchitrè, Le Piane, Casa Pasque- 
si; Lama Mocogno (Le Piane): 

Demanio, Duca.Poggiacelo, Lupo; 

Montecreto: Macchiarelle; Pavullo: 
li Cerro; Pievepelago: Le Lazze, 

Lago Santo, Sant'Annapelago, La 
Baita, Belvedere, Valle degli Al¬ 
pini; Serramazzonì: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 

Collagna: Del Bacino, Lago del 



Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 
Le Pielle, Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Ramiseto: 
Lago del Ventasse, Lagumi; Villa- 
minozzo; Civago, Faggetta, 

Febbio, Lama Rotonda. Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 

Berceto: Castago-Monte Cervelli¬ 
no; Corniglio: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano: Pineta Alta - 
Campo scuola; Monchio delle Cor¬ 
ti: Trefiumi - Laghi Trafoideo, 
Valditacca - Monte Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se: Pietraspaccata - 
Pratovìnazzo; Tizzano Val di Par¬ 
ma: Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni. Pian delle Guide, Lago 
delle Ore, Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mae- 
strello. 

PROV. DI PIACENZA: 

Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: 
Monte Penice, Passo Penice; Farmi 
d'OImo: La Pennula, Mareto; Zer- 
ba: Capannette di Pey. 



r Emilia Romagna ricambia chi l'ama 

Assessorato «1 Turismo della Reg’iore EmiTiS Romegna 
Comitato iS coordinemento per le ittlvità promozioraO de' a città eTArte • Terme • Appenrino 
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PAG. 10 / falli nel mondo __ l'Unità / martedì 1 febbraio 1977 

Il governo ha possibilità e volontà di resistere al complotto ? | Indicato come responsabile un « funzionarlo subordinato» del Dipartimento di Stalo 

IL PC SPAGNOLO: SUAREZ SEGUE Contorta sconfessione di Carter 
UNA POLITICA CONTRADDITTORIA della dichiarazione su Sakharov 

Il terrorismo fascista non è frutto di azioni sporadiche ma di una congiura - Gli « ingiusti arresti » effettuati | H Prciìdento finge di non conoscere il portavoce ufficiaie dei Dipartimento di Stato - «Ciò che egli ha detto, però, 
non portano agli autentici responsabili • « Alti capi militari, scrive Carrillo, hanno risposto patriotticamente » ! corrisponde al mio atteggiamento», precisa Carter ■ «I sovietici vogliono fare i' possibile per migliorare le relaiioni» 


Ciad: dura 
da 11 anni 
la lotta del 
FROLINAT 


LIBIA 




CIAD 
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Cìia p.iilo (ioU'AtrK.i o 
(lii.iton.ite fraiK e.-s". ilici 
pciutcnte d.il! a.'O.stri IWiO 
.! Ciad conf.na a nord 
< fin la Libia, a ovc'tiL con 

Nis;er. la Nm.'n-a e il 
Canierun, a niid con la li'' 
pubblica Ccnlroafru atta, a 

c.-t con i! Sudan La hua 
siiiterf.cio ed. 1 ’JKI nitd cb. 
loinetri (piadiati. li jiopo 
la/..one di :i,‘J ni.lio.i. di 
ubitaiili. con una don.^ita 
min.ma' a alntanC' p'T 
kinci L'ccononi’a ti,«diana 
e una economia iiratrca 
melile di hii.-'-ii.-^tenza rtiO'. 
della nopohiiiO'AC e occ tpa- 
to neil’as'rKo’.tuia. ne.'al- 
lov.imento del br'.Tti.ima e 
nelLi pesca i.’Opr.iUutto 
nel sirande Latro L.ad t' 
nei fiumi Chan e Bieuir 
mi); unici prodotti di e 
.'sjKirta/.ione lono il cotone 
e le aracliidi La cao.tu ‘ 
e la città (Il N'DMm‘'n.i. 
come e stata nbatte/r.'ta 
nel 1 U 7 H l'antica Korl Kamv 

Strettamente leijato al a 
Krantia anche dopo rindi 
peiidcn/a, in un rapporto 
d; t'pico neocolon: l’.i'mo. 

C.ad e telalo governalo 
per oltre tredici ami. in 
illodo .iiiloi.laro da Fr.in 
(,oi,a 'rombl'biv.': o proprio 
il MIO rc^.me lui d.ito oi. 
irne .i'.i eiiTimba d-1 
FFÌOLlN.Vr (Front'- di 1 
bei.M.Olle ti i/..on.i’c del 
Ci.i'li. .lituo orm.u da 
qu.i.T. indie: anni et i’ cu. 
.‘■csrrct.ir.o «rene! n,' c .. 
doMor Ablw .S’ddick 

l'iiixteito il .Mio leir IIM 
pf'rson.ilc (con r.niito fran 
ce.^et nel -’cniia.o IDàJ. 
Tombalbave .dtiio suluto 
un.i i>olit'.c.i di reprt-.'.lon" 
f;enerali//at.i non ^olo con 
tro osmi forni.1 d oppe.'. 
7 I011C .t! itrc.io.il n o del 
^.uo p-irtito 1.1 cent-' 
Part.to piMere^- del 
Ciad*, m.i am ile ed in p.ir 
ticolare contro I.i poiio’.i 
•/.ione di .'.tirix' i;i.iric.>e. 
mimilmin.i <-l •> .ilvifo.i i 
del nord e d-'l " r 1 itel 
paese. Fu appunto l.i poun 
la/ioiie .ir.iljaf.i’i.i a da;-' 

v. t.i. ' d‘_’ /■ ./no IBi'ii» i' 
FHOI IXAT. 1* Mi! u-i.ta 
di sru-'rr.ec. i .i-.' inauro li'ii 
pres’o il controllo di va t' 
reeioni. e r.opr.ittut!o d'‘’;a 
7011 1 mnnfie-a d.-. T K.^t- 
e dei.'K '. aedi. < ' i/.i’a ^ 1 > 
inforno a .«• .i.ich" .i’"--’ 
for/-' e /r.i;V); ci- onn 
noni' 

Me-.'O pi' ‘-cn ni' 
ctitfiio t.i d.il..i / l'ir .'1 ,(. 
il prc.-'id(1 • • it-re r: 
l'orse .l'.'.i .l'o m''!t,ire 
fr.an e e fra l'tVS e . 
IBTl ;. 1 i>rpo d. 'l'.ti’ont' 
andò i.niim*,i 1 ! F co^’'n 
temente, c -. ebb ■ o \ ol 'n 
te Kit'.a/ .e . cr.i'P.i't > 
’ieirKnn.ai ToM: con 

t>amb.ird.i:r'..’nt• i n.ipi n- 
di.'tru/'o te d. \.! i/e. ed 
ecs .d; d. i . i li' p';a 
*rsi non r 'U' '•.l’-o .i do 
mar.' 11 r m' ’ o” ' 

Il Id .lur.le Ii> 7 i rombi' 
bay.' \e:i.'..i roie-i i*o ila 
un c.o pci d .-.'..l'o m. 'a'.', 
clic ixart.ii.i a. ix'-'.'re .1 /e 
r.era e F.'M.n.o un. j .i 

c. ano di stato m.i/J.ore. 

e. ar.ere dal l'.'Tl II nuovo 
re/'.nie non r us. .i 'utta- 

vi. i a inaiare 'a i » de..'in 
tcs.i cc’i le for.'e d. ’.b'r.a 
7..one, che t.an’ r.u.ii.ino - 
o continuano mfor.i — l.a 
l.aro lo't.a armat.i 

A.1-1 { .10 d-'. I 9 T.t ver;- 

f. c.ik.i l'.ol.e {..e del FROII 
NAT uni franar.! H 

no li.’.bre. .autopro. amato 
si .. m.ir\.'ta Ic'nin.s'.a -. 
romne.a con la d.rer.o.a.'* 

d. Abbi Sdd.ck e assume 
\-a .1 controllo d: una ixir 
;o del.e eenf (e del le* un - 
tà d; euorr./.ia* d. na/'o 
n.ilii.à .. toutsau '. apn nato 
SUI moni; del T.lV't.. .a 
sU.\ secc:'..ono .u.'!.!..-.: r. a 
notor.et.à .n;'r la/.-"..'. ' 
pronr.o co’i .1 ran.ni'.a'' 
di FrancA.-'o Cl.i.i'tr'. d 

e. i. Hibre cercai.! d. .^er 
virs; ’oer ottenere dal'i 
Frane:.! sold. od amiamo.', 
t! o ebe lo.iiva ’.nicce f:n 
dall’.n.7 o oo:'.dannato dii 

1.1 d.roz.one uff.c..ilo de. 
FROLINAT. 

Verso la fi'.ie dolio soor 
.-=0 anno, la d.ro/ on-' del 
Fronte è nusc.ta a 1 qu. 
dare la socoss-.ono d: H .sse 
ne Habro (ohe h.i prt'.-.o la 
fuea) od a riportare tutto 
le princ.paU unita tou 
bou -> Slatto :I propr.o con 
trollo; da quel momento la 
liberazione di Francoise 
Claustre e del manto di 
\cn;va soltanto questione 
di tempo. 


n’-' (. • 
■,i .l'o 
fra 


g. I. 


Dal nostro inviato 

.MADRID, Iti 

Il L'ovenio .Suarez intende 
veramente, o piu semplice¬ 
mente, cosi ce ne e compo¬ 
sto oggi, ha .eramente la 
lor/a e la po.=sii)ililà di eli¬ 
minare Il leirf) ..-«mo e so¬ 
prattutto di di iiticolare il 
comiilotlo di ull idestra che 
continua a lar pe are ^ul pae¬ 
se la minaccia 'li una in- 
venslone di tende iza Imo al 
n.slabiiimeiilo di un regime 
neotascist.i? E' principalmen¬ 
te .su questo che ci .si inter- 
loga a Madrid «-oprattulto 
nei so.->petto che po-x-xino e-. 
.■'(“IVI in .seno .il goveino e 
ail'.itlu.ilc poteie un confronto 
• uno 'citio Il CUI o'.en 
tuah .sbocchi e ancora diffici 
le l.ire previ-iioni 

.Sono senipic piu numerosi 
eh .sp.ignoli che non eicdoiio 
.iH’iliotc* .1 di .spoiadiche .i 
/ioni di alcuni iircsponsab 
. di LUÌ ha p.irl.ito Kuaie/, 
be.isi ( he si ti.itti di un coni 
li.olto ordito d.i coloic che .si 
oiipongono al pioccoO demo- 
(i.itico. Oggi molti moina.1, 
(Olile e il ciso d. Dui)lo lU. 
hi.i.'lono nel idevaie che :l 
goierno, pruno, deve due che 
-uidra tino .die radici del 
piano /che intende sovcciti 
. > la nos'ia < onvivcnA i -> c . e 
condo, che <• le complicità e 
le copertuie di cui po.'sono 
beneliciaio i teuoristi .sa 
lamio implac.ibilniente poi 
fate alla luce a qual.sia.sl 
tosto e a chiunque tocchi 
no s 

Nel cittadino medio, os.'-cr 
v,i ancori U g.oin.i.e .n mi 
mera a.ssai significativa, de 
sta .sorpresa che mentre ci 
SI prodiga in arre.sti di mi 
litanti di sinistra (come sem 
pie) rc.stiiio 111 litK'ità colo 
ro che predicano la ilvlnci 
ta. il colpo di Stato e la 
violenza come amia politica 
Sono le medesime perple.s-si- 
tà che solleva oggi anche 
il Partito comunista spagno 


10, i! quale, nel protestare 
per gli arresti che hanno col 
pito militanti dei partiti de 
mocralici di sinistra, e alcu¬ 
ni membri del Partito co 
niunista, 11 una lucida anali 
.si delle ('Contraddizioni» tra 
il testo del di.scorso di Sua- 
re/, e le azioni di polizia 
degli ultimi giorni. Governo 
e org.m. di poliz.a, dice il 
documento del PCE, .sanno 
scn/ai alcun dubbio che l 
partiti e i raggruppamenti 
(o.p.U Kiaah il Pilli,lo dei 
lavoro, l'Organizzazione comu- 

11. s’i.i rivcslj/ionaila, il Mov.- 
to comunista e la Lega dei 
lomunisti rivoluzionari), non 
nanno a che fare con gli 
.ilientati. Anzi, si rileva, al 
fini di e.s.si tanno parte del 
Coordinamento e della Piat- 

deniocraliea e sono 
iiiiuign.iti nell.i .stc.ssa linea 
.1 11 I di ogn v olen/a cht 

(lUCsM due org.inismi propu 
gn.ino 

Pei il PCI.', gli arresti =ei- 
v')i'() ciuindi 'olo a di.sonon 
tue I opinione pubblica, n.i- 
'((.ndono a d.elio cortine di 
Unno gli aiucnliei re.sponsa 
bill (leali uU'.mi criminosi at¬ 
tentili-, daincggi.ino il eh 
iii-i di .(‘lenita e di convi- 
en/i che l’oppo.si/ione vera¬ 
mente .si è .stor/ata di crea¬ 
le e‘>to per r.untnent.irc 
al govirno che cs.so ((non 
può dimenticare che l'unità 
di tutte le loize democrati 
che rispetto .ut alcuni obie) 
tivi di eón'-iliazione è stata 
c lonlimci .id ('.«-sere uno dei 
piu impoit.inti f.illori di sta¬ 
bilita del paese ». 

Il PCE ammonisce, quindi, 
energicamente die (( nessuno 
pensi che quc.sta unità .si 
poasa rompere con gli ingiu- 
•sti arre.sti cui .si .sta assisten¬ 
do » 

E' implicita nel documento 
del PCE la preoccupazione 
che. seguendo ciuesta via (o 
l.i.sciandosi forz.ire In questa 
direzione dal vecchio appara¬ 
lo di poli/ia) il governo ce¬ 


da a pericolosi arretramenti 
da tutto quanto di po.sitivo, 
.seppuie ancora nettamente 
insufficiente ed ambiguo, e 
stato 1 aggiunto sul terreno di 
una dialogo ira governo e 
oppasizione democratica per il 
ristabilimento della democra¬ 
zia 

E' una preoccupazione che 
semb’a esistere anche nelle 
altre forze della oppasizione, 
.se oggi i! leader della Izqu'.er- 
(la dfiuocratica (sinistra dn, 
Huiz Oimene/ avvicinato nel 
coi.so dd raduno della confe 
dera/ione delle de spagnole, 
in COI.SO .a Madrid, ha auspi- 
c.ito che tutto li Cordina- 
mento c-lev. la sua protesta 
jjer quanto sta avvenendo. E' 
un tatto (he l'.'ittuale gover¬ 
no -oiua'tutto dcnjo quanto è 
siic( cs.-.o iu-.!a .settimana .ip 
pc'ii.i t ai<or^a non {voceva 
trovait iiviggiore compìcn'..o 
ne jk'i- and,ne avanti ne! 
jiinci.^io d. demoerati//.*. 
/.one 

/ D. f'onte .1 qui.-ito tenta 
‘ ‘.o d . ov'ei.-..one. .sciive og¬ 
gi suToi/.ino dd Partilo co 
niuiu.'.t.i sp.ignolo Mundo 
(thu'id .. (oinp.igiio Suitiago 
C.U 1 ..I 0 , .liti capi militari 
hanno inno, to patriottica¬ 
mente non la-,c:.indo.si tra 
scin.ue n(‘l!.i ti.ippoìa. fi po¬ 
polo .-.iiignolo ha saputo e sa 
valut.ire l importanza di que¬ 
sto (itte/giamenlo . E' quel¬ 
lo che li.i v.il.-io oggi gli elo¬ 
gi di buon,! p.irte de'la Mani- 
pa ili va e pruno ministro e 
m 11 .-.tro dt’hi ditc.Ki generale 
dei tie .leent! a.-,-as;,:nati ha 
ine.'so a l.ieere 1 l.icinorosi 
c.iprioni l.isci.ii: che h.inno 
sliutt.no hi ceilinoni.i per at- 

t.icc.iie il i-'oveino, !.i demo¬ 
crazia. dando dei <( traditori » 
agli ulfui.ili deTe.-ierc,t() ui» 
.senti E’ quello che .-.usci'a 
!.i .-,oddi,-.f.iZ!one generale dd- 
l’opinione pubblica democrati¬ 
ca la quale li.i .iccolto con 
alticttanto plauso il fatto che 


un alto ufficiale della mari¬ 
na sia stato messo agli arresti 
per aver partecipato alia stes¬ 
sa gazzarra fascista. 

Ma Carrillo dice ancora di 
più quando afferma che « mai 
si e avuto in questo paese 
u'i movimento operaio e par¬ 
liti democratici così dispoati 
ad assumere le loro respon- 
sibilità nazionali sia dinnanzi 

a. problemi politici che a 
quell! economici e sociali ». 
II dialogo tra queste forze e 
il potere, .secondo C.irnllo, do¬ 
vrebbe poter sfociale nei 
prossuni giorni m soluzioni di 
((autentea r.conciliazione > e. 
egli dice, di « .salve/*/« na/'.o 
naie» All'uìtento di de.'ta- 
bili/zare il p.ie.ic. i)er i co 
nuiiiHti c le alt te forze dc- 
incKratiche, non .-.i può quin¬ 
ci. che rispondere con p.i.-vsl 
dec.sivi ixtr la sua stob''’Z 
/a/ionc Sono quel’i di .-.eiirne 
.ndiciiti e .incor.a irri.solt; le- 
gali//,(ie tilt! : partii., le or- 

g.i!i!//a/.oni sindacali, lai u 
scire dal.e carceri 1 prigio 
n.en polii .c. Dare in del in. 
tiv.i 1 ! ina.-jìimo di Idierlii aii 
tentiche per rendere ul pojxilo 
spiignolo l.i su.i piena sovra¬ 
nità. Questo giuclizio lo SI e 
jKituto regi.strare anche ,.n va¬ 
ri interventi che 1 rappresen¬ 
tanti delle sei componenti dcl- 
lii DC spagnola hanno p.*o- 
nunciato stamattina durante 
l'incontro con 1 delegat; della 
Unione euroiiea delle den.o 
crazie cristiane Come .si .^t 
e presente aiia in.niile.'.ta/io 
Ite una folt.i deleg.i/ione .ie'- 
lit DC ualian.i della qu.i'e 
lamio parte tra gli Etri 
rciiotcvo'e Lu’g. Or.iT'lli. 
Quc.st'ultimo h.i iKut.ito a no 
r.ie della DC italian.i .1 «-a 
Ulto a! convegno au.ipica-iilo 

u.i '< indirizzo jxipolare e prò 
grf.- 5 .s!sta » nella linea •! «' i 
li.tura de spagno’a 

Franco Fabiani 


Due delegazioni 
del PCI partite 
per l'Africa 

Sono pait.te due delega 
/ioni de! PCI diret'e r; 
•spettivninen'e in Mozambi 
co e in Tanz.inia. 

Una delega/ one, compo 
sta dai compagni Luigi Pe 
irose!.', membro de.ia D; 
rezione e segreiano regio- 
na'e del I-i/io, e Dina For 
ti parrei- pera in Mo/amb' 
co .li III Congresso del 
FRELIMO cne si svo.geia 
a MopiUo d i' q a'. 7 fob 
bra'.o. 

Una set-'oiida delegazio 
ne. comiki.sta d.i; comp.i 
gni Renato /..anghcr.. 
membro dei CC i- .-..nchuo 
di Bologna, e .\la.s.s.in() 
Ghiara, v iiedirettore de.'.’ 
Unità, si reca in Tinznn'.i 
per partecipare allo colo 
brazionl del 10 annivei.-,.! 
no della Diclnara/ one di 
Anishii 

L'ordine di 
Carlo Marx 
a Luis Corvalan 

BERLINO. .11 
S. è svo.: i i H‘:..no — r 
fer..-<e ..1 T.\SS -- hi cer.mo- 
nia solenne de conlctimento 
cieH’oidnie d. C.irlo Mar.'c a. 
segrotar.o d.'' P.irt to comuni 
sta cileno Lu -, Corvaltin 
Nel eoi>o de'hi cerimon a 
;I segreta: o ge.ierale del CC 
della SED e presidente del 
consigi.o d S'ato del'a RDT 
Honeckci h.i dichiarato che 
questa onori! icon/.i e.-iprime 

l.i ncono.'cenza de! p,irrito, 
de! governo e di tutto .1 po 
po'o de .1 RDT pc-r . grand, 
nier.t: acqu,.^.t. do CoiTnl.in 


WASHINGTON .11 

DoiX) :1 passo dell'ainba- 
."c.a'oie sovietico Dobr.n n e 
dojio ;1 commen'o della Tass 
a pro'posito del'e dichi.i azio- 
n. pubbliche del Dipar men¬ 
to di Stato su! fisico clissi- 
cieiiFe Sakharov, 1 ! Pres.- 
diiiie Carter h.i sen' o la 
ntce.-g,.ta d; cenare d .i..i.so- 
c ur,‘ le rcspon.vab 1 ta della 
Ca.Ni B.anca e del capo del 
Diptirt.mento d. Stato Cynis 
V.ince Per f.irlo hu scelto 
.Ulti man.era as.-).!’ coinorui. 
n.i sear e.ito infiiii. tutta la 
colpa .‘Ul un « fun/ onar.o sa- 
IxT-dinato » a l’.i -conoscmio, 
che avrebbe a*/ *0 di testa 
sua a’I'.n.'-aputa del Presiden¬ 
te e del segietaro d. Stato 

In rea’tà. ila g.ovecll scor- 
.s.) tutta l’.Aniei ca .=a cne 
.■'/noto (( lun/Oliano suboi- 
d nato » al';-, non c che il 
jio’tavcxe Ilit.c .1 e de. D.pai- 
t,mento di .S-.c.o. Frt'dei.ok 
B'-own Ne ha e'to e d.( h a- 
ra/ on. su g o.ni.ii.. l'e ha 

v..s*o .. volto durante .1 (on 
!ei«n/a .-'t.uiiiia .n cu. .(‘.^.-e 
loiiuinciio i h(' ogg. Carter 
deploi.t. E ‘,.1 .luche iiot.ito 
ine Ira nieuo'edi e g ovodi 
D-jiai tinieiito ti. St.ito 
Me.ie .n c.uiipo ton ben t;e 
pie.-,.' d. pi'.-, .-Cile li. r .'onan- 

i.i .luerna/ ona.e .s'a. d..'-.son- 
M> nei jj.ie.-,. de l’e.^t euiopco' 
d.ie vote ;)e: ,<C.in.i 77». e 

un. i vo'’a pei S.ikhaiov. La 

e/.'iz one ’p:e.> d-.m' .i e e 

ve. ìu'.i. 'K'hmi) g.. o.-.-iivato 
1 . i on .- ’igo .no r.t.i: do 

Coniinui 1 “ 1 C-.i’iei non 

ne s.ip.'v.i n’.i .i ( in un a.tro 
no'.nento h.i netto elle «.a 
.lepix- volilo e.-s.-enie ,nlor 
iiKiiO .( Ili igg o!mente ' pi - 
ma» e .s. trova ili fronte, 
come s! vede. .i una 1 .' i.it.i 
i inioro.' 1 dei neopres.dente 
ihg: Sl.ili Un,»i A qiit.'ia 
.•-i • .ifi .-i.-i'one eg., ha aceom 
ji.i'-’nato d-'!.,‘ p'‘ci‘.' i/ on. 
i).uttosto con!'i.-e per far .s,i 
liore d. ('.'.--ere .i. 'empi' .ste.s 


so del tutto d'accordo appun¬ 
to con la d'chiaraz.one ap 
pena sconfessata. 

1 Pres.dente infatti — ohe 
ha par.ato con 1 giornalisti a 
bordo (Il un elicottero men¬ 
ile sorvolava le /one allu- 
v.onate del’a Pennsylvania 

— ha offermato « Ciò che 
egli [il "fuiiz.onario scono- 
.sciUto” I ha detto e il mio 
atteggiamento For.-,e avrei 
dovuto e^^ere 10 a d.rlo. o 11 
segretario di Stato Vance ». 
E’ spiacevo.e — ha ins.stito 

— che la dichiara/.one sia 
stata f-atta da un funzionano 
subalterno, in quanto dichia¬ 
razioni del genere « non do¬ 
vrebbero e.ssere .soltanto uno 
slogan pubblicitario aH'ind: 
r.//o de.l'URSS ina dovreb 
liero e.‘,.seie piese nella con.', 
lier.i.z.cxie del mass.mo vati 
MggiO ». Carter ha detto di 
« non e.sseie .-.leuio » eliv cpiol 
la fo.-,.se .'opportun.i (l.i‘h..i- 
mziono pubbl’ea da tare 

. l’eiieie im.i predica ad a.- 
tn go'.ern .11 maniera .su 
perfii'.a e potrebbe inasprire 
1-a situi/one c danneggiare 
1 pro/ie.-.s. ». 

Caner lu po: detto ohe 1 
.sov.ct.i. gli ululino l.itto .'a 
pere pr vat.imente e pubi) . 
CFimente che des.derano ev 
tare ogni conte.-xi o me.ssa 
alili prova » ceni gli Stati U 
n.' oll'.n z.o di una nuova 
.(min ni.strazione americana e 

h.i .igg.unto' u Pen.=o che c.s 
vog. .ino faro il ix).‘i.'..b le 
P'T 111 g’'orare le leiaz.oni » 
H.i qu.ncli annunciato un 
.Sili) prcxssimo incontro con 
'lUnRisc atore .soviet .co Do 
br. 11 . 11 . 

Carter lui confermato di 
aver r.ccvuto un appello da 
.Siklurov affinché g.i US.-V 
inten.sif.chino le press.om 
per la fuie.a eie, diritti uma- 
n. noh'URSS ma ha commen 
tato < Non senio sicuro che 
uno p'.ibb icita .sarv'bbe d. 
g.ov.imenio />. 


Il segretario 
dell'ONU 
da oggi nel 
Medio Oriente 


Ni:W YORK, 31 

» Ibi nuovo conflitto potreb- 
!k' dnanijxiie. dn qui a due 
anni, n Medio Oriente se 
nel 1977 non si nu^cirà a da¬ 
re nuovo impu’.so al negozia¬ 
to tra arai), ed uraeliani ». 
Co-,! ha dieiiiarato il Segre¬ 
ti no geiierale dell’ONU Kurt 
V.ildlieim in una intervista 
televi-iva al.,i vigilia della 
sua nuova iiii^-iione di pace 
in Medio Olii lite. Oggi Wald 
tiemi lurtiia ix'r l’Egitto, da 
dove pro.seguiia nell’ordine 
per r. labano. la Siria. La 
Gioidania ed Kiaele. Scopo 
del viaggio- porro le premes- 
-,e a’hi convoca/iotu' della 
lonlercxi/a di p.iie di Gine¬ 
vra. .■,o.-,po--a quattro antii fa. 

W.ildlieiin ha detto che h-a 
u idee e sug-gei unenti » da 
1)1 opime elica hi data di 
(iue-.ta (onfeien/a, la parte 
(ip.i/.ine del.’OLP e l’ordme 
de’ giorno. Egli ha avanzato 
il .-ug gerì mento di una dcle- 
ga/i('ne araln unica di cui 
l.u-(-u i),i:-e l’OLR. come an 
(ile. dopo '.ipi-.tuia dell.a 
c-( cileiin/.t d. Ginevra. la 
ere.i/ione di iqipi di lavoro 
.'>I)ec!.ili//.u 1 (ile dovranno 
ul.ivoraie per mesi e for.se 
.indie piu " Waldlieim ha 
detto dt ritenere <-be usi deb 

b.i rare di tutto aff.neiiò le 
entità p.ile-,t-neie e israelia 
na siano aicc-tt.ite e nc(«io 
.'Ciute » 


Nella conferenza eli cooperazione a Londra 

I ministri della CEE 
passano in rassegna 
i rapporti Est-Ovest 

Discorso di Arnaldo Forinni sugli Incontri di Mosca 


* 


r^N 3 @ i il rf^i 

■ '' " ^ '' 


Dal no.stro corrispondente 

LONDRA. 31. 

I rapimi : 1 (-'t ove-.', il p o 
cc.no di di-,ten.-,i():ie e hi 
co.-pc.azione eci nomic.i m 
Europa — ah.i .lue degli ac- 
co/di di Helsinki — li.inno 
figurato al pruno poilo d<'g!i 
ai gementi pa.S'.iti ,11 '.MiC'/n.i 
dalla riunicne m.»iiateriale 
di eooperazionc politica euro¬ 
pea durante la sc.-> 3 i(ne inau- 
gura’c alla I^iair-.i-sfe'/ HniMe 
(il Londra. Lo .-,c,uiib:o fra : 

i.ippresent.inti dei N-'v»’ e 
cont nu.it o in ^era!.l n<-l cor-,(» 
di un p.’'.in/o offerto d.il m, 
n.stro degli c.steri inglese .-Xn- 
tinv Cio.'.hind. E ai i)/.m.i 
volt.i che la Graii Brei. 11 . 11 . 1 , 
at'u.ilmLnie prc.sidcnte di tur¬ 
no del ccnsigho de mini-tn 
della Comunrà euroima, o^pi- 

i.i hi ccnfercn/,i di coopeia- 
/.rne politivi 

I prob'emi -■ul t.rpiH-io ,i 
L iid.M v.umo d. 1 . 1,1 ;).o-,--.:!!.! 
C( nfe'('.'.za d. Be.guido -,u. .1 
-, i-urez,i.i e hi cnouera/.o ic. 
a..e p o^pett.ve per hi pi-' 
• le. àudio Orien'e. .(’ .i..i 

I-go euro.ir.ib.o. al'.i -prepo 
--■.1 ri. CA .ibvra/ic'ie c d. 
:ntc_’r.i/.oiu' ne . 1 l,>'t 1 (m’ 
tro . 'erri ‘i-iiio. . 1 ’ l.iliir.o 
ri C p o. P '• ■ o e 
iii'i- n'e V •.(_’/’ * (!. Sii.i 
le' ’i.i.. ..ict i.)'a ( 1 o.) 

0 ; e .rie de! c.i'e ci'.ie-.' .n 
( .le II r.vi. grilli v.i.. ■),! -i 
deT.Afre.t .im''^i',' un 
ni.i. que--''.i : ino. ci-- «ite 


ni.i. qiie^ 
re -a o.ir' 


',)..(. ir.i IT c 


o.’c.i-’one pei -lufe.-.- a. 
<-er.<nte : eii .eg-i e irope: 
'.i'i”.i"u.( e f.i'O d’.ii’e-.i. ’,! 

c.abc' -a/.one n eo d'’a 
po.'i’.one .im-'r-can.i. e i p>is 
,>:b:!. sbocchi 

1.^1 ses-.li ne po i.t- .1 .in.i 
a Iwincastcr H ) i i- '• >■ .1 

aperta crn a 'ef !--.! de! .ao 
porto pro’par.ito dagl e'-e't! 
l’irca progro^'.o comp.u'o 
dopo '.a crnfer»'!.a ti. He! 
>ink:. I! -.ueee-.s-vo d,!).t‘' '(O 
er.i inte-o a forir,u!.iri' ’a 
linea che ’ Nove 
adottare a Be.-gr i.it' 

Durante !o -c.vmb.o o.i or 
no r. pr.nio dei -.loore 
t.int. e’irope. .i or-nrif-e li 
D;ir.i!i è -M‘o t. m.ni-'ro de 
-j’i E-.'*'.', -‘.i’ .l'i. <n .\ <i.i - 
do For’an. .. qu.i.e. - 1 .a 
hi-e de’ -.ti.-i r«"e:Te ir 
g o .1 M.'-ca. h.i o 'T.'i r: 
te-, e ;i!,rterr iir.uT-» d-'i 
ri":r*'T. 'Ove'-" I-'-’i’'. 

ha nreme-so che ci.'-io-, 
r , de ’’•• 1 f.n i e e .1 
e-rrt'.'.i d. '«ner ferie . 1 ” 1 
'•pi" to di Hil->in’*c' eo-'.' : - 
'CC*'.o un .lunto d ri'^er r n 
to contante de’.i’azione de! 
g.ivemo it.i’.iano come e--%so 
ncn ha manca'o di dimo 
.strare su', terreno pratico c<'»i 
la ronc!u'..cne dell'.ac.'o-do 
di Osimo per la soìuzion.' de- 
f nhiva de'la em'rover'ia fra 
Iti'-.! e .Tu'goslavia 

Da p.arte .soviet te.i .s; mct'e 
V.icconto .'U’ a pro'oos'a o." 
’tt eonvev.!/. one delle tre eo-i 
feren/g» p.an-ouropee .suh'en-'r 
già, i trasporti 0 l’.imb.cnte 
e si sottoline,! e'ima nuovo 
maturato .n Euron.a versiv .n 
rontri d: questo tipo .-u ’cmi 
.soeeif'ci. Rim.ine tuttiiv.a — 
ha aggiunto For'an; — lesi 
genza di re.aliz/are qu.i.ehe 
progresso concreto por g*.'.!n- 
tire la reciproca s.curezza ilo 


1 1 !)' o (i '()-.- • eo i-ien 

/.mi... . de.-, der.ito abh.i.-i-a- 
iiie.ito d-‘l to'to iiu-r!e.i!< 1 ver 
.so . d..-irm(i generale e con 
tro lato. CJue.^to e un oo.ct 
t.vo co! qu.ile : .-^ov et c. p.e 
iiamontc concordano ntenen 
do che :! 1977 e un anno cru- 

c. .i!e in CUI dovr.inno e.'»>ere 
segnat. r.-iuitu'i poutiv. ;>er 
'! d..Siirino onde evit-are ' ri 
to“no ad un cl.nn (leneo aso 
Korl.im li.a detto infine che 

ì » /■» ! 9 iXCi-M ' • r» rr-» 

4«« S. \ i é * t\% t • . % %% \«V fj Lm 

a n-g!grado ne.l.i r.-/e:i lica- 
/ one dei principi, .ma a ic’ne 
co.n uno .spinto rea!..s* , o e 
co.-.tnniiVo ». I Novo - se¬ 
co.ido quinto è emcr.--o an¬ 
che d.i'g!. n’ti. .n*/.''vc: . — 
vogliono affrctitare l’.n,antro 
.sen/.i pas-/, on: r.g de e pre 
conrette o i.mat. . .recr.m.na 
z-oir che potrebb.'rn rit.ir 

d. ire lo sv.lupiKi del d alogo 

Antonio Broncia 


Si è svolta a 
Berlino-ovest 
la Festa 
dell'« Unità » 

BERLINO U 

(,i ’) I N-'. ;’.>;)o!.i.e cja.rtie- 
re (I Ne.i-.oe n ,, lU. .mo 
ove.' <- -.n.',, '.ih.! ; !,-i 

Le-'.i dell Un.‘a. r:;-' ’n.t -.ip 
pre-uitato i.oo (ì<. mii. ,n:i 
ceir.,»!. de’.i .i".. 'a .l’I.tt- 
iM eii.fir.i e (ii c(',:i.i'. ;;a 

. i 11 eiii.gr.ì'i ne. -tt uè oc 
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L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 




. i 11 eiii.gr.ì'i ne. - tt ue oc 
c di'i'.i.i.e d. Bei.’iiii E’ -tat.i 
gli.! in.mift''. 1 /lite d. gran 
de ..np'gno ..'.‘e.,..! i, i'i,r...,;,i 
o c! .if.v.i 'O ( 1 . 1 . ei.i c.n 1 
jmnol. in lof.i eoirre i. f.a 
-^e.>m.i T .1 ; d iem..,i circa 
airtec.pinti .1 .1 ft-.".! o'‘re 

ag. . .taliao. me ’avi.rano ,1 
Her’.ino ovt‘-t c’e.v no em. 
grati striglio!.. p 11 i.'.g-i»'-,. 

r. -ec , e.-j.: c i i. i.'.r.p.rn. 
•«.cioreìi. Ha -'.'o ,, i Fe 

1. cvn'i’)e •.( .l'io .» lUr 
..IO o,e-t 

ViVi ap! , 1 . 1 '. il l'Ilo o'te- 
(l'ato ; coir..) O". ( r.-- h.nino 
d.ro vi'.i nt.in.te't.i/.,) 

r.e . c,.o der.'A'''rr .l7.,'.r.e 
d•'l.■' f.ii.i g..e 'PiJt'oe u.i 
g.u).'i M.klori--'co li Olir, 
h'i. -n.i'iir 1 . in -‘-'te': i e. 
.ilio. (Hit- («u. )ir.i; le.iC'.o 
iK-, d, .g., er.e i. 'Ito cin'.i 
'o i.-'i .III , 1 . o-ee-'.i c, l'.'.o 
,. H. riii'ViTO .' » e po an 
eor.i -r.t. . 13 •—orile-., c.ihi 
n. fii .'. 'r. P.i ; col.i.e 'jc 
ce "0 n.i avu'o l.i c.ni'.in'e 
Ri e a Contava il.. del C.inzo 
mere do ”.e I»ime d. Bo.o 
CKia. ene na cantato canzoni 
di 'P'i'esia Italiane e stranie¬ 
re iS, Ilo 'tati pro.ettat: an 
l’.e un di'K-umcnMrio '-.ha 

la d. Do!.ire-. Ibarrii-i e 
'.l.a g.ierra an'ifranc’n -'a e 

d.a;x)' tue 'U! Fe.s'.val t .-./.o 
na’e dell’L'nit.à a Napol. I 
problemi dei lavoratori ,ta 
iiani in Germania fedenaie 
sono stati affrettati ne! cor¬ 
so d; un breve comiz.o te¬ 
nuto (Liì segretario della se- 
z.cno comunista dì Berlino 
ove.'t e da un dirigente della 
FederaziCfie del PCI di Co- 
Icfiia. 
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CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


























PAG. 6/ echi e notizie 


l'Unità / martedì 1 febbraio 1977 


Concluso a Ci'otone il convegno sugli investimenti in Calabria e nel Mezzogiorno 

Il Sud non può più percorrere 
la strada della degradazione 

Proposto dal segretario generale della UIL Benvenuto un incontro tra Regioni e sindacati - Presenti forze poli¬ 
tiche, sindacali ed amministratori pubblici - LMntervento del compagno Abdon Alinovi della direzione del Partito 


Trovato sgozzato nell'ovile paterno a Isiri in provincia di Nuoro 
---- lai SCIOpGiO 

Pastorello tredicenne 

. Il . i dipenaenìi 

UCCISO barbarament 6 I del trasporti 

agghiacciante scoperta fatta dal padre - Sembra da escludere la j Dribblici 
indetta - Forse la vittima aveva assistito a mmInliR furto di hnstiamn i p&awwiB'k* 


Dal nosl'o invialo 

CHOTON'R ;n. 

I.o forzo r, niaca;; c po'.’.;- 
che, arnm.lustratori, dc-.e^a- 
z.oo: ci; tutti i ccMS’g'.. d; f.ib 
l)r:ca drila rc:r.one, hanno 
dbat'uto tìa'oito, a Crotonr, 
FUI modo corno rncnt.'C' 

('.OS c .'itero jiaa tro¬ 
varsi .solV) i’infur.n.'-o del.a 
erta;, ia Cai.ih.’o.i cl .! M’z 
704:orn'ì d"bb.ino batter.^, per 
nrre.otaro i-a io.o c!eg;a'Ja,'.o 
ne. 

L';niziat;va era stata '.i- 
dc't'-a da'.; i fc'.ierazie.ac .s.'.r 
d l'ale rrg ona.e e dai Coma 
n; cai.ibre->; n:'l cal feir.to.-.o 
erano prev..st. .nv-''.'',t;mt nt; 
poi non la-'-'i/ziti o !eal,//ati 
solo parz .i.m-m‘ > c .a ma 

n.e:a pre:-ir.a, ed h-i v..-:.'j 
la parte -.pazio.ae d; forze pi- 
l.’.cfK- 1 1 PCI era [ire rate 
cr>i una dele.'azione nifi..ale 
gli data (1 il compagno Ali.lon 
A.ii.ov;. re.^pon.-ial) '<■ de.la 
i-o’iimi.-vT.one mer.d.on ('•* e 
m*-mlro delia ('.re./.one e 
eompia-ni'lenfe Ir.i g.i altr; .1 
segret.iiao regionale Ambro 

g.o il capogruppo a 'a II" 
gione Fittant''). di aninini.- 
fi’.'ator. rc'g ona'i. c inumai, e 
provincia!; 

I Comuni che. con i nda 
rati, avevano iniletto r.ni/,.-i- 
f va. .'■ono .st.it. (lu-'l'i d. fio 
to.ne — il <-U! sindaco. Cir¬ 
io Napoli. Ila .svo.’o la r<- a- 
z.ione -- d; Ho ^^ono. Cn.ss i- 
no. Lamezia 'rei-mo. C.i. tro- 
vill-a.-i, i;c'."g.o Calabria. Cìio.a 


T.iu:o A. lav iri hanno preso 
pirte folt'’ ri- 'cgaz.oni d: la- 
'.o.'ator. del. Amili U‘. della 
L.ciu.ch m.ce, d • ".i .Monted. 
son e della Pertusoia di Cro¬ 
tone. 

Per la federazione s.ndara- 
lo n-az:on?le sono intervenuti 
Nam'o M'erra. .segre’i,ario re¬ 
gionale della Campania, che 
ha parlalo a nome della fe¬ 
derazione e r. segretario ge¬ 
nerale della UIL. Benvenuto. 

l-V O *1 »'a o 

àlVl X^\J t 1. 

11 dibattito che si è sviliip- 
pa'o è stato di estremo inte- 
res.-.e, poiché ha fatto emer- 
gerc la consapevolezza che i 
p-mbleim della Calabria o dei 
Mezzog.ornn oggi non po.^.^o 
no e.ssere aff.o u n. s^nzu te 
nere co.nto de! n > che es.- 
ste tia loro e la crnaz'o- 
nale. per cu. d-.-nunc-;*, pio- 
po.-i’e. forme di lotta lum pc-s- 
sono che tenere conto d; ciò, 
yc vogl.uno c.-.ìere adegui’e e 
non .ntianger.'. v.<'-\c.-,a 
contro il muro del r.vcnd '-a- 
z. 0 - 1 ..lino, de.ia separaz.one, 
del locali.smo. 

Investimenti 
mai realizzati 

In Cal.abr.a. in que.sti an¬ 
ni. di)Vt-\-ino e->-,i“-e loca iz¬ 
za’i invastimenti per 27.()'.0 
post; d' lavoro; ne .sono sta- 
l. realizzati aoi>ena a'cime 
migliaia. T.'’a g'i investimen¬ 
ti non realizzati ù 5. Centro 


s (i-''rurg.(-o. Tufi gli .nvcsti- 
iii-n’i d^f ni’i in ciii-'-s’! a.ini 
'. t.mo in l'.ibij.ameiT'' reai z- 
/ a coiri.nc..ire dal 5. Ce.i- 
tio. 

.Ma bisogna avere anche 
ron=apevolczza che e.-ss; non 
u.'O.vono li cr.o. ca'. ibre.se. 
jr -1 solo i>ei l't'i^.gu.’.'i de! 
bfieiicio ciio apparteranno, 
m.t soprattutio ir rché, ixir 
loro -sie.s-sa nitu..t, per il 
mo.io in cui .=ono .s’ati decisi 
/««•-% >. .. /<•>'<»♦✓% ^.>1 

i'aitro un «centeiu no» è sta¬ 
to ti-^‘*o) non aro stano che 
marg naimente il ’p’oce.sso eh 
degra'iazione eronn -i.ca e so¬ 
ciale c'ella Rea one 

« Al orimo po-’o neH’in'e- 
li ■; Mezzogio.tio — ha 
detto Al.nov. — c; d -ve e-.-,e- 
le la lort'ii al.'mfluz i nc che 
in C|U-cs’ i par‘-‘ de' pm-e col¬ 
pisce an.-'iri pili dur.inu-ire 
po.ché 1 po-hi rt-iìd.t. e-..s*-'n 
ti non .seno che sr.ii.s.ime'ite 
protetti. 1. .Mezzog'imo. pii, 
è pa.'.ment. .meie-.-.i‘n .i..’ 
o-3‘.-r-.i d. r.sanamenio ilei d.s- 
.sesto fin inzlar o che p-ir.il.z- 
za lo Stato, gli enti loc.ali. e 
che qui. .i-nec'e quando mo¬ 
stra il vo.to d-e”o spreco, .si 

o. surime in maniera ancoi-.i 

p. ù offrta.-i.va -. 

Solo tenendo conto di q’ie- 
sti due imnt. — lotta nii’.n- 
flaz.ono e n.=-iiiamento della 
pubblica amministrazione — 
può o.-s.se.T po.-ito in maniera 
effic.icc il dis''or.so sugli in¬ 
vestimenti. sul iieces.s.ulo 
nuovo mo'Ie'lo di sviluppo. 


su ui*. modo organ i o, .-.•u- o. 
progr .munto, d. .'X-.i ./.>-.re 
g i ir.ve^t.menti, .ilci.in'iom i- 
do ia log c-.i de; ;i,i -.■iit---.. e 
de!l’avveniur..smo II ea.-- i 
delia L.quichim < .i e e.-, -m- 
piare; la fabbrna i' c-iui uà 
150 mi.ardi, ii'-r g.\in )).ir‘e 
denaro pubblici, ed e .'tata 
fostr.i.ta senz.i che le autor.- 
ta sanitar.o avcs.'cro dato il 
nu'.a asta i>er ia prnduz.ione 
delle bioprote.ne sintetiche! 

Cambiamento 
(li rotta 

« Bi.sogr.a. in se tau;-o. 
g’oarda’-- a..a cr..S! -- h.t d-‘t- 
10 ancori A..iujv. — lome 
al ’un'ojc i.-.umc .mport.ime 
p-?r .mporre an.-hc e .-iint 
tutto n . .M.‘7.zcg.o''r. > un 

i-amhiamt-n’o d- rmta Ni; 
non pn inm-) qu?s” prob-■ 
m. ogg. {)-“;■ d.scr.in .n..-. per 

a..mentalo d.'. ..s.ou.. uui n.iii- 
to.ìto p:-r unire sald.im-cm-e 
io ior/o che h'in.n-o nt-T.m 
se a cambi.im.-nt. ro.a'i 

Que.-it i unita d-?vo p irtorire 
dalla conv.nz.ione che torna¬ 
re ind.etro ne' M-v.zog.oriio 
non è p.ù po.ss.b.le e .-.iiah 
be anzi i! male pegg.iii.-' p, - 
che il prezzo ner salvar-^ ;! 
ve<-<-hin sou'hb'' in-.onport.i- 
bilc. Di Crotone deve parti 
re questo impegno nu'uo del¬ 
le pepo'../ on; mend.Oliai; 
che s; l.i.-,-.ino .fi"' .s-iil'<- ; 
polveroni d-:gl- ontii 'fio. che 


Mentre continuano le manovre paralizzanti Ricostruite alcune fasi degli avvenimenti 

In crisi il porto a Napoli * sui luoghi 

se bloccano il nuovo bacino ^ikis Mantakas 

Il « Mattino » attacca invece la realizzazione dell’opera che sindacali ! . .« » . ^ i 

e forze economiche ritengono decisiva per Io sviluppo della citta ! Vagente dì Jorio - ll processo tornerà ora in aula 


Dalla nostra redazione N.APOLi 31 

Mentre il consiglio di cìmminisfrazione del Consorzio per la costruzione del super bacino 
nel porlo di Napoli approva il progetto predisposto dalla Fincantieri, il direttore de « II 
Mattino » trova occasione nell'editoriale di domenica di rinnovare gl! attacchi contro la 
six-sa [X'r la roalizza/iom' (k'ir<i|x?ra. Clio vi siano forzo cho non rinunciano a contra- 
.starc lo .s\,!tjpi)o audio in .-.cn-m industria’.o del [xirto di Naiwli e ad ispirare le .sortito 
del direttoli' d(* " 11 Mattino ^ è un fatto risaputo. Ma certamente Io ar.gomenlazioni con 

cu. .s. cerei <1; .s.isfenere Tinu- ■___ 

t h'à della .-^p'.sa non rotiv;n- | 
cono nessuno. I 

sop attutio dr;>a il cr.nve | Nel centro di Napoli 

gno •.mt.'tto tlil p.e-..dento do. ; • 

(.hm-. gi.o legiou-iie. eompa- . 
gno (ìn:noz. ..; e i-onsolul.ito | 

ed i-.,:e.-.o. mfaf... !o .s-;!i;era- 1_ À. ^ ^ 

ì Sgomberate 16 famiglie 
i.'iiSxo'' e' 1 dal palazzo pencolante 

eoinl.innorelilx' :! p-irto alla j ■ ■ 

d;ch;a!ano le forze iK.l.tithe ( Dalla nnslra rl>dazinnp 

demo.'ratiohc. lo rih idi.s-ono ' uaiia nosira reoazione 

con forza i .s;ndaea';. .snprat- | N.-\POLI, HI 

tutto ora. elle la mancan;^a di i Sedici famiglie, più di sessanta per.sonc. .sono .state sgom- 
lovoro colp;.‘'Ce liKTupazione i beale questa mattina in vico Cimmini. una stradina larga 
in una decina d; pic.'olc iin- poco più di una apertura di braccia, nei pressi del Musco, 
prese d; ripar.az.en; navali ne! Il palazzo in cui abitavano, un vecchio edificio di cinque 

porte e ’a ste.'.-^a SKBN. !.a , plani, poteva crollare da un momento aH'altro. Verso le 5.-10 
.six-;eta delia Fmcantierl che i gli abitanti dello stabile sono stati improvvisamente sve- 
ce.st -see i bacini napoletani. 1 gliati da un grosso boato; il palazzo ha cominciato ad oscil- 
Nel 197fi i lavorotor; della ; lare ed a sprofondare lentamente. Appena questo movimento 
SEBN sono c.i'oti da ló4t; ,i 1 è cessato, sulle mura .sono appar.se lun.ghe e profonde crepe. 
1473. Fino al l!i7.7 le !X‘*rolie- | Molta è stata la paura e ci sono state anrlie scene di par.ico. 
re anche d; ot'antamila ton- j Nel giro di pochi minuti tutti gli abitanti del palazzo 
neilote vemv.mo regolarmcn- • pericolante c di quelli vicini, si sono riversati in strada, 
te a NaixV.;, m.i da quando é . Sono stati immediatamente chiamati i vigili del fuoco die 
entroto ;n funziono il bir.no hanno accertato la gravità della situazione. «E' chiaramente 
da tromil.r tonnoil.ito a L;- | in atto — ci h.i detto un ingegnere — nn fenomeno di schiac 
vorno. s: prefor .-.o quel can- i eiamento: ba.sta vedere le crepe ed alcuni balconi abbassali, 
t-.oro meglio at!re.zz.ito. 1 Le crepe — ha contintiato — sono molto profonde c per il 

Ecco perchè s' fa sempre momento sarebbe pcricolosi.ssimo mandare i virili del fuoco 
più strada là convinzióne che 1 airmtrrno per meglio accertare i danni; bisognerà aspettare 
Il porto d; N.apoli non ha se* | ancora un po ». 

rie prospettive di .'^vilunix'. ! Ancora incerte, dunque. le cau=e del dissesto. Si pen^.a. 
neppure commerciale, se non per ora ad infiltrazioni d'acqua die iianno reso più in.^ta- 
vene oostni to i’ nuovo b^i- fondamenta che. a quanto sempra. poggiano su nn 

cino di corenìiggio. Lo ste.sso sottosuolo pieno di caverne. Certamente, comunque, le sedici 
m'n'stro dcl'a Mar’na me'-- famiglie non potranno più ritornare, perlomeno, in tempi 
contile Fabbd recctitement'' brevi, nello stesso edificio per il quale sembra ormai incvi- 

ttahilA rahb'»ttimnnto 

tcompanvo. owvn oiiorn".«To j . .. 

che ia costniz;o.ne del Kic.no 

e Napoli era .<;enza!tro da-—-- 

confermare, salvo ridurre le 

dimensioni o 1.70 mila ton- ■ ■ l_*l * I 

neiiate di portata lorda. Va Approvato II Dilancio comunali 

le Io pena d: ricordare ni ^ r 

q-josto punto che il progetto j ————— 

delle F.nc.miien opprovato 

dal Consorzio per il bticino. ! T "T" •_ • 

Un pinno per i q 

I! presidente del Consorzio, ■ 

che assessore regionale, lui i Hanno votato a favore il PCI e il PSI, astenuti n 

tav.n afferma eh-? ;n una fa¬ 
se successiva s; dovrà certa¬ 
mente con.v.der«re la riduzio- Dg] nostro COrriSDOndentC r ' d.si:reg.tz..3«.e 

ne d; q’ueste dimenston;. In j tota.e de .e r.os're .stituz.a 

ogni caso non è la validità PISTOLA. 31. j n; 

del bacino che viene conte- Il bilancio di previs.one del I xjna d .'hiaraz one cong.un- 
s'at.ì. con bnon.r pace delle Comui'.e d. P.sto..i per i. ‘77 i ^ stata stilat.i d.>l PCI e 
Partecipaz'.on. statai; che e .stato approvato dal co.n.'.- I p 3 i p^- mot.v.ire ;1 voto d. 

continuano a richiamare i gl.o comunale con ;. \o:o ;a- approvazione, ó Ess.i conf-er 

Topportun'tà d; f..'ianz.are. vore\o'.e dell.a mngg.oranz.4 ! _ c c-’ àncora Ra,--rer.. 

Jn luogo del bacino d; care- j (PCI e PSI*. Si sono .astcnj- I _ r.ìòtxortó ■un.tarlo èii- 

nagg.o, aitre opere sempre t; PSDI e PRI; il gruppo DC i f i due gm-op P-e 

ne; porto. Con buona ;vu;e h.4 invece votato contro. j tuttav.a .a .sàeit-i d-ri 

«ncho de. pro.^'den.e de..a ' ìLv, voto centrar .o —due psi a ron :.1 


La corte di a mise di Roma, 
chiamata a giudicare sui 
tragici fatti del 2i> febbraio 
1975. durante i quali {jcr.sc la 
vita lo studente greco Miki.s 
Mantaka.s. ha effettuato ieri 
mattina un sopralluogo su! 
po.sto de'-'li inciden'. 1 oh^pre- 
cedettcri) la .sparatoria I! 
presidente della corte. Giuì- 
fnda. il g.ud.ce a Litere .Ab¬ 
bate. il P.M. Infelici, accom- 
pagliati dal collegio di difesa 
c dai rapprc-sontanti ri. par¬ 
te o.vile. ita ricostruito in via 
Ottaviano, davanti alla sezio 
ne del MSI. n'f une fa-»; degli 
avvonimcnt’.. Soprattutto .s; è 
voluto accertare lattondib.li- 
■ à di alcune testimonianze e 
ccntroharc quello che ciascun 
teste c.-a effettivamente in 
«rado di vedere d.UIa ix>si- 
zinn.e in c’j! 5' trov-.a'.-a pr’-m-*. 
durante c dopo la sparatoria 

Sono state poi ripercorse 
le stradine del none Borgo 
che furcoo teatro deirmse- 
gmmtnto di due giovani da 
parte dell’agente di P.S.. Di 
Jorio. I giudici hanno fatto 
attenzione soprattutto alla 
successirno dei fatti e ai tem¬ 
pi in cu; si svoisero. Il so- 
p.-aiiiiogo è terminato in v.a 
di Borgo Vit'ori.i 53. damanti 
.li porione in <-u; u.i :-'s'-? 
ha affer.mito <1; aver v.sto 
e.utr.i.-e d. cT.st e rifug .rs; 
un g.o\ ine. In qjr,=to siessn 
p.ii.i"o. n'u ; *rili fu arre.- ,a 
to F.i'or;.;, > Pan.r.c'.. 

Ng.-'-un eomnicnto su- r; 
suitat; d. (luo.st.i pirzi.il? r.- 
ro.'-rnz'-.-oie desìi .o'. ■. ?r.,rri->:'. 
t; è .^^tato r lasciato ria; ir.em 
'nr; dell.i rorre, F,' evidente 
però oh-? i giudi--; li inno cer¬ 
cato di \erificar-? l'.it'fnù.bi- 
lità d; aicunc importanti le- 
s-i.mon.anze. Dopo li s.ipr.i.- 
luogo d. ieri matt'na. il pro¬ 
cesso riprenderà i! sito mr- 

m5i’^ o -n o’i’ta 


E’ morto 
il compagno 
Italo 
Carobbi 


E' ni- r;-> a Pistoia, a’ ■ 
ta d; W .in n. ii comp.ig.i > 
Iiaio C’.iroo'-i. ..■>critto ai 
p.irt.to d il i''2I. 

r <-e.mpag.io C.ir iibi ^ 
stato tra i fonthator: (iei 
•p.irtito a Pisto.a. più \o. 
te ar,r-\-itat<* e in.-.ir. er.i’.o 
dur.ante :t regime fascista. 
Ha partecipato alia Re.^i- 
.«ten/.a ed è stato pre^ 'i?n- 
t-’ de! Comitato d; i.ber.i- 
/ione Nazionale di P.stoi.a. 
as‘'e.s 5 ore de! Comune, a* 
t;\o militante dei n.artit'i 
c del movimento democra- 
i.zo pir-tc-ie.-e. 

.-Al .segretario ttell.a n-g 
stra Federazione, il ec.mpa- 
gno Luigi I.-onzo. presiden 
te del ’nr.'o h.a invi no 1 
.'^•■'gu-T.te *^','gr.Tnma; <■ .A 
-.o; e a. f.irr.ili.ir. d; Itilo 
C.irr-'nb. porzo le lon.io 
ei.an.m d; 'utto il p.*r ;'o 
p.'r l.g fcomp.gr.a d: un vi- 
loro.^ eomb-attonte rs.r In 
l.b-r-rtà de'.l Ta.ia e per il 
50ci?.!„'mo ’. Lu;g. l/'r.zo. 


L’agghiacciante scoperta falla dal padre - Sembra da escludere la 
vendetta - Forse ia vittima aveva assistito a qualche furto di bestiame 


d.cono no alle e.sn.sperazioni 
;o.'''i:;s’i:-he e ailn i.issegna- 
.z one, e clic mitioceano l.a 
d. un.i iofa cons.ipe- 
voie [l'zr uno .sv.iuiipo .-.ano 
otl erpu i.biato. .-A'.nov. h-.i p-i! 
ricordato il significalo deli’ 
impegno dei cornuni.sti che si 

b.ittono per salvagunniare la 
ozeupazione a! Nord e al Cen¬ 
tro e per crearne di nuova 
a! Sud. 

.Anche ’a legge su! Mezzo- 
g.orno è un’ogcasione nuo'.a 
per unn .spesa cìie non s.a 
p ù di.spci-siva, sostitutiva, in 
altri tei-mini. per uno spreco, 
ma che .serve invece unica- 
tiiento per lo sviluppo delle 
:eg oni .men.'iion.i’-. 

La regola cii-? deve pre^i-?- 
d-rc ogni azione quzl'a de! 
c . ird.namcnio. ilell.i .-e'.t'ri'.i. 
deli 1 pr.o’.-.tà Be.nvenir.o. da 
ji irte .-l’ua. conc’udendo. ha 
.ilfcrm.i’o (he non piu, 

i),>r '■ .-inii.i'-atstrappare .-lUl- 
,1 (- irt.t investImeni, nel Sud. 
in i ( ile bisognerà fare di 
questo punto un elemento 
[irior.tar.o delle grandi ver¬ 
tenze .aziendali che andran¬ 
no ad aprire. 

Il segretario generale della 
UIL ii-a anc'ne propo.-.io che. 
prima della conferenza delle 
regioni merid.onali. Un pro¬ 
gramma per ia .s('cond.i dec.a- 
de di febbraio* vi sia tra ie 
Regioni e i .sindacati un in¬ 
contro pubblico. 


Approvato il bilancio comunale per il 77, prima delle elezioni 

Un piano per i quartieri di Pistoia 

Hanno votato a favore il PCI e ii PSI, astenuti repubblicani e sociaidemocratici, contraria la DC 


Fin.' in; ir 


Rocco 


che oppone al procei'o un.» 
vi.-'onc strett^imente azion- 
ò.il> 5 t.ea. Eri. pro.-nctta la 
iic'.'ss.tà d; eorr'ggg.r? g’i 
o?,-'--,- . cons derato che r.''! 
M' I i-'r'or.-'.' e.-; .'-o-ro zà 

d iV; s inerPicini od altri si> 
no .'1 co-tru.’.cn-g; un nume 
ro .''f .'-nx^ .i la nrev-zd b.'e 
d'mm^a di r'narar.oni na¬ 
vali. Ciò .s gn fira iim t-'re i! 
p-•> T-.in-m 1 p-.'r a re i l'.za- 
z en.’ d' s'i sup.'rhir ni laro- 
v-si; a fìm-avi. Livorno. Ni- 
p.-'h, Tr est-? e duo a Pa’or- 
mo Pù nro.'.'iment'’ 'a 1; 
m t iz.on? r.guarderebb? ;! 
bvz'no di NapiVi. T’anico 'per 
Il qual? milii e onco i sta 
to fatto tra'in? l.a .-^c'iri d.’i- 
!a ubica7.one. 

Franco de Arcangelis 


Dal nostro corrispondente 

PISTOLA. 31. 

Il bilancio di previs.one del 
Comune d. P.sto.a per i. ‘77 
e -ìtato approvato d.ii co.n.'.- 
gi.o comunale con ;. volo ;«v 
vorevo'.e dell.'v mngg.oranr.a 
(PCI e PSD. Si sono .astenu¬ 
ti PSDI e PRI; Il gruppo DC 

h.v invece votato contro. 

'(Un voto centrar.o — dice 
Rastrelli, capogruppo comuni¬ 
sta — p.'.vo d; concrete m> 
t.vaz.oni. Per g.U't.iiear..a al- 
l.v meno pegg.o sono stite .n- 
fa't. t.r.ite .n b.al.o rag.oni 
d; coerenza con l atteeg.un.'Cn- 
to te.nito .n pa.-s.ito. Por 
di più .1 gruppo de o tre a 
. 10(1 .v.or presentato proixvte 
altcrnit.ve ha r.conive.u.o 
la ai'eguMezza del b;..anc.o 
alla grave s.tuaziono del jkic- 
sc. Log.co sarebbe .-.tato (iu J- 
qu? un voto diverso ■> E qu.in- 
to all'.'..stensione del PRI e del 
PSDI? <• E' un fatto pos.tivo 
e r.;ev.ame — continua R.v 
strc.l; ~ .i(no da sotiol.nea- 
re lo .afform.iz.om del consi- 

c. iere repubblicano B.icont.ni 
sull'e*.gi-nza ^ lia comune 
a.ssunzione wJpon.s.ab.l.tà 

d. v paci? delle forz? democra- 
t.chc per allontanare il pe¬ 


ncolo di una d.sgregaz.o*'.e 
lot.i.e de .e r.os're .stituz.o- 

n; 

Una d chiuraz one cong.'un- 
t.a ? stata stil.it.a d.>l PCI e 
PSI per motiv-ire il voto d. 
approvazione, n Ess.i conf-?r 
ma — c.ce ancora Ro-trell. 
— Il rapporto un.tarlo (-si- 
stente fa’ : due grupp.. P.-e 
o-rcupo tutt.ìv.a la .>celt-i d-rl 
PSI d. non "entrare" m 
G.unt.i. una sceli.i e'ne può . 
detK''l..-o ;.i magg oranz-i. fa- 
vor.re con'i.ì.'t. .'‘rum-.tt.i'. 
fra le fo'.'c pol.tiche, 'anto 
p.u gi-rv. .n un .memento c> 
m? que.sto 

Nella dichiar.iz.o.te -s. r.le 
v.i in.n.in/.tuio .a cor .enea 
del bi'oinc o '77 e de. connes 
-SO piano b.onn.ile di lovest.- 
metri; con g.i ob.ett.vi della 
politica economica n-az.onalo. 

11 b.lanclo 17 ha 'un defi¬ 
cit d; p.arte corrente d: 11 
miì ardi e mezzo. Rispetto a; 
'76 ;’.aumento è soie di me7.20 
miliardo (più 4 5 ri-). Quanto 
ai'.e .spese, maizr.ido l.a loro 
« rigidità n s; pro'cedo di r.- 
durle in termini reali di cir¬ 
ca lì 10 r. In che modo? Con 
« una pvl’t ca del.a sp-csa r.- 
goro.(a c qual.fic Ita », senza 


tutt iv.a metti re .n d .'^r.i.S' o 
no .'erog.az.one de. s.-rv.z.. S. 
.'.p.e qui .1 d_--:o,-.-o s.:' a r.- 
s:rut:ur,vz.one ceg.. ed.;.*.; e 
de. serv e: «.1 pro-g-ctta g-;n-;- 
nle è g.a .^tato d„'cu.'--.ì in 
consiglio comunale • por con 
seguir-g una maggiore produt 

i.v.tà ed efi.c.en.'a dC; lavo¬ 
ro .r. tutti ; .setto.'.. 

Per le entrate s; prevc;!-' 
un iT.eneme.'ito d. r r-.i .' 
per e*'n‘o. Ot-' a.l .l'tei" i 
gestione dei tr.'ntr. -emunsl-. 
l'imp'gno del.a G.ur.' \ e r.- 
vo.to ala lotta c>-'vtro .A v.t 
s.one .l-scale. attrivic.-o cc-.i 
s gl; tr.bui.ir., -i c/..a 3 r,i 
7.or.-' con gl; uff.,-; sM'.d . 1' 
an.iZTute tr.bi'irv remun i- 
le. V. c- po. : no.io del.a no 
l.tica t.ir.iiar.a; t pri-zzi de. 
ser,.zi sono t.-oppo divar.ce.t. 
rts-..ve::o a. co.-'; e vann.o per 
tanto aumenta::. • I .«verviz. 
che garantivamo nel '12 con 
una s'pes.i d. 500 milioni — 
ha detto il sindaco — ozg. 
costano due miltardt. Per 
mantenere gli attuai;, altissi¬ 
mi 1.velli de; serv.z; occorre¬ 
rà non solo ridurre i cosi, e 
aumentare le tar.ffe ma an¬ 
che ricorrere a quelle forme 
di volontariato d; cu: p.ù voi- 
te si è parlato e che e spe- 


Dalla nostra redazione 
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Una .agghiacciante notizia 
.si (‘ agg uiit.i m Sardegn 1 al¬ 
la già luii'ga .Sirie di fotti di 
cronaca nera ciie riguardano 
giovani e giovati -mirili. .-Ai duo 
ragazzi ucci.si a Cagliari al 
termine di insegumionti della 
polirà, allo b mìvi di fh'uoo 
freridata dai kiiler.s .sulla pir¬ 
la di casa, .-,i ii.lisce ora la 
barbara ueci.-iioiie di un p.i- 
storello di l'I anni. .-Aiulroa 
.Atzeni terzo di otio figli, sgoz¬ 
zato [vr nuu.v. lìiiioiM o-cur; 
neirovile di [3"o;ir.et.'! del i>a- 
dit- a 1 cliiiomt-'n da l'iii. in 
Iirov.iicia d: .N’iieo. 

In ore iiellt' (|ii.‘.Ii .otri .-'iioi 
coetanei uoc.iv.ììio fe. e:. 1 

ragazzo di Dir , ^enin io le 
rigide regole di lin.i soeiotà 
p.i.-.tor,ile. (-^l.^lo'liva il .greg¬ 
ge lami',are. 

N'ini .->1 conosce (incora la 
nu-ccanic.i de.i'orr h le del.t- 
to. Da una iic.nia .-omm.ir a 
nc.i-^iruz.ioiie elf<ttiMta dal 
.sostituto proziir.itoia- dell.i 
Repubblica, doiior Carlo .\n- 
giiVii. |3a:e ac' t'rt.it-.i eli? i 
.Sicari, i3cnetr.it; di 'Uro liii.i 
pi(-coIa casa oimi ca .s.tuata 
«air.nterno deìl'ov.ie. abbia¬ 
no aggct’d’to alle spalle il p.i- 
.'loreilo e. do''»i avorio im'ii'i- 
b'ii/z it4). io ab!)ia:;o sgoz.-'*.it>) 
Ti c.dc n k) la litro; de toii un 
.'oio (il ('(liteiio. 

.-Antonio .-Atzeni li.i rinvenuto 
:i cad.ivere (k>! figi.o. ,eri m i 
t«- nelì'ov.i". e K-a iin'i (c.-.i 
orrib.li' — h.i nieeoiuato i! pa 
dre dis;3eraio ag'i nuiuirtiit; 
—. Cn; può ave-.- ridotto fo.ii 
il m.o ixivero roga'Z')? S'anii) 
una lumiglin one^l.i. .\on a'i- 
biamo mai Luto dr’, m i.e a 
ne.s.'imo. I” im;)>>---;l)ik- c!ie 

e.si.stano de: barbari l.inio le¬ 
ni. ! 

11 pastoie ha poi riLi'iio 
cli'g li fg’,.) .i\;e'' 3 e d-)viro 
rienti.ire ieri in piese. .Non 
.l'.en.io’.t vi'-to ai! di iirar 
z.(>. .-'1 ora .n-e.ito lu 1 [.xiner g 
g,o ail’ov.le i>,'r in\-'.irlo a 
torn ire a ca--a. • L'ii > trovato 
sgov.i'.o coT.t' liti .ign.-l.o . ha 
(!-■;!(> mf.ue il [.(idre 'uoppian- 
do III lacrime. 

Chi p.iò l'Vt:--' (I -.ISO 'il e!i- 
m.Il ire .1 p.i't-'ii. I ..1 Vi'ii- 
(!•-;'.! m’ la (i i t I,i(iere. !.a 
fini g!,a l'Io .li d ìU'ir. di o 
,gii (i. tip > d. .i.-.im.si.iiìe-^. 11 
t)...!;. (■ ni -è ni.! .''.'Io .nipi c.i 
t') Il e;).-'i. • i-ioi. v"!! 
tC'l. 

I-!' ib 'e -'i .An.!’t ,ì A' 
/'•ni ■'••i --t.ito iizc.'O in 
• “ .;vv« r'mi' : t'i ;. C.. .i '.i-- 

i. devo:*.) avtre .nfaiti <:•- 
vis«> di silurazz.ir^. rii un te-’i- 
nio"!? .scomodo, c'ic. p-obi- 

1) crriite. .'Vi V I il’-i ."ì 

(pa.ileiie furio di l)i---t-i’ii" <• 
a !d ri't.ira a un la'Ui ci 
.--.mc'ie. 

Set :i-e drammatic!! • -i .'-i-.'i 
\\-nf. ’Hte (j'Kii'dt* li i'a'irt- e 
il m i.ire iiariro ('•ivi''., pi'- 
tcei:3.iro .n r.coiio.'C me-oo 
de! (H'I-ntre AMa vi'tn dei fi- 
giit» orr.li’iriient-.' sf.giirat-'. 
.An'on; » .-A'/tii, f' (l'oilato ai 
--ii-iio 'Vinaio. .Anca- ia m.i- 
dre, :i '1 .'.ap. ndo t.i-ne .An- 
drc'.i t r,i .'Itilo 11 . v'.'O. .-s; e 

( il..1.itti p.'Z t3.K-..:."i >. ' \i.n 

e p''"i!,;.e ,a-i iiria'o 

t: ,1 ..1 m il ..iir.i \ .' -me (!•. ! : .t- 


• ■ . >V s. . ■S<ys.ì:>' i ^ 








ÌY/ 




fj;# ."è 

S, -¥'"^ 

I ' V' ' ? ' ■ 


m:- r 




CONVEGNO .SULLE FRANE li;"".;,7",".'"::. 

rio, iiiAincJiata apphea^ione e coordinamento delie che già esi¬ 

stono in aliesa di p:ovA'edifncnli più ori-inici, ma soprattutto ujja nuova 
partccipa^iohp popolare sui problcnii della ditesi del suolo: quasti t 
lenii centrali dui con/erno regionali* che TARCl Iia tenuto ieri a Caita- 
miscttn. Il ci'.iadro d.-atnmahco dei prubtemi die ojgi vive la S dha 
nel c3i.A,‘o dilcsT Ur'l’amhi.:i!o c dei b^ni cu’Uirah. ilo dii- 

rintrQd'j; o'i_' del prusid^nl.* d •!! ARCI G 'co.iio e 

la pi'j cldata (tcnuncìa del modo in cui Idi.» ad o^gi ti'.usti pr'oLdcrii soi’O 
stali alfrontali: da C^Allanìssetta ?d ALi-i'jv'nto, a Tiapani, a S 5a.:usi 
si asbìite ad un coilinuo slascio il di costo tnctdc tiolJvrlDuni^ anche 
in tcimìLì cciitom'Li. 

II prcsrdcnt'j delia Regione siciliana compagno Paiicraj'to De Pasquale 
ha sottolinealo le rcsponsabìltlà dello Slnto e il ritardo ri.'l trasl^'Ti- 
•ncnlo dei polen alla Regioni che certo incide n«.'!a tempesti'.‘la c 
nclìa deriD.loi'e di interventi organili. Ritardo o |''inijl;i!i! i che 
pero non devono portare alla g!ust»iicorione c al ’alU'iult ivo: il 'joverno 
regionale ha i! dovere di intervcni*^e senza asnellarc oltn'. 

NCLLA POTO: La frana sulla strada che costeggia monte S. CiuLmo 


l’AI ERMO. 31 
l’.i'-'rmo è stai.i .-.('.iza .ri'o- 
b i^ qu-.’'''o'.'i ivr uno .'. ic- 
!> re lì-’ d.'i.’ii'.ici'.r. dc'.'a mu¬ 

li.^ipi M .AM.\r c.< tei r. ’i'o 

d.t III.a 'pet - o’'c d- .1 v' ’ I. 

ni..-o.Olio iiroviiu ù; lOn- 
tlv'iio. 

L'o: gan.-'iiio !ia annu'i.vto 
un.i dc..lvr,i dr; vt’i-cli;,) lon- 
sigilo di a.nm.ii.'tr.vz oro v .m 
I u no i'o’l'l'.’ro ^kUio 

.'tal. (Iraiiiiti .n .'Orv.. .c ìgJ 
a’.r.i.'t. T.’ -‘ .i-'iii.'.oio -Si 

C 1.1 . AN A .ài V : • ’ .. .1 f). V *' * d . 

line', .’i ‘ 1 

<1. un v.'.'‘o ii'.o (ì. izi.. .al 

IO-- me v! g.i '■ ; lor !.. .ii . o >- 

pit’ 1 [o . ; . I.'..c. . . i) > 

!U\).Ì. II * st'. ' I U ' 1 

11. - ) li-.l .1 1 1 g -.1 .. Il" >i , . .. 

u.i'.i o ■ .':i't'..iii' .M t il’ .X 
(IO. il .1 :.. .o . ■ .li ; ; i’.. Il r. 
i.x . 4 114' , . d I ' le 

i; i.i ' .1 r.. . I' ■ " 'II.; ' 

'i.o : I q'i.i .Io i'.i 0 ria 

II’ i' 1 u I : >■ I ■ • u ir! 
por o.• ,i’ ■ ■ I r I 1 '1 r "■ .( è 
^ ‘ l'o . 1 ’ vo r.,!’ li; 4"'.- ' ,(! f d l'o 

.1 ' i (. l'Oi 4iii,i II >1 ’ 4Ì : ” - 

■'UV g4‘'io- i --, vi M'i ;.n)o I-'o'- 
r.i ’Z.' 

.-A 4 i" 4 >(io' su.* risodiamou- 
;o .,v n lov.i 4 ’ 4 i-iim;vs.<)'’e .rn- 
ir.n .'-r.it v i df’ i'AM.-AT, 'h) 
g4"i:'..i;o. .g.'O li.i d.’vu'pron- 
di’r«‘ ati 4 > ; it m'.' ('«■ d-'i'roto 
’i: n sior'.iio 44 'n <'i' vengano 
h’.o.'-o. to io as 'cu-.o'!. .A quo! 

!* ini') vo;-! v.i-'.ii - .l'p .'4’ .meli’ 

.1 1 . r - 

iiV.l.lI ’ li .-o ' l'Ilo piCK-ll- 
i.ivi.ie. d.)i'. A'.cnonzi) Gia.'- 

1 . ni , 11.1 .'..i'.) d<’. 14’,114» di 

< I '4 'i ' - oli .! p. i'-' d. .Ilo. 

E --, - 1 l'.M. t- i--. 4 - '■ v,‘, 

I . 1 I i '. ’i -. ' ì * vi. * i ; 1 ;. 1. <.. 1 *4 ! ' - 

/.I III* ìa . 1 f ' 4 ’ » ki' -’v» : •• 

Oli ' ‘-''.4 .I.I’IUÌÌ' 

•. (i - .0 i.i. .f. • V .1 .i' 4Ì.r..a 

g..!’r i n--. '.ig,i''>3 197.') 

1. (\in . ■ .) i-.un.i.i-i 4- '1 m 

’. . 4 '. .1 .ni ! ; ■ 1 . 1 ’ .lu ,r . L' 

.. . u.i.i ,i ..r!'..i s I pz o 
g . ;v'i;ii.-'i:.. .li‘ 11 ineml.) .lii 
• . li* .l'tiui.i I Ile 'r' Uwi. 

/ .»l 4 ’ l.l. 


Alla Pirear, un'azienda romana, gli operai in lolla da mesi conlro i licenziamenti 

La «Serono» chiude una fabbrica 


La lifliiiflazione dello stabilinienlo sulla via Tiburliiia portata a termine 
senza che i lavoratori ne fossero informati - «Basterebbero pochi milioni 
per riconvertire la produzione» - Gli impianti potrebbero essere requisiti 


g.'iZ'-> < 4i:i 

La ;■ ‘ 4 ( r.ì 


1 ( .ir.i .-IO r4'c. 

! );;n 1 4 aiKor.i 


I.,i no: ^ (!i-..’-;!."3'.-i;(; ■! 
dei ir;.'! ft,;..' c; fri t* <.- 
nu-.' cii-' :.'’n 4iin'4 :i’o:..i 
(•■’fi .'ii-raz.on; <; 't.i'.v-.aie c <: 
r.ai-. v,i-c r’');l.;M .a qti.ik-ii-.- 
(oi. .ii'.iiiK-, ri.4' tro fa S ...11 
r.rc <•* ir*t*'rr4)^n!.v* 

\«v_* . •«! 4 1 r «r7*4»ti A. Tk.' 

iC'ZlT'ì r..'--xt*!. 

F.iii'.i la r.-g->! I do’.ia rr: 
rrJit-ki.i r l• " 1 ] x. .1 . _ • ». t- 
Il c--ut-’ g’i .,'•••!: . I-i bar-.-e- 
r ! .1 f: I '..rìi.t *1 fa / • *' 
t’, j T»r.‘r. \ u vM4it r^.' 

iTi-ini* uu = q i -T-a d. per- 


r.il).'-' 4 01'. ; 4-,‘,‘.- 

g . V .z’c.-^cr.z. '.r, 4.1 ■. ..4 ' ’ > 

4 »; p.«na b- 0 ;’..ia.t- c. ir.v-ei'i- 
mont;. g'i .iitor.prev.'t. 
♦i:rgr.an:.-.r. 4 i .i c.r i 9 m...tir- 
ri.. I. .et ero pr.or.tar.o e 
4 q.:;'i. 4 '> d-'i.*’ tog.i t ure: a.'-'?.'- 
b ra o tre 2 ru.i.ì 7 iju m...ór;.. 
S'-gi:cr. 4 > .«• rr.u;'..;',p.’'.,zz,«to 

i.'.ir.i o.'to.'.i i.i <i..'*r.a.iz.,-.-'.e 
dt'i gl-' e .5 lutor.t.ito .. tir. 

di 41 l’.e ri-.-. Ui■>.'•, .' 

■.r'ri'*. z 1 r.-g l’.i-' •.i.-'r 

i i z .1 crc’..c;r. zi e .: 
re o n^’r g'.. C'’.r. iru-'- 
ri.;-4tzai: <o ':e .i.. m .lard-' o 
■If»'' rr..i.4Tt I. g , .-.'.q 

;! pi'." mor...i • r.'ì ■ z. c'i.m. - -. 
C4ir..-.:n.i.: e nurr.er.'>s. r--'.iu 
r. I. 'e .''r.-i':e. 

'< 1. 1977 ir.o're — hi d’.'-i 
i! .".i.ri.ico — .',-,rà '.'..nr.o •.i---;. 
.'avv.r ,1 Tx-.\'.:7SA7:’-r.’ì d-i p a 
r.4i* rieiie .ir-,e o\ B.'eri.i t’ del¬ 
ia def.n.z.or.c riei'.e cant'or.- 
.«t-.che de! oe;'.tr4a «ir.-.a.“..iz.o. 
riei'.'.appr4r.-a7g4')r.e ri-, T3..ar,o 
de! centro 3tor.4'o c del p.ano 
regol.atore de...a m-int-igii.»; 
e Fopraitutto .-xara .'afi.uo d. 
nascita de; con.' p.. d; c.rro- 
scrtz.one e deiia cor-gie^uento 
r.orean;7.7.iz;one de., a miz- 
china comun.i'.o 


ac .irò 

:i. r I r m i.. v • u, • 
..Z't.; iog.ca. '.'-.iva 

• 1 ..^ A.,!..'.» 

r.vT • '• f.**». ()r ì 

. .1 ri, r>^- 

»r-' r. * .• T V. o- 
■1 *r"-i 

' *: : r‘ n-';:. ♦ ’ò «li 


Razziato il denaro che si trovava in cassa 

Prenikiio a piipnl lo gijsrdls 

e rapinano una banca a Roma 


ILinno toi'o di mezzo i! vrgiie noriunin .-i iiugni in f;'<(;.i. 
noi .'ono rnira'i neli'i';! it o'n d. rredito r.a/ziaiido tuVo il 
(irli irò cii'’ era in caisa. I.,i in-olPa r.-ipinn e avvenuta irri 
ii 'ittina li Rnm.i. lineo prima delle 11, in vn ftrnrta Perfetta 
■'71. (inve ti.i crrir un'ai'rn/’.i della Ca''’i di ii iiirrnio. I 
liiiP.'ai'i Fono prriv.iTi a lioic'o di una ■■ 124 •' ta'-r.'n:,i Roma 
G9! l<ii; iri'Uita’.i rul'.'t'i i! '2H genna.o ad A:-.-.un*.t Suinii'* e 
nirn're i! r.->i’.d-",-cntr- è rinu-sm al vo!ant-z dell'.iuio (on il 
motore in iim’'). tre (omplu; li.ii’no auerf-ddo ;i i ugni Li 
'•'.irrina cti '(-rvi/ir". F-iiifiro T{ rzo. rii ?.5 anni I ni.-.ivivmti 
••'lino ro'i diFarm.-to ’I vigile e gli Iv'nno --tr.appa'o dille 
l'imi .ai’rlK- imi r.'.c;.<i ; le-ti ì'r’.''tt-!i'r. 

.-A vnl’n ‘^(o’irrto. "’.t p'. tr.if. in p-igno. g-i :i""-i’-t.,. ; -('pr) 
'r:.‘irii eutrfi in hanr.i r -i 'ono i.i't! rn; >'_:i ire ;! cì'Uiaro. 

cono dile-guat. vrr-ri v-.a R(' 1 'cU.mo rìov'’ idi-in 

•r,--nio'':; l. hanno '.'-'i '-lire .'■ii 're inno (iiv'r-f-- -- 

;"o ■' a’., r i. una Mi’v M’tio- -.orde r- -in • '(.-A !',2 > ro'-a. 

■'ir 'r - .Vo di'il.i po''- E ilii'-iI T- r/o o a'o -"'iir.i'..- 'iia' 

.-! C'-n'ro t. aum.i'ol(i'z..'o • Gr. rli-i'op.i. do-... ; ■ -.i.;’:ir: 

■ZI i'.anno ir..''dKa'() i .v.ii .izL znroir.. -."lar.').!. in 7 
z. r.ii. 

NAPOLI, ri 

Crnto'.en'i m'I.oiii ''•■•io lanin.ì': -.rnnr v< r o f 

!I.3''> in una fahnrira di ' le'• r'»f:o:.-t'. • ■ .-.•.i ronf.n''- 

tra !e provine? rii Ca‘;?r’a e Nr.po!! Nd (o-'O r'’'!'* i.ii'-in t 
e rir.i.aFta ferita la g’u.'ireiia gzir.ir.; (ì-ilo < t.ib’Imtcn'o 

Altra rapina alle 12.30 a Miano, un qu'rtiere po-io!ar'’ 
rii N.ipoli; in un uffieio post.de tre rr.-iivivrn'! arn-ì'i di 
p-sTnla c; 44000 irrnn4:srs^T* 1 rii in Tìoth Uno rii-i rati.- 

I' itori li.i e.= n!o.so un colpo di armi ria fuoco .ad alt'z.^.a 
d lomo per i.u.'-iurire i pre.'f-n'i. Neirmeire un altio inaivi- 
v-n'e L.a Ffor'iato una ’.rtr..‘.i c r.i è prodotto una vasta 
;<-r.’.i al br.'t'e.o 


II corpo di Ida Pischedda fu scope.»'lo il 14 gennaio | 

-—- i 

Ristagno rinchiesfo a Roma i 
sulla ragazza carbonizzata 

j 

Gli investigatori sembrano era puntare sull'iden- t 
ti!<if del giovano che fu visfo parlare con la vittima j 
aila fine di novembre in via dei Monti Sibillini i 
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I. ta ' tn 
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(I v<-:mon.i a-' 
un-i V o.i r.' 1 


ri'.t .2 <i/.* Ckf «• 


•'1 -i. 


r. g 0 -. i.'.v- 'gz-zza' a ! - 
r. (■ v.ti..'na 4 ;; (ì.k.'I-) - *t n . 
c i-on .solta 'to rivira' ■ a ' ■ 
c«' 'i pa.'tora'e: è in ; u'.‘< 
nore ;cFt!m<)'’..in 7 a d; -i v.- 
lenza elle \n ‘C.ird.r..-.'i ali* 
rad 4 'i s- .si 1 .lo e s.jptr -. >’ .«t- 
ri.irr.er.te l’.attu.i.e eris. : ' ’Lin 
da m Sarde? 11 con • uol 
pao'?. 


Antonio Caminatì * Giuseppe Podda 


.A m mo a nt.iiio i i-o . iii rio 

.IkV*.^! «Tsi'rr. -T . 

a..’..-.', e . 4 0 .iega. d. .''.ri.o d. 

I:;.i P..i4''u’di.i. g..».,-.:.-' i'4>- 

j.-r -» e- < iroi.i.'.M'.a 
q . 1 .', Z'i z.-ir'.. i.t U .1 p.'.t- 
' * (1 ..1 ‘i-*. .u r..i r4jii..» lì. 

r.m'-'’ (i. g'a.-rit-r-e -l'/.'-'.'i 
;r.‘'-'tte ii « 1 » Li ■.■‘■-r ‘à 

M v.'o’.ria y-^rr-'ì n r’ 
il 3 i!'i L-’ 'zar ■’ .'•"'z i. 

■ ir " f l'm i’a'e. 

■s. perrier'i u'"i -’"i de. 

u-at- tu"r.ra z-.-t-:' neiia 
r.4'c.sirjz.one d - ’.i v.' > d-.l'a 
7.1237.7.1 venti"-’''.in-’ La 
.squadra mobile d-’i 1 o i-'-'ii- 
r.a e il nuc'(io mves'-j.»' '.•* del 
.'.ar.ih.n.er; haiiii'i p'i.s.sato al 
.sotacc.o r.imhiont-’ de.ie Bel¬ 
le Art:, che Ida f equentana. 
es-sendo lycTì'.’a .il cono di 
.«cultura e tut'a ia cor- i.a 
delie am c.z.ic. .An ho . 04 ) .<.> 
.sconti da! fidanz.ito. x-rn:;- 
einquenne Ad liberto M'.r.ro- 
ni, geometra dLsoc'zupu’-'a. -">■ 


r.o “iìt. ^p*‘ 

r.i.izo d. ...I-- t .1 ;r.''i re 
.;.. 4 .-e'r.-- 01 :>? o.^nion'o ut.- 

.0 11 •? ..'.daz.n.. 

L.' .'p.-.'a.'i.'c p ù fon, .«'im 
br.i.’..» -in r.pv:-- . .'i-z.f 

d?..'uon.o eh-.- ''.r-.,i d.i’ 


rt . ' .b . 4 i t ^ 1 % 

• < 1.1 I.";4i P.vt--.Id-i 
M-'f. S.b.ii. ;; ;; 


,1 d.i’ 
.‘o pi. : ir? 
.1 ■.. 1 (L. 
P i..'. ,1 c 


cr ;>-T.'.;:io 4 he . . l.- 

■..ri IO px'.'-i .ai-’re ^ 4 h? i.ir? 

'.Il .. di-i.iio e .'p’.-. 5 r.,i rpi.n 
• ! ri r.’i^v re -•l-’iitif.c.ir'a 
s; h..«-- d-’ ia ' ii 'l.’^cr.zia- 
no. IVI da ainin. f.-' moni. 
Cani’ r.r'o. li ?. 4 ,V!n'- f 1 
ritrov.'ita n.'rt.i c irbo-. ^z i '1 
e muT.ia'.i a -z.. art: .nter 4 ar.. 
in u.n p.'tito in •. 1 do la Mar 
c-glia.-’a. 'a nt.r'.na d-'i 14 
zfn.naio Dio-.i g r.r.ii nu tar- 
d. .s; ?. un.se ai;’ d'’.".' f. -ìz o 
r.-’. effottuat.i ria un denti.s'a 
4 'ag!.ar.Mno cig.no rie' a vit- 
'.l’ii. .«’T.i-.i h(Z’ c. Hit p.-o- 
te.'i dentami 'itip .cat i..- quid 
< he nif.se pr.ma. 


' /l(.’-.,’,”-.’’iée 3 ') p yh! ini’.Hì- 
ì: — 4 -. • . 1 .) z 1 .per.il — per 
ii't".'.'? /)'(»/ic.O'ie 

(u\.(i tah'ìì. , ni.i !<• , u- 
.•; 4 >,-.? .nrez.'tii.i 4 - 4 Ì 0 ia P.- 
lo.ii. io .'t ili.i.me:it4» d; fi.i.e 
4Z, -.i-'i.) (I .1 i.4;r.‘:i’i p-, r.;'. 

. .1 ci It.m.i, .'Il 'i ■. . 4 I T.hur- 
i.r.'i. (ài .-’it? Il ...\.o ! 4 r- 
.li,'. .-A ! ,»g 4 ,.'t 4 '. ini.iit,, ,1 

. F.iri!. (c-eiii.4-.i E''r43;.(3 . pr4)- 

!::'4;.ir4i (i-i p.K.hotto ,:z.:o- 
:i..r 0 . ha d-“.-. ri d. cli.uilc-r-z 

i'../..V.iÙ.I. fi-.l '.-(IKÌIIO i.i luì) 

■:3..4.i ii.i -iiiM .«•aet-z'a d. (O 
n.< 4ki I u (; Fibref o ciie iui 
:i4,in.n-rio u.i !.(i’.i.(ia''):v L' 
"ji-’r.iz.c;;.- e .'t-a'a iiort.it.i «a 
nriii.:.. i nz t 4-he ; i.avor.i- 
tor. f.-..-‘r) ..iform.at:. 

>• A/i:),.'.- — (Dono g'.i ope- 
'il. <-!i-- (i.i ,iZ--.I-,l ) i.I') 

io .I-i!)i;r. — vi/<;’r'o Pi 

fiìihru (t (' v'./'i/ -i-'t 

(/l.’If.- - ez; i; ) I ìl!:''l • :>■ .•'>(, .) 

-A , .--ni .s'.ite 

Ì-- 4 . -’-l ■ : • e.■ - ir... 4 .. il. '.a- 

’ «i.’r'L* i.it»* i'T > .'.*} .)“j- 

• * P I' .. :i.’.'L r. ,ij 

I. .f ‘ •., > — (t « 1 :.o 

a’ . ì . ‘.I. * ' r. - • - ‘ ) 

o • . ■> ' n ’ i ‘1 r.i:..i.-'i in-’i.o 

4Ì- .1 . ' .. 

In ;• .1 • '( • r ; .'>•>'■. i,-- i- 
r.-’ 4 .-1 .. iv;. ,• • . -1 ' .--v. 

ti"-; n... • Il inri 

Di ; ir ■• 411 . .'U- . 1 

n; . ■ .n. .' - n.i ,1 

.»•- .1. : ,t j)Ivi/..tir.» . * - 

h r in 1'. ... :.a... . 1 . 

5).' >•■(;, ..'. . <i 

■A’ .1.- o .... or..- p I 7- 
cr-''o .i'om;- ,-, . o- 

(■ •• <i (o:r.. ';■» ' r--a- 

..zz.t'.i .-e;./a in . oni.'on'O 
»''.n !•,- r.ìpprofe.rt ir.'• . n- 

d.ic.ìi . A qu-.n-o •• 1 

'iuta P ' ,ir? P :. • v.< n 
.'. .'oro .'tj-doic- ’.'io.-.' ;. ,■ 
.«!>'.'.I d. .mp.ero p-erii't'- 
’y ' P-.-.'e.r" ’.i ' .s -e,.-'''» .ra 
O' i l'a ia P r. aro. •-.tjx. 
re r- irr.ori'e h . ap^rt.» -jn .a2- 
t.'o .'K.nt.i ne .a .‘:(.«za 
ti-,..;'. 'lei 

(•>... .z ■> '1. i.ji/Dr ■ . ;;.!•• q ;a 
'1 ha .mi; 
•.r>-;-o rzi-arr--'«. fi; or-".',-, 
(".a. .«-a... ;r ’o-• > non .-^o >"» 
por '-1 g.’-.rra de; pO'^o di 
.-.er-"'. tri arch-"- p’re'r.é un 

p, «N rj VJi'or*' cf' f'* 1- 

■-Pi.t c n ..or.: (roa.77/^»o 
ar -.'..3 .01 ; ;i,raftz..anicrilo 

(;•-..<> ri'-i'.a; non r..';,<ingA 

i zz * 1 

la '! .-y .•-ro. 1 . ime''?, ha 

p*':'..-A*o ,'0 «ì ,t 

^;>••z.Ia.•(■ . 1.1 ri.', d ;K-n- 

(i-i.t., '7.7 d re:.or-’ che è 
ore - 'ìv .''.'7 rf. fe;t(7-e 

<'''>'3 (.' 00(7'17 o ri f'ìhhriea 
— ha preo-,-.i'/j -m op-, raio —- 
hrj (-1 ?-'e... 7 ‘o n di noi, 

a., pro^ietferi- 
ri'-l': t.’n ('o ’re'o: or;.? n”a 
".«■‘•'■•a'To ■ Qu'.i'i .soeitn c.ae 
.a‘.' ( ■.ir''r.-bb’ i'.r.i'upoziore 
;> r .1 ( in. ai'rato-.. trafCJ- 
rarrio .e po-, - a .'a d: ura 
rn.'-.-.i prò .ili tt va e .s'ata 
r«’'ri.ir.r.r.;.i onrho d.a! cons.- 
g .0 d; tz.b'or. 0,1 del.a Seit>- 
»^.o 

P^r tor.t»..'o d; dare una .«<v 
; 1 'i'a -.(rtonza ieri po 
r.gg.o . uitic.o proirnciale 
Ce. .avaro h.i convocato una 
r j.n.one fra tutte le parti. 
In .'T.ar.eanz.i c. resultati con- 
(zet; .! conà.g.io d; fobbr.ca 
(h.cdorà (il Comune d; Gui- 
don 1 — n’ii.i cu. ar«'n .sorge 
.0 .-l'.ab.i.monto — d; requisi¬ 
re ?■; .mpart.. 

s. h- 























